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INTERROGAZIONI PER LE QUALI È PERVENUTA 

RISPOSTA SCRITTA ALLA PRESIDENZA 

ALEMANNO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed ai Ministri del lavoro 
e della previdenza sociale e del tesoro. — Per 
sapere - premesso che: 

« L'Umanità il quotidiano indipenden­
te » risulta ufficialmente edito dalla società 
cooperativa giornalistica Cooped Società 
cooperativa editrice a responsabilità limi­
tata; 

tale qualità di editore, debitamente 
iscritta all'ufficio del registro di Roma, in 
data 28 maggio 1996, è stata riconosciuta, 
accertata e annotata all'azienda coopera­
tiva dalla sezione stampa del tribunale di 
Roma, dall'ufficio del garante per l'infor­
mazione e l'editoria, dai relativi Registro 
della Stampa e Registro Nazionale della 
Stampa ex Tunc, e inoltre attestata dal 
Presidente del Tribunale di Roma; 

Plnpgi, Istituto nazionale di previ­
denza dei giornalisti italiani « Giovanni 
Amendola », nella figura del funzionario 
addetto alla sezione contributi e del diret­
tore generale, rifiuta di procedere alla re­
golare iscrizione di detta azienda all'isti­
tuto di previdenza a tutela dei giornalisti -
pur incamerando i relativi contributi re­
golarmente versati - addirittura dichia­
rando secondo l'interrogante faziosamente 
« non esistenza » del quotidiano stesso; 

Plnpgi rifiuta di consegnare, nono­
stante le diffide, il certificato che attesta la 
regolarità contributiva per il 1996 del­
l'azienda - : 

quali siano, allo stato attuale, gli ef­
fettivi poteri di detti funzionari nel decre­
tare l'inesistenza o l'espulsione dall'edito­

ria italiana di una testata giornalistica sto­
rica, in assoluto dispregio delle vigenti nor­
mative di legge per l'editoria; 

quali siano, se ci sono, le responsa­
bilità dell'Istituto di previdenza per i gior­
nalisti italiani, in ordine al mancato rag­
giungimento del proprio obiettivo, quello 
della tutela e difesa delle posizioni lavo­
rative dei giornalisti dipendenti; 

quali azioni intendano prendere in 
ordine alla mancata consegna di un cer­
tificato dovuto. (4-14295) 

RISPOSTA. — Si risponde su delega della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

Con riferimento all'interrogazione indi­
cata l'Istituto Nazionale di Previdenza dei 
Giornalisti Italiani ha fatto presente quanto 
segue. 

Nel novembre del 1996 la Soc. Coop. a 
r.l COOPED, Editore della testata « L'Uma­
nità » ha chiesto all'INPGI l'apertura di una 
posizione assicurativa in favore di 16 gior­
nalisti da assumere con decorrenza 1° di­
cembre 1996. 

L'Istituto ha richiesto, quindi, all'azienda 
la documentazione di rito ed in particolare 
il certificato del Tribunale Civile di Roma-
Sezione per la stampa e l'informazione at­
testante la qualità di editore della testata, 
nonché l'autorizzazione degli organi di que­
sto Ministero per l'assunzione con contratto 
di formazione e lavoro di tre dei 16 gior­
nalisti oltre al certificato di iscrizione nelle 
liste dei disoccupati di uno dei 16 giornalisti 
per il quale veniva richiesta l'applicazione 
degli sgravi contributivi previsti dalla L. 
402196. 
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La Cooped, nei mesi successivi, non ha 
fornito alVlNPGI alcuna risposta a tali ri-
chieste e ha cambiato, con lettere del 
19.4.1997 e del 10.9.97, la composizione 
della redazione comunicando assunzioni 
non rese note in precedenza (e sempre con 
effetto retroattivo) ovvero comunicando date 
di assunzione difformi. 

In carenza dei documenti richiesti è stato 
VINPGI, trascorsi inutilmente ben 9 mesi 
dal sollecito iniziale, a richiedere al Tribu­
nale Civile di Roma, Sezione per la stampa 
e Vinformazione, la certificazione necessaria. 
Da tale certificazione, rilasciata il 31 luglio 
1997, risulta chiaramente che la COOPED 
è editore de «L'Umanità» soltanto 
dall'8.3.1997 e dunque nel novembre del 
1996 non aveva la titolarità per chiedere 
l'iscrizione alVINPGL 

Soltanto dopo questa iniziativa dell'Isti­
tuto la COOPED, in data 3 ottobre 1997, ha 
prodotto una dichiarazione della Sezione 
stampa e informazione del Tribunale di 
Roma con la quale si specifica che il diritto 
della COOPED ad editare «L'UMANITÀ'» si 
è costituito con un contratto di comodato 
registrato il 26.5.1996. 

L'INPGI, nel frattempo, ha contestato 
alla COOPED le notizie difformi e contrad­
dittorie fornite in più riprese relativamente 
ai nominativi dei giornalisti assunti e alla 
decorrenza delle loro assunzioni. È risul­
tato, infatti, che per il periodo maggio 1996-
luglio 1996 sono stati presentati, per alcuni 
giornalisti, modelli di denuncia contributiva 
sia dalla S.r.l. EDIZIONI UMANITÀ' (ora 
fallita) sia dalla COOPED. 

Questi giornalisti, in sostanza, avrebbero 
lavorato nello stesso periodo e per la stessa 
testata, ma alle dipendenze di aziende dif­
ferenti. Inoltre, in concomitanza con periodi 
di lavoro denunciati dalla COOPED, alcuni 
giornalisti hanno presentato domanda per 
ottenere l'indennità di disoccupazione, so­
stenendo di essere, appunto, disoccupati. 

Da ultimo, dopo aver operato una cer­
nita nell'ambito delle posizioni segnalate 
dalla COOPED, con l'individuazione dei 
rapporti che offrono più spiccati elementi di 
coerenza e di chiarezza, VINPGI ha iscritto 
14 giornalisti dipendenti o soci della stessa 

COOPED con provvedimento del 16 dicem­
bre 1997, comunicato all'azienda il 19 di­
cembre 1997. 

Relativamente al pagamento della con­
tribuzione dovuta alVlNPGI, l'Istituto ha 
rappresentato che la società, per il periodo 
dicembre 1996-aprile 1997, non ha presen­
tato alcuna denuncia contributiva né ha 
pagato i contributi dovuti. Soltanto nel 
maggio '97, allorché ha presentato domanda 
per ottenere i benefici del « condono » di cui 
alla L. 140197, ha allegato le denunce re­
lative ai mesi da maggio '96 a dicembre '96. 
Quindi, unitamente ad una domanda di 
rateizzazione del residuo debito, ha presen­
tato le denunce per i mesi da gennaio 1997 
a giugno 1997. Dopo tale data non ha 
presentato più denunce contributive. 

I pagamenti effettuati, relativamente ai 
condoni e alle denunce presentati, sono i 
seguenti: 

a) per l'anno 1996 (le relative omis­
sioni contributive sono state incluse nel 
condono di cui alla legge 140/97) non è 
stata versata la contribuzione dovuta per 4 
giornalisti per i quali sono stati indebita­
mente applicati gli sgravi contributivi. Non 
risulta inoltre pervenuta la rata di condono 
con scadenza novembre 1997. 

b) Per l'anno 1997 è stato versato un 
acconto di L. 4.000.000 su un debito com­
plessivo maturato di circa L. 90.000.000. 

Per quanto concerne, infine, la mancata 
consegna alla COOPED, da parte del-
ITNPGI, della certificazione di correntezza 
contributiva per la percezione delle provvi­
denze economiche erogate in favore della 
stampa da parte della Presidenza del Con­
siglio dei Ministri, si precisa che la dichia­
razione in parola è stata rilasciata dall'Isti­
tuto sin dal 19.11.1997. Tale dichiarazione 
riporta puntualmente la situazione dei pa­
gamenti e cioè: 

a) il debito denunciato per l'anno 
1996, sanato mediante il ricorso ai provve­
dimenti agevolativi previsti dalla L. 140/97, 
è inferiore a quello effettivo dal momento 
che la COOPED per quattro giornalisti ha 
applicato indebitamente gli sgravi contribu-
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tivi di cui alla L. 402196. Permane, dunque, 
per Vanno 1996 questa scopertura contri­
butiva; 

b) il mancato pagamento della rata di 
condono con scadenza novembre 1997. 

Da ultimo si rappresenta che la Società 
in parola, nel mese di maggio c.a., dopo aver 
rinunciato espressamente a tutte le eccezioni 
sollevate nel corso del tempo, ha manife­
stato l'intenzione di pagare integralmente 
quanto richiesto dall'INPGl (L. 226.043.495 
per contributi e sanzioni) ed ha chiesto la 
rateizzazione del debito in 24 rate mensili. 

Il Consiglio di Amministrazione dell'Isti­
tuto, con deliberazione del 17 giugno 1998, 
ha accettato tale richiesta ed ha concesso 
alla COOPED il pagamento in 24 rate del 
debito maturato. 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Antonio 
Bassolino. 

ALEMANNO. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere - premesso 
che: 

nel corso dell'anno scolastico 1997-
1998, presso l'Istituto magistrale « Angelica 
Palli » di Livorno sono state riscontrate 
carenze e scorrettezze tali, nel comporta­
mento del corpo insegnante e, nello spe­
cifico, in alcuni professori del corso IH C 
sperimentale dell'istituto in oggetto, da 
aver contribuito alla non ammissione al 
quarto anno della studentessa Francesca 
Fiorini e di altri ragazzi; 

lo scarso attaccamento alla profes­
sione dimostrato da alcuni docenti ha de­
terminato nelle allieve un grave danno non 
soltanto a livello didattico, ma anche psi­
cologico dal momento che la scuola do­
vrebbe servire non solo alla formazione 
culturale dei giovani ma anche alla loro 
crescita e maturazione; 

le problematiche in oggetto sono state 
ampiamente discusse nel corso di nume­

rose riunioni cui hanno partecipato i ge­
nitori, i docenti ed il preside dell'istituto; 

nello specifico, facendo riferimento 
alle materie di matematica e fisica e al 
comportamento della titolare di quella cat­
tedra, era stato richiesto al preside del­
l'istituto l'intervento di un ispettore per 
una valutazione obiettiva di quanto segna­
lato; 

tale richiesta scaturiva dal mancato 
svolgimento dell'attività didattica; 

dopo numerose sollecitazioni, solo 
nell'ultimo trimestre, e quindi quando già 
l'anno scolastico stava per finire, tale do­
cente è stata sostituita da una supplente; 

il tempo a disposizione di quest'ul­
tima era insufficiente per una concreta 
valutazione del grado di preparazione del­
l'intera classe; 

nel corso delle riunioni tenute col 
Preside dell'istituto era stata espressa­
mente richiesta l'istituzione di corsi di 
recupero pomeridiani che consentissero 
alle allieve di raggiungere un certo grado di 
preparazione tale da dare al docente sup­
plente i mezzi per una obiettiva valuta­
zione; 

tale richiesta non è mai stata accolta 
nonostante la docente in questione avesse 
valutato del precedente quadrimestre 
« non classificabile » circa il 40 per cento 
delle allieve; 

si è in presenza di un corpo inse­
gnante che dichiara ai propri studenti 
« ...essere scarsamente preparati nella ma­
teria assegnata e che sarebbe stato neces­
sario studiarle insieme »; 

l'uso indiscriminato da parte dei do­
centi, durante l'orario di lezione, di tele­
foni cellulari ha prodotto inutili perdite di 
tempo; 

tali comportamenti sono altamente 
diseducativi da parte dei docenti; 

le gravi carenze e comportamenti 
scorretti da parte dei docenti hanno reso di 
fatto impossibile una valutazione completa 
e obiettiva del grado di apprendimento 
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ottenuto dagli studenti che non sono stati 
ammessi alla frequenza del successivo 
anno scolastico - : 

se, visti i fatti e considerato che lo 
spirito che dovrebbe essere alla base della 
riforma scolastica sembrerebbe esser di 
capire quali sono le problematiche e le 
esigenze degli studenti italiani, abbia in­
tenzione di istituire una commissione 
ispettiva del Ministero per appurare la 
veridicità dei fatti in questione; 

se questi dovessero risultare veritieri 
quali azioni intenda prendere in merito 
affinché tali gravi carenze non accadano 
anche negli altri Istituti del territorio na­
zionale. (4-20230) 

RISPOSTA. — L'interrogazione parlamen­
tare indicata riprende nei contenuti l'espo­
sto presentato in data 26.8.1998 con il quale 
il padre di un allievo frequentante la III 
classe sperimentale dell'istituto «A. Palli 
Bartolommei » di Livorno ha espresso le 
doglianze alle quali si fa riferimento. 

Al riguardo il provveditore agli Studi di 
Livorno ha precisato che appena pervenuto 
il succitato esposto, inviato anche alla Pro­
cura della Repubblica di Livorno, ha subito 
invitato la preside dell'istituto a relazionare 
in merito. 

In data 2.10.1998 la prof.ssa Torre-
grossa, all'epoca dei fatti preside dell'istituto, 
ha inviato al Provveditore agli Studi una 
circostanziata relazione trasmessa anche al 
Procuratore della Repubblica di Livorno 
nella quale si evidenziava che soltanto la 
parte dell'esposto riguardante la situazione 
di grave disagio causato dalla docente Car-
lascio risultava provata; la medesima ha 
smentito invece le affermazioni del genitore 
circa disfunsioni nell'organizzazione scola­
stica ritenendo tali affermazioni motivate da 
delusione e sfogo personale. 

Quanto alla vicenda che ha coinvolto la 
docente Cariaselo, titolare di matematica e 
fisica, già in data 13.2.1998, prima che fosse 
presentato l'esposto, il capo d'istituto aveva 
richiesto un intervento del Provveditore a 
seguito di lamentele da parte dei genitori 
circa l'operato della docente la quale, a sua 
volta, comunicava al Provveditore agli Studi 

dì aver presentato denuncia-querela al Pro­
curatore della Repubblica di Livorno nei 
confronti della Preside. 

Il Provveditore ha quindi provveduto a 
disporre apposita visita ispettiva le cui ri­
sultanze hanno indotto il medesimo ispet­
tore a proporre nei confronti della docente 
la sanzione disciplinare della censura e l'at­
tivazione del procedimento di trasferimento 
d'ufficio per incompatibilità ambientale. 

Il succitato provvedimento disciplinare è 
stato disposto dal Provveditore in data 
23.6.1998, mentre in data 27.5.1998 è stata 
attivata dal medesimo la procedura per il 
trasferimento d'ufficio. 

Nel contempo, comunque, era stata ac­
colta la domanda della docente di dimis­
sioni a decorrere dal 1.9.1998. 

Tenuto conto che la preside e la docente 
sono state collocate a riposo dal 1.9.1998 
questo Ministero non ritiene al momento di 
dover disporre ulteriore ispezione. 

Si desidera, comunque, assicurare che 
qualora dovessero intervenire fatti nuovi 
non si mancherà di provvedere ad effettuare 
ulteriori accertamenti. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

ALEMANNO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere - premesso 
che: 

il maestro Carmine Aumenta, della 
scuola elementare « E. Loi » di Via della 
Pisana, 357 a Roma, a seguito delle vicende 
politiche inerenti la crisi del Governo Prodi 
e alle dichiarazioni dell'onorevole Ar­
mando Cossutta su alcune frasi dette dal 
Presidente della Repubblica, ha tolto dalla 
sua classe il ritratto del Presidente Scàl-
faro, da lui stesso acquistato e posto due 
anni prima, unitamente alla bandiera na­
zionale e a quella europea, proprio per 
avvicinare gli studenti alle istituzioni na­
zionali; 

non ritenendo, in quella occasione, il 
Presidente della Repubblica rappresen­
tante di tutti gli italiani e super partes, 



Atti Parlamentari - V - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 23 APRILE 1999 

come la carica impone, prima del gesto ha 
spiegato agli alunni i motivi della deci­
sione; 

non esiste nessuna normativa che im­
pone la presenza del ritratto del Capo dello 
Stato nelle aule scolastiche; 

nei giorni seguenti all'azione le agen­
zie di stampa nazionali ed il quotidiano 77 
Messaggero hanno riportato la notizia di un 
comunicato diffuso dal ministero della 
pubblica istruzione che recita « stante la 
negatività del comportamento, sia sotto il 
profilo del mancato rispetto delle istitu­
zioni, nella persona del Capo dello Stato, 
sia con riguardo all'esercizio della fun­
zione educativa, l'amministrazione attiverà 
le conseguenti procedure disciplinari »; 

presunti accertamenti, tempestiva­
mente disposti dal ministero della pubblica 
istruzione, avrebbero secondo le citate no­
tizie, « confermato che l'insegnante ha ef­
fettivamente staccato dalla parete un ri­
tratto del Presidente, peraltro di sua pro­
prietà, e che ha motivato l'atto nel senso 
già noto »; 

non risulta, sia al maestro Aumenta 
che alla direttrice del plesso scolastico « E. 
Loi », dottoressa Agneta, nessuna ispezione 
da parte di funzionari del Ministero stesso; 

non risulta altresì essere giunta allo 
stesso né alla direzione della scuola nes­
suna nota disciplinare a carico dell'inse­
gnante né nota di indagine ispettiva del 
ministero della pubblica istruzione; 

dopo gli articoli pubblicati dal quo­
tidiano // Messaggero il signor Aumenta si 
è dimesso dalla carica di collaboratore 
della direttrice del plesso scolastico in que­
stione - : 

se corrisponda al vero quanto ripor­
tato dalle agenzie di stampa in merito ad 
un'azione disciplinare a carico del signor 
Carmine Aumenta; 

qualora corrispondesse a realtà il 
fatto, per quale motivo, essendo stata pre­
mura dello stesso insegnante, a sue spese e 
non delle istituzioni preposte, affiggere 
l'immagine del Presidente della Repub­

blica, il signor Aumenta debba sottostare 
ad una azione disciplinare; 

su che base venga intrapresa tale 
azione disciplinare visto che nessuna legge, 
tranne il regio decreto del 30 aprile 1924, 
impone la presenza in ogni istituto di 
ordine e grado della bandiera nazionale e 
del ritratto del Capo dello Stato; 

qualora esista tale normativa, quale 
sia il motivo per cui tutti gli istituti sco­
lastici nazionali disattendono una norma­
tiva dello Stato senza che il ministero della 
pubblica istruzione prenda nei confronti 
dei direttori degli istituti stessi provvedi­
menti disciplinari. (4-20519) 

RISPOSTA. — In ordine alla interrogazione 
parlamentare indicata, alla quale si ri­
sponde su delega della Presidenza del con­
siglio dei Ministri si confermano le notizie 
riportate dalle agenzie di stampa, alle quali 
fa riferimento la S.V. Onorevole ed in par­
ticolare che il Provveditore agli studi di 
Roma ha attivato nei confronti dell'inse­
gnante Carmine Aumenta, in servizio presso 
il 6 circolo « M. Ventre » di Roma, un 
procedimento disciplinare con atto del 
3.11.1998 con il quale sono stati contestati 
all'insegnante medesimo alcuni profili di 
responsabilità lesivi del prestigio e dell'af­
fidabilità della istituzione scolastica in or­
dine alle motivazioni poste a base del suo 
gesto. 

Com'è noto il docente in parola, il giorno 
19.10.1998, ha rimosso da una parete la 
fotografia del Presidente della Repubblica, 
peraltro di sua proprietà, alla presenza della 
scolaresca alla quale ha esternato le proprie 
opinioni personali poste a base del suo gesto 
inconsueto. 

Il competente Provveditore agli Studi ha 
anche fatto presente che in data 20.11.1998 
l'insegnante ha presentato le proprie giusti­
ficazioni, acquisite agli atti in data 
27.11.1998. 

Attualmente il procedimento disciplinare 
è ancora in fase istruttoria. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 
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ALEMANNO. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - premesso che: 

il quotidiano 77 Resto del Carlino, 
nella edizione nazionale e locale di giovedì 
11 febbraio 1999, ha dato notizia dell'ema­
nazione di un provvedimento con il quale 
il Ministro di grazia e giustizia, onorevole 
Diliberto, ha inserito, nel suo staff il signor 
Giannetto Guido, consigliere provinciale a 
Reggio Emilia dei Comunisti unitari, con il 
compito, si legge, di curare i rapporti po­
litici nel collegio n. 27 di Reggio Emilia ove 
è stato eletto l'onorevole Ministro; 

tale nomina ad avviso dell'interro­
gante non è conveniente e confligge con il 
buon senso, in quanto conferire un inca­
rico politico ad un proprio compagno di 
partito, retribuendolo per giunta con i 
soldi pubblici, compresi quelli degli elettori 
del Polo del collegio n. 27 di Reggio Emilia, 
che non hanno certo contribuito all'ele­
zione dell'onorevole Diliberto, è consuetu­
dine da « prima Repubblica », alla quale i 
comunisti unitari paiono essersi adeguati 
velocemente. Assumere, inoltre, una per­
sona senza qualifiche tecniche specifiche è 
operazione dannosa economicamente e 
quantomeno spregiudicata dal punto di 
vista politico; 

a fronte di tale incarico professionale, 
si lesinano risorse per rafforzare la pre­
senza di magistrati nei tribunali e/o per 
migliorare il funzionamento della giusti­
zia - : 

quali siano i reali motivi che hanno 
indotto il Ministro a scegliere il signor 
Giannetto Guido quale suo consulente; 

se non ritenga opportuno, data la 
insussistenza di motivazioni professionali 
altamente qualificanti e dimostrabili con 
idonea documentazione, dover revocare il 
rapporto di consulenza intrapreso con il 
suddetto Giannetto. (4-22568) 

RISPOSTA. — Con riferimento alVinterro-
gazione indicata, si precisa che nessun in­
carico di consulenza è stato affidato al 
Signor Guido Piero Angelo Giannetto. 

Il predetto è stato, infatti, chiamato a far 
parte del Gabinetto del Ministro, con de­

creto ministeriale 9 novembre 1998, ai sensi 
del regio decreto-legge 10 luglio 1924, 
n. 1100 e successive modificazioni e, inte­
grazioni. 

Peraltro, ai sensi dell'articolo 45, comma 
13, del decreto legislativo 80 del 1998, la 
possibilità per i Ministri di scegliere fra gli 
estranei alle Pubbliche Amministrazioni gli 
addetti ai Gabinetti è stata estesa a n. 6 
unità (rispetto alle originarie n. 2 unità). Il 
sig. Giannetto rientra in detto contingente. 

Il trattamento economico è equiparato a 
quello previsto per i dipendenti della VII q.f 
e, trattandosi di chiamata fiduciaria di na­
tura politica, non è previsto alcun requisito 
culturale o tecnico particolare. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Oliviero Diliberto. 

ALOI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

nell'anno 1995 è stato bandito e suc­
cessivamente espletato il concorso a cat­
tedre di Anatomia Artistica nelle Accade­
mie di Belle Arti; 

i candidati inseriti nella graduatoria 
del concorso sono a tutt'oggi in attesa delle 
nomine in ruolo sulle cattedre resesi di­
sponibili - : 

quali siano i motivi per cui non si è 
proceduto ad effettuare ad oggi le nomine 
in questione. (4-20826) 

RISPOSTA. — Si fa riferimento alla inter­
rogazione parlamentare indicata e si comu­
nica che la questione posta è stata risolta in 
quanto le nomine dei candidati inseriti nella 
graduatoria del concorso a cattedre di Ana­
tomia Artistica nelle Accademie di Belle Arti 
sono state regolarmente effettuate nel mese 
di novembre ultimo scorso. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

ALOISIO e ATTILI. - Al Ministro della 
pubblica istruzione. — Per sapere - pre­
messo che: 

il liceo ginnasio Domenico Cotugno di 
L'Aquila è da più anni organizzato in più 
sedi con la separazione tra liceo e ginnasio; 
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le sedi utilizzate per l'attività didat­
tica tutte non sono a norma così come 
rilevato dalla comunicazione della Presi­
denza trasmessa alle competenti autorità 
secondo le disposizioni del decreto legisla­
tivo 15 agosto 1991, n. 277 come modifi­
cato ed integrato dalla legge 26 dicembre 
1996, n. 649 e del decreto legislativo 19 
settembre 1994, n. 246 come modificato ed 
integrato dal decreto legislativo 19 marzo 
1996, n. 242; 

il 30 novembre 1998 in una delle sedi 
distaccate, precisamente la ex scuola media 
Mazzini, sita in via Sassa, già dichiarata 
inagibile nel 1972, si è verificato un crollo 
di intonaci dal soffitto; 

per tali motivi si è provveduto ulte­
riormente a dividere le 10 classi del Gin­
nasio in tre ulteriori sedi con grave disagio 
anche sul piano didattico; 

difficilmente per il giorno 7 gennaio 
1999, come assicurato dalle competenti 
autorità, si potrà riattivare la sede di via 
Sassa (ex scuola media Mazzini) in quanto 
tutte le sedi non sono a norma secondo la 
legislazione vigente, ma in particolare la 
sede citata non ha certificazione riguar­
dante collaudo statico, collaudo impianto 
elettrico secondo norma, collaudo antin­
cendio rispetto delle norme igienico-sani-
tarie previste, collaudo impianto termico; 

tale situazione penalizza gli studenti 
ed il corpo docente che non solo non 
possono disporre di strumenti didattici 
adeguati (palestre, laboratori, strumenti in­
formatici, biblioteche multimediali, ecce­
tera) ma nemmeno possono vedere garan­
tito il minimo di sicurezza sul proprio 
posto di lavoro - : 

come intenda operare per ripristi­
nare il diritto alla formazione degli 
studenti del liceo ginnasio Domenico 
Cotugno di L'Aquila così gravemente di­
satteso. (4-21359) 

RISPOSTA. — Si fa riferimento alla inter­
rogazione parlamentare indicata e si comu­
nica quanto segue. 

Per quanto riguarda la situazione venu­
tasi a creare presso la sede decentrata di Via 
Sasso, del Liceo Ginnasio « Domenico Co­
tugno » di VAquila, dove il 30.11.98 si era 
verificato il crollo di parte dell'intonaco del 
soffitto di una delle classi, si fa presente che 
le lezioni, sono regolarmente riprese in tale 
sede, al termine delle vacanze natalizie, il 7 
gennaio 1999. 

Per quanto riguarda peraltro il problema 
generale della conformità degli edifici alla 
normativa in materia di sicurezza effettiva­
mente tutti e tre gli stabili che ospitano le 
classi dell'istituto in parola non risultano 
adeguati alla stessa. 

Si tratta di immobili situati al centro 
della città, per i quali non è agevole trovare 
soluzioni di conformità alle prescrizioni di 
legge: inoltre gli Enti locali, ai quali l'at­
tuale normativa delega la totale competenza, 
non hanno ancora provveduto a trasferire le 
funzioni così come previsto dalla Legge 231 
96, sebbene l'Amministrazione Provinciale, 
con atto di Consiglio n. 85 del 25.11.97, 
abbia approvato gli schemi di Convenzione 
previsti dalla suddetta Legge e deliberato, 
nel contempo, che i trasferimenti degli edi­
fici scolastici debbano avvenire secondo tal 
i schemi di convenzione. 

Il Preside del « D. Cotugno », da parte sua, 
nella redazione del documento relativo alla 
valutazione dei rischi, previsto dall'articolo 4 
del decreto-legislativo 626/94, ha stilato un 
primo elenco di disfunzioni che è assoluta­
mente necessario risolvere, sia per consentire 
il funzionale svolgimento dell'attività didat­
tica ed educativa, sia per garantire la sicu­
rezza di tutti gli utenti della scuola. 

Tale elenco è stato poi inviato all'Ammi­
nistrazione Provinciale di l'Aquila chiedendo 
alla stessa la collaborazione prevista dal 
comma 2, dell'articolo 3 del D.M.P.I. n. 382 
del 29.9.98: «Regolamento applicativo della 
sicurezza nelle scuole ». 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

ANGELICI. - Al Ministro della difesa. — 
Per sapere - premesso che: 

nelle attuali procedure di aggiudica­
zione delle forniture di pane indette dalle 
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direzioni di Commissariato delle Forze ar­
mate, si rilevano inspiegabili anomalie re­
lative ai prezzi offerti e, quindi, aggiudicati 
che, di fatto, non rispecchiano per nulla il 
reale valore del prodotto; 

i prezzi di aggiudicazione rilevabili, 
evidenziati anche dalla stampa, oscillano, 
per il pane, da un minimo di circa lire 750 
al chilogrammo, ad un massimo di lire 
2.300; 

la differenza riscontrabile tra questo 
prezzo minimo e massimo, senza una più 
approfondita analisi risulterebbe incom­
prensibile; 

i prezzi di mercato delle materie 
prime necessarie alla produzione del pane, 
hanno per le aziende il costo minimo di 
lire 800 al chilogrammo. È, quindi, inspie­
gabile come si possa offrire ma, ancor di 
più, aggiudicare le forniture di pane a 
prezzi inferiori a lire 800; 

il costo del prodotto "non è determi­
nato dal solo costo delle materie prime: 

sulla produzione di pane incidono, in 
grandissima misura i costi della manodo­
pera oltre, naturalmente, ai costi di fun­
zionamento dell'impresa; 

quest'ultima incidenza raddoppia il 
costo del prodotto e quindi risulta ancor 
più incomprensibile che, ad un costo mi­
nimo di circa lire 1500 al chilogrammo, a 
cui manca ancora un motivato quanto giu­
stificato guadagno, corrispondano offerte 
di lire 800 al chilogrammo - : 

non ritenga assurdo che la pubblica 
amministrazione consideri coerente e ac­
cetti di aggiudicare le forniture a prezzi 
così manifestamente bassi, trascurando, 
nell'interesse della collettività, le conse­
guenze implicite che una tale azione de­
termina nei confronti dell'impresa e dei 
lavoratori. Peraltro la stessa pubblica am­
ministrazione è dotata degli strumenti le­
gislativi necessari ad evitare il verificarsi di 
situazioni anomale di questo genere, 
avendo facoltà di verifica sulla congruità 
dell'offerta in rapporto sia al servizio sia al 
mercato - : 

se non appaia evidente che aggiudi­
cazioni a prezzi così bassi evidenzino come 
la pubblica amministrazione non applichi 
correttamente gli strumenti a disposizione 
per limitare queste forme di eccessivo ri­
basso, concorrendo, di fatto, al dissesto 
finanziario dell'impresa, costretta ad uti­
lizzare, in alcuni casi lavoro nero ed ad 
operare alchimie contabili; 

se non ritenga necessario, considerata 
la portata di tale fenomeno, una più ap­
profondita analisi che individui le motiva­
zioni per le quali tutto ciò avviene, ricer­
cando eventuali storture procedurali nel 
sistema dei pubblici appalti, considerato 
che per esclusione e paradossalmente 
l'unico modo per ottenere un margine di 
utile con un prezzo così basso, è quello di 
documentare quantitativi di prodotto in 
realtà parzialmente mai consegnati, spie­
gando di fatto il contrastante rapporto tra 
prezzi rilevati ed i normali prezzi di mer­
cato; 

se, ai fini della corretta applicazione 
della trasparenza degli atti amministrativi 
e del principio delle pari opportunità tra le 
imprese, non ritenga di procedere ad un 
riesame della effettiva capacità tecnico -
economica delle imprese iscritte nell'albo 
dei fornitori della difesa. Un tale controllo 
permetterà di stabilire, non solo, la effet­
tiva capacità produttiva delle imprese ma, 
anche, la rispondenza alle nuove norma­
tive nazionali e comunitarie sulla sicu­
rezza. Di fatto non è improbabile che la 
parziale o totale assenza di idonei requisiti, 
come pure il mancato adeguamento alle 
normative degli impianti e del personale 
stesso sia causa di disparità tra le stesse 
imprese. L'effettivo risparmio sui costi ot­
tenuto in tal caso, potrebbe essere river­
sato sui prezzi a danno di altre imprese 
che correttamente applicano e sopportano 
tali costi. (4-17189) 

RISPOSTA. — L'attività relativa alla for­
nitura di pane da parte dell'Esercito, Forza 
Armata interessata dagli articoli di stampa 
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cui l'interrogante fa riferimento si concre­
tizza sulla base di: 

specifiche tecniche, che contengono 
tutti i parametri (es. percentuale di umidità, 
tipo delle materie prime, peso, ecc.) occor­
renti a definire esattamente le caratteristiche 
chimico fisiche del prodotto; 

quantitativi determinati in relazione 
alla forza da vettovagliare degli Enti/Unità 
insistenti nel bacino sottoposto alla propria 
responsabilità; 

procedure negoziali, in virtù dell'im­
porto presunto della fornitura, in ambito 
CEE o nazionale. 

Il contratto che ne scaturisce assume 
il connotato della « somministrazione » e 
la relativa esecuzione è devoluta all'En­
te/Reparto beneficiano. Il pane e gli altri 
generi così approvvigionati, all'atto della 
consegna presso la dispensa viveri, ven­
gono collaudati da apposite Commissioni 
nominate dal Comandante e composte 
dall'Ufficiale al vettovagliamento, da un 
Ufficiale medico o veterinario e dal Sot­
tufficiale ai viveri. 

Le decisioni assunte dalla citata Com­
missione sono comprovate da apposito ver­
bale di collaudo, dal quale risulta in par­
ticolare, l'esatta quantità dei generi approv­
vigionati e la loro rispondenza ai requisiti 
(organolettici e chimico-fisici) prescritti per 
la fornitura. 

Le varie fasi dell'articolato iter contrat­
tuale sopra descritto sono contraddistinte 
dalla massima trasparenza e forniscono le 
più ampie garanzie in merito: 

alla sostanziale parità delle posizioni 
dell'Amministrazione Difesa e dell'assuntore 
(il prezzo, in pratica, è determinato - in 
relazione alle varie situazioni locali — dal 
meccanismo della domanda e dell'offerta, su 
un piano di obiettiva parità delle parti 
contraenti); 

alla correttezza delle procedure fina­
lizzate a un'oculata scelta del contraente 
(l'Amministrazione Difesa pone in essere 
tutte quelle attività volte a garantire la 
massima accoglienza delle ditte alle gare e, 

nello stesso tempo, il rigoroso possesso da 
parte delle imprese adite dei requisiti ne­
cessari ad assicurare l'esecuzione di un ser­
vizio regolare e di qualità adeguata, quali la 
potenzialità, la sicurezza dei lavoratori di­
pendenti, l'igienicità delle strutture, ecc.). 

A conferma di quanto appena esposto, 
basti pensare che, a quanto risulta docu­
mentalmente: 

il servizio, su tutto il territorio nazio­
nale, si è svolto nello scorso Esercizio Fi­
nanziario regolarmente e le qualità del pro­
dotto fornito è stata più che accettabile, 
come testimonia il gradimento generalizzato 
degli utenti (vi è stato soltanto un caso di 
rifiuto di una partita di pane, per la man­
cata corrispondenza del prodotto ad alcuni 
requisiti prescritti dalle relative Specifiche 
Tecniche); 

si è registrata una conflittualità molto 
limitata tra l'Amministrazione Difesa e le 
ditte accorrenti alle gare o aggiudicatane del 
servizio di fornitura (nei casi in cui alle gare 
si sono spuntati prezzi particolarmente 
bassi, è stata attivata la procedura relativa 
alle « offerte anomale », che impone di ri­
chiedere alla ditta interessata una detta­
gliata analisi dei costi giustificata dal pro­
prio operato). 

Per quanto attiene più specificatamente 
al prezzo dei prodotto cui fa riferimento 
l'Onorevole interrogante (750/800 lire per 
ogni chilogrammo di pane, a fronte di un 
costo presunto delle sole materie prime di L 
800/kg), è da rilevare che: 

è vero che nel bollettino della Camera 
di Commercio, Industria e Artigianato di 
Torino YL 21 in data 1.12.1998 (al listino 
vigente nel capoluogo piemontese si fa ri­
ferimento per la quotazione ufficiale del 
pane) il prodotto è quotato L 2000/2200 al 
kg ma si tratta di pane realizzato con farina 
del tipo « 00 » il cui costo è più che doppio 
rispetto a quello del tipo « 0 » o « 1 », 
richiesto dalle Specifiche Tecniche (quotato 
nell'ultimo bollettino disponibile della Ca­
mera di Commercio, Industria e Artigianato 
di Milano - n. 48 del 30.11.1998 - piazza 
più significativa per la definizione del prezzo 
della materia prima, L 320/330 al kg); 



Atti Parlamentari - X - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 23 APRILE 1999 

i prezzi spuntati nell'intero territorio 
vanno da un minimo di circa L 780/kg ad 
un massimo di L 4500/kg, a dimostrazione 
che gli stessi derivano dalle realtà locali, 
molto diversificate per quanto concerne non 
soltanto i costi delle materie prime, ma 
anche quelli della manodopera e della di­
stribuzione. 

In buona sostanza, le motivazioni poste 
alla base dell'interrogazione, ancorché con­
divisibili sotto il profilo logico, non trovano 
effettivo riscontro nell'agire dell'ammini­
strazione, poiché la stessa ha operato nel 
quadro delle proprie competenze e nel ri­
spetto dei principi di buona gestione che 
sovrintendono ogni attività istituzionale e in 
totale aderenza alla normativa disciplinante 
la materia. 

Il Ministro della difesa: Carlo 
Scognamiglio Pasini. 

APOLLONI. - Al Ministro della difesa. 
— Per sapere - premesso che: 

risulta all'interrogante che la caserma 
dei carabinieri di Thiene (Vicenza) di­
sponga di un ridotto organico di militari; 

tale situazione costringe pertanto i 
militi dell'Arma a sostenere frequente­
mente ore di straordinario - : 

se sappia spiegare i motivi per cui la 
caserma dei carabinieri di Thiene non re­
gistri un adeguato organico; 

se risulti sufficiente l'organico attual­
mente in forza al fine di coprire l'opera­
tività richiesta dal territorio senza l'obbligo 
di prestare ore di lavoro straordinario; 

se risulti che si siano verificati casi di 
stress e/o crisi depressive nell'organico a 
causa del numero ridotto di militari e 
conseguentemente ad un'eccessiva mole di 
lavoro; 

quale sia l'ultimo anno nel quale ri­
sulta sufficiente l'organico della caserma 
dei carabinieri di Thiene; 

che dimensioni dovrebbe invece avere 
l'organico della caserma dei carabinieri di 
Thiene. (4-20000) 

RISPOSTA. — In merito all'organico della 
stazione dei Carabinieri di Thiene la situa­
zione del personale non trova corrispon­
denza con il quadro rappresentato nell'in­
terrogazione. Infatti, l'organico dei reparti 
operanti in Thiene, peraltro analogo a 
quello degli omologhi presidi della Provin­
cia, è ritenuto sufficientemente adeguato 
alle esigenze operative del territorio sul 
quale operano, tra l'altro, anche gli organi 
speciali del vicino Comando Provinciale di 
Vicenza. 

Infatti, le prestazioni eccedenti l'orario 
di lavoro sono ampiamente in linea con 
la normativa vigente in materia e non 
risulta che fra il personale si siano 
verificati casi di stress o crisi depressive 
conseguenti ad un'eccessiva mole di la­
voro: il ricorso al lavoro straordinario è 
connesso all'attività operativa che viene 
svolta trattandosi di forze dell'ordine, ap­
pare uno strumento talvolta fisiologico, 
in funzione delle circostanze. Non è in­
fatti pensabile che un'indagine possa es­
sere interrotta perché gli operatori 
hanno terminato l'orario di ordinario 
servizio, magari proprio nel momento in 
cui l'attività investigativa sta producendo 
i suoi frutti. È in quest'ottica che l'isti­
tuto viene utilizzato trattandosi di ope­
ratori dell'ordine pubblico ovvero di una 
particolare categoria di pubblici dipen­
denti. 

Pertanto, se l'organico della caserma in 
questione risulta commisurato alle esigenze 
del territorio, in riferimento agli aspetti 
dell'ordine e della sicurezza pubblica 
nonché all'attività di polizia giudiziaria e 
degli altri settori operativi, tenuto conto 
anche della possibilità di intervento dei re­
parti specializzati dell'Arma che hanno sede 
nel vicino capoluogo di provincia, non ap­
pare opportuno rivedere la dotazione orga­
nica della stazione in parola. 

Pur subendo l'organico fluttuazioni nel 
tempo, tali variazioni sono correlate al mu­
tare delle esigenze ed ogni attenzione viene 
posta per mantenere l'organico adeguato 



Atti Parlamentari - XI - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 23 APRILE 1999 

alla realtà operativa del territorio in cui lo 
stesso è chiamato ad operare. 

Il Ministro della difesa: Carlo 
Scognamiglio Pasini. 

APREA. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

in forza del regio decreto 3 marzo 
1938, n. 383, e successive modificazioni, le 
amministrazioni provinciali sono tenute a 
fornire agli istituti di istruzione tecnica 
immobili, arredi, suppellettili, attrezzature 
didattiche, personale di segreteria, tecnico 
ed ausiliario; 

tra queste figure professionali hanno 
particolare rilievo gli assistenti di cattedra, 
il cui stato giuridico ha interessato più 
volte la giurisprudenza amministrativa che, 
con sentenze del tribunale amministrativo 
regionale e del Consiglio di Stato, ha evi­
denziato la necessità di equiparare questa 
categoria di insegnanti a quelli di orienta­
mento tecnico pratico, assoggettato alla 
disciplina riferita al mondo della scuola; 

anche il Ministero della pubblica 
istruzione, con le circolari ministeriali 
n. 283/74 e 4/75, ha stabilito che gli inse­
gnanti tecnico pratici e gli assistenti di 
cattedra possono esercitare l'elettorato at­
tivo e passivo nel consiglio di istituto e, con 
la circolare n. 161/80, ha disposto che essi 
facciano parte del collegio dei docenti; 

il decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri n. 593 del 30 dicembre 1993, 
all'articolo 13, primo comma, prevede che 
si debba applicare il contratto del com­
parto nel quale il pubblico dipendente 
presta servizio, anche nel caso questo sia 
stipendiato da altro ente; 

detta norma giunge al completamento 
del riconoscimento dell'equiparazione de­
gli insegnanti tecnico pratici degli istituti e 
dei licei scientifici forniti dalla provincia 
all'amministrazione statale, prevedendo 
anche nei loro confronti una diretta ed 
immediata applicazione del contratto del 
comparto scuola -: 

se non ritenga doveroso ed urgente 
impartire disposizioni tali da rendere ef­

fettivamente operativo il testo dell'articolo 
13 del decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri n. 593 del 1993 e, nello spe­
cifico, da rendere esplicito il riferimento 
della applicazione del contratto di lavoro 
del comparto scuola anche agli assistenti di 
cattedra, ossia agli insegnanti tecnico pra­
tici dipendenti dalle amministrazioni pro­
vinciali. (4-13435) 

RISPOSTA. — In ordine alla interrogazione 
parlamentare indicata, si fa presente che la 
questione sollevata dalVinterrogante ha tro­
vato soluzione in via legislativa in quanto il 
provvedimento, recante disposizioni urgenti 
in materia di personale scolastico nel testo 
licenziato il 15 dicembre 1998 della Camera 
dei Deputati ed attualmente in terza lettura 
al Senato della Repubblica, prevede che il 
personale di ruolo che riveste il profilo 
professionale di insegnante tecnico pratico e 
di assistente di cattedra appartenente al VI 
livello nell'ordinamento degli enti locali, in 
servizio nelle istituzioni scolastiche statali, 
venga trasferito alle dipendenze dello Stato 
ed inquadrato nel ruolo degli insegnanti 
tecnico-pratici. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

BACCINI. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

la riforma globale della scuola ita­
liana investe prima persona il corpo do­
cente nella sua professionalità. L'ordi­
nanza ministeriale n. 11 del 14 gennaio 
1998, emanata con l'intento di potenziare 
la formazione dell'insegnante per raggiun­
gere standard di professionalità adeguati 
alla richiesta società attuale, in realtà pe­
nalizza profondamente la crescita cultu­
rale di quei docenti che affrontano per­
corsi di studio post laurea per arricchi­
mento professionale. Il docente infatti, nel 
corso della propria carriera scolastica, si 
vede costretto ad attenersi al meccanismo 
legato alla posizione in una graduatoria; 

tali graduatorie, che costituiscono il 
bagaglio genetico che l'insegnante si porta 
avanti durante tutto l'arco della propria 
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carriera scolastica, si basano sulla valuta­
zione di fattori misti, che privilegiano l'an­
zianità di servizio e la famiglia a discapito 
dei titoli culturali acquisiti in itinere, che il 
docente liberamente sceglie di acquisire, 
spesso con grosso sacrificio personale e 
familiare. L'ordinanza ministeriale, sopra 
citata, in negazione a quanto negli anni 
precedenti consentito e valutato ai docenti, 
ha dimezzato il punteggio attribuito ai 
corsi universitari di perfezionamento e 
specializzazione post laurea di durata non 
inferiore ad un anno, previsti nell'ambito 
delle discipline relative alle scienze del­
l'educazione e ne ha penalizzata la valu­
tazione limitandone la frequenza ad un 
solo corso per ogni anno accademico. Tale 
normativa, emanata improvvisamente 
senza alcuna precedente comunicazione, 
annulla gran parte dei titoli acquisiti con 
grande impegno e sacrificio di quei docenti 
che si sono adoperati per la propria pia­
nificazione professionale 

se sia corretto che la progressione di 
carriera di un docente si riferisca essen­
zialmente a parametri riguardanti il nu­
mero dei figli, la vicinanza al coniuge o 
genitore, la residenza nel comune dove si 
svolge l'attività professionale, l'anzianità di 
servizio, a discapito dell'acquisizione di 
titoli culturali. (4-15680) 

RISPOSTA. — Si ritiene opportuno premet­
tere che le norme contenute nell'Ordinanza 
n. 11 del 14.1.1998, alla quale fa riferi­
mento l'interrogante non disciplinano come 
potrebbe apparire dalla formulazione della 
interrogazione parlamentare indicata in og­
getto la progressione di carriera, ma deter­
minano esclusivamente le modalità di ap­
plicazione delle disposizioni del contratto 
collettivo decentrato nazionale concernente 
la mobilità del personale della scuola, con­
tratto concordato con le organizzazioni sin­
dacali il 19 dicembre 1997. 

Giova precisare anche che detto con­
tratto tiene conto ai fini del trasferimento di 
tre diverse tipologie di titoli ed in particolare 
dell'anzianità di servizio, dei titoli generali e 
delle esigenze di famiglia. 

Per quanto riguarda in particolare il 
punteggio attribuito ai titoli culturali in 

sede di contrattazione decentrata si è prov­
veduto ad adeguare il riconoscimento di 
detti titoli agli ordinamenti accademici e 
non già a ridurre il loro punteggio rispetto 
alle esigenza di famiglia. 

È stato, infatti, mantenuto il massimo 
del punteggio (n. 5 punti) al diploma di 
specializzazione che la normativa riguar­
dante le università prevede che sia di durata 
biennale. 

È stata invece variata la valutazione dei 
titoli relativi ai corsi di perfezionamento in 
accordo con le organizzazioni sindacali e 
dalle medesime organizzazioni sostenute, in 
quanto, i sede di conferenza di servizio con 
il Ministero dell'Università e della Ricerca 
Scientifica, è emersa la sostanziale diversa 
natura delle due fattispecie post universi­
tarie. 

Il corso di specializzazione ha caratteri­
stiche proprie e prevede oltre la frequenza di 
un corso una serie di esami e tesi finale ed 
il titolo acquisito « diploma di specializza­
zione » è un titolo legale di natura profes­
sionale. 

I corsi di perfezionamento post univer­
sitari, attivati presso le università o presso 
consorzi aventi natura privatistica, non pre­
vedono frequenza (possono essere infatti 
seguiti corsi a distanza) né valutazioni finali 
ma si concludono con un semplice attestato. 

Analogamente, è stata prevista la valu­
tazione di un solo corso di perfezionamento 
per ogni anno accademico in quanto l'or­
dinamento universitario prevede la fre­
quenza di un solo corso l'anno. 

Si fa presente, infine, che nel recente 
contratto collettivo nazionale decentrato 
siglato in data 1.7.1999, è stato chiarito 
che sono assimilati ai diplomi di spe­
cializzazione i diplomi di perfeziona­
mento post-universitari previsti dal pre­
cedente ordinamento universitario qua­
lora siano conseguiti a conclusione di 
corsi che presentino le stesse caratteri­
stiche dei corsi di specializzazione (du­
rata minima biennale, esami specifici per 
ogni materia nel corso dei singoli anni 
e un esame finale). 

Ciò in quanto antecedentemente al 1982 
l'ordinamento universitario non presentava 
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una scissione netta tra le due tipologie 
di corsi. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

BACCINI. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

recentemente la professoressa Maria 
Bugatti in servizio presso la sezione spe­
rimentale distaccata del liceo classico Pa­
dre Alberto Guglielmotti di Civitavecchia è 
stata destinataria dell'ennesimo provvedi­
mento di trasferimento per « incompatibi­
lità ambientale » con il preside e con alcuni 
docenti; 

la professoressa era stata in passato 
colpita da analogo provvedimento e trasfe­
rita dalla sede centrale del liceo citato alla 
sezione sperimentale socio-psico-pedago-
gica da dove, oggi, viene nuovamente al­
lontanata; 

la professoressa Bugatti aveva in pas­
sato espresso il proprio dissenso per la 
gestione didattica ed amministrativa de­
nunciando, in contrasto con la posizione 
del preside e di alcuni colleghi, carenze ed 
inefficienze della sezione sperimentale, 
nella quale mancherebbero i presupposti 
per garantire un livello di qualità del ser­
vizio al pari della sede centrale; 

la situazione denunciata sembra com­
provata tra l'altro dal dato oggettivo che 
nel secondo e terzo anno dalla costituzione 
della sezione sono cambiati dieci profes­
sori, situazione questa che ha compro­
messo la preparazione degli alunni in 
quanto è mancata la continuità didattica 
necessaria a garantire un corretto e com­
pleto svolgimento dei programmi scolastici; 

il provvedimento adottato dal prov­
veditore è stato fortemente contestato sia 
dai genitori che dagli studenti i quali 
hanno intrapreso diverse iniziative contro 
la decisione come la raccolta di oltre tre­
cento firme e la presentazione di due pe­
tizioni al provveditore e al Ministro della 
pubblica istruzione per chiedere la revoca 
del trasferimento; 

tali iniziative, riportate tra l'altro an­
che dagli organi di informazione, hanno 
suscitato clamore in quanto viene denun­
ciata una situazione insostenibile e ormai 
cronica sull'andamento del liceo che com­
promette il diritto allo studio degli studenti 
mentre le autorità competenti invece di 
intervenire per ripristinare le condizioni 
necessarie per un corretto svolgimento 
delle attività didattiche si preoccupano 
esclusivamente di amplificare un problema 
di rapporto tra una docente ed il preside 
causato tra l'altro dalla sensibilità dell'in­
segnante alle difficoltà e ai problemi rela­
tivi alla didattica; 

le modalità con le quali si è svolta 
l'ispezione ed il rifiuto del provveditore di 
ricevere ed ascoltare i rappresentanti dei 
genitori e degli studenti alimentano il so­
spetto che nella valutazione in merito alla 
« incompatibilità ambientale » la discrezio­
nalità amministrativa sia sfociata nel mero 
arbitrio - : 

se i fatti riportati rispondano al vero; 

quali atti e quali iniziative intenda 
adottare o intraprendere per fare in modo 
che gli studenti della sezione sperimentale 
socio-psico-pedagogica del liceo classico 
Guglielmotti possano proseguire con tran­
quillità l'anno scolastico in corso con la 
professoressa Maria Bugatti vedendo così 
garantito il fondamentale diritto allo stu­
dio; 

quali atti e quali iniziative intenda 
adottare o intraprendere per accertare la 
situazione generale della sezione speri­
mentale socio-psico-pedagogica del liceo 
Gugliemotti e, nel caso si renda necessario, 
per creare le stesse condizioni di qualità 
della didattica della sede centrale e degli 
altri licei statali al fine di porre fine al­
l'ingiusta discriminazione segnalata dagli 
studenti e dai loro genitori. (4-20373) 

RISPOSTA. — Si fa riferimento alla inter­
rogazione parlamentare indicata e si comu­
nica quanto segue. 

Il Preside del Liceo Classico « P.A Gu­
glielmotti » di Civitavecchia nel corso del 
passato anno scolastico, a seguito di esposti 
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di genitori in merito ai cattivi rapporti della 
Prof.ssa Maria Bugatti con i propri allievi, 
nell'ambito dei suoi poteri, aveva assegnato 
la stessa ad altro corso del Liceo. 

Al termine del medesimo anno il Prov­
veditore agli Studi di Roma, a seguito di un 
esposto della Prof.ssa Bugatti circa presunti 
comportamenti ed atti del Preside ritenuti 
lesivi del proprio prestigio personale, ha 
disposto una indagine ispettiva al fine di 
verificare la veridicità di quanto segnalato. 

Nella relazione è risultata l'esistenza di 
una grave conflittualità tra l'insegnante e gli 
studenti, i colleghi ed il Capo dell'istituto. 

Pertanto il 6.10.1998, sulla base di detta 
relazione, è stata attivata la procedura del 
trasferimento d'ufficio per incompatibilità 
ambientale che potrà comunque essere di­
sposta soltanto a seguito del parere del 
Consiglio Nazionale della Pubblica Istru­
zione che e vincolante per l'Amministra­
zione scolastica. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

BARRAL. — Al Ministro dei lavori pub­
blici. — Per sapere - premesso che: 

il centro cittadino di Bra è attraver­
sato da una strada statale sulla quale tran­
sitano giornalmente circa 30.000 veicoli; 

PAnas aveva programmato, e succes­
sivamente confermato, l'apertura della 
tangenziale di Bra, tratto di strada Pal­
chetto Roreto entro il 30 settembre 1998; 

a tutt'oggi, la costruzione di tale tan­
genziale è ultimata, ma mancando i lavori 
di rifinitura è impedita l'apertura di questo 
tratto viario; 

recentemente l'Anas ha rinviato 
l'apertura della strada in questione comu­
nicando che i lavori saranno ultimati non 
prima del 30 ottobre 1998; 

l'apertura della tangenziale consenti­
rebbe di deviare il traffico pesante e di non 
intasare il centro cittadino - : 

quali siano le motivazioni per le quali 
l'Anas non adotti una procedura d'urgenza 

per l'ultimazione dei lavori di rifinitura 
che, tra l'altro, sono di modesto importo; 

se ritenga opportuna la decisone del­
l'azienda di rinviare, di fatto, sine die la 
conclusione dei lavori in questione, ren­
dendo, così, insostenibile lo sconcerto ed il 
disagio dei cittadini di Bra. (4-19725) 

RISPOSTA. — La situazione di disagio cau­
sato ai cittadini di Bra per la mancata 
apertura al traffico della tangenziale, tratto 
di Strada Falchetto Roreto, segnalata nel­
l'atto ispettivo indicato, può ritenersi supe­
rata in quanto l'ANAS comunica che in data 
19.10.98 è stato aperto al traffico il primo 
tratto della variante Ovest di Bra. 

Il Sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici: Antonio Bar-
gone. 

BASSO, PERUZZA, BONATO, MAN-
ZATO, RUZZANTE, DE PICCOLI, DI BI-
SCEGLIE, DEBIASIO CALIMANI e 
CREMA. — Ai Ministri della pubblica istru­
zione e per le pari opportunità. — Per 
sapere - premesso che: 

la signora Annapaola Bison, Presi­
dente del Consiglio di Circolo n. 2 di le­
solo, madre di Agnese Bettin già iscritta 
alla classe IV B presso il medesimo circolo 
didattico, è stata pesantemente e ripetuta­
mente offesa dall'insegnante Francesco 
Mantovani; 

lo stesso insegnante è ricorso ad epi­
teti ingiuriosi e non ripetibili, illazioni che 
emergono da documenti e corrispondenza 
diversa, nei confronti della signora Bison e 
del signor Maurizio Bettin, padre della 
minore; 

sono state, sempre per iscritto, 
espresse considerazioni nei confronti di 
Agnese Bettin sicuramente lesive della sua 
dignità e comunque in violazione dei diritti 
elementari che sicuramente spettano ai 
bambini; 

i fatti durano dall'estate del 1997 e il 
provveditore agli studi di Venezia, dagli atti 
che gli interroganti hanno avuto modo di 
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visionare, ne è perfettamente informato 
tanto che lo stesso ha autorizzato due 
ispezioni; 

per le offese subite e per il compor­
tamento dell'insegnante, i genitori di 
Agnese lo hanno entrambi querelato; 

con l'inizio dell'anno scolastico 1998-
1999 il direttore didattico di Jesolo ha 
ritenuto che il maestro Mantovani potesse 
continuare ad avere la titolarità della 
classe frequentata dall'alunna Agnese Bet-
tin; 

quest'ultimo fatto ha costretto i ge­
nitori ad iscrivere la figlia presso un altro 
plesso scolastico — : 

quali iniziative intendano prendere 
nei confronti del provveditorato agli studi 
di Venezia e della direzione didattica al 
fine di tutelare i diritti della minore e per 
assicurare un clima di serenità all'interno 
del 2° circolo didattico di Jesolo; 

quali iniziative intendano prendere al 
fine di impedire che scelte personali dei 
genitori possano portare alla denigrazione 
degli stessi con ricadute pesantemente ne­
gativa nei confronti dei figli; 

quali iniziative intendano adottare 
nei confronti di un insegnante che ha 
palesato incapacità didattica, rifiuto di col­
laborazione con i superiori e che ha fatto 
dell'insulto nei confronti dei genitori di 
alunni una forma di pratica « educativa ». 

(4-19887) 

RISPOSTA. — In relazione alle questioni 
rappresentate nell'atto parlamentare indi­
cato, si porta a conoscenza d'interrogante 
che nei confronti del maestro menzionato 
nell'interrogazione in parola, il competente 
Provveditore agli studi ha promosso due 
indagini ispettive. 

Gli esiti di tali ispezioni, confermando 
che il clima di tensione venutosi a creare 
nell'ambiente scolastico di cui trattasi era 
stato causato dal comportamento del citato 
insegnante, hanno indotto il Provveditore 
agli Studi a promuovere due procedimenti 
disciplinari, con il primo dei quali il mae­

stro è stato sospeso dal servizio, per giorni 
3, e con il secondo, per mesi 1. 

Dopo il rientro in servizio del docente in 
questione, al fine di integrare la documen­
tazione esistente in relazione al procedi­
mento di trasferimento d'ufficio, attivato 
successivamente ai primi due provvedi­
menti, la Commissione di disciplina, al­
l'unanimità, ha chiesto al Provveditore 
competente, di segnalare alla Direttrice di­
dattica, subentrata nel contempo al prece­
dente dall'I.9.1998 in qualità di reggente, la 
necessità di acquisire agli atti una detta­
gliata relazione, nella quale venisse pun­
tualmente descritta la situazione generale 
della scuola al momento. 

Da tale relazione già pervenuta al Prov­
veditore agli Studi, risulta che, nella scuola 
di cui trattasi, il clima tra tutte le compo­
nenti scolastiche è sereno e privo di qual­
siasi contestazione. 

Tali nuovi elementi saranno trasmessi 
alla Commissione di disciplina che dovrà 
esprimere il proprio vincolante parere sul 
trasferimento. 

Per quanto riguarda la richiesta di tra­
sferimento della allieva Bettin ad altro 
plesso, poi, la nominata direttrice didattica, 
ha fatto presente che, all'inizio del corrente 
anno scolastico, le assegnazioni delle classi 
ai docenti sono state disposte sulla base 
delle indicazioni fornite dal precedente di­
rettore didattico, il quale aveva assegnato 
l'insegnante in questione al modulo di 
classe IV B frequentata dall'allieva in pa­
rola e che, nel precisare che nessun altro 
genitore ha inviato analoga richiesta, ne 
sono pervenute lamentele a seguito di tale 
assegnazione, ha informato il Provveditore 
di avere, comunque, accolto la richiesta del 
genitore sopra nominato, iscrivendo la ci­
tata alunna in altro plesso, in cui — secondo 
le assicurazioni fornite dalla dirigente in 
parola — l'attività didattica si svolge nella 
massima serenità. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

BATTAGLIA, BASSO, ALVETI e BIRI-
COTTI. — Al Ministro del lavoro e della 
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previdenza sociale. — Per sapere - pre­
messo che: 

la Società la Campanile di Sacco 
Anna & C, con sede in Napoli, via E. 
Massari n. 1/B, in data 21 agosto 1996 si 
è aggiudicata l'appalto per il servizio di 
pulizia degli Uffici della direzione Inpdap 
sita in Roma, via S. Croce di Gerusalemme 
n. 55, via L. di Savoia n. 2/B, via Prospero 
Alpino n. 20 e via Cairazzo n. 35 - giusta 
comunicazione del committente Inpdap -
nota prot. 2120 - nella quale era indicato 
come decorrenza dell'appalto il giorno 1 
settembre 1996; 

dalla data di aggiudicazione alla data 
di effettivo inizio dell'appalto sono trascorsi 
ben 13 mesi, durante i quali molte volte, 
anche a mezzo dello studio legale Monta-
retto Marnilo, la società La Campanile srl 
ha richiesto, avendo completato la rimessa 
della documentazione richiesta, la sotto­
scrizione del contratto e l'avvio dei lavori. 
Durante i 13 mesi Plnpdap ha prorogato 
alla ditta in essere il contratto di appalto, 
nonostante la documentazione della società 
La Campanile Srl fosse tutta stata conse­
gnata nei termini previsti ed il canone of­
ferto risultasse nettamente inferiore a 
quello pagato per effetto di proroga; 

il contratto d'appalto ha - finalmente 
- avuto decorrenza 1° ottobre 1997 e 
scadenza naturale 30 settembre 2000 (du­
rata tre anni), sottoposto a patto di prova 
di tre mesi dall'inizio dei lavori; 

il personale della ditta uscente veniva 
regolarmente assunto, ai sensi e per gli 
effetti dell'articolo 4 del Ceni per la cate­
goria imprese di pulimento, dalla Società 
La Campanile - peraltro firmataria di tale 
contratto - ed allo stesso veniva integrato 
altro personale - parte assunto specifica­
mente per l'appalto in questione, parte 
prelevato da altri appalti gestiti dalla So­
cietà La Campanile srl nella città di Roma 
a seguito di una riorganizzazione aziendale 
- allo scopo di soddisfare il progetto tec­
nico presentato dalla Società La Campanile 
srl in sede di gara e dall'Inpdap valutato 
idoneo e pertanto accettato; 

al personale addetto al servizio di 
pulizia la Società La Campanile srl ha con 

l'inizio dell'appalto fatto un corso di for­
mazione ed informazione circa il decreto 
legislativo n. 626 del 1994 e decreto legi­
slativo n. 242 del 1996, e lo ha fornito di 
tutti i materiali ed attrezzature per la 
buona esecuzione del servizio, all'inizio 
dell'appalto in maniera massiccia e suc­
cessivamente con periodicità alquanto rav­
vicinata; 

in data 5 dicembre 1997, con nota 
prot. 1185, Plnpdap, senza aver mai in 
precedenza fatta alcuna contestazione né 
verbale né scritta, ha comunicato una serie 
di inadempienze circa l'esecuzione del ser­
vizio, e palesato la decisione di risolvere il 
contratto di appalto. Tale contestazione di 
inadempienze - a parere della Ditta in­
fondate - elevate dall'Inpdap non hanno 
tenuto conto di quanto sancito dal codice 
di procedura civile (contestazione dell'ina­
dempimento e contestuale contradditto­
rio); 

in data 17 dicembre 1997, per instau­
rare/mantenere e cercare di consolidare 
un buon rapporto con la stazione appal­
tante, la Società La Campanile srl ha pro­
dotto una nota dove ammetteva che cer­
tamente qualche lieve problema iniziale 
c'era stato, ma che allo stesso aveva posto 
sollecita risoluzione, fornendo anche ser­
vizi che la ditta uscente per anni non aveva 
eseguito dichiarazioni scritte raccolte dal 
personale rilevato da quest'ultima dalla 
Società La Campanile srl; 

in data 29 dicembre 1997 Plnpdap ha 
concesso altri tre mesi di prova, durante i 
quali mai nessun rilievo scritto di inadem­
pienze è stato inoltrato; 

in data 16 marzo 1998, con nota prot. 
332, Plnpdap manifestava nuovamente ed 
irrevocabilmente la volontà di risolvere il 
contratto in essere, adducendo anche que­
sta volta motivi futili e del tutto infondati; 

dalla data del 26 marzo 1996 la So­
cietà La Campanile srl opera in sistema di 
qualità, certificato con attestazione rila­
sciata dal SGS ICS - : 

quali immediate iniziative intenda as­
sumere per verificare la correttezza del 
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comportamento dell'Inpdap ed eventual­
mente impedire che vengano assunte im­
motivate decisioni in danno della società 
aggiudicataria. (4-16499) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro-
gazione indicata, ITstituto Nazionale di Pre­
videnza per i Dipendenti dell Amministra­
zione Pubblica ha fornito i seguenti ele­
menti informativi e precisazioni per quanto 
riguarda il contratto per Vappalto delle pu­
lizie stipulato tra VIstituto e la Società «La 
Campanile ». 

// lamentato ritardo nella stipulazione 
del predetto contratto — la cui sottoscrizione 
è avvenuta in data 25.6.97, con decorrenza 
dalVl.10.97 è stato determinato da una serie 
di problematiche e circostanze non ricon­
ducibili a dirette responsabilità delVINPDAP 
per le motivazioni di seguito esposte. 

A seguito delVaggiudicazione avvenuta in 
data 21.8.1996, ai sensi della vigente nor­
mativa in materia, la Soc. « La Campanile » 
avrebbe dovuto assorbire tutte le 28 unità 
lavorative che prestavano servizio alle di­
pendenze della Società uscente, annoveran­
dole tra il personale della stessa categoria 
appositamente assunto. 

La consistenza numerica dell'organico 
così composto ha di fatto comportato la 
riduzione dell'orario di servizio giornaliero 
per ciascuno dei 28 lavoratori di cui sopra 
con conseguente decurtazione dei rispettivi 
compensi sino ad allora percepiti. 

Attese le rimostranze manifestate in pro­
posito dagli interessati con scioperi e pic­
chettaggi, nell'intento da un lato, di evitare 
disordini più gravi e, dall'altro, di dirimere 
le controversie tra la ditta ed il personale in 
agitazione, l'Istituto, in occasione di ripetuti 
incontri tenutisi presso l'Ispettorato del La­
voro sull'argomento, concordava con la So­
cietà aggiudicataria di rinviare la stipula­
zione del contratto sino alla conclusione 
della licitazione privata in corso di esple­
tamento per servizi di pulizia in altri Uffici 
delVINPDAP, con l'obiettivo di proporre alla 
vincitrice l'assunzione di una parte dei 28 
pulitori. 

Infatti, conclusasi la predetta licitazione 
privata, Vaggiudicataria Soc. EDILPUL as­
sumeva alle proprie dipendenze 11 unità 

delle 28 di cui trattasi, mentre le restanti 17, 
nel rispetto di quanto pattuito, venivano a 
far parte del personale della Soc. « La Cam­
panile », senza alcutia modificazione del­
l'orario di servizio. 

Per quanto concerne la asserita inos­
servanza delle procedure che presiedono 
alla rescissione del contratto, l'INPDAP 
ha fatto presente che nonostante ripetute 
lamentele espresse più volte verbalmente 
al responsabile della ditta, in ordine al­
l'espletamento delle pulizie effettuate in 
modo inadeguato ed insufficiente, non 
sono stati riscontrati significativi miglio­
ramenti nel servizio stesso durante il 
prosieguo del periodo di prova; pertanto 
l'Istituto, avvalendosi della facoltà 
espressamente prevista dall'articolo 6 del 
contratto di appalto, si è visto costretto 
a comunicare in data 5.12.97 alla Soc. 
« La Campanile » che il rapporto doveva 
intendersi risolto a decorrere dal 
30.12.97. 

La predetta Società, con le note datate 16 
e 23 dicembre 1997, riconosciuta la fonda­
tezza dei rilievi mossi, fornite giustificazioni 
al riguardo e assicurata formalmente l'eli­
minazione dei disservizi denunciati me­
diante l'impiego di ulteriori unità lavorative 
e l'utilizzo di macchinari più idonei, chie­
deva di ripetere il periodo di prova. L'Isti­
tuto, anche in considerazione del danno 
economico che la medesima Società avrebbe 
sopportato per una anticipata rescissione 
del contratto, con un accordo sottoscritto 
dalle parti il 29.12.97, concedeva, in via del 
tutto eccezionale, la ripetizione del periodo 
di prova per la durata di tre mesi a decor­
rere dal 31.12.97, a condizione che la So­
cietà attuasse tutti gli interventi promessi e 
finalizzati all'ottimizzazione del servizio, e 
con l'avvertenza che il permanere delle ina­
dempienze già riscontrate, avrebbe compor­
tato la rescissione del contratto con un 
semplice preavviso di gg. 15. 

Poiché, nonostante l'assunzione di tali 
ulteriori impegni, la società in parola, du­
rante il periodo di proroga non ha adem­
piuto ai propri compiti con la dovuta ac­
curatezza, l'INPDAP ha comunicato in data 
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13.3.98, alla medesima la risoluzione del 
contratto a decorrere dall'I.4.1998. 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Antonio 
Bassolino. 

BENEDETTI VALENTINI. - Al Mini­
stro del lavoro e della previdenza sociale. — 
Per sapere - premesso che: 

presso lo stabilimento Moplefan di 
Terni sono attualmente in cassa integra­
zione guadagni circa sessanta dipendenti, 
che ben possono definirsi vittime di un non 
decifrabile processo di ristrutturazione in­
dustriale, per il positivo esito del quale 
erano state fornite reiterate rassicurazioni, 
non seguite da esiti coerenti; 

i detti lavoratori rischiano di trovarsi 
da un momento all'altro privi del beneficio, 
mentre si sono diffuse forti preoccupazioni 
circa la paventata intenzione di ammettere 
al prolungamento della Cassa solo un nu­
mero esiguo di unità lavorative, con l'ul­
teriore pericolo di gravi e ingiustificate 
discriminazioni 

se il Governo - riconoscendo il rile­
vante sacrificio posto a carico dei lavora­
tori della Moplefan per la ristrutturazione 
industriale dell'azienda ed evitando inam­
missibili discriminazioni - intenda accele­
rare i tempi di concessione della « mobilità 
lunga » per i dipendenti dell'azienda in 
questione, ammettendo al beneficio tutti i 
lavoratori attualmente cassintegrati, per i 
quali nell'area ternana, oggetto di Obbiet­
tivo 2 della Comunità europea come bacino 
di grave crisi industriale, sussisterebbero 
pochissime o nulle possibilità di reimpiego 
allo stato attuale. (4-16087) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione indicata si fa presente che ai sensi 
dell'articolo 3 del decreto-legge 19 marzo 
1997, ru 129, convertito con modificazioni 
con legge 18 luglio 1997, la MOPLEFAN 
S.p.A, con sede in Milano, ha presentato, in 
data 27 giugno 1997, istanza a questo Mi­
nistero per essere ammessa al beneficio 
della « mobilità lunga » per n. 225 unità 

lavorative di cui n. 210 collocate nello sta­
bilimento di Terni — area territoriale di 
obiettivo 2 e n. 15 nella sede di Milano, vale 
a dire resto del territorio nazionale. 

Con decreto ministeriale del 25.3.1998 di 
attuazione del citato articolo 3, è stata con­
cessa alla Società la « mobilità lunga » per 
un totale di 29 lavoratori a fronte dei 225 
richiesti. 

Infatti, in considerazione dell'elevato nu­
mero di istanze presentate rispetto al con­
tingente assegnabile, si è reso indispensabile 
procedere ad un ridimensionamento delle 
richieste pervenute. Pertanto, si è operata 
una preliminare classifica delle domande 
presentate dalle imprese, per fasce dimen­
sionali, secondo i numeri dei lavoratori da 
collocare in mobilità e per aree territoriali 
applicando i seguenti criteri: 

nella fascia con oltre 1.000 richieste di 
mobilità lunga (Obb. 1 e 2, e resto del 
territorio nazionale), percentuali del 28 per 
cento e del 26 per cento in considerazione 
dell'articolazione delle unità da porre in 
mobilità lunga in una o più unità produt­
tive; 

nella fascia tra 500 e 1.000 mobilità 
richieste (Obb. 1 e 2 e resto del territorio 
nazionale), una percentuale del 20 per 
cento; 

nella fascia tra le 100 e le 500 mobilità 
richieste, la percentuale del 16 per cento 
nelle aree Obiettivo 1, del 14 per cento nelle 
aree Obiettivo 2 e del 12 per cento nel resto 
del territorio nazionale. 

Pertanto, alla luce di quanto sopra 
rappresentato, alla società MOPLEFAN, 
ricompresa, dal punto di vista dimensio­
nale, nell'ultima fascia e localizzata, ri­
guardo alle unità produttive sia in area 
Obiettivo 2 che nel resto del territorio 
nazionale, è stata applicata una percen­
tuale di accoglimento della richiesta dei 
lavoratori da porre in mobilità pari al 
14 per cento per quanto riguarda lo 
stabilimento di Terni e del 12 per cento 
relativamente alla sede di Milano. 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Antonio 
Bassolino 
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BERGAMO. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere - premesso 
che: 

alla sezione staccata dell'Istituto Pro­
fessionale di Stato (IPSIA) di Marcellina -
frazione del Comune di Santa Maria del 
Cedro (Cosenza) - è stato ufficializzato per 
l'anno scolastico 1998-1999, il manteni­
mento della sola 3° classe con 8 operatori 
meccanici; 

per le classi soppresse 1° e 4°, invece, 
sono state protocollate all'istituto, rispet­
tivamente, 20 e 23 domande; 

la sezione staccata dell'IPSIA, coor­
dinata in passato con l'Istituto professio­
nale di Stato di Fuscaldo e attualmente con 
l'Istituto professionale di Stato per i servizi 
commerciali di Paola, è funzionante in 
Marcellina da oltre vent'anni; 

in detta sezione staccata sono ope­
ranti due indirizzi (TIM e TAM) per la 
formazione di tecnici per la manutenzione 
degli impianti e di operatrici di moda, ben 
collegati e finalizzati alla realtà socio-eco­
nomica del comprensorio; 

infatti nell'area del bacino d'utenza 
della scuola sono presenti diverse piccole 
aziende operanti nel settore della confe­
zione di abiti ed in quello tecnico-manu­
tentivo che assicurano un naturale sbocco 
occupazionale agli allievi dell'istituto; 

inoltre, è in corso la procedura per la 
realizzazione, in tempi non lunghi, con la 
successiva manutenzione degli impianti, 
della metanizzazione del territorio (bacino 
CAL/10) che richiedono l'impiego di tec­
nici; 

pertanto, l'esistenza della scuola pro­
fessionale a Marcellina rappresenta un im­
portante riferimento formativo per un ba­
cino di utenza di notevole dimensione, 
comprendente i comuni del bacino della 
Riviera dei Cedri; 

in questo comprensorio non esistono 
altre scuole di questo tipo, per cui, in caso 
di soppressione, gli allievi per frequentare 
un istituto di tale tipo sarebbero costretti 
a spostarsi su distanze comprese tra 100 e 

150 Km al giorno tra andata e ritorno, 
comportando un notevole impiego di 
tempo ed enormi disagi che favorirebbe la 
dispersione scolastica; 

la situazione sarebbe ancora più dif­
ficile per gli allievi portatori di handicap 
(per l'anno scolastico 1998/1999 sono state 
protocollate 3 domande); 

l'esercizio del diritto allo studio non 
può prescindere dalla libertà, offerta ai 
ragazzi, di scegliere l'indirizzo scolastico 
da seguire e che tale servizio sia garantito 
tenendo conto dell'unico parametro accet­
tabile che è quello della pari opportunità e 
dignità; 

il problema del mantenimento della 
sezione staccata dell'IPSIA di Marcellina è 
stato più volte affrontato nel consiglio co­
munale di Santa Maria del Cedro e, il 15 
novembre 1997, esponenti del Senato, della 
Camera dei Deputati, del consiglio regio­
nale della Calabria, dell'amministrazione 
provinciale di Cosenza, delle amministra­
zioni comunali della Riviera dei Cedri e del 
mondo imprenditoriale e professionale, il 
preside dell'IPSIA di Paola, i docenti, gli 
alunni e i genitori, hanno approvato al­
l'unanimità un documento in cui si chiede 
il mantenimento della scuola a Marcellina 
mediante l'applicazione di parametri di 
razionalizzazione tenendo conto delle de­
roghe che la stessa normativa prevede (co­
muni montani, disagio sociale, eccetera) 
materia di organizzazione della rete sco­
lastica 

in che misura intenda affrontare la 
problematica e se ritenga valide le argo­
mentazioni esposte per il mantenimento 
della sezione staccata di Marcellina dell'IP­
SIA, nonché la ricostituzione per il pros­
simo anno scolastico delle classi 1° e 4°. 

(4-19607) 

RISPOSTA. — Si fa riferimento alla inter­
rogazione parlamentare indicata e si comu­
nica quanto segue. 

L'istituto professionale di stato per l'in­
dustria e l'artigianato di S. Maria del Cedro, 
dipendente dall'Istituto professionale di 
Stato per i servizi commerciali di Paola 
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(Cosenza) è stato soppresso con D.P. del 
7.5.97 n. 5805, a decorrere dall'anno sco­
lastico 1997198. 

Per Vanno in corso presso Vistituto in 
parola, oltre al mantenimento della 3° 
classe, è stato autorizzato il funzionamento 
di una 4° classe articolata tra Vindirizzo 
T.I.M. (tecnico industrie meccaniche) e l'in­
dirizzo T.A.M. (tecnico abbigliamento e 
moda) e, in via del tutto eccezionale, quello 
di una 1° classe. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

BERGAMO e dTPPOLITO. - Al Presi­
dente del Consiglio dei ministri ed al Mi­
nistro dell'industria, del commercio e del­
l'artigianato. — Per sapere - premesso che: 

il piano di ristrutturazione previsto 
dall'Enel prevede, per la sola regione Ca­
labria, la perdita di circa 1000 unità la­
vorative, che vanno ad aggiungersi alla 
perdita di altri 300 posti di lavoro prodotti 
recentemente nell'indotto (produzione 
idrica e termica); 

il programma dell'Enel per la Cala­
bria si concretizza per mezzo di un dra­
stico dimezzamento delle strutture proprie 
dell'ente (zone e agenzie) con la creazione 
di nuove strutture che raccoglierebbero, 
ognuna, bacini variabili da 350 mila a 450 
mila utenti; 

se non sia il caso di adoperarsi con 
urgenza d'intesa con i vertici dell'Enel per 
verificare la possibilità di bloccare, o quan­
tomeno modificare, il dannosissimo pro­
getto di riorganizzazione delle strutture 
periferiche calabresi, in ragione delle no­
tissime difficoltà economiche della Cala­
bria a causa degli altissimi indici di disoc­
cupazione della scadente qualità di servizio 
fornito dall'ente nella regione, che, a pa­
rere dell'interrogante, il suddetto piano 
peggiorerebbe. (4-19861) 

RISPOSTA. — Si risponde per delega della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

In relazione all'interrogazione indicata 
sulla base degli elementi forniti anche dal-
VENEL SpA si fa presente quanto segue. 

Nei propri programmi l'ENEL Spa ha 
dedicato una particolare attenzione ai temi 
della qualità del servizio per renderlo più 
corrispondente alle esigenze dei clienti; tale 
costante attività ha comportato, in partico­
lare, per l'area della Distribuzione, progres­
sivi adattamenti delle strutture territoriali e 
delle strutture operative, anche mediante 
l'ammodernamento tecnologico ed una più 
efficace e razionale gestione delle risorse 
umane. 

In linea di continuità con i precedenti 
riassetti organizzativi e per meglio corri­
spondere alle sfide indotte dagli imminenti 
processi di liberalizzazione, l'ENEL SpA sta 
attuando su tutto il territorio nazionale un 
ulteriore adeguamento delle proprie strut­
ture, ottimizzando l'esercizio operativo della 
rete di distribuzione, mediante un potenzia­
mento delle unità di controllo e manuten­
zione degli impianti sul territorio. Il pro­
getto prevede che la nuova struttura terri­
toriale si articoli in Zone ed Esercizi-

Per quanto riguarda le Zone, le stesse 
sono state confermate - sia pure con una 
configurazione più snella — come unità 
polifunzionali di base della Distribuzione e 
sono dimensionate in modo tale da servire 
un numero di clienti compreso tra 70.000 e 
140.000; tale dimensionamento ha compor­
tato un aumento del numero delle Zone 
medesime. 

Per quanto riguarda gli Esercizi, tali 
nuove articolazioni organizzative — costi­
tuite come unità intermedie fra le Direzioni 
Distribuzione e le Zone — sono finalizzate 
ad assicurare, con l'ausilio delle più avan­
zate tecnologie, la gestione della rete di 
media tensione operando, per ragioni di 
economicità, su bacini di clientela compresi 
tra 350.000 e 420.000 clienti. L'ampiezza di 
tale settore, così come quello utilizzato per 
le Zone, è stata prevista per consentire 
un'adeguata flessibilità nell'individuazione 
di tali nuove strutture, in relazione alle 
diverse realtà territoriali comprese, quindi, 
quelle proprie della regione Calabria. 

In particolare l'ENEL SpA fa presente 
che l'individuazione dei confini e delle sedi 
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delle Zone e degli Esercizi, è stata oggetto di 
confronto con le Organizzazioni sindacali di 
categoria a livello centrale e regionale, se­
condo quanto prevede la normativa con­
trattuale in atto. Per la regione Calabria 
Vincontro è avvenuto nello scorso mese di 
luglio ed ha portato all'individuazione di tre 
Esercizi e tredici Zone, ben sette in più 
rispetto alla precedente organizzazione e 
precisamente: 

Esercizio di Catanzaro con le Zone di 
Catanzaro, Vibo Valentia, Lamezia Terme e 
Crotone; 

Esercizio di Cosenza con le Zone di 
Cosenza, Castrovillari, Paola, Rossano e San 
Giovanni in Fiore; 

Esercizio di Reggio Calabria con le 
Zone di Reggio Calabria, Reggio Calabria 
esterna, Palmi e Siderno. 

Con riferimento ai riflessi che l'attua­
zione del progetto potrebbe avere sui lavora­
tori e sui livelli occupazionali locali, l'ENEL 
SpA precisa che non sono previste « azioni 
forzose » di riduzione del personale: è inten­
zione della Società operare per assicurare, 
per quanto possibile, il proficuo utilizzo di 
tutto il personale, nelle nuove strutture, an­
che attraverso la realizzazione di interventi 
di formazione e di riqualificazione. 

Il Ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato: 
Luigi Bersani. 

BERSELLI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

il professor Vittorio Prodi, presidente 
della provincia di Bologna, il 27 maggio 
scorso scriveva al Ministro della pubblica 
istruzione facendo presente che quell'am­
ministrazione, da alcuni anni, in relazione 
al tragico fenomeno delle « stragi del sa­
bato sera », era fortemente impegnata nella 
realizzazione di un progetto sulla sicurezza 
e l'educazione stradale dal titolo « Meno 
velocità, più vita », in collaborazione con il 
professor Elio Celone, docente nel liceo 
artistico statale di Bologna, insieme ad 
alcune amministrazioni comunali, alla re­
gione Emilia-Romagna e al suo « Osserva­

torio per la sicurezza sulle strade » nonché 
al mondo della scuola in considerazione 
del fondamentale ruolo educativo che essa 
svolge e può svolgere anche a proposito 
dell'esigenza di trasmettere un messaggio 
di prudenza alle generazioni dei più gio­
vani; 

al fine di garantire un'adeguata con­
tinuità al progetto e al rapporto sin qui 
costruito tra i diversi soggetti coinvolti il 
professor Prodi chiedeva al Ministro che 
fosse cortesemente valutata l'ipotesi di un 
distacco del professor Elio Celone presso la 
provincia di Bologna nell'anno scolastico 
1998/1999 affinché egli potesse seguire, 
con maggiori continuità e intensità, il pro­
getto - : 

se ritenga di dare riscontro positivo 
alla suddetta richiesta del presidente della 
provincia di Bologna e, in caso negativo, 
per quali motivi. (4-19541) 

RISPOSTA. — In merito a quanto fatto 
presente nell'atto parlamentare indicato, si 
chiarisce che, a seguito di accertamenti ef­
fettuati presso gli uffici competenti di questo 
Ministero, non risulta pervenuta la richiesta 
alla quale fa riferimento la S.V. Onorevole. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

BERSELLI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

i genitori dei bambini frequentanti la 
scuola media statale di Borgo Tossignano 
(Bologna) sono particolarmente preoccu­
pati per le vistose carenze didattiche; 

il provveditorato agli studi di Bologna 
non è stato in grado di assicurare adeguati 
insegnanti per le più importanti materie, 
tant'è che dall'inizio dell'anno scolastico ad 
oggi sono cambiati quattro insegnanti di 
matematica e scienze e cinque di inglese, 
con grave pregiudizio per l'apprendimento 
degli alunni; 

gli insegnanti, finalmente assegnati 
alla fine del dicembre 1998, provengono 
dal meridione d'Italia e la loro legittima 
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aspirazione è quella di tornarsene quanto 
prima ai luoghi di origine; 

nei tre mesi di assenza degli inse­
gnanti gli alunni hanno quasi sempre pas­
sato il tempo a guardare films in cassetta 
senza studiare; 

a Borgo Tossignano, restando queste 
condizioni, è difficile immaginare che si 
possano avere insegnanti che per un anno 
intero seguano e facciano crescere i ra­
gazzi; 

nelle classi si vive un'atmosfera di 
totale anarchia e disordine: cartacce, lat­
tine e resti delle merende gettate a terra; 
certi alunni (due sono i casi) pluriripetenti 
che fanno i propri comodi a dispetto di 
preside e professori; durante le lezioni 
alcuni alunni ascoltano musica da piccoli 
registratori; 

tutto ciò avviene nonostante l'impe­
gno meritorio svolto da parecchi insegnan­
ti -: 

quali provvedimenti intenda adottare 
per restituire dignità alla scuola di Borgo 
Tossignano ed assicurare un futuro ai gio­
vani; 

quali ulteriori iniziative intenda as­
sumere affinché dal prossimo anno scola­
stico nel predetto istituto siano presenti 
tutti gli insegnanti. (4-21645) 

RISPOSTA. — In ordine alla interrogazione 
parlamentare indicata, il Provveditore agli 
Studi di Bologna ha precisato che la scuola 
media di Borgo Tossignano non si trova in 
una situazione di particolare disagio tant'è 
che le valutazioni nel primo quadrimestre 
hanno messo in evidenza che, a parte po­
chissimi casi per i quali sono previsti in­
terventi individualizzati di recupero, all'ap­
prendimento della quasi totalità degli allievi 
procede con regolarità raggiungendo in di­
versi casi livelli molto buoni. 

Non vanno trascurate, tuttavia, le pro­
blematiche della integrazione culturale che 
coinvolgono l'intero tessuto sociale del paese 
e, in particolare, si riflettono con maggiore 
evidenza all'interno della scuola la quale 

non sempre è in grado di risolvere tutti i 
problemi derivanti dall'integrazione mede­
sima. 

Il dirigente scolastico ed il personale 
delle scuole è, comunque, proteso a porre 
l'educazione interculturale al primo posto 
nell'intervento educativo della scuola di 
Borgo Tossignano. 

Ad inizio di anno scolastico, in effetti si 
è verificato qualche problema per l'avvicen­
darsi di vari supplenti su un posto di 
scienze matematiche chimiche fìsiche e na­
turali e sul posto di inglese, anche per 
motivi di natura personale dei docenti in­
teressati: tuttavia, già dal mese di ottobre, 
l'assegnazione di supplenti fino al termine 
dell'anno scolastico da parte del Provvedi­
tore agli studi ha consentito un rapido 
miglioramento della problematica situa­
zione iniziale non improntata comunque ad 
anarchia e disordine come rilevato dalla 
S.V. Onorevole. 

A volte può essere successo, in partico­
lare durante l'attività di educazione arti­
stica, che gli alunni abbiano prodotto ritagli 
di carta o, durante la ricreazione, abbiano 
lasciato briciole della merenda sul pavi­
mento, ma secondo le assicurazioni fornite 
dal responsabile dell'ufficio scolastico pro­
vinciale, tutto questo è avvenuto nei nor­
mali limiti di correttezza. 

Anche il fatto di un uso improprio di un 
registratore da parte di un alunno durante 
l'attività didattica risulta effettivamente ac­
caduto, ma appena individuata il respon­
sabile e prese le opportune misure, questo 
problema è stato facilmente risolto. 

Per quanto riguarda, infine, la visione 
dei films in cassetta, il Provveditore agli 
studi ha precisato che tale strumento viene 
utilizzato nella didattica e rientra nella pro­
grammazione annuale dei singoli docenti; la 
collaborazione con la locale biblioteca per­
mette, infatti, da anni un'attenta program­
mazione dell'attività di cinefórum e di 
proiezione di audiovisivi di carattere scien­
tifico. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

VINCENZO BIANCHI. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri ed ai Ministri dei 
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beni culturali e ambientali con incarico per 
lo spettacolo e lo sport e dei lavori pubblici. 
— Per sapere - premesso che: 

circa quattro anni fa, alcune parti 
dell'intonaco delle navate laterali e della 
facciata della cattedrale di Latina (San 
Marco) si staccarono, mostrando l'esi­
stenza di lunghe e minacciose crepe che 
portarono all'interdizione al culto della 
chiesa; 

dopo lunghe verifiche sullo stato del­
l'immobile, di proprietà demaniale, ebbero 
luogo i primi « provvisori » interventi della 
sovrintendenza, che portarono solo alla 
riapertura parziale della chiesa, a tutt'oggi 
ancora tran< ;nnata in maniera vistosa, con 
le navate laterali inagibili ed in condizioni 
tali da impedire lo svolgimento regolare 
delle più importanti cerimonie religiose; 

espletate le dovute verifiche, i lavori 
per il completo recupero della cattedrale 
potranno partire solo dopo una lunga serie 
di autorizzazioni, non ultima quella delle 
belle arti. Tuttavia a nulla sembrerebbero 
essere valse le numerose e reinterate sol­
lecitazioni rivolte in tal senso dalle istitu­
zioni locali e dalla comunità salesiana alle 
autorità competenti, vieppiù la disponibi­
lità dei fondi per avviare i lavori, in parte 
previsti tra le risorse stanziate per gli 
interventi del Giubileo del 2000, mentre 
l'Amministrazione provinciale di Latina 
avrebbe assunto l'onere di provvedere ai 
progetti di sistemazione -: 

se risultino precise e ben individuate 
difficoltà, anche di carattere burocratico, 
che ostino alla realizzazione di tale recu­
pero; 

quali iniziative si intendano assumere 
per garantire il sollecito completamento 
dell'opera in oggetto, al fine di restituire la 
piena disponibilità della sua cattedrale alla 
città di Latina in previsione dell'ormai 
prossimo Giubileo del 2000. (4-18338) 

RISPOSTA. — In risposta alla interroga­
zione indicata il Provveditorato alle OO.PP. 
per il Lazio, interessato in merito alle pro­
blematiche evidenziate dalVinterrogante fa 

presente che nel dicembre 1993 veniva se­
gnalata Vapertura di alcune lesioni in 
chiave agli archi delle navate laterali e il 
distacco di materiali della facciata della 
Chiesa di S. Marco di Latina. 

A seguito della constatazione dell'effet-
tivo stato di pericolosità determinato dalla 
possibile caduta del rivestimento di facciata, 
il predetto Istituto ha disposto in data 
14.7.95, un intervento di somma urgenza, 
con il quale sono state effettuate quelle 
opere necessarie per eliminare qualsiasi pe­
ricolo per la pubblica incolumità. 

Successivamente, sulla base dei risultati 
di una commissione di studio istituita con 
D.P. n. 8961LT del 24.7.95, è stato avviato 
un programma di indagine che ha interes­
sato l'intero edifìcio. 

In particolare è stato effettuato un mo­
nitoraggio della struttura dall'agosto 1995 al 
settembre 1996, eseguito dalla Soc. Prepro­
getti sas. 

Al fine di poter intervenire sull'immobile, 
di proprietà demaniale, l'intervento è stato 
inserito nel programma dei finanziamenti 
relativi al Cap. 8405 del Bilancio dello 
Stato, es. fin. 1996, per l'importo di lire 
500.000.000. Con tale finanziamento il 
Provveditorato stesso intendeva eseguire es­
senzialmente le opere di carattere struttu­
rale demandando le opere di restauro ad un 
successivo puntuale intervento. 

Con il decreto ministeriale 24.6.97, che 
approvava le modifiche ed integrazioni del 
Piano per gli interventi per il Giubileo, è 
stato previsto, tra gli altri l'intervento di 
Restauro della Chiesa di S. Marco di Latina 
per l'importo di lire 650.000.000 (codice 
B. 19.45). 

Soggetto beneficiario del suddetto finan­
ziamento risulta la Provincia di Latina la 
quale, considerata la demanialità dell'im­
mobile e le indagini già effettuate dal Prov­
veditorato alle OO.PP. per il Lazio, ha ri­
tenuto di delegare, ai sensi dell'articolo 1 
punto 9 del decreto-legge 23.10.95 n. 551 
convertito nella legge 23.12.96 n. 651 re­
cante « Misure urgenti per il grande Giubi­
leo del 2000 », al predetto Provveditorato la 
funzione di stazione appaltante per l'esecu­
zione dei lavori di restauro della Chiesa. 
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La delega è avvenuta con apposita con­
venzione tra la provincia di Latina e il 
Provveditorato Regionale OO.PP. per il La­
zio, in data ILI 1.97, approvata dalla Giunta 
Provinciale con deliberazione n. 1054 del 
4.12.97 e con D.P. n. 8577/A797 del 3.3.98. 

Nel contempo era già stata elaborata la 
progettazione definitiva sia dell'intervento di 
consolidamento che dell'intervento di re­
stauro: 

Progetto tu 881 del 20.10.97 - lire 
500.000.000; 

consolidamento navate laterali e ripri­
stino rifiniture interne — Cap. 8405 es. 
fin. 1996; 

Progetto n. 882 del 20.10.97 - lire 
650.000.000; 

Restauro prospetti - Finanziamenti 
Giubileo 2000 - Codice B. 19.45. 

Tali progetti sono stati sottoposti al­
l'esame della Soprintendenza ai BB.CC. e 
AA. per il Lazio che si è espressa fa­
vorevolmente in data 12.12.97 con note 
n. 24308 e n. 27203 e del Comitato Tec­
nico Amministrativo del Provveditorato 
stesso che si è espresso favorevolmente 
nella seduta del 17.12.97 con voto 
n. 1990; con lo stesso voto il C.T.A. ha 
espresso parere che all'appalto dei lavori 
dovesse procedersi unificando i due in­
terventi per semplificare ed accelerare 
l'esecuzione dei lavori stessi. 

Il Provveditorato alle OO.PP. per il Lazio 
ha quindi proceduto all'appalto, previa ido­
nea pubblicità ed in data 24.07.98 i lavori 
sono aggiudicati all'Impresa FIGERA srl di 
Roma che offerto il ribasso del 24.65 per 
cento. 

Il tempo necessario per l'esecuzione del­
l'intervento di restauro è di circa un anno, 
e la realizzazione dell'opera appare compa­
tibile, quindi, con la scadenza giubilare. 

Il Sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici: Antonio Bar-
gone. 

BOGHETTA e BONATO. - Ai Ministri 
del lavoro e della previdenza sociale e delle 

comunicazioni. — Per sapere - premesso 
che: 

PEnte poste italiane ha utilizzato per­
sonale a tempo determinato anche dopo la 
modifica della natura contrattuale del rap­
porto di lavoro, da pubblico a privatistico, 
conseguentemente al mutamento delle 
strutture giuridiche dell'ente; 

i lavoratori precari dell'Ente poste 
hanno maturato il diritto all'assunzione; 

considerato che il Governo ha accolto 
in data 27 novembre 1996 un ordine del 
giorno, a firma Boghetta e Strambi che lo 
impegnava a garantire l'assunzione almeno 
di quanti avevano proposto e vinto il ri­
corso in prima istanza o inoltrato ricorso 
prima dell'emissione del decreto n. 404 del 
1996, senza tuttavia averne dato seguito - : 

se intendano dar seguito concreta­
mente all'impegno assunto con l'ordine del 
giorno suddetto; 

quali iniziative maggiormente pre­
gnanti di quelle finora adottate intendano 
perseguire per rispettare l'impegno assunto 
solennemente in aula; 

quali motivi abbiano finora impedito 
il rispetto di tale impegno. (4-16632) 

RISPOSTA. — In relazione alla tematica 
affrontata nel suindicato atto parlamentare 
il Servizio ispettivo della Direzione Provin­
ciale del Lavoro di Roma ha comunicato 
quanto di seguito esposto. 

La materia disciplinata dall'articolo 21 
del decreto legge 2 agosto 1996, n. 404, citato 
dall'interrogante e, peraltro, non convertito 
in legge, è stata successivamente regolamen­
tata dall'articolo 21 del decreto legge 28 no­
vembre 1996, n. 608. Lo stesso dispone che 
« i lavoratori che, a decorrere dal Io dicem­
bre 1994, abbiano prestato attività lavora­
tiva, con contratto a tempo determinato, alle 
dipendenze dell'Ente Poste Italiane, hanno 
diritto di precedenza, nei termini e alle con­
dizioni delle norme contrattuali e di apposito 
accordo con le Organizzazioni sindacali, in 
caso di assunzioni a tempo indeterminato da 
parte dell'Ente Poste Italiane, per la stessa 
qualifica e/o mansione fino alla data del 31 
dicembre 1996 ». 
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Al riguardo, si rappresenta che la Società 
Poste Italiane S.p.a. ha già attuato il dispo­
sto dell'articolo 21 del citato decreto legge 
510/96, stipulando con le Organizzazioni 
sindacali un accordo, in data 31 ottobre 
1996, concernente un piano di assunzioni a 
tempo indeterminato di 4.000 unità, di cui 
V80 per cento risulta riservato a coloro che 
abbiano avuto rapporti di lavoro a tempo 
determinato con l'ex Ente Poste Italiane. 

La stessa ha provveduto, inoltre, a rein­
tegrare, in via provvisoria, nei rispettivi 
posti di lavoro, sulla base delle sentenze 
pretorili, i vincitori dei ricorsi in prima 
istanza, pur se in attesa del giudizio defi­
nitivo. 

Si precisa, a tal proposito, che i ricor­
renti alla data del 21 agosto 1996, erano 
circa 1.700. 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Antonio 
Bassolino. 

BORGHEZIO. - Al Ministro del lavoro. 
— Per sapere - premesso che: 

moltissimi pensionati - soprattutto 
titolari di pensioni « minime » - hanno 
ritualmente notificato, già nel corso dello 
scorso anno, a mezzo lettera raccomandata 
con avviso di ritorno indirizzata allTNPS -
ai sensi per gli effetti di cui all'articolo 23 
legge n. 485 dei 1972 - disdetta della 
trattenuta sindacale sulla propria pen­
sione; 

risulta all'interrogante (articolo dal 
titolo « LTnps ciurla nel manico » a firma 
di Mario Giordano su // Giornale del 23 
aprile 1998) che, a fronte di regolari e 
puntuali disdette effettuate, ad esempio ad 
agosto 1997 alla sede di Milano Nord del-
l'INPS, non sia stata regolarmente cancel­
lata dall'INPS, a partire dal 10 gennaio 
1998, come dovuto, la relativa trattenuta - : 

quali opportune iniziative di verifica e 
di controllo si intendano effettuare per 
ricondurre il comportamento dell'INPS ad 
un più puntuale e doveroso rispetto della 
volontà espressa, secondo le rituali proce­
dure previste dalla legge, dai pensionati 

che intendono svincolarsi da un rapporto 
« a senso unico » con i carrozzoni sindacali, 
velocissimi ed insuperabili nelPaspirare ri­
sorse dalle tasche di pensionati, ma molto 
meno propensi a dare trasparente con­
tezza dei propri oscuri bilanci. (4-17027) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione indicata, l'Istituto Nazionale della 
Previdenza Sociale ha fatto presente, in via 
preliminare, che l'INPS in materia di trat­
tenute sindacali effettuate su delega, opera 
nel pieno e puntuale rispetto della volontà 
degli interessati che intendono recedere dal 
rapporto associativo. 

Premesso ciò, nell'aprile scorso, la Sede 
INPS di Milano Nord, a seguito dell'articolo 
apparso sul quotidiano « il Giornale », ha 
contattato la pensionata che lamentava il 
protrarsi dell'effettuazione di trattenute sin­
dacali, pur in presenza di una sua precisa 
richiesta di revoca, e chiarito il disguido ha 
provveduto a segnalare, con l'apposita pro­
cedura, la decorrenza della cessazione della 
trattenuta dall'1.1.1997. 

Si comunica, infine, che l'interessata è 
stata informata che, come previsto dagli 
accordi, le somme trattenute verranno in­
tegralmente rimborsate con la rata di pen­
sione che verrà rinnovata a gennaio 1999. 

L'INPS ha comunicato, poi, di non 
escludere che nel passato si siano verificati 
casi analoghi a quello segnalato, dal mo­
mento che la procedura relativa alle trat­
tenute sindacale effettuate su delega e/o 
revoca ha fatto registrare il dilatarsi dei 
tempi di attesa per motivi di ordine tecnico 
connessi all'esigenza di non ritardare l'ero­
gazione della prestazione per acquisire la 
variazione del dato sindacale. 

Dal momento che oggi le procedure con­
sentono di acquisire delega e/o revoca in 
tempi più rapidi senza ostacolare l'eroga­
zione della pensione, il Consiglio di Ammi­
nistrazione dell'Istituto con deliberazione 
n. 792 del 21 luglio 1998 ha approvato il 
nuovo testo di convenzione, sottoscritto 
dalle Organizzazioni Sindacali in data 27 
luglio u.s., con il quale si dispone che la 
nuova delega e/o revoca saranno acquisite 
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entro tre mesi dalla loro presentazione al-
VINPS, senza quindi più fissare un termine 
di scadenza. 

L'INPS, infine, ha precisato che per mo­
tivi organizzativi e soprattutto per facilitare 
coloro che volontariamente intendono eser­
citare il diritto al versamento dei contributi 
sindacali, si è ritenuto opportuno predi­
sporre un apposito quadro sul modulo di 
domanda di pensione nel quale è chiara­
mente precisata la natura volontaria del 
contributo in questione. 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Antonio 
Bassolino. 

BURANI PROCACCINI. - Al Ministro 
della pubblica istruzione. — Per sapere -
premesso che: 

l'autonomia scolastica ha avviato un 
vasto decentramento di competenze dallo 
Stato alle regioni ed alle autonomie locali 
e, nel settore dell'istruzione, alle singole 
scuole sono attribuiti nuovi poteri e stru­
menti di flessibilità e di autorganizzazione, 
finalizzati all'ampliamento miglioramento 
dell'offerta formativa e ad un assetto or­
ganizzativo didattico più articolato e spe­
cifico; 

l'istituzione scuola, presente sul ter­
ritorio delle isole pontine nei tre ordini 
primario e secondario di I o e 2°, opera con 
un personale di oltre settanta persone di 
cui più della metà pendolare e in continuo 
ricambio annuale ed infrannuale; 

Ponza, piccola isola con problemi 
di ordine socio culturale, peculiari di 
tutte le realtà cosiddette « disagiate » 
che al di là del disagio nel senso 
geografico ambientale, vive nel settore 
dell'istruzione, da sempre, continue si­
tuazioni di sofferenza trasversali a tutti 
gli aspetti organizzativi didattici, che 
paradigmáticamente confermano ten­
sioni, pretestuosità, sfiducia da parte 
della componente genitori e della co­
munità sociale più ampia nei confronti 
della scuola, vanificando, spesso, il la­
voro di armonizzazione di tutte le com­

ponenti scolastiche e determinando bat­
tute di arresto nella progettualità di 
istituto le cui motivazioni sono pertanto 
riconducibili: - al turn-over annuale e, 
spesso infrannuale del corpo docente, 
con discontinuità didattica, che incide 
non poco sulla puntualità e regolarità 
dell'offerta formativa ad un'utenza sco­
lastica e ad una comunità sociale già 
isolate e passive; - alla sfiducia della 
comunità sociale con comportamento 
pressante, seppur a ragion veduta, della 
componente genitori in ordine alla sta­
bilità del corpo docente, per una cor­
retta realizzazione del diritto allo stu­
dio che, nella qualità dell'offerta forma­
tiva, necessita di competenze specifiche, 
ragionevole stabilità del personale, strut­
ture e finanziamenti - : 

se a seguito di quanto evidenziato, 
non ritenga opportuno e necessario adot­
tare le misure già richieste dalle scuole 
aventi sede nelle isole pontine e sostenute 
dal consiglio provinciale di Latina con de­
libera del 1° giugno 1998, n. 31 volte a 
garantire: 

a) la continuità di servizio per almeno 
tre anni per il personale nominato sul­
l'isola, fatti salvi i diritti acquisiti; 

b) l'indennità per sede disagiata; 

c) l'indennità di istituto per il perso­
nale direttivo ed Ata; 

d) il raddoppio del punteggio per ogni 
anno prestato dal personale in servizio e 
per il personale che, alla scadenza della 
triennalità, presenti richiesta di trasferi­
mento; 

e) il punteggio per la continuità trien­
nale ai fini del trasferimento; 

f) la precedenza nei trasferimenti alla 
scadenza della triennalità; 

g) la precedenza assoluta di nomina 
nella graduatoria provinciale per incarichi 
e supplenze con contratto a tempo deter­
minato per il personale docente ed Ata che 
faccia esplicita richiesta di servizio nelle 
sedi disagiate (piccole isole e comuni di 
montagna); 
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h) particolari forme di convenzione 
tra gli enti locali (comuni-province e re­
gioni) per l'assegnazione o per l'integra­
zione dei costi delle abitazioni in aumento 
vertiginoso ed individualmente insosteni­
bile nel periodo Anale dell'anno scolastico 
(maggio-giugno). (4-19844) 

RISPOSTA. — In ordine alla interrogazione 
parlamentare indicata, il Provveditore agli 
studi di Latina ha precisato che ad ogni 
avvio di anno scolastico si verificano diffi­
coltà per la copertura delle cattedre e dei 
posti vacanti presso le scuole dell'isola di 
Ponza per l'obiettivo disagio che deriva dal 
prestare servizio sull'isola anche a causa 
dell'impossibilità di trovare abitazioni di­
sponibili fino al termine dell'arino scolastico 
considerato che nel mese di giugno inizia la 
stagione turistica. 

Proprio per risolvere tutta la serie di 
oggettivi disagi cui fa cenno la S.V. Ono­
revole, che coinvolgono le oltre 70 persone 
che operano nelle strutture scolastiche del­
l'isola, delle quali più della metà sono pen­
dolari ed in continuo ricambio annuale ed 
infrannuale, il Consiglio Provinciale di La­
tina si è riunito l'8 giugno 1998 ed ha 
deliberato di sostenere un documento, con­
tenente proposte di ordine organizzativo e 
didattico, redatto da un gruppo misto di 
docenti delle varie scuole dell'isola; di sen­
sibilizzare sui problemi delle istituzioni sco­
lastiche delle isole pontine tutti gli enti 
istituzionali interessati; e di verificare la 
possibilità di attuare convenzioni fra gli 
Enti locali per l'adozione comune di inizia­
tive a sostegno delle problematiche mede­
sime. 

Da parte di questo Ministero si precisa 
preliminarmente che la situazione di disagio 
dei docenti che prestano servizio nelle pic­
cole isole — e non soltanto nell'isola di 
Ponza - è da tempo all'attenzione del Mi­
nistero medesimo tant'è che l'attuale nor­
mativa sulla mobilità (trasferimenti a do­
manda e d'ufficio) già prevede per gli inse­
gnanti una valutazione aggiuntiva del pun­
teggio per ogni anno di servizio di ruolo 
prestato nelle piccole isole. 

Si fa anche presente che ove dovessero 
essere avanzate nelle competenti sedi con­

trattuali da parte delle organizzazioni sin­
dacali ulteriori proposte non si mancherà di 
esaminarle con la massima attenzione. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

CALDEROLL - Al Ministro delle fi­
nanze. — Per sapere - premesso che: 

a Bergamo è di stanza l'Accademia 
della guardia di finanza; 

da circa un paio d'anni i corsi di 
applicazione per ufficiali allievi (il triennio 
conclusivo) sono stati trasferiti a Roma; 

nell'ordinamento degli studi dei corsi 
sono previste anche due lingue straniere 
(inglese più una seconda lingua); 

le lezioni di tedesco, due ore a setti­
mana, sarebbero tenute dalla professoressa 
Ferrari, già assistente presso la facoltà di 
lingue dell'università di Bergamo - : 

se corrisponda al vero che, per ga­
rantire una continuità didattica agii stu­
denti del triennio trasferiti a Roma, le 
lezioni di tedesco sarebbero tenute dalla 
professoressa Ferrari anche presso la sede 
di Roma; 

se corrisponda ai vero che alla do­
cente verrebbe rimborsato il viaggio aereo 
settimanale di andata e ritorno da Ber­
gamo a Roma; 

in caso affermativo, se non ritenga un 
po' « troppo » dispendioso per le già gra­
vate tasche dei contribuenti, le due ore di 
tedesco con l'annessa trasferta aerea del 
docente degli allievi del triennio dell'Acca­
demia; 

se nel triennio vi siano altre lezioni 
tenute da docenti di Bergamo in missione 
a Roma; 

a quanto ammonti il costo di ogni 
singola lezione di tedesco; 

se tale costo sia compreso nei 286 
milioni di lire (dato 1986) necessari per la 
formazione di un ufficiale; 
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se non ritenga, al fine di garantire 
una certa continuità didattica, di trasferire 
a Roma anche il biennio dell'Accademia 
rimasto a Bergamo. (4-21208) 

RISPOSTA. — In merito alla problematica, 
sollevata con Vinterrogazione cui si ri­
sponde, il Comando generale della Guardia 
di finanza ha preliminarmente rilevato che 
presso VAccademia della Guardia di Finanza 
non ha mai insegnato alcuna « Professores­
sa Ferrari, già assistente presso la facoltà di 
lingue dell'università di Bergamo ». 

Pertanto, quanto descritto nell'interroga-
zione sembra riferirsi alla Professoressa 
Maria Luisa Roli, docente associato di lin­
gua tedesca presso l'Università degli Studi di 
Milano. 

Al riguardo, il predetto Comando gene­
rale ha comunicato che, a seguito del tra­
sferimento a Roma del biennio di Applica­
zione per ufficiali allievi, la Professoressa 
Maria Luisa Roli (insegnante titolare di 
lingua tedesca, sia ai corsi di Accademia che 
a quelli di Applicazione presso la sede di 
Bergamo, fino all'anno accademico 19951 
1996) ha continuato la suddetta attività di 
docenza, durante l'anno accademico 19961 
1997, con l'incarico di insegnante al 2° anno 
di Accademia presso la sede di Bergamo. 

La stessa è stata nuovamente incaricata, 
a decorrere dall'anno accademico 19971 
1998, quale docente al corso di Applicazione 
presso la sede di Roma, di seguito sia al­
l'impossibilità manifestata dalla Professo­
ressa Mechtild Westhoff (assistente ordina­
rio, con affidamento di cattedra, presso la 
facoltà di Lettere e Filosofia dell'Università 
di Roma-Tor Vergata), ad assolvere all'in­
carico, nonché alle difficoltà incontrate nel­
l'individuazione di altro docente disponibile 
per tale sede, in possesso dei requisiti ne­
cessari per svolgere attività di insegnamento 
di materie riconosciute valide ai fini uni­
versitari presso l'Accademia della Guardia 
di finanza. 

Inoltre, allo scopo di contenere gli oneri 
connessi all'attività didattica e nelle more 
della individuazione di altro docente titolare 
per la sede di Roma, il Comando generale 
della Guardia di finanza ha provveduto a 

disciplinare l'ordinario svolgimento delle le­
zioni con prevalente utilizzo di docenti ag­
giunti, appositamente designati alla sede di 
Roma, e con coordinamento e controllo 
dell'attività didattica nonché partecipazione 
agli esami finali a cura della Professoressa 
titolare. 

Non tutte le lezioni di tedesco, pertanto, 
sono tenute dalla Professoressa Roli, le cui 
spese per biglietti aerei, connesse alle rare 
trasferte a Roma, trovano corretta imputa­
zione a carico dei fondi del capitolo 3093. 

Il predetto Comando generale ha inoltre 
riferito che la spesa a carico dell'Ammini­
strazione, per le citate lezioni di tedesco, 
ammonta a lire 1.402.000 per l'anno acca­
demico 1997/1998, ed a lire 983.500 per il 
corrente anno accademico, e che non vi 
sono altri docenti che da Bergamo si recano 
presso la sede dell'Accademia della Guardia 
di finanza di Roma per svolgere attività 
didattiche. 

Il compenso previsto per ogni ora di 
insegnamento ammonta a lire 75.000 lorde 
ed è ricompreso nel costo per la formazione 
di un ufficiale. 

In merito alla richiesta dell'interrogante 
di trasferire a Roma anche il biennio del­
l'Accademia rimasto a Bergamo, il mede­
simo Comando generale ha rilevato che, in 
occasione della ristrutturazione del com­
parto reclutativo e addestrativo del Corpo, 
l'attuale assetto ordinativo dell'Accademia è 
stato ritenuto in grado di soddisfare le esi­
genze didattiche dell'Istituto. 

Il Ministro delle finanze: Vin­
cenzo Visco. 

CENTO. — Al Ministro della difesa. — 
Per sapere - premesso che: 

in data 26 giugno 1998 l'interrogante 
si è recato in visita presso il Comando delle 
Trasmissioni dell'Esercito in Via del Trullo, 
533, una delle tante caserme romane; 

nella struttura militare lavorano circa 
40 persone tra militari e civili dell'Ammi­
nistrazione della difesa; 

da un'esame delle strutture, in gran 
parte adibita a deposito di materiale rice-
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trasmittente per le Unità Operative del­
l'Esercito, risulta una forte presenza di 
amianto, dannoso per la salute di chi vi 
lavora; 

appare necessario che l'Amministra­
zione centrale del Ministero della difesa 
intervenga al più presto per realizzare la 
bonifica delle strutture stesse contenenti 
amianto, secondo le prescrizioni sia delle 
norme nazionali che dell'Organizzazione 
Mondiale della Sanità - : 

se il ministro interrogato sia a cono­
scenza dei fatti e quali iniziative intenda 
predisporre per la tutela dei militari e dei 
civili che operano in suddetta struttura e 
per le immediate operazioni di bonifica 
della stessa; 

se non intenda avviare un indagine 
conoscitiva, anche nelle altre strutture mi­
litari del territorio, per rilevare in esse la 
reale presenza dell'amianto. (4-18525) 

RISPOSTA. — La presenza di materiale di 
amianto presso la caserma « Donato » è 
nota agli organi competenti di questa Am­
ministrazione, trattandosi di capannoni ivi 
dislocati. Allo scopo è in atto un programma 
di ristrutturazione di dette strutture attra­
verso la sostituzione delle coperture nel più 
breve tempo possibile con interventi di cui 
è già garantita la copertura finanziaria sul 
relativo capitolo di spese. 

Inoltre la Difesa ha proceduto siti dal 
1997 a eliminare tutte le situazioni di pe­
ricolo provocato dalla presenza di amianto 
ed ha anche sensibilizzato ed attivato i 
propri organi tecnici competenti al fine di 
rimuovere materiali pericolosi, prevenire 
ogni situazione di rischio, provvedere agli 
interventi di bonifica. 

Corre comunque Vobbligo di sottolineare 
che la sola presenza di amianto negli edifici 
non comporta di per sé rischio o pericolo, 
se non quando detti materiali (rivestimenti, 
coperture, ecc.) risultino danneggiati. 

In conclusione, a prescindere dal caso 
specifico rappresentato, lAmministrazione 
Difesa è sensibile al problema e persevera 
nello scongiurare ogni possibile rischio che 

possa minacciare il personale delVAmmini-
strazione stessa o il privato cittadino. 

Il Ministro della difesa: Carlo 
Scognamiglio Pasini. 

CENTO. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

nell'anno 1997-1998 nel comune di 
Rocca Priora nei Castelli romani sono stati 
istituiti dei corsi per adulti finalizzati al­
l'alfabetizzazione culturale; 

tali corsi hanno portato sui banchi di 
scuola circa 52 cittadini stranieri; 

l'iniziativa ha permesso a tutti i par­
tecipanti di sviluppare le proprie capacità, 
di governare il proprio apprendimento, e 
reso possibile la realizzazione del diritto 
allo studio e delle tematiche dell'intercul­
tura; 

inoltre tali corsi hanno visto l'impe­
gno e l'utilizzo di risorse in un sistema 
integrato sia da parte dell'istituzione sco­
lastica sia di altri soggetti pubblici, creando 
un positivo rapporto tra servizio educativo 
e comunità; 

nonostante il successo dell'iniziativa e 
le circa nuove 40 domande di iscrizione ai 
corsi, il provveditorato agli studi non ha 
ritenuto utile rinnovare l'esperienza di 
questi corsi per l'anno scolastico 1998-
1999, negando la realizzazione del diritto 
allo studio e una reale integrazione socio­
culturale a tutti coloro che ne avevano 
fatto esplicita richiesta; 

il Ministero della pubblica istruzione 
ha istituito Centri territoriali permanenti 
che si configurano sul territorio come 
« luoghi di lettura dei bisogni di progetta­
zione, di concertazione, di attivazione e di 
governo delle iniziative di istruzione e di 
formazione in età adulta » che prevedono 
corsi finalizzati al conseguimento della li­
cenza elementare e della licenza media 
identificando aree distrettuali per la rea­
lizzazione e il coordinamento; 

il provveditorato agli studi ha comu­
nicato che è stato istituito per l'anno sco-
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lastico 1997-1998 un Centro territoriale 
permanente che opera nel 37° distretto 
scolastico ed ha la sede di coordinamento 
presso la scuola media statale « Nazario 
Sauro » di Frascati e ha comunicato che 
tutti gli aspiranti alla frequenza al corso di 
alfabetizzazione potranno rivolgersi alla 
sede di Frascati che organizzerà i corsi in 
base alle richieste 

se sia a conoscenza dei fatti e quali 
provvedimenti intenda prendere affinché il 
provveditorato agli studi possa autorizzare 
nuovi corsi, per adulti, di alfabetizzazione 
culturale a Rocca Priora, permettendo così 
a molte persone di sviluppare proprie ca­
pacità e di usufruire di offerte formative 
atte a migliorare la qualità della propria 
vita e soprattutto l'inserimento nella nostra 
società. (4-20383) 

RISPOSTA. — In ordine alla interrogazione 
parlamentare indicata, si ritiene opportuno 
premettere che i centri territoriali perma­
nenti, istituiti in applicazione dell'ordinanza 
ministeriale n. 455 del 29.7.1997, hanno 
modificato l'organizzazione ed i contenuti 
delle attività di istruzione e di formazione in 
età adulta, rispetto al precedente ordina­
mento, attuata in forma diffusa fino al­
l'anno scolastico 1997/98 nei settori delle 
scuole di base. 

I centri in parola, che operano in ambito 
territoriale di dimensione distrettuale, pos­
sono organizzare sia corsi di istruzione, sia 
attività formative diverse (moduli brevi ed 
alfabetizzazione informatica, corsi di lingue, 
corsi propedeutici di supporto alla forma­
zione professionale, corsi di orientamento 
ecc.) che vengono svolti su più sedi scola­
stiche e non. 

II Centro territoriale permanente non è 
una scuola ma un luogo di coordinamento 
delle attività che si svolgono nelle sedi sco­
lastiche del territorio distrettuale di com­
petenza. 

Rientra nelle attribuzioni del coordina­
tore del centro quella di individuare iti 
relazione alle richieste dell'utenza, dove lo­
calizzare lo svolgimento di dette attività e 
quindi anche il funzionamento dei corsi di 
a Ifa betizzazio ne. 

Per quanto riguarda in particolare il 
Comune di Rocca Priora il centro territo­
riale di riferimento è il n. 14 con i distretti 
scolastici n. 36 e n. 37 avente sede presso la 
scuola media « Sauro » di Frascati , il cui 
dirigente esercita le funzioni di coordinatore 
di tutte le attività culturali avviate presso il 
predetto centro tra le quali un corso di 
a Ifa be tizzazione. 

Detto centro territoriale, funzionante so­
lamente da questo anno scolastico non ha 
ricevuto alcuna richiesta di avvio di corsi di 
alfabetizzazione in Rocca Priora da parte 
delle istituzioni scolastiche locali. 

In Rocca Priora, peraltro, nell'anno sco­
lastico 1997/98 non ha funzionato alcun 
corso di alfabetizzazione per adulti; i corsi 
ai quali fa riferimento la S.V. Onorevole, 
hanno funzionato nell'anno scolastico pre­
cedente (1996/97) in conformità dell'ordi­
namento a quel tempo vigente. 

Si fa, comunque, presente che il dirigente 
del centro di Frascati qualora dovesse rile­
vare sul territorio eventuali domande e bi­
sogni formativi, d'intesa con gli altri diri­
genti scolastici, potrà soddisfare dette esi­
genze, in futuro, mediante una adeguata 
organizzaziotie dell 'offerta formativa, 
nonché mia programmazione territoriale 
integrata degli interventi, anche sulla base 
di convenzioni con le regioni e gli enti 
locali. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

CONTENTO. — Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere — premesso che: 

la società Autovie Veneta Spa, con­
cessionaria del competente dicastero di 
alcune infrastrutture autostradali, risulta 
rappresentata, nel collegio sindacale, da un 
componente di designazione ministeriale; 

diversi consiglieri regionali del Friuli 
Venezia Giulia hanno intrapreso specifici 
atti di sindacato ispettivo volti a denun­
ciare il comportamento della società con­
cessionaria; 

in particolare, in alcuni di tali atti, 
verrebbe denunciato un comportamento 
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non conforme ai doveri di diligenza degli 
amministratori consistente nel mancato 
pagamento, di danni di una società parte­
cipata dalla stessa Autovia Veneta Spa, di 
pagamenti conseguenti a prestazioni rese a 
favore di quest'ultima e di importo pros­
simo al miliardo di lire; 

tale atteggiamento risulterebbe aval­
lato, se non addirittura suggerito, da alcuni 
membri dell'esecutivo regionale nell'in­
tento di determinare la società che con­
trolla la fornitrice dei servizi resi alla 
concessionaria - « Sistemi Telematici Spa » 
- a cedere alla regione un pacchetto azio­
nario pari al 2 per cento in modo da 
consentire a quest'ultima di detenere la 
maggioranza della società stessa; 

il tutto risulterebbe motivato dal fatto 
che la Sistemi Telematici Spa sarebbe stata 
costituita dalla Autovie Venete Spa per 
volontà del precedente presidente del con­
siglio di amministrazione e contro i desi­
deri della giunta regionale; 

qualora i fatti evidenziati negli atti 
di sindacato risultassero veritieri po­
trebbero ravvisarsi gravi responsabilità 
in capo agli amministratori in ordine 
alla gestione anche per i possibili rischi 
di danno conseguenti ad eventuali ini­
ziative giudiziarie della Sistemi Telema­
tici Spa, a tacer d'altro - : 

se il componente del collegio sinda­
cale di nomina ministeriale sia edotto della 
situazione ed abbia eventualmente riferito 
circa la stessa al competente dicastero; 

se, comunque, risponda al vero che le 
Autovie Venete Spa stiano « bloccando » un 
pagamento di circa un miliardo dovuto alla 
Sistemi Telematici Spa, conseguente a pre­
stazioni di servizio; 

se risulti all'organo di controllo so­
cietario la veridicità dei fatti di cui alle 
premesse; 

quali iniziative intenda adottare al 
fine di accertare la reale portata dei fatti e 
quali indicazioni dare al componente del 
collegio sindacale di nomina ministeriale al 
fine di evitare danni alla società conse­

guenti a comportamenti dannosi eventual­
mente imputabili ad amministratori in 
carica. (4-12445) 

RISPOSTA. — Sulla base degli elementi 
forniti dalla S.p.A. Autovie Venete, tramite 
l'Ente Nazionale per le Strade, si riferisce 
quanto segue. 

Nell'atto ispettivo proposto la suindicata 
società concessionaria avrebbe ritardato un 
pagamento pari a circa un miliardo di lire 
a favore della sua controllata S.r.l. Sistemi 
Telematici, al fine di determinare la cessione 
di un pacchetto azionario pari a 2 per cento 
della controllata stessa alla Regione Friuli-
Venezia-Giulia e, quindi, con il presunto 
scopo di consentire a quest'ultima la de­
tenzione della maggioranza delle azioni della 
S.r.l. Sistemi Telematici. 

L'ANAS informa che già su analoghe 
interrogazioni presentate da consiglieri re­
gionali del Friuli Venezia Giulia il Presi­
dente della Giunta Regionale, al riguardo, 
ha fortemente negato qualsiasi rapporto fra 
il pagamento di fatture per servizi resi e 
l'ipotizzato diverso assetto societario della 
S.r.l. Sistemi Telematici. 

In merito poi, al ritardo nel pagamento 
di alcune fatture, l'ANAS fa presente che la 
S.p.A. Autovie Venete ha dato seguito alle 
decisioni assunte dal proprio Consiglio di 
Amministrazione in data 18.9.1997 ed ha 
liquidato le fatture n. 3/97 e n. 11/97 per i 
rispettivi importi di lire 320.000.000 e di lire 
160.000.000 (per migrazione del software 
aziendale su sistema unix) e le fatture n. Il 
97 e n. 2197 per i rispettivi importi di lire 
130.000.000 e di lire 174.000.000 (per ma­
nutenzione di procedure afferenti a contratti 
stipulati ancora nel 1995 con la S.p.A Se-
lesta ed acquisiti dalla nuova società). 

L'azione posta in essere dal suddetto 
Consiglio di Amministrazione per verificare 
la correttezza dei rapporti contrattuali con 
la S.r.l. Sistemi Telematici si è resa neces­
saria a causa di rilievi mossi sull'operazione 
di costituzione della Telematici dal suo azio­
nista di riferimento (la Regione Friuli-Ve­
nezia-Giulia) e dal Collegio sindacale della 
Autovie. 

Secondo l'ANAS il ritardo del pagamento 
delle fatture di che trattasi è quindi stato 
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causato unicamente dalla necessità di veri­
ficare congruamente la correttezza dei rap­
porti: tale ritardo non ha comunque com­
portato danni economici alla S.p.A. Autovie 
Venete, né tanto meno alla S.r.l. Sistemi 
Telematici. 

Il Sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici: Antonio Bar-
gone. 

CONTI. — Ai Ministri dell'ambiente e 
della sanità. — Per sapere - premesso che: 

la centrale Enel di Santa Maria in 
Capriglia, Ascoli Piceno, è stata recente­
mente ampliata anche con la costruzione 
di nuovi elettrodotti che vanno ad interes­
sare il territorio circostante; 

a ridosso della Centrale insiste l'abi­
tato della frazione di Santa Maria in Ca­
priglia i cui caseggiati sono a meno di 
cinquanta metri dai trasformatori dell'elet­
tricità e dai cavi dell'alta tensione; 

il problema delle emissioni di onde 
elettromagnetiche e dei danni che queste 
provocano alla salute umana sono ormai 
acclarati da più di uno studio internazio­
nale, tanto che attualmente in America è in 
corso una campagna governativa per l'ab­
battimento di questo tipo di rischio, in 
particolare di quello derivante dagli elet­
trodotti sospesi; 

oltretutto i lavori di ampliamento 
della struttura sono stati realizzati in ma­
niera assai discutibile, con una profusione 
di cemento armato ingiustificata che ha 
creato un vero e proprio bunker di fronte 
alle abitazioni civili; 

l'impatto ambientale della stazione 
Enel risulta quantomeno disastroso, sia 
per quanto concerne il deturpamento di 
una vallata da sempre considerata come 
uno degli scorci più belli e caratteristici di 
Ascoli, dato anche il passaggio in loco 
dell'antica via Salaria, sia per i possibili 
effetti sulla popolazione locale derivanti 
dalla continua esposizione ai forti campi 
magnetici generati dalla centrale e dagli 
elettrodotti connessi; 

a seguito dell'ampliamento della cen­
trale il valore dei caseggiati e dei possedi­
menti circostanti risulta essersi notevol­
mente ridotto creando un consistente 
danno economico ai proprietari: 

se in Italia gli effetti delle emissioni 
elettromagnetiche sulla salute umana siano 
già stati acclarati in via ufficiale e, qualora 
ciò non fosse ancora avvenuto, se non si 
ritenga opportuno il procedere urgente­
mente ad una indagine ministeriale che 
permetta di individuare il rischio in ma­
niera certa; 

chi abbia autorizzato l'ampliamento 
della Centrale Enel di Santa Maria in 
Capriglia permettendo un impatto ambien­
tale così disastroso per il territorio e per la 
popolazione residente; 

se risulti che la regione, la provincia 
od il comune abbiano partecipato ed in che 
misura ai processi decisionali relativi alla 
programmazione ed all'approvazione del­
l'intervento sulla struttura Enel; 

se non si ritenga quantomeno dove­
roso il procedere al risarcimento dei pro­
prietari dei caseggiati e dei terreni limitrofi 
per il danno economico derivato dalla sva­
lutazione degli immobili conseguita all'am­
pliamento della centrale; 

quali misure si intendano adottare 
per limitare l'impatto ambientale della 
centrale di Santa Maria in Capriglia, re­
stituendo ad Ascoli una zona di interesse 
storico e paesistico, e per garantire la 
salute degli abitanti della frazione. 

(4-18074) 

RISPOSTA. — Si risponde per delega della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

In relazione all'interrogazione indicata, 
sulla base delle informazioni fornite anche 
dall'ENEL SpA, si fa presente quanto segue. 

I lavori di ampliamento della stazione 
elettrica di Rosara e quelli che riguardano 
la realizzazione del relativo collegamento 
con l'esistente elettrodotto Candia-Villa-
nova, sono stati effettuati dall'ENEL in 
località S. Maria in Capriglia, a seguito di 
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decreto autorizzativo rilasciato dal Mini­
stero del Lavori Pubblici in data 21 gennaio 
1994. 

Nel corso della relativa istruttoria sono 
stati acquisiti anche i nulla osta, le auto­
rizzazioni e le concessioni degli Enti ed 
Amministrazioni interessati, tra cui la Re­
gione Marche, il Comune di Ascoli, la So-
praintendenza archeologica, la Provincia di 
Ascoli Piceno, il Corpo Forestale dello Stato. 
Ai sensi del Decreto del Presidente della 
Repubblica del 27 aprile 1992 a tali opere 
elettriche non è stata applicata la procedura 
di Valutazione di Impatto Ambientale. 

Si precisa, inoltre, che le aree necessarie 
all'ampliamento della stazione elettrica 
erano state in precedenza acquistate dal­
l'ENEL, mentre gli indennizzi ai proprietari 
dei fondi interessati alla realizzazione del­
l'elettrodotto sono stati calcolati in osser­
vanza delle norme previste dal Testo Unico 
sulle Acque ed Impianti elettrici n. 1775 del 
25 novembre 1933 e successive modifiche ed 
integrazioni. 

Per quanto concerne le problematiche 
relative ai rischi per la salute umana de­
rivanti dall'esposizione ai campi elettrici e 
magnetici, l'ENEL precisa che la materia è 
regolata dal Decreto del Presidente del Con­
siglio dei Ministri del 23 aprile 1992 e 
successive modifiche ed integrazioni (Decre­
to del Presidente del Consiglio dei Ministri 
del 28 settembre 1995). 

L'ENEL, infatti, nel confermare l'osser­
vanza di detta normativa, si dichiara dispo­
nibile per ogni verifica, come dimostrato in 
occasione dei rilievi eseguiti in collabora­
zione con l'Azienda Sanitaria Locale di 
Ascoli Piceno nel giugno 1998, il cui risul­
tato ha evidenziato un ampio margine dei 
limiti prescritti. 

Il Ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato: 
Luigi Bei sani. 

CORDONI. - Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere - premesso che: 

nel pomeriggio di giovedì 16 luglio 
sull'autostrada A 15 Autocisa, all'altezza 
del viadotto di Stadano, mentre viaggia­

vano in direzione sud a bordo di una 
Renault Clio, hanno perso la vita madre e 
figlia precipitando nel dirupo sottostante 
in un volo di oltre trenta metri dopo aver 
infranto il guard rail; 

un analogo incidente, sempre con 
esito mortale, ha visto coinvolta appena 
due mesi fa una Mercedes; 

dalla stampa locale si apprende che 
tre funzionari sarebbero stati rinviati a 
giudizio per la morte di un giovane che nel 
luglio del 1995 precipitò dal viadotto Rio 
Verde dopo aver sfondato il guard rail con 
la sua Golf e che sono ancora in corso le 
indagini sulla morte di altre due persone 
precipitate con l'auto giù dal viadotto Ar-
doglia; 

da più parti intanto (comunità mon­
tana, comune di Aulla, stampa locale) 
viene denunciata la pericolosità di quel 
tratto di autostrada per quanto concerne la 
traiettoria della curva, la stessa sede stra­
dale ed i limiti di velocità e la necessità di 
idonee barriere di protezione; 

ancora la stampa locale riporta che la 
stessa procura presso la pretura di Massa 
avrebbe aperto un'inchiesta per indagare 
sulla dinamica dell'ultimo incidente veri­
ficatosi sulPAutocisa e appurare se il fuo­
ristrada mortale possa essere imputato a 
quel tratto stradale - : 

se, alla luce di quanto sopra, non si 
ritenga di verificare la sicurezza del tratto 
autostradale da Aulla a La Spezia e pre­
disporre idonee soluzioni per impedire il 
ripetersi di tali incidenti. (4-19064) 

RISPOSTA. — In merito alla interrogazione 
indicata e sulla base degli elementi forniti al 
riguardo dall'Ente Nazionale per le Strade, 
si riferisce quanto segue. 

Gli incidenti autostradali verificatisi 
lungo l'Autostrada della Cisa, sono accaduti 
in tempi diversi, e precisamente: 

il 29.7.1995 al km.68+200, carreggiata 
Parma-La Spezia; 

il 05.7.1995 al km.70+183, carreggiata 
Parma-La Spezia; 
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il 29.5.1998 al km. 72+500, carreggiata 
La Spezia-Parma; 

il 29.7.1998 al Km.95+100, carreggiata 
La Spezia-Parma. 

Soltanto Vultimo dei quattro incidenti è 
avvenuto nella tratta autostradale Aulla-La 
Spezia; gli altri hanno interessato l'auto­
strada nella tratta compresa tra la stazione 
di Pontremoli ed il Valico della Cisa. 

Gli incidenti si sono verificati in un 
lasso di tempo di tre anni (dal luglio 1995 
al luglio 1998) e, al momento, sono ancora 
in corso le relative perizie ufficiali da parte 
delVAutorità competente. 

La tratta autostradale compresa tra 
Aulla e La Spezia ha una lunghezza di circa 
9 chilometri e non presenta un tracciato 
tortuoso, le curve sono di ampio raggio ed 
alternate a lunghi rettilinei. 

Le pavimentazioni vengono ripristinate 
periodicamente secondo un programma 
pluriennale, in modo che possano garantire 
un buon grado di aderenza; anche le prove 
sulla qualità del manto autostradale, ese­
guite dalla società concessionaria nello 
scorso mese di marzo, hanno dato risultati 
soddisfacenti e, particolarmente in corri­
spondenza della progressiva, dove è acca­
duto Vultimo incidente, si sono ottenuti 
buoni risultati. 

L'ANAS riferisce infine che le barriere 
installate sui viadotti risultano a norma e, 
negli ultimi anni lungo la tratta in que­
stione, sono state ammodernate le barriere 
di sicurezza su circa il 50 per cento dei 
viadotti; sono previsti inoltre ulteriori in­
terventi per l'adeguamento delle barriere 
spartitraffico. 

Il Sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici: Antonio Bar-
gone. 

COSTA. — Ai Ministri dell'industria, 
commercio e artigianato e del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere: 

se corrisponda a verità il fatto che 
Plnps intende chiudere l'ufficio di Fossano, 
notizia che ha destato molte preoccupa­

zioni fra gli imprenditori e cittadini della 
zona, e se si ritenga di potere usufruire, da 
parte dello stesso ente, di un possibile 
ufficio unico (Inps, Inail) i cui locali sa­
rebbero messi a disposizione dal comune 
di Fossano. (4-19214) 

RISPOSTA. — Si risponde su delega della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

Con riferimento all'interrogazione indi­
cata, l'Istituto Nazionale della Previdenza 
Sociale ha fatto presente che il punto in­
formativo di Fossano era una struttura 
INAM e come tale presidiato da un ex 
dipendente di quell'Ente. 

Tale dipendente è andato in pensione e 
pertanto allo stato attuale al fine di non 
sopprimere l'ufficio è stato mantenuto un 
presidio part-time (3 giorni a settimana) 
assicurato da una unità INPS della Agenzia 
di Savigliano. 

In considerazione di un accordo inter­
venuto tra l'INAIL, il Comune di Fossano e 
l'INPS è in corso di formalizzazione una 
proposta per trasformare l'ufficio esistente 
in « punto cliente » con idoneo collegamento 
telematico con l'Agenzia di Savigliano se­
condo quanto prevede la delibera del Con­
siglio di Amministrazione n. 799 del 28 
luglio 1998. 

Nel frattempo l'Ufficio continuerà ad 
operare con le consuete modalità. 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Antonio 
Bassolino. 

COSTA. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

il quotidiano La Stampa, il giorno 16 
ottobre 1997 pubblicava la seguente noti­
zia: « Rifiuta lo spinello, botte a scuola. Il 
quattordicenne, perseguitato dai compagni, 
è dovuto ricorrere alle cure dei medici », ed 
il giorno successivo, 17 ottobre, riportava il 
seguente titolo: « Droga a scuola, tre in­
chieste. Aperte da Provveditorato, Tribu­
nale dei minori e polizia »; 

la vicenda ha coinvolto un giovane 
torinese, Daniele Pomati di anni quattor-
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dici che, per aver rifiutato una dose di 
marijuana, è stato violentemente picchiato 
da due compagni, tanto da procurargli un 
politrauma e una distorsione del rachide 
cervicale; 

nessun provvedimento (neppure di 
temporanea sospensione) è stato adottato 
nei confronti degli studenti responsabili 
del pestaggio e l'inchiesta deve chiarire 
altri particolari della vicenda - : 

quali siano le determinazioni adottate 
in proposito dal ministero della pubblica 
istruzione, a distanza di dieci mesi dall'ac­
caduto; 

se e quali misure vengano attual­
mente disposte all'interno delle scuole per 
scoprire l'eventuale diffusione di droga, ma 
anche e soprattutto per intervenire nella 
prevenzione. (4-19364) 

RISPOSTA. — Si risponde alla interroga­
zione parlamentare indicata, della quale si 
allega copia. 

Come già riferito in occasione di analoga 
precedente interrogazione presentata dal-
VOnorevole Napoli, il Provveditore agli 
Studi di Torino, a seguito delle notizie ri­
portate sulla stampa in merito all'episodio 
al quale fa riferimento l'interrogante, ha 
subito richiesto alla Preside dell'istituto 
professionale « Bosso » una relazione al ri­
guardo. 

Il Capo d'istituto, in data 16 ottobre 
1997, ha precisato di aver ricevuto nel 
pomeriggio del 30 settembre una telefonata 
da parte di una mamma di un allievo 
frequentante una classe prima della suc­
cursale di Via Moretta, con la quale si 
riferivano delle generiche persecuzioni nei 
confronti del figlio. 

La signora in parola è stata invitata a 
parlare con i docenti per decidere eventual­
mente i comportamenti da adottare. 

Il giorno 2 ottobre la mamma si è messa 
in contatto con la collaboratrice-vigilante 
responsabile della succursale dell'istituto, 
che si è dichiarata disponibile a riceverla 
con il figlio per il sabato 4 ottobre, peraltro, 
giorno libero della docente, che ha suggerito 
di tenere a casa, il giorno successivo, il figlio 

che, a giudizio della madre, soffriva di crisi 
ipoglicemiche da stress. 

La medesima insegnante ha convocato, 
per il giorno successivo (venerdì), i ragazzi, 
ritenuti responsabili di comportamento 
scorretto, per i necessari chiarimenti. 

Poiché nel giorno della convocazione 
uno dei due ragazzi era assente, la respon­
sabile della succursale ha ritenuto di rin­
viare il colloquio per evitare che gli allievi 
si consultassero; ha tuttavia convocato tutti 
gli ausiliari addetti alla vigilanza, ma nes­
suno ha riferito di fatti anomali. 

Anche gli insegnanti della classe, presenti 
quel giorno, hanno sostenuto di non aver 
rilevato particolari pressioni o persecuzioni 
ai danni dell'allievo. 

Il 4 ottobre due Ispettori del Commis­
sariato di San Paolo, presentatisi nella sede 
di Via Meucci, hanno riferito che l'alunno 
in parola era ricoverato al Martini Nuovo e 
che il medesimo aveva dichiarato di essere 
stato trattenuto con la forza, giovedì 2 ot­
tobre, da due compagni prima di entrare nel 
laboratorio di informatica. 

Poiché il Capo d'istituto non era al cor­
rente di tali specifici atti ha chiesto chia­
rimenti al personale della succursale, che, 
tuttavia, non ha avuto fatti significativi da 
riferire. 

Il 9 ottobre la madre dell'allievo, recatasi 
presso la scuola per chiedere il nulla osta, 
ha ribadito che il figlio aveva ricevuto per­
cosse. 

In quella sede, secondo quanto precisato 
dalla Preside, la mamma dell'allievo, nella 
difesa del figlio, ha travisato le osservazioni 
da lei espresse che non erano volte a di­
fendere né tanto meno coprire eventuali 
colpevoli, bensì difendere il diritto al ri­
spetto della dignità di tutti gli allievi com­
presi quelli sospettati dalla genitrice. 

L'unità cinofila, presentatasi il 10 otto­
bre presso la scuola, dopo accurati controlli 
e perquisizioni ha rilasciato un verbale at­
testante: « esito negativo ». 

/ pochi alunni della classe interessata, 
presenti il 16 ottobre, non hanno saputo 
fornire notizie al riguardo. 

È stata comunque disposta da parte del 
Provveditore agli Studi di Torino visita 
ispettiva presso la scuola in parola, nel 



Atti Parlamentari - XXXVI - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 23 APRILE 1999 

corso della quale è stato confermato quanto 
già riferito dalla Preside ed in particolare 
che durante le ore di lezione le uscite degli 
allievi dalle aule, per esigenze personali, 
vengono annotate su appositi registri affi­
dati ad ausiliari operanti ai singoli piani; 
tali disposizioni scrupolosamente osservate, 
secondo le assicurazioni fornite dalla Pre­
side e dalla vigilante, dovrebbero rendere 
improbabile che passino inosservati atti di 
violenza nei corridoi o traffici di droga. 

L'Ispettore incaricato ha, anche, rilevato 
che il corpo docente ha mostrato di essere 
attento al mantenimento di un accettabile 
livello di disciplina. 

Dagli accertamenti effettuati le dichiara­
zioni rese dalla Preside non hanno avuto 
smentita alcuna. 

Tutti gli allievi interrogati hanno escluso 
che vi siano state percosse o atti di violenza 
in ambito scolastico e/o extrascolastico pur 
ammettendo che possa essersi verificato 
qualche scherzoso spintonamento nel pas­
saggio da un'aula ad un'altra. 

È stata decisamente negata la pratica di 
spinelli. 

Gli esiti degli accertamenti ispettivi 
hanno, comunque, escluso che potessero 
essere proposti provvedimenti repressivi o 
punitivi. 

Della vicenda, comunque, è stata a suo 
tempo anche interessata l'autorità giudizia­
ria. 

Recentemente il Provveditore agli Studi 
di Torino ha fatto presente che la vicenda 
non ha avuto ulteriori sviluppi. 

Con riguardo, infine, all'ultimo capo­
verso dell'atto di sindacato ispettivo al quale 
si risponde si premette che già da tempo 
sono stati attivati interventi per consentire 
ai giovani di raggiungere livelli il più pos­
sibile elevati di benessere psicofisico e di 
motivazioni a realizzare una vita sempre più 
sana e ricca di valori personali e sociali alla 
luce di una visione unitaria dell'educazione 
alla salute. 

Si ricordano al riguardo i progetti già 
attivati in passato quali il progetto giovani, 
il progetto Ragazzi, il progetto Genitori il 
progetto Arcobaleno volti a migliorare la 
qualità della vita nelle scuole. 

Proseguendo tale cammino, considerato 
che la risposta ai bisogni della persona in 
formazione richiede che vengano raccordati 
gli interventi di prevenzione del disagio e 
dell'insuccesso scolastico con quelli della 
promozione della salute e del benessere, 
anche con riferimento alle problematiche 
legate all'uso di sostanze stupefacenti, da 
ultimo, in data 26.11.98, sono state fornite 
direttive per seguire un piano di interventi 
destinati alle scuole di ogni ordine e grado 
che si articola in programmi ed attività 
dedicate a specifiche e rilevanti questioni 
finalizzati in particolare ai temi delle edu­
cazione alla salute della prevenzione della 
tossicodipendenza ed al sostegno degli allievi 
nelle aree a rischio per rispondere in modo 
metodologicamente adeguato ai bisogni 
della persona in formazione. 

Il programma studentesse e studenti in­
tende attivare una efficace prevenzione del 
disagio e della tossicodipendenza attraverso 
percorsi formativi individualizzati e nuovi 
modelli di progettazione definiti nel piano 
dell'offerta formativa, che, favorendo la 
consapevolezza di sé e la conoscenza del 
contesto socio-ambientale, sostengano le 
motivazioni alla crescita, promuovano l'af­
fettività e la relazionalità, valorizzino le 
diversità. 

La collocazione della promozione della 
salute negli ambiti curriculari, integrativi e 
complementari offre specifici contributi ai 
processi qualitativi dello sviluppo personale. 

Il programma famiglia si rivolge - così 
come oggi si configura per effetto delle 
trasformazioni socio-culturali ed in cui uno 
spazio sempre più ridotto è dedicato alle 
relazioni interpersonali - per migliorare i 
rapporti con la scuola, le istituzioni del 
territorio, le associazioni del volontariato e 
del privato sociale, al fine di sostenere il 
processo di autonomia e di sensibilizzazione 
sociale dei bambini e degli adolescenti e 
ridurne la vulnerabilità psico-biologica. 

Tale finalità esige che sia riconosciuto 
un carattere di priorità agli interventi di 
formazione da realizzare nelle aree ad alto 
rischio formativo. 

Centri di informazione e di consulenza 
presso tutte le sedi principali degli Istituti di 
istruzione secondaria superiore, d'intesa con 
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i servizi socio-sanitari per sostenere i pro­
cessi comunicativi, le dinamiche psico-so­
ciali e per individuare i fattori protettivi ed 
i fattori di rischio nella realtà concreta delle 
scuole, del proprio ambiente e della fami­
glia. 

Formazione del personale scolastico per 
sostenere l'impianto e le strategie di tutto il 
piano di interventi e per fare convergere la 
varietà e la complessità delle risorse e delle 
professionalità presenti nel sistema scuole e 
nel territorio verso l'unicità del progetto 
educativo centrato sulla persona dello stu­
dente. 

Monitoraggio delle attività di educazione 
alla salute e prevenzione della tossicodipen­
denza, delle attività di orientamento, dei 
corsi di formazione e aggiornamento, delle 
iniziative complementari ad attività integra­
tive e delle attività di contrasto dell'abban­
dono scolastico, già realizzate, in modo da 
poter disporre di elementi di conoscenze 
sulla efficacia, sull'efficienza e sul grado di 
integrazione reciproca dei programmi rea­
lizzati. 

Indagine per costruire mappe del disagio 
giovanile nelle aree metropolitane allo 
scopo di consentire una migliore finalizza­
zione delle risorse disponibili ad attuare 
interventi perequativi. 

Ricerca sullo stato di attuazione delle 
« educazioni » (salute, ambientale, stradale, 
alimentare legalità), previste dalle norme 
legislative e regolamentari, per pervenire ad 
un riassetto delle medesime. 

La direttiva in parola si colloca nella 
nuova dimensione dell'autonomia che indi­
vidua negli enti locali i soggetti con specifica 
competenza in ordine all'educazione degli 
adulti, all'orientamento, al contrasto della 
dispersione scolastica ed all'educazione alla 
salute e individua nelle istituzioni scolasti­
che i soggetti cui compete la traduzione delle 
linee, essenziali e dei criteri guida dettati 
dalla direttiva medesima, in un progetto 
educativo e didattico adeguato alle esigenze 
locali ed alle risorse disponibili, condiviso 
con altri soggetti significativi, istituzionali e 
del privato sociale, presenti sul territorio. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

CREMA. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

l'esperienza dei « moduli » nella 
scuola elementare si è frequentemente tra­
dotta in una « carenza », cioè in una ri­
produzione, in negativo, di alcuni aspetti 
della scuola media, senza che il corpo 
docente sia stato posto in grado di ade­
guarsi, se non grazie ad approfondimenti 
acquisiti a titolo e per interesse personale, 
alla pluralità di discipline oggetto dell'in­
segnamento nella scuola suddetta; 

tale carenza, da ascriversi prevalen­
temente alla formazione omologa fornita 
dal corso magistrale, si riscontra, a mag­
gior ragione, nell'insegnamento dell'educa­
zione motoria, insegnamento per lo più 
trascurato, anche se generalmente e ocu­
latamente affidato al personale più gio­
vane, o perché fresco di studi, o perché 
proveniente da esperienze recenti di atti­
vità sportive e comunque più in grado di 
sopportare la fatica fisica; 

in particolare: 

a) i molteplici corsi di aggiorna­
mento per docenti di scuola elementare 
sulla « psicomotricità » hanno dato buoni 
frutti per l'interesse suscitato, ma oggi non 
hanno più senso in quanto la psicomotri­
cità, più di moda che di sostanza nella 
scuola di normodotati, è ormai superata 
dai più recenti orientamenti pedagogici, 
didattici e metodologici; 

b) malgrado encomiabili sforzi, è 
tuttora del tutto carente una proposta di 
aggiornamento relativa agli aspetti fonda­
mentali attinenti alle cosiddette capacità 
« coordinative » previste dai recenti pro­
grammi ministeriali e fondamentali per 
una crescita neurologica, psicologica e so­
ciale della persona, nell'ottica della tra­
sversalità degli insegnamenti e della tra­
sferibilità delle competenze; 

inoltre, l'originaria intesa Ministero 
della pubblica istruzione-Coni per l'aggior­
namento di équipe provinciali costituite da 
un direttore didattico, due docenti elemen­
tari ed un insegnante di educazione fisica, 
non ha prodotto l'effetto sperato, né una 
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ricaduta periferica, sia per la carenza di 
una successiva assistenza organizzativa, 
culturale e di verifica, sia per l'unicità di 
proposte non facilmente riproducibili in 
una realtà nazionale tanto eterogenea per 
strutture e tradizione specifica, sia ancora 
per l'intrinseca debolezza della stessa of­
ferta centrale non prefigurata ai fini del­
l'acquisizione, da parte dei partecipanti, di 
conoscenze e competenze utili alla costru­
zione di percorsi autonomi; 

il più recente protocollo d'intesa Mi­
nistero della pubblica istruzione-Coni, sot­
toscritto il 12 marzo 1997 e, soprattutto, la 
circolare ministeriale n. 466 del 31 luglio 
1997 (linee attuative del protocollo d'intesa 
Mpi-Coni, progetto « Sport a Scuola »), per 
quanto concerne la scuola elementare, si 
stanno dimostrando sconcertanti e del 
tutto deludenti - : 

se non si ritenga opportuno prendere 
in considerazione l'ipotesi di inserire in­
segnanti di educazione fisica diplomati Isef 
nei circoli didattici, in qualità di coordi­
natori e tutor dell'aggiornamento dei do­
centi elementari. Non si tratterebbe di 
inserire una nuova figura professionale nel 
« modulo », ma di fornire ad uno o più 
circoli (in funzione del numero degli 
alunni) un sostegno alla programmazione 
ed all'aggiornamento in itinere relativa­
mente alla attività motoria e sportiva, at­
traverso uno « specialista », che conserve­
rebbe il proprio rapporto di lavoro con la 
scuola secondaria (lo stesso stanziamento 
economico previsto per l'aggiornamento 
specifico per la scuola primaria verrebbe 
ad essere contratto, a fronte di una effi­
cacia dell'iniziativa più penetrante e pun­
tuale); 

se, a più lunga scadenza, e nell'ottica 
della riforma degli Isef e dei Cicli, nonché 
di « saperi essenziali » originari, non si 
ritenga opportuno prevedere un organico 
ad hoc che, con costi assai contratti e con 
sistematico e tempestivo intervento, so­
stenga nella scuola elementare l'aggiorna­
mento già riferito e l'evolversi costante 
della scienza e della tecnologia didattica in 
ambito motorio e sportivo. (4-19187) 

RISPOSTA. — In ordine alla interrogazione 
parlamentare indicata, si ritiene opportuno 
premettere che Vinsegnamento dell'educa­
zione motoria, come l'insegnamento di tutte 
le discipline del curricolo scolastico, nella 
scuola elementare è un problema delicato ed 
importante che richiede la massima cura e 
competenza, considerata la particolare fase 
di sviluppo in cui si trovano gli allievi. 

La prospettiva che meglio risponde non 
solo all'importanza e alla dignità della di­
sciplina, ma anche e soprattutto al benes­
sere fisico e psichico degli allievi è quella di 
avere insegnanti di classe adeguatamente 
preparati in grado perciò di utilizzare, in 
maniera flessibile e articolata ed al massimo 
livello di efficacia e produttività, le poten­
zialità formative che offre una ben fondata 
attività motoria e ginnico sportiva all'in­
terno della didattica curriculare comples­
siva. 

In tale ottica il decreto del Presidente 
della Repubblica n. 473 del 31 luglio 1996 
che, com'è noto, reca disposizioni sulla for­
mazione universitaria degli insegnanti ele­
mentari, prevede tra le diverse aree cubi­
culari, ed in particolare nell'area delle 
scienze motorie il superamento di specifici 
esami. 

D'altra parte, alla luce della risoluzione 
8-00018 del 29.5.1997, sarebbe contraddit­
toria con l'auspicata unitarietà ed organicità 
dell'insegnamento la previsione di affidare a 
docenti specializzati l'insegnamento di al­
cune specifiche discipline. 

Ciò creerebbe, infatti, ulteriori parcelliz­
zazioni del curricolo (contro le quali si è 
pronunciata la VII Commissione della Ca­
mera dei Deputati con la risoluzione n. 8-
00018 del 29.5.97) e forzose ed artificiose 
frammentazioni nello svolgimento della 
giornata scolastica con non pochi disagi e 
rischi di disorientamento per i piccoli al­
lievi. 

Com'è noto all'Onorevole Interrogante, 
questo Ministero ha avviato forme di col­
laborazione con il CONI e le Federazioni 
sportive che consentiranno di intervenire in 
questo ordine di scuola realizzando proposte 
di educazione sportiva, attraverso attività di 
consulenza prestata da docenti di educa­
zione fìsica. 
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/ risultati di queste intese sono ancora 
limitati in quanto si tratta di iniziative 
appena avviate e circoscritte ad alcune parti 
del territorio, essi tuttavia appaiono già 
positivi e suscettibili di ulteriori sviluppi e 
miglioramenti. 

Si fa presente, che già da tempo (1976) i 
docenti di educazione fisica possono essere 
utilizzati al di fuori del loro normale orario 
scolastico in qualità di coordinatori degli 
interventi che i maestri possono realizzare 
con gli alunni: in questo modo la scuola 
potrà avvalersi di un contributo di tipo 
tecnico e metodologico specifico, a livello di 
impostazione dell'attività, e di una puntuale 
collaborazione nelle programmazioni delle 
scelte, per un totale di massimo 6 ore 
settimanali, presso un circolo didattico. 

La progressiva attuazione, comunque, 
dell'autonomia scolastica ed in prospettiva, 
l'auspicata approvazione dei provvedimenti 
di riforma degli ordinamenti scolastici, po­
tranno offrire altre ipotesi di soluzione a 
seconda delle scelte educative delle singole 
unità scolastiche e della configurazione fu­
tura dei cicli scolastici. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

DE BIASIO CALIMANI. - Al Ministro 
dei lavori pubblici. — Per sapere - pre­
messo che: 

con ordinanza n. 44 in data 26 marzo 
1998, successivamente integrata con ordi­
nanza n. 46 del 27 marzo 1998, i'Anas -
compartimento della viabilità per il Veneto 
- disponeva l'interdizione totale del traf­
fico, a tempo indeterminato, sulla strada 
statale n. 50 del Grappa e Passo di Rolle 
dal km progressivo 49+540 al km 50+390 in 
corrispondenza della galleria denominata 
« Pedesalto », al fine di mettere in sicu­
rezza il predetto tratto stradale a seguito di 
distacchi di materiale dalla volta della gal­
leria stessa; 

contestualmente I'Anas organizzava 
la circolazione nel seguente modo: 

a) veicoli inferiori a 35 quintali 
deviati sulla strada statale 473 con itine­

rario Feltre, Croce D'Aune, Ponte Oltra, 
fiera di Primiero e viceversa, con notevole 
allungamento dei tempi di percorrenza su 
strada di montagna particolarmente disa­
giata; 

b) veicoli superiori a 35 quintali 
deviati sulla strada statale 47, strada sta­
tale 12, strada statale 48 con itinerario 
Primolano, Trento, Ora, Cavalese, Pre-
dazzo, San Martino di Castrozza, Fiera di 
Primiero e viceversa, con allungamento 
della percorrenza « normale » di circa 200 
km; 

la strada statale n. 50 è l'unico valido 
collegamento tra la Valsugana-Feltrino e i 
comuni di Sovramonte, Lamon (in Provin­
cia di Belluno), Canal San Bovo, Imer, 
Mezzano, Tonadico, Fiera di Primiero, 
Transacqua, Siror (in Provincia di Trento); 

gli utenti potenziali sono circa 20.000 
persone residenti, alle quali vanno aggiunti 
i turisti nelle stagioni estive ed invernali 
stimati in circa 190.000 presenze annue, 
considerato il forte richiamo esercitato so­
prattutto dalla località di San Martino di 
Castrozza; 

il transito medio nelle 24 ore su que­
sta strada è di circa 9.000 autovetture, 200 
camion, 90 pullman (dati Anas 1995) con 
incrementi anche del 450 per cento nel 
periodo giugno-settembre e dicembre-feb­
braio; 

la strada statale n. 50 serve da col­
legamento tra le suddette comunità e la 
città di Feltre dove sono ubicati l'unico 
ospedale della zona e tutte le scuole di 
grado superiore; 

la chiusura della strada comporta 
inoltre gravissimi danni all'intera econo­
mia dei paesi « isolati »: difficoltà di rag­
giungere il luogo di lavoro, approvvigiona­
menti, servizi pubblici, flusso turistico; 

la galleria di Pedesalto è stata co­
struita negli anni 1973-1975 ma già nel 
1994 vi è stato bisogno di un intervento di 
manutenzione a seguito di lesioni alla 
volta, intervento sollecitato da tutte le co­
munità interessate che da tempo segnala-
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vano lo stato di degrado dell'opera (lesioni 
sulla volta, costanti infiltrazioni d'acqua, 
scarsa illuminazione e ventilazione); 

l'improvvisa chiusura ha costretto le 
amministrazioni locali a cercare una so­
luzione di transito alternativa attraverso la 
sistemazione e messa in sicurezza della 
vecchia strada dismessa esterna alla galle­
ria che, per le condizioni di grave perico­
losità, si rendeva transitabile solo se si 
fossero realizzati interventi non sopporta­
bili dai comuni interessati; 

a seguito del pesante disagio creatosi, 
la provincia autonoma di Trento ha offerto 
la propria disponibilità immediata facen­
dosi carico di tutti i costi relativi al ripri­
stino della viabilità, sia pure in forma 
precaria, della vecchia sede stradale di­
smessa; 

la strada statale n. 50 nel tratto com­
preso tra Fonzaso e il Primiero presenta, 
oltre alla galleria di Pedesalto, altre tre 
situazioni di grave precarietà in galleria 
per le quali I'Anas ha in questi giorni 
preannunziato la necessità di radicali in­
terventi. A ciò aggiungasi un « punto nero » 
in località Moline più volte segnalato ed 
anche oggetto in precedenza di studi pro­
gettuali ai quali non ha fatto seguito alcuna 
realizzazione; 

l'accordo siglato tra la provincia au­
tonoma di Trento e la regione Veneto per 
una sistemazione globale del tratto Fon­
zaso-Primiero sulla strada statale n. 50 è 
rispettato dalla provincia autonoma di 
Trento e disatteso, finora, dalla regione 
Veneto - : 

quali provvedimenti intenda adottare 
al fine di ripristinare con urgenza la via­
bilità della galleria di Pedesalto, anche in 
considerazione delle precarie condizioni di 
manutenzione di tutte le gallerie interes­
sate dal tratto che congiunge il Feltrino 
con il Primiero. (4-16788) 

RISPOSTA. — In risposta alVinterrogazione 
indicata si rappresenta che la Galleria di 
Pedesalto è stata riaperta al traffico in data 

09107198 e, al momento, sono in corso studi 
di fattibilità per una sua definitiva ristrut­
turazione. 

Inoltre, I'ANAS comunica di aver posto 
in essere delle indagini non distruttive tese 
ad accertare le condizioni strutturali delle 
tre gallerie esistenti sul tratto di statale che 
congiunge la zona del Feltrino con quella 
del Primiero. 

Il Sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici: Antonio Bar-
gone. 

DEDONI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

alla scuola media di Santa Giusta 
(Oristano) sono state, con decisione del 
provveditore agli studi di Oristano del 24 
settembre 1998, cancellate le ore del tempo 
prolungato, pure assegnate nell'organico di 
diritto già dal mese di maggio 1998; 

la stessa scuola, nei precedenti anni 
scolastici 1996-1997 e 1997-1998, si era 
meritoriamente segnalata per aver ideato, 
proprio nelle ore del tempo prolungato, al 
termine di un lungo lavoro di studio e 
ricerca sui cinquanta anni della Repub­
blica, un prototipo di gioco didattico sulla 
Costituzione italiana denominato « Quiri-
nator », del quale lo stesso ministero si era 
riservato di valutare l'opportunità di allar­
gare la conoscenza e la diffusione nelle 
scuole come strumento di supporto allo 
studio dell'educazione civica; 

la cancellazione delle ore del tempo 
prolungato viene adesso a interrompere 
queste significative attività didattiche le­
gate al « Quirinator » e a mortificare le 
aspettative e il lavoro sia degli alunni sia 
degli insegnanti che si erano in questa 
direzione impegnati per concorrere posi­
tivamente alla crescita culturale della loro 
piccola comunità — : 

se non ritenga opportuno intervenire 
affinché siano dati preminenza e valore ad 
un'esperienza che persegue un valido 
obiettivo di qualità del servizio scolastico, 
possa essere riconsiderata questa decisione 
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tanto penalizzante e sia, quindi, consentito 
alla scuola di perfezionare e dare conti­
nuità, nelle indispensabili ore dei tempo 
prolungato, a quanto precedentemente av­
viato. (4-20047) 

RISPOSTA. — In ordine alVatto parlamen­
tare indicato, il competente Provveditore 
agli Studi ha reso noto che il tempo pro­
lungato nella classe I della scuola media di 
Santa Giusta è stato previsto in sede di 
organico di diritto, in quanto in detta classe 
erano presenti n. 17 alunni. 

Poiché all'atto della predisposizione del­
l'organico di fatto gli alunni della citata 
classe si sono ridotti a 15, il Provveditore 
agli Studi in parola ha ritenuto opportuno, 
atteso anche il rischio che la classe termi­
nasse il corso di studi sottodimensionata, di 
non concedere il tempo prolungato; peraltro 
nelle classi II e III della scuola media di cui 
trattasi non è previsto detto servizio. 

Per quanto riguarda, poi, l'attività didat­
tica relativa al gioco « Quirinator », il diri­
gente dell'Ufficio Scolastico Provinciale ha 
precisato di aver rilevato da parte dei do­
centi una indisponibilità a svolgere detta 
attività in orario pomeridiano con i fondi a 
carico dell'istituto. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro del lavoro e della previdenza so­
ciale. — Per sapere - premesso che: 

la signora Angotzi Giuseppina, nata il 
30 gennaio 1945 e residente in Biella-
Pavignano Strada della Barazza n. 47 bis, 
dipendente della Ussl n. 47, ora trasfor­
mata in Azienda sanitaria regionale-Unità 
sanitaria locale n. 12, in pensione dal 1° 
settembre 1988, ha presentato all'Inpdap-
direzione centrale prestazioni previden­
ziali - domanda di integrazione della pen­
sione; 

la pratica è stata istruita, mediante 
Pacquisizione della documentazione richie­
sta (cfr. race. a.r. 2 ottobre 1996 del com­
missario delPASR n. 12 di Biella) sicché, 

dal mese di ottobre 1996 è attesa la deci­
sione in ordine alla domanda medesima; 

appare incomprensibile il ritardo con 
cui la pratica viene gestita - : 

che cosa eventualmente osti alla pro­
nuncia di accoglimento o di reiezione della 
domanda proposta dalla signora Angotzi 
Giuseppina. (4-13856) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione indicata l'Istituto Nazionale di Pre­
videnza per i Dipendenti dell'Amministra­
zione Pubblica ha comunicato che il com­
petente Ufficio della Direzione Generale 
delle Prestazioni Previdenziali ha provve­
duto alla liquidazione del trattamento di 
quiescenza in favore della Signora Giusep­
pina ANGOTZI. 

Detto trattamento è stato determinato 
sulla base sia dei servizi ricongiunti ai sensi 
della L. 29/79, che di quelli prestati con 
iscrizione all'INPDAP, nonché del periodo 
ammesso a riscatto relativo al Diploma di 
Infermiera Professionale per complessivi 
anni 26 e mesi 11. 

La pensione, comprensiva dei benefici 
economici contrattuali previsti dal decreto 
del Presidente della Repubblica 384/90, am­
monta a lire 9.338.100 annue lorde dal­
l'I ottobre 1989, a lire 10.902.800 dall'I 
luglio 1990 ed a lire 13.044.700 dall'I di­
cembre 1990. 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Antonio 
Bassolino. 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro del tesoro. — Per sapere - pre­
messo che: 

con nota del 28 settembre 1988, Prot. 
n. 14764, il comune di Biella inoltrava al 
ministero del tesoro pratica intesa ad ot­
tenere la liquidazione del trattamento di 
quiescenza a seguito dell'applicazione del 
decreto del Presidente della Repubblica 3 
agosto 1990, n. 333 in favore della signora 
Mattassoglio Maria Vittoria, nata il 3 mag­
gio 1942, cessata dal servizio il 31 agosto 
1988 - Posiz. n. 2607915; 
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con nota del 20 dicembre 1993, Prot. 
n. 9385, il comune di Biella integrava la 
documentazione della pratica allegando i 
documenti comprovanti l'attribuzione del 
nuovo trattamento economico assegnato, 
con decorrenza 1° luglio 1988, in applica­
zione degli articoli 43 e 46 del decreto del 
Presidente della Repubblica 3 agosto 1990, 
n. 333; 

ad oggi, la signora Mattassoglio Maria 
Vittoria non ha ricevuto comunicazioni di 
sorta; 

appare letteralmente indecente il ri­
tardo nella riliquidazione del trattamento 
di quiescenza - : 

cosa osti al perfezionamento della 
pratica, e se non ritenga di dover solleci­
tare con vigore l'adozione del relativo 
provvedimento. (4-14751 ) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro-
gazione indicata, l'Istituto Nazionale di Pre­
videnza per i Dipendenti dell'Amministra­
zione Pubblica ha comunicato di aver de­
terminato, ai sensi degli artt. 43 e 46 del 
decreto del Presidente della Repubblica 
n. 333 del 3.8.1990, gli importi annui lordi 
inerenti la riliquidazione del trattamento 
definitivo di quiescenza a favore della Sig.ra 
Maria Vittoria MATTASOGLIO, così come 
di seguito specificato: 

dall'I. 09.1988: lire 6.366.800; 

dall'I.10.1989: lire 7.102.100; 

dall'I.07.1990: lire 7.742.400. 

L'Istituto ha fatto presente, altresì, che 
gli atti relativi al provvedimento della pre­
detta riliquidazione saranno inviati, esple­
tate le formalità di rito, al Sindaco del 
Comune di residenza per la notifica all'in­
teressata, e alla competente Direzione Pro­
vinciale del tesoro per il relativo pagamento. 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Antonio 
Bassolino. 

DEODATO. — Ai Ministri dei lavori pub­
blici e dell'ambiente. — Per sapere - pre­
messo che: 

lungo il percorso della strada statale 
n. 11 Padana superiore si registra un ele­
vatissimo tasso di inquinamento partico­
larmente da biossido di azoto, come è stato 
evidenziato dalla campagna di rilevamento 
effettuata nei mesi di novembre e dicembre 
1996 su richiesta del comune di Bareggio 
in ordine ai tratti compresi tra il chilome­
tro 126+500 e 128+333 in comune di Ba­
reggio frazione San Martino e tra il chi­
lometro 128+333 e 130+590 in comune di 
Carnaredo frazione San Pietro all'Olmo; 

il tasso di inquinamento riscontrato è 
nettamente superiore ai limiti massimi 
previsti dalle vigenti disposizioni di legge e 
che pertanto costituisce grave pericolo per 
la salute delle persone; 

inoltre, il tasso di inquinamento at­
mosferico e acustico si è nella zona recen­
temente aggravato a causa di un consi­
stente aumento del traffico di mezzi pe­
santi, molti dei quali stranieri, che attra­
versano i due centri abitati di Bareggio e 
Cornaredo che sono privi di circonvalla­
zioni esterne; 

l'intensità del traffico pesante ha pro­
dotto un danneggiamento della rete fogna­
ria che, a causa del probabile cedimento 
delle tubazioni, presentano gravi inconve­
nienti sul piano ambientale, non essendo in 
grado di raccogliere le acque in caso di 
piogge anche di limitata intensità, ed ema­
nando odori tipici del ristagno -: 

quali provvedimenti intendano assu­
mere; 

se ritengano di disporre il blocco 
della circolazione dei mezzi pesanti nei 
tratti sopraindicati della strada statale 11 
Padana superiore. (4-20888) 

RISPOSTA. — In merito alla interrogazione 
indicata e sulla base degli elementi forniti 
dall'Ente, Nazionale per le Strade si riferisce 
quanto segue. 

I tratti di strada statale n. 11 « Padana 
Superiore » ricadono nei tratti delimitati 
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come Centri Abitati dei Comuni di Corna-
redo e Bareggio, Comuni con popolazione 
superiore a 10.000 abitanti e pertanto de­
classati — ai sensi del Nuovo Codice della 
Strada — a traverse interne comunali. 

In detti tratti, quindi Veventuale limita­
zione della circolazione (sempre ai sensi del 
Nuovo Codice della Strada) deve essere 
adottata dai Sindaci dei suindicati Comuni. 

Per ciò che riguarda i provvedimenti da 
adottare per la soluzione delle problemati­
che evidenziate, VANAS riferisce infine che 
sono state intraprese iniziative da parte 
della Provincia di Milano e dei Comuni di 
Cornaredo, Bareggio e Sedriano al fine di 
realizzare uno studio per l'esecuzione di una 
variante all'attuale tracciato della Statale 
n. 11 nei territori dei Comuni di che trat­
tasi. 

Il Sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici: Antonio Bar-
gone. 

EVANGELISTI. — Ai Ministri del lavoro 
e della previdenza sociale e per la funzione 
pubblica e gli affari regionali. — Per sapere 
- premesso che: 

lTstituto nazionale per l'assicurazione 
contro gli infortuni sul lavoro ha indetto 
un concorso per l'assegnazione di cinque 
posti di lavoro per assistenti amministrativi 
sesto livello da assegnarsi alle sedi di Fi­
renze, Siena, Prato, Arezzo; 

il dottor Andrea lardella di Carrara, 
si recava alia sede Inail della città di 
residenza per ritirare il bando di concorso. 
Verificato che i suoi requisiti rispondevano 
a quelli richiesti dal bando, compresa la 
condizione di essere iscritto all'ufficio di 
collocamento, l'interessato presentava do­
manda per partecipare all'assegnazione dei 
posti nella sede Inail di Siena; 

il 28 ottobre 1996, partecipava alla 
prova scritta unica a Firenze, classifican­
dosi al secondo posto, e dopo la valuta­
zione dei titoli, si poneva al quarto posto 
della graduatoria; 

nonostante ciò, l'Inaii informava il 
dottor lardella che non aveva diritto al 
posto, perché al momento del concorso, 
era iscritto alle liste di collocamento di 
Carrara e non di Siena (da sottolineare che 
nel bando di concorso non si faceva rife­
rimento a questo particolare dell'iscrizione 
al collocamento della città di residenza, o 
della città dove si chiedeva di concorrere); 

il dottor Andrea lardella oltre a ren­
dere pubblico il caso, interessando la 
stampa e partecipando a trasmissioni su 
reti nazionali (dove, in diretta televisiva, è 
stato interpellato anche il direttore gene­
rale dellTnail, che non ha saputo dare 
spiegazioni) ha adito a vie legali, e in 
ultimo si affidava al parere del Tar di 
Firenze, che il 5 marzo 1997 emetteva 
un'ordinanza a suo favore; 

Pinail non ritenendo valida l'ordi­
nanza del Tar, continuava e continua a 
non ammettere il vincitore del concorso al 
lavoro -: 

se siano a conoscenza della situazione 
testé descritta; 

se e quali provvedimenti intendano 
prendere per evitare il procrastinarsi di 
una assunzione decisamente meritata, che 
oltre a nuocere all'interessato, evidenzia la 
poca chiarezza con cui sono pubblicati i 
bandi di concorso. (4-09436) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione indicata, si comunicano gli elementi 
forniti dall'Istituto Nazionale per l'Assicu­
razione contro gli infortuni sul lavoro. 

L'articolo 18 della legge n. 88/89 prevede 
per l'INAIL la possibilità di procedere ad 
assunzioni mediante contratti di formazione 
e lavoro, su base regionale, finalizzati alla 
realizzazione di specifici progetti/obiettivo. 

In virtù di tali norme l'Istituto, al fine di 
realizzare progetti mirati alla lotta all'eva­
sione contributiva ed alla cura degli infor­
tunati, nel 1996 ha programmato 365 con­
tratti di formazione e lavoro, localizzati 
nelle Sedi dell'Istituto, da attivare in tempi 
molto ristretti, con procedure che garantis­
sero comunque trasparenza nelle necessarie 
operazioni di selezione. 
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Nell'offerta, pubblicata sia sui quotidiani 
nazionali che su quelli locali, oltre ai re­
quisiti generali per l'assunzione presso le 
Pubbliche Amministrazioni, era esplicita­
mente richiesta all'aspirante, ai sensi del­
l'articolo 1, 4° comma, della legge TL 56187, 
l'iscrizione nelle liste di collocamento della 
circoscrizione territoriale della Sede del-
l'INAIL per i cui posti si intendeva concor­
rere. 

Il Dr. lardella ha partecipato alla sele­
zione per i 226 posti di assistente ammini­
strativo e più precisamente per i 5 posti 
previsti nella Sede di Siena, senza trasferire 
l'iscrizione dall'Ufficio di collocamento di 
Massa Carrara a quello di Siena. 

Il predetto, pur collocandosi al 4° posto 
della graduatoria non è stato assunto, in 
considerazione del mancato trasferimento 
dell'iscrizione nelle liste del collocamento di 
Siena, che peraltro non risulta neppure 
richiesto. 

Il Dr. lardella, avverso tale esclusione, 
ha proposto istanza, rigettata, ex articolo 
700 del Codice di procedura civile al Giu­
dice ordinario che ha dichiarato il difetto di 
giurisdizione. 

Analoga istanza è stata proposta, succes­
sivamente, al Giudice amministrativo (TAR 
Toscana) e dallo stesso accolta con ordi­
nanza della Sez. I n. 148197; avverso tale 
ordinanza ITNAIL ha presentato appello al 
Consiglio di Stato. 

In data 13 maggio 1997 è stata emessa 
ordinanza cautelare con la quale il Consi­
glio di Stato, Sez- VI, n. 878/97, in acco­
glimento del ricorso in appello proposto 
dall'INAIL, ha annullato l'ordinanza del 
TAR Toscana. 

Successivamente il già citato TAR, con 
sentenza ru 612/97, depositata il 15.12.1997, 
ha respinto, pronunciandosi nel merito, il 
ricorso proposto dal Dr. lardella al fine di 
ottenere l'annullamento del provvedimento 
con il quale ITNAIL aveva negato al ricor­
rente l'assunzione presso l'Istituto con con­
tratto di formazione e lavoro della durata di 
24 mesi nel profilo professionale di assi­
stente di Amministrazione. 

Detto tribunale, condividendo la tesi del-
l'INAIL, ha ritenuto infatti privi di fonda­
mento i motivi di gravame addotti dall'in­

teressato, con riferimento all'asserita man­
cata previsione, nel bando di concorso, del 
requisito della necessaria iscrizione nelle 
liste di collocamento dell'Ufficio territorial­
mente competente per la località prescelta 
dal candidato ai fini dell'ammissione alla 
prova selettiva, e conseguentemente dell'as­
sunzione in servizio. 

Al riguardo è stato ritenuto che il re­
quisito in questione fosse già esplicitamente 
indicato nell'avviso pubblico di offerta di 
lavoro diffuso nella regione Toscana, 
nonché nel testo pubblicato su due quoti­
diani di rilevanza naziotiale, laddove era 
evidenziato che « chi è iscritto nelle liste di 
collocamento di una località e intende par­
tecipare alla selezione per i posti disponibili 
di altre località deve dichiarare nella do­
manda di aver richiesto ed ottenuto il re­
lativo trasferimento dell'iscrizione ». 

Attesa, pertanto, la sussistenza di pre­
supposti immediati ed univoci, è stata ri­
conosciuta natura vincolata al potere eser­
citato dall'Istituto nell'adottare l'impugnato 
provvedimento di diniego di assunzione nei 
confronti del ricorrente. 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Antonio 
Bassolino. 

FINI e NAPOLI. - Al Ministro della 
pubblica istruzione. — Per sapere - pre­
messo che: 

la classe prima, sezione B, del liceo 
socio-pedagogico « Perticari » di Senigallia 
alia fine dello scorso anno scolastico, ha 
avuto i seguenti risultati: alunni iscritti: 28; 
alunni ritirati n. 1; alunni promossi: 10; 
alunni non promossi: 10, 5 dei quali già 
ripetenti; alunni promossi con debito for­
mativo: 7; 

un gruppo di genitori degli alunni 
della classe ha prodotto regolare ricorso 
avverso i citati provvedimenti finali; 

il Provveditore agli studi di Ancona 
ha provveduto ad inviare una visita ispet­
tiva dalla quale sono emersi attuazione 
limitata e dubbia degli interventi integra­
tivi, manomissione di voti attribuiti dai 
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docenti, numerose discipline in « debito 
formativo », verbali contenenti incompleti 
giudizi di promozione e non; 

l'ispettore in questione, al termine 
dell'indagine, valutate le gravi irregolarità 
ha invalidato lo scrutinio finale richieden­
done la revisione; 

lo scrutinio, ripetuto in data 28 luglio 
1998, non ha apportato modifica alcuna a 
quanto fatto nel primo - : 

se non ritenga indispendabile inviare 
un'ispezione ministeriale per gli accerta­
menti indispensabili sulle irregolarità pro­
dotte. (4-19589) 

RISPOSTA. — In ordine alla interrogazione 
parlamentare indicata, il Provveditore agli 
Studi di Ancona ha precisato che a seguito 
di un esposto presentato in data 1° luglio 
1998 da un gruppo di genitori degli allievi 
della prima classe sezione B indirizzo psi­
copedagogico presso il liceo classico Perti-
cari di Senigallia avverso i risultati degli 
scrutini finali, a causa di incongruenza 
riscontrata nella valutazione degli allievi, è 
stata avviata indagine ispettiva. 

Gli accertamenti effettuati hanno, in ef­
fetti, rilevato delle irregolarità sia per 
quanto riguarda le procedure delle opera­
zioni di scrutinio che per quanto deliberato 
dal Consiglio di classe. 

È stata anche sottolineata l'inadegua-
tezza degli interventi didattici educativi in­
tegrativi attivati dall'istituto. 

Sulla base delle proposte avanzate dal 
medesimo ispettore, il Consiglio di classe, 
convocato con urgenza, nella seduta del 28 
luglio 1998 ha quindi proceduto a ripetere 
le operazioni di scrutinio; il collegio dei 
docenti ha comunque confermato nella so­
stanza il giudizio già espresso in precedenza 
sia pure con motivazioni più esaurienti ed 
articolate. 

Poiché, tuttavia, il secondo scrutinio, al 
di là delle valutazioni di merito, non offre 
elementi formali di invalidità, il Provvedi­
tore agli Studi ha ritenuto di non assumere 
ulteriori decisioni al riguardo. 

Risulta, anche, che i genitori, non sod­
disfatti dei risultati, hanno attivato inizia­

tive di natura giudiziaria nei confronti dei 
docenti della classe interessata; ove dal­
l'esito delle indagini giudiziarie dovessero 
emergere delle responsabilità non si man­
cherà di adottare tutti gli interventi che si 
renderanno necessari. 

Il Provveditore agli Studi è comunque 
invitato con la presente a vigilare affinché le 
operazioni di scrutinio presso la scuola in 
parola si svolgano per il futuro con la 
massima regolarità. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

FOTI. — Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere quale sia 
lo stato dell'istanza presentata il 28 giugno 
1996 all'istituto nazionale di previdenza 
per i dipendenti dell'amministrazione pub­
blica (Inpdap) di Piacenza dal signor Bra-
ghieri Antonino (nato a Piacenza il 4 luglio 
1941, dipendente del comune di Piacenza 
cessato dal servizio il 30 giugno 1996, ed ivi 
residente in via Capra 21/A) avente per 
oggetto la concessione di indennità una 
tantum e la costituzione della posizione 
assicurativa Inps (legge n. 322 del 1958). 

(4.16443) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione indicata, l'Istituto Nazioìiale di Pre­
videnza per i Dipendenti dall'Amministra­
zione Pubblica ha fatto presente che in 
favore del Sig. Antonino BRAGHIERI è 
stata definita la posizione assicurativa ex 
Lege n. 322/58. 

hi data 11.5.1998 è stato definito il di­
spositivo di pagamento n. 32966 per lire 
51.048.710, pari a quanto dovuto per con­
tributi maggiorati dei relativi interessi. 

L'INPDAP, infine, ha rappresentato che 
in data 1.6.98 il Mod. 322 A/M - relativo al 
servizio da costituire e all'importo da ver­
sare alla sede INPS competente — è stato 
trasmesso alla Sede INPS di Piacenza e per 
conoscenza all'interessato. 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Antonio 
Bassolino. 
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GAMBALE. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

il decreto legislativo n. 932, recente­
mente approvato dal Senato della Repub­
blica, sopprime di fatto le graduatorie d'in­
carico e supplenza, sostituendole con una 
graduatoria permanente cui attingere per 
l'immissione in ruolo e l'assegnazione di 
incarichi e supplenze; 

in tale graduatoria non confluiscono 
tutti i servizi prestati da un docente indi­
pendentemente da ordine e grado di 
scuola, ma solo quelli inerenti alla gradua­
toria permanente, per cui chi abbia svolto 
servizi d'insegnamento in più ordini di 
scuole, alle prossime convocazioni, non si 
troverà più con il punteggio che possedeva 
cumulativamente, ma solo con quello re­
lativo alla graduatoria di scuola materna, 
oppure relativo a quella elementare e così 
via; 

un docente accresce e forma la pro­
pria professionalità anche insegnando in 
diversi ordini di scuola ed appare giusto 
valutare e riconoscere tale professionalità 
acquisita sicché la riforma in parola ap­
pare come una semplificazione suscettibile 
di produrre ingiustizie nei confronti di 
numerosi docenti -: 

se ritenga che debba essere valutato il 
servizio svolto dagli insegnanti in ogni or­
dine e grado indipendentemente dalla gra­
duatoria in cui si è inseriti e quali prov­
vedimenti di propria competenza ritenga 
di adottare a tale scopo. (4-17807) 

RISPOSTA. — In ordine alla interrogazione 
parlamentare indicata, si ritiene opportuno 
osservare, preliminarmente, che il disegno 
di legge recante disposizioni urgenti in ma-
teria di personale scolastica è attualmente 
in terza lettura al Senato della Repubblica 
ove, in sede di discussione del provvedi­
mento, possono essere presentati quegli 
eventuali emendamenti che si riterranno 
opportuni per migliorare il testo già licen­
ziato dalla Camera dei Deputati in data 
15.12.1998. 

Occorre, tuttavia, precisare che il testa 
già approvato dalla Camera dei Deputati 

non contiene alcuna previsione circa la 
valutazione dei servizi prestati dai docenti ai 
fini dell'inserimento nelle graduatorie per­
manenti, bensì demanda ad un apposito 
regolamento la disciplina delle modalità di 
integrazione e di aggiornamento delle suc­
citate graduatorie (articolo 1, comma 4°, 
capoverso 3°, disegno di legge n. 4754). 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

GASPARRI. - Ai Ministri della pubblica 
istruzione, del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica e del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

l'Enam (Ente Nazionale Assistenza 
Magistrale) è un ente pubblico non eco­
nomico, posto sotto la vigilanza del mini­
stero della pubblica istruzione, ed ha fi­
nalità assistenziali e previdenziali, indicate 
nella legge istitutiva, a favore degli inse­
gnanti e dei direttori didattici nelle scuole 
elementari materne statali, in servizio e in 
quiescenza; 

il presidente del consiglio di ammi­
nistrazione dell'Enam è il dottor Renato 
D'Angiò; 

con delibera del maggio 1998 il con­
siglio di amministrazione dell'Enam ha no­
minato direttore generale dell'ente il signor 
Osvaldo Pagliuca; 

le entrate finanziarie per rendere i 
suddetti servizi sono costituite unicamente 
dal contributo versato obbligatoriamente 
dagli iscritti attraverso trattenuta sulla re­
tribuzione mensile; 

l'organo di indirizzo politico non ga­
rantisce da tempo una trasparente azione 
dell'Ente tesa al soddisfacimento del­
l'utenza; 

in particolare, la stessa composizione 
del consiglio di amministrazione risulta 
viziata da situazioni giuridicamente illegit­
time, come nel caso del dottor Domenico 
Valenti, il cui incarico è incompatibile con 
l'appartenenza dello stesso all'Ispettorato 
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della ragioneria generale dello Stato, 
poiché presume la doppia veste di control­
lore-controllato; 

a fronte di un cospicuo e continuo 
gettito finanziario non corrisponde un'ade­
guata politica di investimenti nell'interesse 
della classe magistrale; tali ingenti somme 
(diverse decine di miliardi) vengono tenute, 
inspiegabilmente, a giacere in un istituto di 
credito, presso il quale sembrerebbe sia 
stata assunta la figlia di un membro del 
consiglio di amministrazione dell'Enam; 

il presidente dell'Enam gode, unita­
mente al suo nucleo familiare, di privilegi 
secondo l'interrogante assurdi quanto ille­
gittimi, quali l'uso improprio di prestigiosi 
appartamenti siti in Corso Vittorio Ema­
nuele a Roma che risulterebbero essere 
stati usati dal dottor D'Angiò anche 
quando lo stesso non era presidente del­
l'Enam; 

il consiglio di amministrazione del­
l'Enam ha provveduto a nominare diret­
tore generale il signor Osvaldo Pagliuca, 
che non sembrerebbe essere in possesso 
dei requisiti che il decreto legislativo n. 29 
del 1993, e successive modificazioni, defi­
nisce indispensabili per ricoprire tale 
ruolo, e l'unica « dote » dello stesso sembra 
essere quella di aver ricoperto incarichi 
sindacali nella Uil Scuola, andando così a 
chiudere il cerchio della spartizione lottiz-
zatrice perpetrata dalla triplice confede­
rale sull'Enam - : 

quali provvedimenti intendano assu­
mere per giungere al commissariamento 
del consiglio di amministrazione dell'Enam 
e, successivamente, allo scioglimento del­
l'Ente stesso che, per i fatti su descritti e 
per tutto quanto si vorrà e dovrà ulterior­
mente accertare, risulta un ente inutile, 
nonché dannoso all'erario, alla classe ma­
gistrale ed ai contribuenti tutti. (4-18365) 

RISPOSTA. — In ordine alla interrogazione 
parlamentare indicata, si risponde anche a 
nome del Ministero del Tesoro, del Bilancio 
e della Programmazione Economica; il Mi-
nistero del Lavoro al riguardo interpellato 

ha fatto presente di non avere elementi 
informativi circa la questione rappresentata. 

Com'è noto l'ENAM da oltre cinquanta 
anni svolge attività assistenziale e previden­
ziale in favore degli iscritti (docenti e diri­
genti di scuole materne ed elementari), in 
servizio ed in quiescenza, e dei loro fami­
liari. 

Le prestazioni dell'Ente vanno dall'assi­
stenza sanitaria, a quella scolastica, a quella 
culturale, a quella climatico-termale a 
quella mutualistica; particolari attenzioni 
sono rivolte poi agli orfani degli iscritti. 

Con riguardo alla lamentata mancanza 
di trasparenza nell'azione del Consiglio di 
Amministrazione, si deve far presente che il 
comportamento di detto organo è stato sem­
pre e rigorosamente improntato al principio 
della trasparenza, tanto più che al Consiglio 
di Amministrazione dell'ENAM, insediatosi 
nell'ottobre del 1993, era stato assegnato, tra 
l'altro, l'arduo compito di riportare l'Ente 
entro i binari della legalità, dopo circa un 
ventennio di precarietà gestionale dalla 
quale l'ENAM era uscito a seguito della 
legge '67/91 e della ricostituzione degli Or­
gani di governo. 

L'Ente si è adeguato sia alle esigenze 
poste soprattutto dalla legge 241/90 - tutti 
gli atti degli Organi di Governo sono am­
piamente pubblicizzati ed i diversi respon­
sabili dei procedimenti forniscono agli 
iscritti che ne fanno richiesta ogni infor­
mazione, ovviamente compatibilmente con 
le norme sulla privacy — e sia a quelle di 
separazione dei poteri. 

Nell'anno 1997 l'Ente ha, peraltro, ap­
portato modifiche allo statuto proprio per 
soddisfare dette esigenze. 

Per quanto attiene poi alla composizione 
del Consiglio di Amministrazione è da os­
servare che la designazione dei rappresentati 
di questo Ministero e dei Ministeri del Te­
soro e del Lavoro, è avvenuta sulla base 
dell'articolo 5 della Legge 7.3.1957 n. 93 che 
non prevede situazioni di incompatibilità. 

D'altra parte sembra opportuno preci­
sare che non si è mai verificata la situazione 
di incompatibilità per il Dott. Valenti, il 
quale ha sempre esercitato in piena libertà 
di opinione e di espressione la sua funzione 
di consigliere dell'ENAM nell'interesse del-
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l'Ente e degli iscritti, oltre che nel rigoroso 
rispetto delle procedure amministrativo 
contabili 

In merito ad una lamentata assenza di 
una politica di investimento occorre chia­
rire che l'ENAM è un ente assistenziale e 
previdenziale e conseguentemente una po­
litica di investimenti tesa prevalentemente a 
capitalizzare risorse contrasterebbe eviden­
temente con le finalità istituzionali del­
l'Ente; le risorse vanno prioritariamente 
utilizzate di volta in volta per i compiti di 
previdenza e di assistenza agli iscritti nei 
campi definiti dalla Legge dello Statuto. 

La ragioneria Generale dello Stato ha 
precisato anche che le disponibilità di cassa 
sul conto corrente, al 31.12.1997, ammon­
tavano a lire 26.498 milioni a fronte di 
residui passivi per lire 32.766 milioni. 

Il Consiglio di Amministrazione non ha, 
tuttavia, trascurato in questi anni la cura 
del patrimonio immobiliare dell'ENAM al 
quale è stata dedicata una particolare at­
tenzione, in tal modo accrescendone note­
volmente il valore. 

Sono stati, infatti, adeguati tutti gli im­
mobili alle leggi riguardatiti la sicurezza 
degli impianti, e dei posti di lavoro si è 
provveduto, inoltre, all'abbattimento delle 
barriere architettoniche ed è stato anche 
predisposto un piano triennale dei lavori, 
previsto dalla Legge 109/94 la cui realizza­
zione partirà già dall'anno in corso. 

Con riguardo poi ai rapporti con l'isti­
tuto di credito cassiere, occorre far presente 
che l'affidamente del servizio di cassa da 
parte dell'Ente alla Banca di Roma (ex 
Banco di Santo Spirito) risale all'anno 
1977. 

Il Consiglio di Amministrazione, di 
fronte alla complessità delle operazioni che 
riguardano il servizio bancario, si rese conto 
immediatamente delle difficoltà di risolu­
zione del rapporto con la Banca di Roma, 
considerati soprattutto i rischi di interru­
zione dei flussi delle risorse provenienti dai 
Provveditorati agli Studi e dalle Direzioni 
provinciali del Tesoro. 

Negli anni 1995 e 1996 furono ricon­
trattate le condizioni della convenzione sti­
pulata a suo tempo con la Banca di Roma, 
soprattutto per quanto riguarda i tassi di 

interesse che vennero applicati, come risulta 
agli atti, nelle misure offerte dagli altri 
Istituti di Credito. 

Nell'anno 1997, considerato che andava 
scemando l'attenzione sui tassi di interesse, 
attenzione che, invece, andava concentran­
dosi sempre più sulla quantità e qualità dei 
servizi offerti, il Consiglio di Amministra­
zione dell'Ente, superando le preoccupazioni 
iniziali, si orientò per una ricerca fra Istituti 
di Credito tesa ad accertare appunto la 
qualità dei servizi in relazione alla specifi­
cità delle esigenze dell'Ente. Cosa che non fu 
più possibile per lo scadere del mandato del 
Consiglio di Amministrazione in data 
21.10.1997. 

Sarà, pertanto, l'attuale Consiglio di 
Aministrazione ad avviare gli atti per l'af­
fidamento del servizio di Cassa ad un isti­
tuto di Credito la cui offerta risponda ap­
punto alle esigenze dell'Ente, secondo le 
procedure previste dalle norme vigenti. 

Tali procedure dovranno concludersi in 
modo che sia assicurata la piena funziona­
lità del servizio bancario dal Io gennaio 
1999. 

In relazione poi all'uso da parte del 
presidente di un appartamento dell'ENAM, 
sito in Corso Vittorio Emanuele, secondo 
quanto precisato anche dalla Ragioneria 
Generale dello Stato, Ispettorato Generale di 
Finanza, l'Ente è proprietario di due appar­
tamenti siti in Roma, Corso Vittorio Ema­
nuele 326, dei quali uno è adibito ad al­
loggio del Presidente. 

Il Consiglio di Amministrazione, data la 
disponibilità dell'appartamento, con deli­
bera n. 24 del 3.2.1994, ha ritenuto, nel­
l'esclusivo interesse dell'Ente, di evitare i 
notevoli costi derivanti dall'utilizzo di al­
berghi da parte del Presidente, atteso che la 
famiglia risiede permanentemente a Sa­
lerno, decidendo appunto, di adibire ad al­
loggio l'appartamento di cui trattasi che, 
peraltro, sarebbe rimasto inutilizzato come 
è accaduto fino al 1994. 

La decisione del Consiglio di Ammini­
strazione è stata, pertanto, unicamente ispi­
rata ai principi di economicità e di saggia 
amministrazione. 

L'appartamento è stato utilizzato in co­
stanza di svolgimento delle funzioni di Pre-
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siderite dell'ENAM; per il periodo che va dal 
13 novembre 1997 al 2 marzo 1998, durante 
il quale l'Ente, è stato retto da un Rappre­
sentante Legale nominato da questo Mini­
stero l'appartamento è stato usato qualche 
volta dal Presidente quando il Rappresen­
tate Legale, per ragioni inerenti alla sua 
funzione, ha avuto la necessità di contat­
tarlo; anche in questa circostanza, si sono 
evitate inutili spese per alberghi. 

Con riguardo alla nomina del nuovo 
Direttore Generale, si fa presente che il 
Consiglio di Ammnistrazione, prima di pro­
cedere alla nomina con delibera n. 52 del 
7 maggio 1998, ha ampiamente e respon­
sabilmente valutato ogni elemento utile ed 
in particolare capacità e competenza in re­
lazione alle attuali esigenze dell'Ente deri­
vanti dall'applicazione del nuovo statuto e 
dei processi di cambiamento che in questo 
periodo hanno interessato l'Amministra­
zione. 

La Ragioneria Generale dello Stato ha al 
riguardo precisato che il collegio dei revisori 
non ha rilevato alcuna irregolarità nella 
nomina del nuovo direttore generale e le 
procedure seguite sono sembrate piena­
mente in regola con la normativa vigente. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

GIORDANO e CANGEMI. - Al Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere - premesso che: 

Bull Italia è un'azienda italiana ap­
partenente alla multinazionale francese 
Bull attiva sul mercato dell'information 
tecnology a livello mondiale. Il gruppo Bull 
è stato recentemente privatizzato, con l'in­
gresso nell'azionariato di partners indu­
striali quali France Telecom, Nec e Moto­
rola, dello stato francese, di fondi d'inve­
stimento e dei dipendenti dell'azienda 
stessa; 

in Italia l'azienda conta circa 1700 
dipendenti che operano nelle attività di 
vendita, marketing assistenza tecnica, so­
luzioni informatiche e progetti speciali, 
nella sede principale di Pregnana Milanese 

(Milano) esiste una strategica struttura di 
ricerca e sviluppo dedicata ai sistemi stan­
dard che ha l'obiettivo di sviluppare e 
progettare sistemi Unix in collaborazione 
con Ibm e Motorola; 

nel gennaio 1998 la Bull Italia ha 
assorbito la Bull sud, società con sede a 
Avellino nata grazie al contratto di pro­
gramma stipulato con il ministero dell'in­
dustria; 

la Bull Italia ha subito un pesante 
processo di ristrutturazione che ha inciso 
sulla sua fisionomia di azienda informatica 
a ciclo completo fino a farla divenire sem­
pre più simile a una filiale di un'azienda 
multinazionale; 

le cause di questa trasformazione 
sono da ricercare nella generale crisi del 
settore informatico e, in particolare, in 
quella della Bull che ha dimezzato il nu­
mero dei dipendenti e stravolto il ciclo 
produttivo. Esemplificativo è il caso del 
settore divisione stampanti (Compuprint) 
che dopo la ristrutturazione ha avuto una 
riduzione dell'occupazione attiva da 500 a 
350 dipendenti; 

lo scorso 23 settembre 1998 il nuovo 
amministratore delegato di Bull, dottor 
Montagner, ha esposto alle organizzazioni 
sindacali la grave situazione finanziaria 
dell'azienda comunicando un esubero di 
472 dipendenti e l'avvio immediato della 
procedura di licenziamento; 

gli esuberi annunciati sono andati a 
sommarsi all'esodo di 2700 dipendenti av­
venuto negli ultimi dieci anni -: 

quali iniziative intenda prendere per 
bloccare la procedura di licenziamento dei 
472 dipendenti della Bull Italia; 

quali siano le ragioni per le quali, 
nonostante lo stato di crisi finanziaria 
avanzata in cui versa l'azienda, il mana­
gement della Bull Italia non abbia ancora 
presentato un piano industriale per il ri­
lancio dell'azienda. (4-20832) 

RISPOSTA. — La vicenda descritta nell'atto 
parlamentare è giunta a definizione con un 
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accordo siglato, in data 22.12.98, presso 
questo Ministero, tra i rappresentanti della 
Società BULL e le OO.SS. di categoria alla 
presenza del Sottosegretario Sen. Viviani. 

Le parti hanno individuato misure atte 
ad incidere significativamente sugli esuberi 
convenendo gli strumenti da utilizzare. 

In particolare, si è concordato, di ricor­
rere all'intervento della CIGS a zero ore per 
riorganizzazione aziendale, per un massimo 
di 190 unità e per una durata di 24 mesi, 
a decorrere dalVll.1.99. 

Compatibilmente con le esigenze tecnico-
organizzative e produttive, valutate le ca­
ratteristiche e le capacità professionali dei 
lavoratori nell'ambito della fungibilità delle 
mansioni svolte, la società si è dichiarata 
disponibile ad effettuare rotazioni di parte 
del personale sospeso. La prima rotazione 
avverrà successivamente al mese di marzo 
1999 e da tale data avrà cadenza trimestrale. 
La rotazione coinvolgerà, pertanto, 43 la­
voratori tra cui 20 tecnici. 

Tale ammontare si ridurrà progressiva­
mente in funzione delle eventuali risolu­
zioni dei rapporti di lavoro; per il personale 
tecnico, stimato in circa 20 unità impiegato 
in servizi di assistenza al cliente, la cadenza 
delle sospensioni in CIGS sarà di norma a 
livello settimanale. 

Il periodo massimo consecutivo di per­
manenza in CIGS non supererà i 12 mesi e 
nelle more delle procedure relative alla con­
cessione della stessa l'azienda ne anticiperà, 
salvo buon fine, il trattamento. 

Inoltre, in considerazione del carattere 
strutturale dell'intervento del programma 
connesso al piano di riorganizzazione azien­
dale, la società intende attivare azioni po­
sitive per un'efficace ricollocamento del per­
sonale interessato alla Cassa integrazione 
attraverso percorsi formativi. 

Sono stati individuati inoltre, dalle parti, 
strumenti atti a facilitare la soluzione dei 
problemi occupazionali della società. In 
particolare: 

trasferimenti concordati verso altre 
sedi della società finalizzati a coprire even­
tuali necessità aziendali compatibilmente 
con le professionalità esistenti; 

risoluzioni incentivate del rapporto di 
lavoro; 

ricollocazione del personale presso 
aziende presenti sul territorio o presso 
quelle con le quali intrattiene rapporti com­
merciali; 

trasformazione, ove possibile e com­
patibile con le esigenze organizzative azien­
dali, di rapporti di lavoro da tempo pieno a 
tempo parziale; 

formazione con disponibilità a defi­
nire, nell'ambito delle attribuzioni assegnate 
alle Regioni in materia formativa e di quelle 
nel campo del collocamento, una più effi­
cace ricollocazione lavorativa sia di tipo 
subordinato che autonomo che imprendi­
toriale; 

agevolazione dell'esodo dei lavoratori 
che possano raggiungere i requisiti pensio­
nistici nel corso del periodo di utilizzo degli 
ammortizzatori sociali; 

utilizzo della mobilità ex lege n. 2231 
91, per un numero massimo di 100 lavo­
ratori, entro il 31.7.1999 secondo le moda­
lità definite nell'ambito dello stesso accordo; 

trasformazione delle posizioni interes­
sate alla rotazione da full time a part-time. 

Da ultimo l'azienda ha dichiarato la 
propria disponibilità ad attivare, con le or­
ganizzazioni sindacali, iniziative che con­
sentano, nel corso del 1999, di seguire la 
realizzazione del piano di rilancio. 

Qualora non si dovessero ottenere risul­
tati apprezzabili le parti si incontreranno 
nuovamente presso il Ministero del Lavoro 
che, tenuto conto della rilevanza della com­
plessità degli strumenti individuati dalle 
parti, si adopererà, per quanto di propria 
competenza, per una rapida realizzazione 
del piano in termini di concessione della 
CIGS. 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Antonio 
Bassolino. 
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IACOBELLIS. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere - premesso 
che: 

alcuni docenti di scuola media infe­
riore hanno constatato che, presso l'ufficio 
scuole superiori del Provveditorato degli 
studi di Bari, le pratiche per la ricostru­
zione della carriera dei docenti della pro­
vincia di Bari passati, negli ultimi anni, 
dalle scuole medie inferiori alle medie su­
periori sono ferme al 1994; 

gli impiegati del suddetto ufficio del 
provveditorato hanno riferito ai docenti 
richiedenti che questo ritardo nella rico­
struzione delle carriere potrebbe essere 
causato dall'inadeguatezza del sistema in­
formatico installato ai piani superiori del 
Provveditorato, il quale non riuscirebbe a 
recepire i dati trasmessi dagli uffici del 
ministero della pubblica istruzione di 
Roma: 

quali iniziative il Ministro intenda 
promuovere al fine di favorire un veloce ed 
efficiente disbrigo delle pratiche per la 
ricostruzione della carriera dei docenti 
passati dalle scuole medie inferiori alle 
medie superiori nella provincia di Bari. 

(4-21647) 

RISPOSTA. — In ordine alla interrogazione 
parlamentare indicata, il Provveditore agli 
Studi di Bari ha precisato che per tutti i 
docenti interessati alla ricostruzione di car­
riera per passaggio alla scuola media infe­
riore e dalla scuola media inferiore a quella 
superiore è stato già adottato il provvedi­
mento manuale di inquadramento giuridico. 

Le procedure automatizzate di ricostru­
zione di carriera, ai fini della definizione di 
detti provvedimenti hanno avuto, invece, 
fino alla fine del mese di gennaio 1999, un 
iter leggermente più lungo, sia per la com­
plessità delle stesse, sia in quanto soltanto 
in data 21 gennaio 1999 sono entrate a 
regime le procedure automatizzate per le 
ricostruzioni di carriera del personale do­
cente che ha conseguito il passaggio negli 
anni scolastici 1995196 e 1996197. 

LUCCHESE. - Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere: 

quali interventi possano essere presi 
con urgenza per la realizzazione di piaz­
zali di sosta lungo l'autostrada Palermo-
Mazara del Vallo con diramazione Tra­
pani, essendo la mancanza di zone di sosta 
causa di incidenti mortali: proprio nel 
mese di agosto, proprio sulla Mazara del 
Vallo-Trapani, il fratello del presidente 
della provincia di Trapani, mentre stava 
per cambiare una ruota, è stato falciato da 
una auto che sopraggiungeva; 

se ritenga di intervenire affinché 
l'Anas proceda subito con la creazione di 
piazzali di sosta, che servono a garantire la 
salvezza di vite umane e ad evitare che 
possano continuare a verificarsi incidenti 
mortali. (4-19492) 

RISPOSTA. — In merito ai problemi pro­
posti con Vatto ispettivo indicato, sono stati 
richiesti urgenti elementi alVANAS. 

L'Ente informa che ambedue le auto­
strade A 29 Palermo-Mazara del Vallo e A 
29/Dir e diramazione per Birgi sotto dotate 
di piazzole di sosta di emergenza. 

In particolare sulVA 29/Dir (di estesa 
pari a chilometri 36+800) esistono cinque 
piazzole in corrispotidenza delle progressive 
chilometriche: 

1. km. 11+700: solo carreggiata Alca­
mo-Trapani; 

2. km. 22+500: entrambi i sensi di 
marcia; 

3. km. 26+450: entrambi i sensi di 
marcia; 

4. km. 31+950: entrambi i sensi di 
marcia; 

5. km. 34+450: entrambi i sensi di 
marcia. 

L'intervallo fra dette piazzole, realizzate 
all'epoca della costruzione dell'A 29/Dir 
(1976) varia fra un minimo di quattro 
chilometri e un massimo di circa undici 
chilometri. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 
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Tenuto conto che la A 29 è dotata di una 
corsia di emergenza di soli 0,50 metri, che 
perciò non permette una sosta in condizioni 
di sicurezza totale, l'ANAS dovrà avviare 
quanto prima la costruzione di altre piaz­
zole di sosta per portare a soli due chilo-
metri Vintervallo fra di esse, come suggerito 
dall'attuale normativa per le strade di 
nuova costruzione. 

Il Sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici: Antonio Bar-
gone. 

LUCCHESE. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri. — Per sapere: 

se non ritenga di porre un freno al 
finanziamento selvaggio delle varie asso­
ciazioni di volontariato, che appaiono al­
l'interrogante non una spontanea organiz­
zazione caritatevole e di solidarietà umana 
e sociale, ma delle vere organizzazioni, che 
nascono solo per « spillare » quattrini pub­
blici. Se non si ritenga di svolgere una seria 
indagine sul moltiplicarsi di associazioni 
pseudocaritatevoli, costituite soltanto per 
accaparrarsi, attraverso amicizie di potere, 
finanziamenti pubblici; il volontariato deve 
essere spontaneo, non ha bisogno di quat­
trini, né di mastodontiche organizzazioni 
laiche; 

se non ritenga di disciplinare tale 
materia, invitando, oltre alle strutture 
ministeriali, anche regioni, province e 
comuni a non erogare più pubblico 
denaro; vi è la fondata preoccupazione 
che determinate persone senza scrupoli, 
mettano su degli apparati per arricchi­
menti illeciti. (4-21930) 

RISPOSTA. — In riferimento all'atto ispetT 

tivo indicato, rappresento quanto segue. 
La legge 11 agosto 1991, n. 266, ha 

istituito (articolo 12 comma 2) presso la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, Di­
partimento Affari Sociali, il Fondo per il 
Volontariato finalizzato a sostenere finan­
ziariamente progetti di volontariato presen­
tati da associazioni regolarmente iscritte ai 
registri regionali dell'associazionismo vo­

lontario; è requisito ineludibile, per accedere 
a finanziamenti statali, che le associazioni 
siano iscritte ai registri regionali. Per le 
iscrizioni gli uffici competenti delle regioni 
operano un controllo secondo criteri stabi­
liti da leggi regionali. 

Il meccanismo procedurale attraverso il 
quale è possibile accedere al finanziamento 
statale è il seguente: a seguito di pubblica­
zione in Gazzetta Ufficiale del bando, le 
associazioni di volontariato in regola con i 
requisiti accennati, presentano domande di 
finanziamento per particolari progetti inno­
vativi e significativi dal punto di vista della 
lotta all'esclusione sociale. 

Gli uffici competenti del Dipartimento 
Affari Sociali, operano un primo controllo 
sulla rispondenza degli istanti, ai requisiti 
formali previsti nel bando. 

La selezione vera e propria dei progetti 
viene operata da una commissione nomi­
nata con decreto del Ministro per la Soli­
darietà sociale composta da quattro esperti 
ed un componente dell'Osservatorio nazio­
nale per il volontariato senza diritto di voto. 

Ogni associazione presenta, al termine 
del progetto, una relazione sul progetto fi­
nanziato. 

La dotazione del fondo è di due miliardi 
all'anno; presentano domande in genere una 
media di 300 associazioni ogni anno, otten­
gono il finanziamento il 10-15 per cento di 
queste. 

Il criterio fondamentale che ispira le 
disposizioni della legge n. 266 in materia di 
finanziamento al volontariato, è che non si 
finanzia l'associazione bensì il singolo pro­
getto, la cui durata va dai due mesi ad un 
anno, in genere, secondo la sua innovatività 
e significatività. 

Data la limitatezza del fondo non può 
che trattarsi di contributi temporanei che lo 
Stato però concede con la dovuta pondera­
zione ed a seguito di selezione sia formale 
che sostanziale adeguata. 

Circa l'auspicabilità di una disciplina 
secondo quanto richiesto dall'Onorevole in­
terrogante, si ricorda che la legge n. 266 è 
una legge-quadro che prevede criteri di base, 
e che le Regioni emanano proprie leggi in 
materia. 
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77 Ministro per la Solidarietà Sociale non 
possiede poteri di ispezione e di controllo 
sull'operato delle singole associazioni al di 
fuori dell'attivazione del progetto per cui 
abbia eventualmente presentato domanda di 
finanziamento al Dipartimento. 

Il Ministro per la solidarietà so­
ciale: Livia Turco. 

MALA VENDA. — Ai Ministri del lavoro 
e della previdenza sociale, di grazia e giù-
stizia e dell'interno. — Per sapere - pre­
messo che: 

la drammatica situazione di 152 di­
pendenti dell'Istituto Papa Giovanni XXIII 
di Serra D'Aiello (Cosenza), licenziati in 
tronco, rischia di tramutarsi in tragedia: da 
vari giorni molti di loro sono asserragliati 
sul tetto dell'Istituto e minacciano di get­
tarsi nel vuoto se non riceveranno la cer­
tezza della propria ricollocazione lavora­
tiva; 

la situazione è precipitata dopo la 
firma dell'accordo del 28 febbraio 1998 tra 
l'azienda e i sindacati (non a caso lo Slai 
Cobas, che pure aveva partecipato alla 
trattativa lo ha disdettato e lo ritiene nul­
lo), che non dà alcuna certezza della ri-
collocazione lavorativa dei lavoratori 
espulsi, rimandando semplicemente la 
questione a ipotetici tavoli con la Pubblica 
Amministrazione, mentre l'unica cosa 
certa sono state le lettere di licenziamento 
partite dopo pochi giorni; 

una pratica così violenta e provoca­
toria da parte dell'impresa ha infatti cau­
sato non soltanto la disperazione dei la­
voratori, ma anche profonde spaccature 
fra le organizzazioni sindacali; 

in una zona dalla situazione occupa­
zionale esplosiva, in una situazione resa a 
rischio anche da anni di pratiche cliente-
lari e di sottogoverno, per evitare guerre 
fratricide fra i soggetti più deboli, si tratta 
evidentemente di rinegoziare gli accordi, 
garantendo sin dall'inizio a tutti i lavora­
tori, comunque, un posto di lavoro - : 

come intervenire perché sia garantita 
l'occupazione dei lavoratori licenziati; 

se non ritengano di convocare le 
parti, tra cui il comitato dei licenziati, (a 
cominciare dall'incontro, di cui si parla del 
15 aprile 1998, fra consiglio di ammini­
strazione, sindaci, A si) annullando l'ac­
cordo del 28 febbraio e rendendosi garanti 
della ricollocazione di tutti i lavoratori; 

se non ritengano necessario predi­
sporre strumenti d'intervento specifici; 

se il Ministro dell'interno non intenda 
invitare il prefetto a visitare i licenziati, per 
evitare che un'azione di lotta e difesa del 
posto di lavoro possa trasformarsi in affare 
di ordine pubblico. (4-16768) 

RISPOSTA. — In relazione all'interroga­
zione indicata, si comunica quanto segue. 

La situazione dei dipendenti dei centri di 
accoglienza per anziani e di riabilitazione 
psicosociale ha costituito, infatti, oggetto in 
uno specifico emendamento al disegno di 
legge di conversione del decreto-legge 8 
aprile 1998, n. 78, recante interventi urgenti 
in materia occupazionale. 

In particolare, è prevista in favore dei 
lavoratori dei centri di accoglienza che siano 
stati licenziati nel periodo dal 13.3.1998 al 
30.6.1998 ed iscritti nelle liste di mobilità, 
per un periodo non eccedente i 12 mesi e per 
un massimo di 160 unità, la concessione di 
un'indennità e gli assegni familiari, ove 
spettanti. Tale indennità è di importo pari al 
trattamento massimo di integrazione sala­
riale straordinaria previsto dalle vigenti di­
sposizioni. 

Ciò, nei limiti delle risorse disponibili 
nel Fondo per l'occupazione di cui all'arti­
colo 1, comma 7, del d.l. 20.5.1993, ru 236. 
Per i lavoratori dipendenti dai predetti cen­
tri già occupati ad orario ridotto, la citata 
indennità è calcolata in misura proporzio­
nale alle ore lavorate nell'ultimo mese di 
attività. 

La previsione normativa riguarda ap­
punto i 152 lavoratori in questione, ed 
infatti la Direzione Provinciale del Lavoro 
di Cosenza ha comunicato che il giorno 
3.7.1998 sono state convocate le parti al fine 
di esperire la procedura di consultazione 
sindacale ai sensi dell'articolo 1 octies del 
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di. 8.4.1998, n. 78, coordinato con la legge 
di conversione 5.6.1998, n. 176. 

La procedura è stata positivamente espe­
rita ed i lavoratori licenziati hanno attenuto 
le provvidenze di cui all'articolo 1. 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Antonio 
Bassolino. 

MANZONI. Al Ministro della difesa. — 
Per sapere - premesso che: 

il generale di brigata aerea in con­
gedo, signor Guido Greco, nato a Gaeta il 
23 ottobre 1918, residente in Brindisi alla 
via P.T. Santa Barbara n. 30, attraverso i 
competenti uffici militari inoltrò, in data 
15 aprile 1991, domanda al Ministro della 
difesa intesa ad ottenere la promozione al 
grado superiore, a titolo onorifico, ai sensi 
dell'articolo 1 della legge 6 ottobre 1990 
n. 325; 

la direzione generale del personale 
militare aeronautica rigettava la richiesta, 
affermando che il generale Greco, per 
avere prestato, quale tenente pilota, servi­
zio nell'aeronautica della Rsi ed avere per 
questo riportato una sanzione disciplinare 
superiore al rimprovero solenne, per altro 
mai scontata, non poteva godere della pro­
mozione a titolo onorifico; 

siffatta decisione discriminatoria, a 
distanza di oltre cinquanta anni dalla fine 
della seconda guerra mondiale, nel clima 
di pacificazione nazionale ormai conse­
guito, appare all'interrogante anacroni­
stica, priva di supporto etico, sociale e 
giuridico. Ed invero, già con sentenza 
n. 474 del 26 aprile 1954 il tribunale su­
premo militare aveva reintegrato nel loro 
onore quei militari che avevano combat­
tuto al nord, affermando testualmente 
"...non si può certo affermare che le cen­
tinaia di migliaia di soldati che rimasero al 
nord e combatterono contro gli alleati e le 
truppe regie fossero un'accozzaglia di tra­
ditori. Accettare e consacrare alla storia 
une tesi simile, significherebbe degradare 
la nostra razza, annullare il retaggio di 
gloria e di valore che ci lasciarono coloro 

che nella guerra immolarono la vita, creare 
al cospetto delle altre Nazioni una leg­
genda che non torna ad onore del popolo 
italiano »; è del resto nello spirito di questa 
sentenza che, ad avviso dell'interrogante, 
debbono evidentemente intendersi i recenti 
riconoscimenti in ricordo dei « ragazzi di 
Salò » provenienti da vari esponenti poli­
tici; 

per di più, l'avere prestato servizio 
nella Rsi non ha impedito al generale 
Greco di ottenere vari riconoscimenti ono­
rifici, come la decorazione della medaglia 
militare aeronautica d'oro di lunga navi­
gazione di I grado, il cavalierato dell'ordine 
al merito della Repubblica, la decorazione 
della croce d'oro per anzianità di servizio 
eccetera, nonché promozioni ed avanza­
menti di carriera - : 

se, e quali iniziative intenda assumere 
perché sia riconosciuta la promozione a 
titolo onorifico in favore del generale di 
brigata aerea Guido Greco. (4-11847) 

RISPOSTA. — L'articolo 1 della legge 
325/90 consente a tutti coloro che hanno 
partecipato ad operazioni di guerra durante 
il secondo conflitto mondiale, in qualità di 
Ufficiali, Sottufficiali, graduati e militari di 
truppa, il diritto alla promozione a titolo 
onorifico, sempreché: 

abbiano conseguito i benefici combat­
tentistici; 

esista comunque la possibilità di ap­
plicazione nei loro confronti di tali benefici; 

non abbiano usufruito di ulteriori 
promozioni a titolo onorifico. 

Il Gen. B.A. Guido Greco, pur avendo 
partecipato ad operazioni di guerra negli 
anni 1942/43, non è stato ammesso, ai 
sensi dell'articolo 11 del decreto legisla­
tivo 4 marzo 1948, n. 137, così come 
modificato dalla legge 23 febbraio 1952 
n. 93, al godimento dei benefici combat­
tentistici, in quanto punito con giorni 
55 di arresti di fortezza a seguito di 
valutazione del suo comportamento in 
qualità di militare dopo l'armistizio. 
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Inoltre, dallo stato di servizio dell'Uffi­
ciale in parola non risulta che il medesimo 
possa giovarsi della previsione di cui all'ar­
ticolo 11 - u.c. — del citato D.L.vo n. 1371 
1948, il quale riconosce i benefici combat­
tentistici a coloro che «... partecipando alla 
guerra od alla lotta di liberazione, siano 
caduti o siano restati mutilati od invalidi od 
abbiano conseguito decorazioni al valore o 
la croce al merito di guerra ... ». Qualora il 
Gen. Greco avesse ottenuto le decorazioni 
previste dalla norma citata, ovvero avesse 
subito mutilazioni, sarebbe stato inin­
fluente, ai fini del riconoscimento dei be­
nefici combattentistici, la circostanza rela­
tiva agli arresti comminati per i fatti occorsi 
dopo l'8 settembre 1943. 

Pertanto, il mancato riconoscimento dei 
benefici combattentistici, condizione indi­
spensabile dettata dalla legge 325/90 al fine 
di ottenere la promozione a titolo onorifico, 
ha precluso al Gen. Greco la possibilità di 
godere di detto beneficio, secondo la nor­
mativa vigente in materia. 

Il Ministro della difesa: Carlo 
Scognamiglio Pasini. 

MARTINAT. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - pre­
messo che: 

nella strada provinciale che collega 
Venaria alle valli di Lanzo (provincia di 
Torino), sono occorsi negli ultimi giorni 
numerosi incidenti anche mortali a causa 
di una rotonda sopraelevata, che, dal mo­
mento in cui è stata edificata, si è rivelata 
fonte di grave pericolo per gli automobilisti 
che la percorrono; 

non si comprendono le ragioni che 
hanno determinato l'edificazione di una 
costruzione fortemente pericolosa in un 
tratto di strada ad alta intensità di traffico, 
dal momento che, anziché ridurre le si­
tuazioni di pericolo, le ha incrementate; 

tale tratto di strada, nel momento 
della edificazione è stato lasciato sprovvi­
sto di illuminazione, di segnaletica, di fasce 
di rallentamento e il manto stradale in 
coincidenza con la rotonda è a tutt'oggi 

inesistente con notevole amplificazione del 
margine di rischio - : 

se, con riferimento ai propri compiti 
di vigilanza, non ritenga di intervenire, 
presso il consiglio provinciale competenti, 
nel tentativo di porre fine a questa serie 
allarmante di incidenti. (4-06688) 

RISPOSTA. — In merito alla interrogazione 
indicata ritengo opportuno chiarire che i 
problemi proposti, di cui si condivide la 
rilevanza, riguardano la gestione di strada 
provinciale che esula dalle competenze di 
questo Dicastero e dell'ANAS. 

Per fornire elementi all'interrogante è 
stata comunque segnalata la questione al­
l'Amministrazione Provinciale di Torino. 

La stessa in merito ai problemi posti 
della pericolosità dell'incrocio tra la S.P. 
n. 1 direttissima delle Valli di Lanzo e la 
S.P. n. 25 della Grange di Noie, comunica 
quanto segue: 

Tale tratto è stato ristrutturato con la 
eliminazione dell'impianto semaforico esi­
stente e la creazione di una rotatoria. È 
stato al riguardo posto in rilievo che la 
decisione è scaturita non tanto dal numero 
di passaggi (TGM di 16.500 veicoli) ma dalla 
accertata incidentalità dell'incrocio predetto. 

Non presentandosi uguali flussi di traf­
fico sui quattro bracci dei medesimo, si 
verificava che il semaforo preesistente ve­
nisse spesso disatteso da chi percorreva la 
S.P. n. 1, a svantaggio delle strade laterali, 
che godevano di scarsa visibilità per la 
presenza, da un lato, del muro di cinta de 
La Mandria e, dall'altro, di costruzioni. 
Queste sono quindi le ragioni per le quali 
l'Amministrazione Provinciale di Torino ha 
deciso di intervenire. La stessa ha, inoltre, 
sottolineato che la richiesta di intervento è 
stata sollecitata anche dal Comune di Ro-
bassomero che ha insistito sulla necessità di 
mettere in sicurezza gli utenti che, prove­
nendo dalla strade laterali, correvano il 
rischio di venire coinvolti in eventuali in­
cidenti provocati da guida maldestra da 
parte di coloro che percorrevano la S.P. 
n. 1. 

La tipologia progettuale prescelta dal­
l'Amministrazione stessa era mirata soprat-
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tutto al raggiungimento del massimo grado 
di sicurezza possibile per l'utenza, alla stre­
gua di studi e riscontri reali in tutta Europa 
che hanno dimostrato come tali sistema­
zioni viarie siano le più sicure per ogni tipo 
di veicolo e per ogni utente che percorra tali 
rotatorie, rispettandone ovviamente la se­
gnaletica e adeguando la velocità alla citata 
struttura viaria. 

Per quanto riguarda la segnaletica esi­
stente e Vimpianto di illuminazione l'Am­
ministrazione ritiene che le notizie diramate 
dalla stampa locale non rispondevano del 
tutto alla realtà dei fatti. 

L'incrocio, infatti, nelle ore notturne go­
drebbe di un'alta illuminazione sia per l'esi­
stenza da 7 anni, di una torre faro con 12 
lampade ognuna di 400 Watt che per la 
installazione della segnaletica di cantiere 
(come previsto dal Codice della Strada), 
compreso il limite di 30 Km. lora per lavori 
in corso. Il tratto risulterebbe completa­
mente pavimentato con tappeto bituminoso 
dal 1964. 

Secondo la Provincia dalla data di en­
trata in funzione della rotonda sono dimi­
nuiti gli incidenti nella intersezione di cui 
trattasi. 

Il Sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici: Antonio Bar-
gone. 

MARTINI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere - pre­
messo che: 

il 19 luglio 1998 è scaduta la proroga 
di cui all'articolo 13 della legge n. 196/97, 
relativa all'obbligo di preventiva autoriz­
zazione da parte dell'ispettorato del lavoro 
delle ore di straordinario eccedenti le 40 
ore; 

l'obbligo dell'autorizzazione preven­
tiva introduce una nuova rigidità in ma­
teria di gestione degli orari che incide in 
modo fortemente negativo sulle piccole e 
medie imprese e ancor di più sulle aree 
nelle quali, in mancanza di manodopera 

qualificata, lo straordinario è uno stru­
mento essenziale per mantenere la com­
petitività -: 

quali iniziative e provvedimenti il Go­
verno intenda adottare, in attesa di una 
revisione complessiva del sistema degli 
orari, al fine di evitare che la situazione di 
estremo disagio per le piccole e medie 
imprese, con evidenti ricadute negative 
sulle prospettive occupazionali, continui a 
peggiorare. (4-19374) 

RISPOSTA. — In relazione ai quesiti posti 
con l'atto parlamentare suindicato, si rap­
presenta che è stata emanata, recentemente, 
la legge 27 novembre 1998, n. 409, di con­
versione del decreto legge 29 settembre 1998, 
n. 335, concernente « disposizioni in mate­
ria di lavoro straordinario ». 

Con la citata legge, che, peraltro, riscrive 
l'articolo 5 del regio decreto legge n. 662, del 
15 marzo 1923, si opera un intervento di 
ampio respiro, volto a ridefinire in maniera 
organica la materia, superando la logica 
della proroga, propria dei precedenti prov­
vedimenti. 

Le disposizioni in argomento manten­
gono inalterato l'obbligo per i datori di 
lavoro di informare le competenti Direzioni 
Provinciali del lavoro, in caso di supera­
mento delle 45 ore settimanali e fissano a 
250 ore annuali, nonché ad 80 ore trime­
strali, il ricorso al lavoro straordinario, in 
assenza di contrattazione collettiva. 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Antonio 
Bassolino. 

MASTROLUCA. - Al Ministro della 
pubblica istruzione. — Per sapere - pre­
messo che: 

«... l'inclusione nella graduatoria di 
merito in pubblici concorsi per esami, per 
l'accesso al ruolo di appartenenza o a ruoli 
di livello pari o superiore a quello di 
appartenenza in scuole materne, elemen­
tari, secondarie e artistiche », come recita 
l'allegato E, titolo IH, alla lettera B del­
l'ordinanza ministeriale n. 50/96 e della 
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circolare ministeriale 746/96 e successive 
integrazioni, determina l'attribuzione di 12 
punti; 

tale punteggio non viene riconosciuto 
a coloro che, in seguito ad un concorso 
abilitante indetto con decreto-legge 357/87 
e successiva ordinanza ministeriale 395/89, 
venivano immessi in ruolo ai sensi della 
legge n. 417/89; 

con riferimento all'ordinanza mini­
steriale 395/89 che indiceva la sessione 
riservata di esami di abilitazione all'inse­
gnamento nelle scuole ed istituti di istru­
zione secondaria ed artistica, si rileva che 
la succitata sessione riservata di esami di 
abilitazione dà diritto al riconoscimento 
del denegato punteggio in forza dell'assi-
milabilità del concorso abilitante alle pro­
cedure concorsuali per le quali il punteggio 
in questione è riconosciuto; 

alla luce di una semplice analisi com­
parativa dei bandi del concorso abilitante 
indetto con ordinanza ministeriale n. 395/ 
89 e di altro bando concorsuale che dia 
diritto al punteggio de quo, si evince pa­
lesemente l'assimiiabilità delle procedure 
selettive abilitanti a quelle concorsuali 
stante l'attestazione di idoneità all'insegna­
mento di ambedue i concorsi; 

profili sostanzialmente identici pos­
sono essere rilevati comparando i bandi di 
concorso per titoli e per esami con il bando 
di concorso abilitante di cui all'ordinanza 
ministeriale 395/89, infatti all'articolo 6 si 
dispone, ad esempio, la nomina delle com­
missioni giudicatrici con decreto del Mini­
stero della pubblica istruzione, all'articolo 
7 si prevede un'unica prova scritta in tutte 
le regioni e per gli idonei la prova orale 
ovvero ai sensi degli articoli 12 e 13 sono 
approvati e pubblicati gli elenchi degli abi­
litati e rilasciati i relativi certificati di 
abilitazione; 

alla luce di ciò si può rilevare come 
non siano dissimili le procedure concor­
suali e come il suindicato concorso abbia 
i requisiti formali e sostanziali di un qual­
siasi concorso per esami atteso che la 
nozione di « concorso per esami » deve 

essere intesa nel senso più ampio com­
prendendovi dunque anche i concorsi ge­
nerali e riservati, così come dispone il T A R 
Piemonte con decisioni n. 511/93 ed anche 
la nota prot. n. 9062/95 del Ministero della 
pubblica istruzione, ove ammette il rico­
noscimento del punteggio ad una proce­
dura di concorso riservato di cui all'ordi­
nanza ministeriale 92/90, «... stante l'as­
similazione della procedura concorsuale 
...» del concorso riservato; 

il Consiglio di Stato con decisione 
n. 1206/95 ha esplicitamente novellato che 
al fine di conseguire una abilitazione in 
altra classe di concorso o un maggiore 
punteggio nella stessa classe di concorso 
onde acquisire una più utile posizione agli 
effetti dei trasferimenti occorre, come con-
ditio sine qua non, l'aver partecipato ad un 
concorso a cattedra o ad un concorso 
abilitante equiparando e/o assimilando la 
selettività delle prove concorsuali stante la 
medesima tipologia organizzativa e proce­
durale di selezione; 

in tal senso si atteggia anche la sen­
tenza del Consiglio di Stato n. 1001/80, 
laddove esplicitamente comprende tra le 
procedure concorsuali i « concorsi pub­
blici, gli avvisi pubblici e le procedure 
abilitative " - : 

se condivida che l'interpretazione del­
l'allegato E, titolo IH, lettera B dell'ordi­
nanza ministeriale 50/96, con riferimento 
alla locuzione « inclusione nella graduato­
ria di merito in pubblici concorsi per esa­
mi », debba essere intesa in modo non 
restrittivo, nel senso che l'inserimento in 
graduatoria è rivolto a « premiare », con un 
punteggio utile ai fini dei trasferimenti, il 
superamento delle prove di esame dei con­
corsi, ponendosi la qualificazione di con­
corso abilitante come una sorta di inte­
grazione che qualifica e parifica l'accesso 
al ruolo a seguito di partecipazione a con­
corso ordinario e se pertanto non ritenga 
di chiarire che il punteggio relativo spetti 
anche a coloro ai quali, secondo quanto si 
riferisce in premessa, è negato. (4-19684) 

RISPOSTA. — Si fa riferimento alla Inter-
rogazione parlamentare indicata, con la 
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quale l'interrogante chiede di conoscere se il 
superamento degli esami della sessione ri­
servata di abilitazione all'insegnamento, 
prevista dalla legge 417189 definita «con­
corso abilitante », possa essere valutato alla 
stregua dell'inclusione nella graduatoria di 
merito del cottcorso per titoli ed esami per 
accesso al ruolo, ottenendo l'attribuzione di 
12 punti nella procedura di mobilità per il 
personale docente. 

Al riguardo questo Ministero non ritiene 
assimilabili, ai fini di cui sopra, le due 
procedure (concorso per esami e titoli con 
valore abilitante e sessione riservata di abi­
litazione) ove si tengano presenti sia le 
finalità specifiche cui esse sono preordinate 
sia le diverse modalità di svolgimento. 

Infatti è sufficiente procedere alla lettura 
dei relativi programmi d'esame per rendersi 
conto che trattasi di due procedure sostan­
zialmente diverse. 

Il programma d'esame della sessione ri­
servata (articolo 7 della U.M. n. 395/1989) 
prevede una sola prova scritta e una prova 
orale. La prova scritta consiste nella trat­
tazione di un argomento compreso nei pro­
grammi di insegnamento ed è svolta sotto 
forma di lezione, privilegiando l'aspetto me­
todologico didattico, con riguardo agli 
alunni cui la lezione sarebbe destinata. 

La prova orale, che ha come riferimento 
iniziale il contenuto della prova scritta, 
tende a sviluppare le connessioni con gli 
altri argomenti dei programmi di insegna­
mento ed è finalizzata alla valutazione del­
l'esperienza professionale acquisita dal can­
didato. 

Emerge con chiarezza che si tratta di 
procedura semplificata, destinata a perso­
nale che ha già maturato esperienza d'in­
segnamento, finalizzata alla verifica delle 
capacità professionali acquisite « sul cam­
po » dai candidati. 

Per contro, nell'ambito del concorso per 
esami e titoli, a seconda del tipo di concorso, 
sono previste una o più prove scritte, gra­
fiche, scritto-grafiche, scritto-pratiche, scrit­
to-grafico-pratiche, grafico-pratiche, even-
tualeli provale pratica/che e una prova 
orale. Dette prove vertono su programmi in 
cui, oltre all'aspetto metodologico didattico, 
è privilegiato soprattutto l'aspetto culturale, 

di conoscenza degli argomenti compresi 
nelle discipline di insegnamento. 

Per il superamento del concorso per 
esami, pertanto, è richiesta da parte dei 
candidati una preparazione vasta e appro­
fondita, sintesi delle conoscenze acquisite a 
livello universitario, nonché tutta una serie 
di prove la cui complessità e anche con­
nessa al carattere selettivo della procedura. 

Per quanto sopra esposto, si ritiene con­
gruo e rispondente ad equità che sia man­
tenuta nell'ambito delle procedure di mo­
bilità una diversa considerazione a favore di 
chi abbia superato un concorso a cattedre 
per esami, rispetto al personale abilitatosi a 
seguito della sessione riservata di abilita­
zione. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

MATACENA. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere - premesso 
che: 

puntualmente, ad ogni riapertura del­
l'anno scolastico la fatiscenza degli edifici 
scolastici di Bagnara Calabra (Reggio Ca­
labria) provoca non pochi inconvenienti ed 
enorme tensione ed apprensione negli 
alunni, nei loro genitori e negli insegnanti; 

per pura fatalità, nei giorni scorsi, il 
controsoffitto crollato sui banchi di 
un'aula della scuola elementare della fra­
zione Pellegrina non ha causato vittime 
poiché i bambini della prima elementare, 
che non sono obbligati al rientro a scuola, 
quel pomeriggio erano a casa; 

mercoledì 14 ottobre 1998, alla ria­
pertura di detta scuola, gli insegnanti 
hanno inviato una lettera alla direzione 
chiedendo che fosse inviato un tecnico per 
verificare le condizioni di agibilità dell'edi­
ficio; 

l'edificio della scuola media della 
stessa frazione Pellegrina, pur di recente 
costruzione, necessita di urgenti interventi 
strutturali; 
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anche gli altri edifìci scolastici pre­
senti nel territorio di Bagnara Calabra 
necessitano di interventi strutturali e di 
manutenzione ordinaria e straordinaria - : 

se non si ritenga urgente procedere 
ad una verifica delle condizioni di agibilità 
di tutte le scuole, di ogni ordine e grado, 
presenti nel comune di Bagnara Calabra; 

al fine di evitare annunciate, non 
augurabili, tragedie ed anche per sopperire 
all'incuria dell'amministrazione comunale, 
quali interventi immediati si intendano di­
sporre. (4-20321) 

RISPOSTA. — In ordine alla interrogazione 
parlamentare indicata, alla quale si ri­
sponde su delega della Presidenza del Con­
siglio dei Ministri, si ritiene opportuno pre­
mettere che ogni competenza in materia di 
edilizia scolastica compresa la manuten­
zione ordinaria e straordinaria degli immo­
bili e dalla vigente normativa demandata 
agli enti locali. 

Il Provveditore agli studi di Reggio Ca­
labria, interessato iti merito alla situazione 
degli edifici scolastici di Bagnara Calabro, 
alla quale fa riferimento V'interrogante, ha 
precisato che il crollo del controsoffitto in 
un'aula della scuola elementare della fra­
zione Pellegrino ha destato allarme ed ap­
prensive sia negli operatori scolastici che 
nelle famiglie e negli allievi. 

Il danno comunque è stato prontamente 
ripristinato e dopo le assicurazioni da parte 
dell'ufficio tecnico dell'Ente locale sulla non 
sussistenza di condizioni di pericolo le le­
zioni sono riprese regolarmente. 

Il dirigente del 2° circolo didattico ha 
chiesto comunque al comune spazi idonei e 
sufficienti per garantire un regolare svolgi­
mento dell'attività didattica. 

Per quanto riguarda la direzione didat­
tica di « Morello » non si lamentano parti­
colari problemi al di là di quelli derivanti 
dalla tardiva e parziale attuazione degli in­
terventi di manutenzione. 

Con riguardo alla scuola media Foscolo 
il Provveditore ha precisato che benché 
siano stati effettuati interventi di ristruttu­
razione e di manutenzione ordinaria, ad 
eccezione della palestra per la quale urgono 

interventi, restano ancora inconvenienti 
quali infiltrazioni di acqua piovana e cattiva 
manutenzione del cornicione. 

Sussistono inoltre carenze di varia na­
tura negli edifici di Porcili e Pellegrina e 
della scuola media « Gioffrè ». 

Infine, relativamente al liceo scientifico 
« Fermi » i locali che ospitano detto liceo, 
adibiti ad uso scolastico non rispondono 
integralmente alle norme di sicurezza. 

Sono stati invero, già effettuati da parte 
del Comune e della Provincia numerosi 
interventi e da ultimo, su autorizazione 
della Sovrintendenza dei beni culturali, te­
nuto conto che la costruzione è soggetta a 
vincoli, - è in atto il rifacimento dei bagni, 
la costruzione di una scala collegata al­
l'uscita di sicurezza, l'installazione di porte 
antipanico e la costruzione delle rampe anti 
barriere architettoniche. 

Si rende ulteriormente necessario un in­
tervento restaurativo e compensativo per la 
facciata dell'edifìcio stile liberty. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

MAZZOCCHIN. - Al Ministro della 
pubblica istruzione. — Per sapere - pre­
messo che: 

con precedente interrogazione pre­
sentata nella seduta del 2 giugno 1998 si 
faceva presente la situazione delle scuole 
elementari di Padova, sottolineando in par­
ticolare la problematica relativa al tempo-
scuola e alla diffusione del cosiddetto 
tempo lungo in luogo del tempo pieno, e 
della mancanza di risorse nell'organico per 
l'attivazione dello stesso; 

con successivo intervento è stata po­
sta all'attenzione l'opportunità di seguire 
l'assegnazione dei docenti nell'ambito del­
l'organico funzionale di circolo, in ottem­
peranza ai criteri stabiliti dalle disposi­
zioni vigenti; 

con nota prot. 28677 del 10 giugno 
1998 il Ministero autorizzava il provvedi­
tore agli studi di Padova ad istituire dei 
posti in eccedenza all'organico prestabilito, 
nei limiti strettamente necessari; 
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il decreto ministeriale n. 331 del 24 
luglio 1998, articolo 26, riguardante l'or­
ganico funzionale di circolo, indica che il 
provveditore agli studi « determina l'orga­
nico funzionale di ciascun circolo didattico 
attribuendo preliminarmente i posti neces­
sari ad assicurare le condizioni essenziali 
di funzionamento di tutti i plessi scolastici 
compresi nello stesso circolo, in relazione 
agli elementi di valutazione sottoindicati: 
a) numero degli alunni iscritti; b) durata ed 
articolazione dell'orario settimanale di at­
tività didattica; c) numero dei plessi; d) 
numero delle classi prevedibili; e) esigenze 
di sostegno per l'integrazione degli alunni 
in situazione di handicap; f) mantenimento 
dei livelli di diffusione dell'insegnamento 
della lingua straniera; 

in data 1° settembre 1998 prot. 
13723/B5/B14 il provveditore agli studi di 
Padova ha apportato integrazioni e retti­
fiche all'organico provinciale della scuola 
elementare limitatamente ad alcuni posti 
non precisati ed alla lingua straniera, 
senza tenere in alcun conto gli elementi di 
valutazione del decreto ministeriale n. 331 
di cui sopra e, in particolare, di quelli 
indicati ai punti a) e b); 

se abbia presente la gravità del pro­
blema e quali provvedimenti intenda as­
sumere per modificare i criteri di riparti­
zione e per icurare alle scuole che at­
tuano un orario di tempo lungo, un cor­
retto funzionamento, secondo quanto 
previsto dal decreto ministeriale n. 331 del 
1998. (4-20644) 

RISPOSTA. — In ordine alla interroga­
zione parlamentare indicata si ritiene 
opportuno premettere che questo Mini­
stero non ha affatto escluso pregiudizial­
mente dai criteri di calcolo dell'organico 
funzionale di circolo le tematiche con­
cernenti il tempo lungo, ma, al contra­
rio, ha inteso perseguire una più pun­
tuale soddisfazione delle esigenze concer­
nenti le singole unità didattiche proprio 
con l'affidamento agli uffici provinciali 
delle competenze relative alla valutazione 
delle proposte formulate dai direttori di­
dattici. 

L'articolo 26 del Decreto Interministe­
riale 331 del 24.7.98 prevede, infatti, che 
l'organico di base, per le cui determina­
zioni vengono dettati precisi criteri, sia 
successivamente integrato per rispondere 
ad una griglia di esigenze concernenti 
non solo tematiche quali la istituzione 
di un maggior numero di classi, lo 
sviluppo delle lingue straniere e le ini­
ziative di prevenzione della dispersione 
scolastica, ma anche le motivate richieste 
di incremento del tempo scuola nel cui 
quadro rientrano certamente anche le 
questioni riguardanti il tempo lungo. 

Compete ai Provveditori agli Studi sulla 
base delle circostanziate richieste formulate 
dai direttori didattici, assegnare, entro i 
limiti dell'organico provinciale complessivo, 
i relativi posti ai singoli circoli. 

Per quanto riguarda in particolare, il 
Provveditorato agli Studi di Padova, il re­
sponsabile dell'ufficio scolastico ha preci­
sato che con le risorse assegnate si è cercato 
di contemperare le diversificate esigenze 
prospettate dei circoli con particolare ri­
guardo alle classi numerose, in presenza di 
handicap gravi, al mantenimento ed allo 
sviluppo delle lingue straniere, alla prose­
cuzione delle sperimentazioni in corso ed 
alle istituzioni dei centri territoriali per 
l'educazione degli adulti. 

Ciò, tenuto conto anche delle indicazioni 
emerse in materia in sede di contrattazione 
decentrata provinciale. 

Il medesimo Provveditore ha anche pre­
cisato di aver ritenuto che l'autorizzazione 
all'istituzione di posti in eccedenza all'or­
ganico prestabilito, di cui alla nota del 
10.6.98 citata dall'interrogante, non consen­
tisse variazioni significative di organico e 
che fosse finalizzata alla concessione di 
deroghe limitate per oggettivi casi di neces­
sità rappresentati dalle scuole. 

L'utilizzo delle poche risorse disponibili 
ha riguardato in particolare i centri terri­
toriali per l'istruzione di persone in età 
adulta, in presenza di una crescente do­
manda di formazione, sostenuta anche da 
significativi flussi di immigrazione. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 
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MIGLIORI. - Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere - premesso che: 

è segnalato con grande preoccupa­
zione dal gruppo consiliare « Tutti insieme 
per la Montagna » di San Marcello Pi­
stoiese (Pistoia) una grave situazione di 
pericolo che si sta verificando sulla strada 
statale n. 66 per la presenza di sostanze 
oleose sul manto stradale tra la località 
Ponte Calcaiola e Le Piastre; 

in caso di pioggia tale situazione può 
diventare causa naturale di eventi dram­
matici per cose e persone; 

la strada statale 66 in tali tratti è 
sprovvista di piazzole di emergenza e ri­
sulta del tutto inadeguata la manutenzione 
ordinaria; 

emerge l'urgenza di iniziative di ve­
rifica della situazione statica di ponti ed 
opere murarie di completamento nonché 
della carreggiata, soprattutto in caso di 
pioggia - : 

quali iniziative urgenti si intendano 
assumere per garantire sicurezza agli 
utenti della strada statale 66 nei tratti di 
cui sopra. (4-17667) 

RISPOSTA. — In risposta alVinterrogazione 
indicata, l'Ente Nazionale per le Strade cui 
sono state richieste notizie in merito comu­
nica che il tracciato della S.S. 66 « Pistoie­
se » non è suscettibile di modifiche con 
varianti in quanto trattasi di percorso di 
montagna con caratteristiche planoaltime-
triche molto accidentate con la conseguenza 
che gli automezzi pesanti che la percorrono 
riversano incidentalmente sul piano viabile 
sostanze oleose e nafta. 

Il Compartimento per la Viabilità di Fi­
renze, ogni volta che vengono segnalati tali 
inconvenienti, interviene con il personale a 
disposizione che provvede ad effettuare la 
manutenzione con l'utilizzo di materiale as­
sorbente che asporta le citate sostanze. 

Data la frequenza ed imprevedibilità di 
tali situazioni il Compartimento predetto ha 
interessato della questione anche la Prefet­
tura e gli Enti proprietari delle Autolinee, 
affinché coadiuvino con opere di sorve­
glianza al fine di eliminare gli inconvenienti 
evidenziati. 

Per quanto concerne i ponti e le opere di 
presidio, quali muri di controripa e di so­
stegno, l'ANAS fa presente che, allo stato 
attuale, non risultano sussistere situazioni 
di particolare pericolo. 

Il Sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici: Antonio Bar-
gone. 

MOLINARI. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

il 17 luglio 1998 è scaduto per i trenta 
lavoratori dell'impianto Italtest Due di Po­
tenza il trattamento di cassa integrazione 
guadagni con la conseguente iscrizione 
nelle liste di mobilità; 

tale stabilimento specializzato nella 
produzione di schede magnetiche utilizzate 
nella componentistica automobilistica era 
interessato da un accordo sottoscritto 
presso tale dicastero il 23 luglio 1993 e 
prevedeva la ricollocazione delle unità pro­
duttive dello stabilimento Magneti Marelli; 

le maestranze impiegate negli stabi­
limenti Italtest hanno una età anagrafica 
fra i quarantacinque ed i cinquanta anni e 
il mercato del lavoro difficilmente sarà in 
grado di riassorbirle nei cicli produttivi 
soprattutto in una realtà come quella lu­
cana; 

in Basilicata è presente uno dei più 
grandi e moderni stabilimenti automobili­
stici quale la Fiat di Melfi e sembra in-
spiegabile che la Italtest Due non riesca a 
rilanciarsi produttivamente nell'ambito 
dell'indotto di tale casa automobilistica - : 

quali iniziative intenda assumere af­
finché i trenta lavoratori dello stabilimento 
potentino possano tornare ad avere una 
prospettiva occupazionale attivando imme­
diatamente un incontro per trovare una 
soluzione alla vertenza. (4-19426) 

RISPOSTA. —- Con riferimento all'interro­
gazione indicata, dalle notizie fornite dalla 
Direzione Provinciale del Lavoro di Potenza 
è emerso quanto segue. 
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La Ditta ITALTEST 2 ha proceduto alla 
messa in mobilità di tutte le unità per 
cessazione dell'attività in relazione alla crisi 
che ha colpito la società determinando negli 
ultimi anni una perdita di esercizio cre­

scente. 
In data 12 ottobre u.s. è stato sotto­

scritto, presso la suddetta Direzione, un 
verbale di accordo, tra le OO.SS. di cate­

goria e l'Azienda con il quale è stato stabilito 
che ai dipendenti posti in mobilità sarà 
corrisposta una somma a titolo di incenti­

vazione all'esodo. 
Si fa presente, infitte, che i lavoratori 

sono stati più volte convocati insieme alle 
OO.SS. di categoria dalla Regione Basilicata 
(Dipartimento attività produttive), per va­

gliare la possibilità di trovare imprenditori 
interessati allo stabilimento di Potenza, al 
fine di dare continuità lavorativa alle 30 
unità licenziate dalla ITALTEST 2. 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Antonio 
Bassolino. 

MOLINARI. ­ Al Ministro della pub­

blica istruzione. — Per sapere ­ premesso 
che: 

il comma 2 dell'articolo 9 della legge 
n. 121 del 25 marzo 1985 (Accordi di 
revisione del Concordato fra Italia e Santa 
Sede dell'I 1 febbraio 1929) precisa che 
l'insegnamento della religione cattolica si 
svolge « Nel quadro della finalità della 
scuola », così come evidenziato nella pre­

messa del decreto del Presidente della Re­

pubblica 751 del 16 dicembre 1985 e del 
decreto del Presidente della Repubblica 
n. 202 del 23 giugno 1990; 

al punto 2. 7 dell'intesa CEI e MPI 
recepito dall'articolo 309, comma 3, del 
testo unico del decreto legislativo n. 297 
del 16 aprile 1994, si legge testualmente 
che gli insegnanti di religione cattolica 
« fanno parte della componente docente 
negli organi scolastici con gli stessi diritti 
e doveri degli altri docenti, ma partecipano 
alle valutazioni periodiche a finali solo per 

gli alunni che si sono avvalsi dell'insegna­

mento della religione cattolica »; 

il comma 4 dell'articolo 9 della legge 
n. 425 del 1997 prevede per i commissari 
interni delle commissioni esaminatrici de­

gli esami di Stato solo l'appartenenza al 
Consiglio di classe; 

la partecipazione dei docenti ai con­

sigli di classe non ha valore disciplinare ma 
collegiale; 

l'insegnante di religione cattolica non 
partecipa agli esami di terza media, perché 
il comma 13 dell'articolo 9 dell'ordinanza 
ministeriale 65/98 recita testualmente che 
la commissione d'esami deve essere for­

mata « da tutti i professori delle terze 
classi che insegnano le materie d'esame »; 

l'insegnante di religione cattolica par­

tecipa agli esami della quinta elementare, 
perché facente parte del consiglio di classe, 
così come ribadito e affermato con circo­

lare del 12 giugno 1995 del sovraintendente 
di Trento e la circolare proweditoriale 
numero 361 del 15 giugno 1996 del prov­

veditore agli studi di Milano 

se si possa esplicitare più chiara­

mente la presenza dei docenti di reli­

gione cattolica quali membri interni 
nelle commissioni esaminatrici degli 
esami di Stato. (4­21835) 

RISPOSTA. — In ordine alla interrogazione 
parlamentare itidicata, si fa presente che ai 
semi del D.L.vo 297/94 articolo 309, commi 
3 e 4, i docenti incaricati dell'insegtiamento 
della religiotie cattolica partecipano alle va­

lutazioni periodiche e finali solo con rife­

rimento agli alunni che si avvalgono della 
possibilità di seguire, tale insegnamento, 
fermo restando quanto previsto dalle norme 
vigenti per la parte relativa al profitto e alla 
valutazione. Tali norme stabiliscono, infatti, 
che « per l'insegnamento della religione cat­

tolica, in luogo di voti ed esami, viene 
redatta a cura del docente e comunicata alla 
famiglia, per gli alunni che di esso si sono 
avvalsi, una speciale nota, da cotisegnare 
unitariamente alla scheda о alla pagella 
scolastica, riguardante l'interesse con il 
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quale, Valunno segue Vinsegnamento e il 
profitto che ne ritrae ». 

L'insegnamento della religione, non co­
stituendo disciplina d'esame in nessun or­
dine e grado d'istruzione, non poteva, ov­
viamente, essere inserita fra le materie da 
affidare ai commissari esterni o interni del 
nuovo esame di Stato. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

MORSELLI. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere - premesso 
che: 

alla scuola elementare Fontana di 
Sasso Marconi (Bologna) su iniziativa della 
maestra di italiano sono stati invitati nella 
classe V alcuni partigiani a tenere una 
lezione sui « fatti di Marzabotto »; 

in seguito si è svolta una visita degli 
alunni a Montesole con il successivo svol­
gimento di un tema sugli argomenti trattati 
dai partigiani e sulla visita nei luoghi del­
l'eccidio; 

i partigiani hanno spiegato agli alunni 
la tattica, usata per colpire i tedeschi, 
« colpisci e fuggi »; 

vi è stata una reazione da parte di 
molti genitori -: 

se ritenga formativo ed educativo 
trattare temi così delicati senza dare corso 
a lezioni a più voci, invitando una pluralità 
di soggetti che su diversi fronti abbiano 
vissuto quei tragici avvenimenti; 

se non ritenga che vantarsi della tat­
tica « colpisci e fuggi » sia pericoloso nella 
formazione dei ragazzi e totalmente fuori 
luogo e non in sintonia con seri e profondi 
programmi didattici. (4-21352) 

RISPOSTA. — In ordine alla questione 
rappresentata nella interrogazione parla­
mentare indicata, la direttrice del Circolo 
didattico di Sasso Marconi ha fatto presente 
che le iniziative, alle quali fa riferimento 
l'interrogante, hanno interessato la 5° classe 
della succursale Fontana e rientrano tra le 
attività programmate nell'ambito del Pro­

getto di Educazione alla Pace ed alla Tol­
leranza, che costituisce uno dei filoni del 
Progetto di Educazione alla salute; nell'am­
bito di tale progetto vi sono altre attività 
oltre quelle relative a « Monte Sole », tra le 
quali percorsi didattici sull'educazione in­
terculturale (Educazione alla Mondialità, 
Adozione a distanza). 

Il Progetto nel suo insieme coinvolge 
tutte le classi del circolo che lo realizza in 
modo flessibile ed adeguato alla program­
mazione. 

In particolare, la visita didattica al Parco 
di Monte del Sole, effettuata dalla succitata 
classe in data 7.10.1998, con regolare auto­
rizzazione dei genitori degli allievi e previe 
regolari delibere degli organi collegiali, rien­
tra tra le attività promosse ed incoraggiate 
dall'ufficio scolastico provinciale che in quel 
Parco ha istituito un'aula didattica e che per 
una migliore conoscenza delle opportunità 
formative offerte dal Parco stesso ha realiz­
zato corsi di aggiornamento del personale 
docente di tutti gli ordini e gradi di scuola. 

Quanto alle interviste realizzate dagli 
allievi nella scuola, in data 18.11.1998, a 
due anziani del paese, dei quali un ex 
partigiano, esse rientrano nell'iniziativa, in­
tervento di esperti, autorizzata con apposita 
delibera del consiglio d'istituto ove, com'è 
noto, sono presenti tutte le componenti sco­
lastiche, finalizzata ad obiettivi di carattere 
formativo generale (imparare ad apprendere 
da fonti diverse e in situazioni diversificate) 
ed anche di carattere specifico (tecniche ed 
uso didattico dell'intervista). 

La direttrice ha anche precisato che gli 
allievi non hanno svolto alcun tema sugli 
argomenti trattati ma, com'è prassi al ter­
mine di visite guidate o di interventi di 
esperti hanno steso una relazione al ri­
guardo. 

La medesima direttrice ha fornito assi­
curazioni che non solo nessun genitore ha 
espresso contrarietà o dissenso né alle in­
segnanti né alla direzione ma, anzi tutti 
hanno manifestato il loro consenso alle 
attività realizzate nell'ambito del Progetto 
nel corso di una assemblea di classe svoltasi 
in data 30.11.1998. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 
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NAPOLI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere — premesso che: 

con decreto ministeriale n. 231 del 28 
marzo 1997 sono state ridenominate le 
classi di concorso 60/A e 58/A; 

a causa della citata ridenominazione 
i docenti di ruolo per l'insegnamento di 
Scienze Naturali, Fitopatología ed Ento­
mologia agraria, abilitati alla ex classe 
LXXXVII si ritrovano costretti ad optare 
per la 60/A o per la 58/A senza che sia 
stato reso noto a quale classe di concorso 
sarà attribuito l'insegnamento di Biologia 
applicata previsto nel corso « Cerere uni­
tario » presso gli Istituti Tecnici Agrari 
Statali; 

sempre con il citato decreto ministe­
riale le discipline Patologia vegetale ed 
Entomologia agraria non potranno più es­
sere insegnate dai docenti che hanno con­
seguito una abilitazione specifica, cioè 
quella compresa nella ex classe di concorso 
LXXXVII; 

l'insegnamento delle discipline sopra 
citate è molto importante per la compren­
sione e la salvaguardia dell'ambiente, della 
natura e del territorio - : 

quali urgenti iniziative intenda assu­
mere per la salvaguardia della professio­
nalità acquisita dai numerosi docenti dopo 
anni di specifico insegnamento. 

(4-13013) 

NAPOLI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

l'interrogante ha presentato l'atto 
ispettivo n. 4-13013 in data 9 ottobre 1997 
su analogo problema, senza ricevere a tut-
t'oggi relativa risposta; 

il decreto ministeriale n. 231 del 28 
marzo 1997, con la ridenominazione delle 
classi di concorso 60/A e 58/A ha obbligato 
alcuni docenti di Istituti Tecnici Agrari ad 
optare per la classe di concorso 58/A senza 
conoscere a quali classi di concorso sareb­
bero state attribuite le discipline denomi­
nate « Biologia applicata » insegnate negli 

Istituti dove è previsto l'indirizzo currico-
lare « Cerere unitario »; 

l'emanazione del citato decreto mini­
steriale n. 231 del 1997 ha determinato la 
sovrasaturazione dei ruoli della classe 
58/A; 

dopo solo un anno dall'attribuzione 
della disciplina di Patologia vegetale ed 
Entomologia agraria alla classe 58/A, la 
disciplina denominata Biologia applicata, i 
cui contenuti afferiscono alle due materie 
sopracitate, è stata assegnata alla classe 
60/A « Scienze naturali, chimica, geografia 
e microbiologia »; 

la decisione sta assumendo connota­
zioni gravi a carico sia dei docenti che 
degli alunni: perdita della continuità di­
dattica, insegnanti che si alternano anno 
dopo anno, confusione metodologica e di­
dattica a scapito dei discenti, disagio as­
sociato a malcontento e demotivazione dei 
docenti; 

se non ritenga opportuno concedere 
la facoltà di opzione per la classe 60/A ai 
docenti che sono transitati alla classe 58/A 
senza sapere a quale classe di concorso 
sarebbe stato attribuito l'insegnamento di 
Biologia Applicata. (4-15928) 

RISPOSTA. — Si fa riferimento alle inter­
rogazioni parlamentari citate e si comunica 
quanto segue. 

Con il decreto ministeriale 334/94 è stato 
disposto l'accorpamento delle classi di con­
corso LXXXVII A (scienze naturali, chimica e 
geografia) e LXXXVII!A (scienze naturali, fi-
topatologia, entomologia agraria, microbio­
logia) nella nuova classe 60/A, in cui sono 
confluiti ovviamente tutti gli insegnamenti 
ricompresi delle predette classi accorpate. 

L'accorpamento è stato disposto, in con­
formità all'articolo 405 del D.L.vo 297/94 
che prevedeva la revisione delle classi di 
concorso secondo criteri di corrispondenza 
ad ampie aree disciplinari, tenuto conto dei 
titoli di accesso e della riconducibilità della 
quasi totalità degli insegnamenti nella mede­
sima area di corrispondenza professionale. 

In seguito alla segnalazione da parte 
degli ispettori della specificità degli insegna-
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menti di patologia vegetale ed entomologia 
agraria, confluiti, per quanto riguarda il 
« Cerere unitario », nell'insegnamento di 
Biologia applicata, specificità che compor­
tava la impossibilità di affidare i medesimi 
ai docenti titolari per la classe 60/A prove­
nienti dalla vecchia LXXXVI/A in quanto 
non in possesso di adeguata professionalità, 
è stato proposto, sentito l'ispettore di settore, 
lo scorporo delle predette discipline dalla 
classe 60/A e l'attribuzione delle medesime 
alla classe di concorso 58/A. 

Tale operazione si è concretizzata con 
l'emanazione del decreto ministeriale 231 
del 28.3.1997. 

Ovviamente con il decreto ministeriale in 
parola, ed in particolare con l'inserimento 
di apposita norma transitoria, si è salva­
guardata la posizione dei docenti che al 
momento della modifica erano titolati sugli 
insegnamenti medesimi. Alla norma transi­
toria è stata data applicazione con la O.M. 
260/97 che consente per tali docenti l'op­
zione alla classe di concorso cui sono state 
assegnate le loro discipline. 

La soluzione adottata corrisponde alla 
normativa che regolamenta la fattispecie di 
modifica di assegnazione di insegnamenti a 
classi di concorso ed è l'unica attuabile 
tenuto conto dei criteri di definizione di 
organico che non possono essere condizio­
nati dalle situazioni personali dei docenti. 

Si sottolinea che la previsione della fa­
coltà di opzione consegue dalla circostanza 
che la diversa attribuzione degli insegna­
menti di Patologia Vegetale ed Entomologia 
Agraria dalla classe 60/A alla classe 58/A 
comporta una diminuzione di organico per 
la classe di concorso dalla quale i medesimi 
sono stati spostati, cioè la 60/A, con un 
risultato che, qualora non prevista, i docenti 
già impegnati in tali insegnamenti perdono 
parte delle ore e potrebbero trovarsi in 
situazioni di soprannumero. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

NAPOLI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

la signora Raffaella Marone presta 
servizio, in qualità di assistente ammini­

strativo a tempo indeterminato, presso la 
direzione didattica, V circolo « E. Codigno-
la» di Crotone dal 1979; 

dall'anno scolastico 1990-1991 la si­
gnora in questione ha subito atti vessatori 
e discriminatori sul posto di lavoro, che le 
hanno causato danni in termini di profes­
sionalità ed economici, con conseguenze 
anche psicofisiche; 

l'assistente amministrativo Marone ha 
subito due procedimenti disciplinari, che il 
provveditorato agli studi di Catanzaro ha 
chiuso per improcedibilità nei confronti 
della stessa; 

a distanza di quasi due anni dalla 
chiusura del secondo procedimento disci­
plinare nei confronti della signora, in data 
16 gennaio 1998 ne è stato aperto un terzo; 

gli accanimenti persecutori nei con­
fronti della Marone hanno costretto la 
stessa a lunghe assenze per motivi di sa­
lute, con ricorsi a cure mediche speciali­
stiche - : 

quali urgenti iniziative intenda assu­
mere per accertare le responsabilità di 
quanto accaduto e per tutelare la signora 
Marone, quale dipendente del ministero 
della pubblica istruzione, da comporta­
menti discriminatori che non le consen­
tono di svolgere adeguatamente il proprio 
lavoro, comprimendone i diritti. (4-15480) 

RISPOSTA. — Con riferimento alla inter­
rogazione parlamentare citata si comunica 
che il Provveditore agli Studi di Crotone ha 
incaricato in data 23.7.1998 l'ispettore tec­
nico Dr. Francesco Fusca di effettuare una 
visita ispettiva presso la Direzione Didattica 
del 5° Circolo per accertare l'esistenza di 
procedimenti disciplinari nei confronti del­
l'assistente amministrativo Sig.ra Raffaella 
Marone. 

Il Dr. Fusca nella sua relazione riferisce 
che il Direttore didattico Antonio Marchio 
ha dichiarato che non ci sono stati né sono 
in atto procedimenti disciplinari e la Sig.ra 
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Marone ha confermato di non aver ricevuto 
alcuna documentazione in merito ai mede­
simi 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

NAPOLI e MATTEOLI. - Al Ministro 
della pubblica istruzione. — Per sapere -
premesso che: 

i trasferimenti relativi alla scuola me­
dia di primo grado per la provincia di 
Livorno trasmessi dal ministero della pub­
blica istruzione in data 29 maggio 1998, 
sembrerebbero contenere numerosi errori 
tanto relativamente al numero complessivo 
dei posti di sostegno, quanto ai punteggi 
attribuiti ai singoli docenti; 

quanto esposto sta creando gravi di­
sagi a numerosi docenti della provincia di 
Livorno; 

il provveditorato agli studi di Livorno 
attribuisce al ministero competente la re­
sponsabilità degli errori citati - : 

quale sia il numero effettivo dei posti 
di sostegno in organico di diritto assegnati 
alla provincia di Livorno per l'anno sco­
lastico 1998/1999; 

per quale motivo per l'attuazione dei 
trasferimenti non siano stati rispettati gli 
articoli 24, 33, 34, 35 e 36 del contratto 
collettivo nazionale decentrato; 

se non ritenga opportuno inviare una 
ispezione ministeriale presso il provvedi­
torato di Livorno per verificare con quali 
criteri i funzionari addetti abbiano predi­
sposto i dati inviati al ministero. 

(4-18135) 

RISPOSTA. — Si fa riferimento alla inter­
rogazione parlamentare citata e si comunica 
che, relativamente ai risultati della mobilità 
su posti di sostegno delle scuole medie, il 
Provveditore agli Studi di Livorno ha pre­
cisato che la determinazione dei posti sud­
detti è stata operata sulla base delle segna­
lazioni pervenute dai Presidi a seguito delle 

quali erano stati previsti n. 96 posti messi 
interamente a disposizione della mobilità. 

Dopo le operazioni di mobilità provin­
ciale ed interprovinciale sono risultati co­
perti da titolari n. 84 posti ridotti in seguito 
a n. 80 per effetto del passaggio di ru 4 
titolari su posti di sostegno negli Istituti 
secondari di II grado. 

I trasferimenti sono stati effettuati inte­
ramente tramite il Sistema Informativo di 
questo Ministero, senza alcun intervento 
manuale di personale dell'Ufficio scolastico 
provinciale, sulla base dei dati relativi alle 
preferenze di sede ed ai titoli posseduti dai 
docenti, osservando le norme di cui al 
CCDN sulla mobilità del personale docente. 

I dati suddetti sono stati regolarmente 
notificati agli interessati con i fogli notizia 
contenenti la trasmissione dei dati immessi 
nel sistema. 

Riguardo ai lamentati numerosi e palesi 
errori nei punteggi attribuiti ai docenti si fa 
presente che l'entità degli stessi non si è 
discostata dal valore medio degli anni pre­
cedenti e che i ricorsi pervenuti avverso i 
movimenti nella provincia di Livorno non 
sembrano evidenziare disguidi od errori ma 
piuttosto problematiche connesse ad inter­
pretazioni di norme contrattuali. 

Per quanto sopra esposto si ritiene che il 
Provveditore agli Studi di Livorno abbia 
operato attenendosi alla normativa vigente. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

NAPOLI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

il professor Francesco Militano, pre­
sidente della commissione per gli esami di 
Stato per il conseguimento del diploma 
all'istituto tecnico « Severi » di Gioia Tauro 
(Reggio Calabria) si è dimesso dall'incarico 
perché minacciato; 

da quanto si è appreso, il giorno della 
prima prova scritta di esame, la scuola è 
stata letteralmente assediata con l'obiettivo 
di far giungere ai candidati impegnati negli 
esami copie di temi già svolti; 
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la cosa è stata correttamente ostaco­
lata con tutti i mezzi dal presidente pro­
fessor Militano; 

analoga situazione si sarebbe ripetuta 
nel giorno previsto per l'espletamento della 
seconda prova scritta; 

fin dal primo giorno, sarebbero per­
venute, all'utenza privata del presidente di 
Commissione di esami, gravi e pesanti mi­
nacce telefoniche, in aggiunta ad altri fatti 
spiacevoli riguardanti direttamente alcuni 
suoi congiunti; 

il professor Militano dopo aver espo­
sto regolare denunzia al locale commissa­
riato di polizia, ha provveduto a far per­
venire la comunicazione di dimissioni dal­
l'incarico al provveditore agli studi di Reg­
gio Calabria; 

l'accaduto non è assolutamente da 
sottovalutare, anche perché espletato in 
una zona dove imperversa la criminalità 
organizzata e la micro-criminalità giova­
nile - : 

quali urgenti iniziative intenda assu­
mere al fine di fare piena luce sull'incre­
scioso episodio. (4-18628) 

RISPOSTA. — Si fa riferimento alla inter­
rogazione parlamentare citata in merito alle 
dimissioni del Prof Francesco Militano 
dalla carica di Presidente della I Commis­
sione di maturità tecnica commerciale 
presso VlTC «Severi» di Gioia Tauro (RC) 
e si comunica quanto segue. 

Il Provveditore agli Studi di Reggio Ca­
labria a seguito delle dimissioni in parola 
presentate in data 26.6.1998, ha affidato, il 
29.6.1998, al Prof. Antonio Blandino un 
incarico ispettivo al fine di esperire le re­
lative indagini in ordine alla gravità delle 
indicazioni espresse dal Prof. Militano ad 
assicurare il regolare e sereno svolgimento 
dei lavori della Commissione. 

Nel corso dell'ispezione è stata anche 
acquisita la deposizione della Preside del­
l'Istituto che ha dichiarato di aver predi­
sposto un adeguato servizio di vigilanza 
durante lo svolgimento delle prove scritte, 

interessando le forze dell'ordine locali con il 
conseguente pattugliamento dell'edificio. 

Il Dr. Testoni dell'anticrimine, il Dr. 
Mauro ed il Vice Questore Dr. Errico, da 
parte loro, hanno garantito adeguati inter­
venti. 

Le operazioni d'esame, sia scritte che 
orali, come rappresentato da altri commis­
sari, sono comunque proseguite in una at­
mosfera di civile confronto e di fattiva 
collaborazione. 

Si ritiene che la questione possa consi­
derarsi chiusa in quanto alle dimissioni del 
Prof. Militano è seguito un impegno pun­
tuale e responsabile dell'Amministrazione 
scolastica per tutelare gli interessi dei can­
didati e garantire legalità, imparzialità e 
serietà tiell'operato valutativo della Com­
missione. 

Al momento si è in attesa delle determi­
nazioni che l'autorità giudiziaria riterrà di 
assumere in merito alla denuncia presen­
tata dal professore in parola in difesa della 
incolumità fisica sua e dei propri familiari. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

NAPOLI e ALBONI. - Al Ministro della 
pubblica istruzione. — Per sapere - pre­
messo che: 

notizie, culminate anche in esposti 
presentati presso la procura della Repub­
blica di Milano, evidenzierebbero gravi ir­
regolarità attuate nell'Istituto tecnico in­
dustriale statale di Vimercate (Milano); 

sembrerebbe, infatti, che alcuni con­
sigli di classe si siano svolti senza una 
adeguata e completa verbalizzazione degli 
stessi e che a qualche docente sia stata 
impedita la scelta di adeguati testi scola­
stici - : 

quali urgenti iniziative intenda assu­
mere per verificare quanto accaduto 
presso l'istituto tecnico industriale statale 
di Vimercate. (4-18846) 

RISPOSTA. — Si risponde alla interroga­
zione parlamentare indicata, della quale si 
allega copia. 
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Si premette che ogni competenza in ma­
teria di adozione dei testi scolastici è dalla 
vigente normativa demandata al collegio 
docenti, che delibera sulle proposte di ado­
zione, formulate dai singoli docenti, previa 
acquisizione dei pareri espressi dai consigli 
di classe nella composizione allargata alla 
componente genitori ed allievi. 

Con riguardo, in particolare, alle ado­
zioni dei libri di testo presso l'istituto tec­
nico industriale « A. Einstein » di Vimercate 
dalla documentazione acquisita, verbale del 
collegio docenti e verbali dei consigli di 
classe non risultano irregolarità nella ado­
zione del testo di filosofia per le classi 4a e 
5aN e 4 e 5aM al quale si ritiene faccia 
riferimento l'interrogante. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

NAPOLI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

l'articolo n. 23 del contratto collettivo 
del personale della scuola, peraltro già 
scaduto, provoca gravi penalizzazione ai 
docenti colpiti da malattia; 

il citato articolo prevede infatti la 
graduale riduzione dello stipendio nei 
primi diciotto mesi di malattia e la com­
pleta sospensione dello stesso con la riso­
luzione del rapporto di lavoro dopo altri 
diciotto mesi - : 

se non ritenga opportuno effettuare 
un adeguato intervento affinché l'Aran 
possa contribuire a modificare il citato 
articolo 23 nella trattativa, già in atto, per 
il rinnovo del contratto-scuola. (4-18973) 

RISPOSTA. — In ordine alla interrogazione 
parlamentare indicata, si fa presente che le 
disposizioni sulle assenze per malattia, con­
tenute nel contratto collettivo nazionale del 
comparto scuola sottoscritto il 4 agosto 
1995 sono state riviste nell'ultimo contratto 
collettivo nazionale recentemente siglato, 
nel senso auspicato dall'Inter rogante. 

In quella sede è stato concordato che 
dopo i primi nove mesi di assenza per la 
quale spetta al personale della scuola l'in­

tera retribuzione fissa mensile quest'ultima 
viene decurtata del 10 per cento per i suc­
cessivi tre mesi e del 50 per cento per gli 
ulteriori sei mesi del periodo di conserva­
zione del posto. 

È stato altresì previsto che in caso di 
gravi patologie che richiedono terapie par­
zialmente invalidanti sono esclusi dal com­
puto dei giorni di assenza per malattia oltre 
i giorni di ricovero ospedaliero, o in day-
hospital anche quelli di assenza dovuta alle 
terapie certificate dalle competenti aziende 
sanitarie ospedaliere. 

Per i suddetti giorni di assenza spetta 
l'intera retribuzione. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

NAPOLI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

con decreto del Provveditore agli 
studi di Roma è stata chiusa, nel corrente 
anno scolastico, la scuola elementare di 
Tragliata, nonostante il parere avverso 
delle amministrazioni comunali di Roma, 
Fiumicino e Anguillara e dei distretti sco­
lastici XXII e XXVII; 

la citata scuola elementare, punto di 
riferimento per numerosi alunni della 
zona, è stata pacificamente occupata dai 
genitori degli stessi - : 

quali urgenti iniziative intenda at­
tuare per far rivedere la decisione assunta 
dal Provveditore agli studi di Roma. 

(4-19586) 

RISPOSTA. — In ordine alla interrogazione 
parlamentare, indicata, il competente Prov­
veditore agli Studi di Roma ha precisato che 
il piano di razionalizzazione della rete sco­
lastica della provincia per l'anno scolastico 
1998/99 è stato adottato dal responsabile 
dell'ufficio scolastico provinciale dopo una 
attenta istruttoria su ogni realtà tenendo nel 
debito conto la situazione disagiata, le con­
dizioni orografiche, le distanze, la capienza 
degli edifici e di tutti gli altri elementi 
acquisiti al riguardo. 
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In particolare, il 23 settembre 1997 ve­
niva inviato a tutti i rappresentanti degli 
enti locali e delle scuole una circolare prov-
veditoriale con la quale si sottolineava la 
particolare delicatezza dell'impegno richie­
sto all'amministrazione scolastica e al ter­
ritorio e si evidenziava la necessità di ot­
tenere da ogni comune notizie, dati, propo­
ste informali. 

Nella fase di acquisizione di detti ele­
menti la giunta del consiglio scolastico pro­
vinciale ha elaborato un documento con 
una serie di criteri per la strutturazione del 
piano. 

Il 24 novembre 1997 venivano indette 
conferenze di servizio alle quali venivano 
invitati tutti gli organismi comunque inte­
ressati. 

In particolare il 28 dicembre 1997 si 
svolgeva la conferenza di servizio nel corso 
della quale a tutti i partecipanti veniva 
consegnato il documento con i criteri ela­
borati dalla Giunta, gli organici con il nu­
mero degli allievi e delle classi delle scuole 
di ogni ordine e grado del distretto di ap­
partenenza con l'indicazione dei plessi sot­
todimensionati ed al termine della quale è 
stata rappresentata l'esigenza che venissero 
avanzate comunque proposte da parte del 
territorio in tempi brevi. 

Il 19 dicembre 1997 tutti i verbali della 
conferenza di servizio venivano messi a 
disposizione di tutte le organizzazioni sin­
dacali e dei membri del consiglio scolastico 
provinciale. 

Successivamente veniva elaborata una 
proposta congiunta dell'amministrazione e 
della Giunta del Consiglio scolastico pro­
vinciale. 

Nella seduta del 30 gennaio 1998 il 
consiglio scolastico provinciale, dopo aver 
esaminato tutte le proposte elaborate e gli 
atti messi a disposizione, tra cui tutti quelli 
riguardanti il Distretto XXVIII, ha espresso 
parere favorevole alla soppressione del 
plesso « Tragliata » funzionante con sole 3 
classi di cui tu 2 pluriclassi per complessivi 
n. 31 allievi, plesso che nell'ultimo quin­
quennio ha funzionato con n. 4 classi negli 
anni scolastici 1993/94, 1994/95 e 199b/96 
e con sole n. 3 classi nell'anno scolastico 
1996/97 e 1997/98. 

Il 3 febbraio 1998 è stata quindi disposta 
la soppressione del plesso in parola. 

Il Provveditore agli studi di Roma ha 
anche precisato di aver ricevuto i rappre­
sentanti dei genitori degli alunni del plesso 
in parola e di aver dato loro tutte le in­
formazioni inerenti alla soppressione del 
plesso, sottolineando anche gli interventi 
concordati con gli enti locali per la salva­
guardia del diritto allo studio. 

Il Ministro delia pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

NAPOLI, MALGIERI, LANDOLFI e CU-
SCUNÀ. — Al Ministro della pubblica istru­
zione. — Per sapere - premesso che: 

la scuola dovrebbe essere la sede 
nella quale spendere tutte le energie 
umane e professionali utili a far crescere i 
giovani; 

in particolari territori del nostro 
Paese la scuola dovrebbe produrre quanto 
nelle proprie prerogative al fine di ripor­
tare sulla retta via bambini, adolescenti e 
giovani che vivono situazioni ambientali 
particolari; 

solo la cultura, senza demagogia al­
cuna, potrebbe togliere dalla preda della 
maña i giovani che vivono nei territori « a 
rischio »; 

il territorio di Napoli sta vivendo un 
terribile momento a causa del dominio 
dilagante della camorra; 

i vuoti, i ritardi e le ipocrisie vengono 
demagógicamente evidenziati quando suc­
cedono episodi che rimbalzano agli onori 
delle cronache; 

gli aiuti speciali, i piani anti-camorra 
predisposti dalle scuole non si sa che fine 
abbiano avuto; 

la formazione e gli strumenti dei do­
centi non sempre sono risultati adeguati 
alle necessità per i territori a rischio -: 

se non ritenga necessario ed urgente, 
pur nell'ambito del rispetto dell'autonomia 
delle singole istituzioni scolastiche, preve-
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dere un adeguato piano di programma­
zione scolastica utile ad investire gli stu­
denti dei quartieri a rischio delle province 
di Napoli e Caserta. (4-20687) 

RISPOSTA. — Si fa riferimento alla inter­
rogazione parlamentare citata in oggetto e si 
comunica quanto segue. 

Il Provveditore agli studi di Napoli, pro­
prio al fine di contrastare i ricorrenti fe­
nomeni di illegalità e lavorare per educare 
i giovani ad una autentica cultura della 
legalità, ha promosso, anche per Vanno sco­
lastico in corso, uno specifico piano pro­
vinciale, anche a sostegno dell'azione in tal 
senso svolta dalle singole scuole, tendente a 
sollecitare la partecipazione diffusa e sentita 
delle varie istituzioni scolastiche a progetti 
riguardanti la singolarità delle situazioni 
territoriali. 

In tal senso è stato promosso il corso di 
aggiornamento per Dirigenti scolastici e do­
centi referenti in 6 poli provinciali, tenuto 
conto delle importanti novità propulsive 
contenute nel Protocollo d'intesa sottoscritta 
con il Ministro della Solidarietà Sociale ed il 
Presidente della Commissione Parlamentare 
antimafia titolata « L'educazione alla legalità 
ed alla Cittadinanza. Dal Protocollo d'intesa 
Ministeriale allo Statuto delle studentesse e 
degli Studenti La scuola che opera, propone, 
interagisce col territorio ». 

// corso si articolerà in sei incontri 
iniziali che si terranno nei mesi di gennaio 
e febbraio del corrente anno, distribuiti su 
base provinciale, ai quali parteciperanno 
anche i rappresentanti della Consulta Stu­
dentesca. 

Per la fine del 1999 sono previsti altri sei 
incontri finali che consentiranno un utile 
confronto tra le esperienze realizzate e le 
ipotesi di lavoro per il futuro. 

In talune zone particolarmente a ri­
schio sono stati anche attivati progetti 
mirati a contrastare il fenomeno della 
dispersione e dell'abbandono scolastico 
come il progetto « Chance - maestri di 
strada », in collaborazione con il Co­
mune di Napoli nei quartieri spagnoli 
nonché a Ponticelli ed a Pianura. 

NOVELLI. — Ai Ministri della pubblica 
istruzione e dell'interno. — Per sapere -
premesso che: 

in base a circolare ministeriale gli 
amministratori locali non sarebbero tenuti 
a sostenere le spese per la pulizia dei locali 
delle scuole elementari, quindi gli eventuali 
contratti privatistici in corso, relativi al­
l'espletamento del servizio di pulizia, do­
vrebbero essere oggetto di cessione a fa­
vore del provveditorato agli studi; 

nell'ipotesi che il servizio venga esple­
tato da operatori scolastici dipendenti co­
munali i medesimi dovrebbero essere eso­
nerati dalle specifiche mansioni di pulizia, 
pur rimanendo dipendenti del comune in 
servizio presso le scuole elementari per 
svolgere le altre funzioni di loro compe­
tenza; 

l'interruzione del servizio, comunque, 
non è possibile, (vedi circolare ministero 
dell'interno n. 15 del 20 novembre 1995) 
poiché « tale servizio, incidendo su diritto 
costituzionalmente garantito, non ammette 
interruzione» - : 

quali iniziative intendano adottare 
per garantire l'assegnazione di stanzia­
menti di provveditorati agli studi affinché 
possano sostenere questo specifico tipo di 
oneri. (4-21173) 

RISPOSTA. — La questione rappresentata 
nella interrogazione parlamentare indicata 
verte sostanzialmente nella problematica ri­
guardante l'individuazione del soggetto Ente 
locale o Statale cui competono gli oneri 
relativi alle spese di pulizia nelle scuole. 

Stante la rilevanza della problematica in 
parola è stato richiesto ed acquisito al ri­
guardo parere del Consiglio di Stato, anche 
al fine di chiarire la portata delle disposi­
zioni contenute nell'articolo 3 della legge 
11.1.1998 n. 23 che, com'è noto, nell'intro-
durre norme in materia di edilizia scola­
stica, delinea le specifiche competenze di 
Comuni e Province. 

Il predetto consesso, con parere YL 17841 
1996 ha espresso l'avviso che nelle «spese-
varie d'ufficio » di cui al comma 2 dell'ar­
ticolo 3 della succitata legge debbano com-

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 
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prendersi tutti gli oneri connessi al normale 
funzionamento delle scuole, incluse le spese 
di pulizia, nonché quella per l'acquisto dei 
materiali occorrente. 

Tale parere è stato trasmesso a tutti gli 
uffici scolastici periferici con circolare 
n. 195 del 22.3.1997. 

Il medesimo parere è stato peraltro di 
recente richiamato dal Dipartimento per gli 
Affari Giuridici e Legislativi della Presi­
denza del Consiglio dei Ministri che, con­
fermando l'onnicomprensività degli oneri 
che l'articolo 3, comma 2, della legge in 
parola pone a carico degli enti locali, ha 
espresso l'avviso che tra essi rientra anche 
la tassa per la rimozione dei rifiuti solidi 
urbani. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

PAMPO. — Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere - pre­
messo che: 

il fondo sociale europeo tra l'altro, 
finanzia progetti per promuovere iniziative 
di interventi informativi, formativi e di 
orientamento professionale destinati a 
donne; 

tali iniziative non mirate alle catego­
rie di donne escluse o con scarsa poten­
zialità di inserimento nel mercato del la­
voro al fine di ridurre il divario tra tassi di 
disoccupazione maschile e femminile nel 
mercato del lavoro; 

il ministero del lavoro risulta abbia 
stipulato un protocollo col dipartimento 
per le pari opportunità che sancisce la 
spesa di 25 miliardi per la realizzazione, 
nel centro-nord, di un progetto quadro di 
reinserimento nel mercato del lavoro della 
componente femminile; 

dalle rilevazioni Istat nel nord, non 
risulta una disoccupazione femminile tale 
da giustificare interventi dal costo di 25 
miliardi di lire - : 

quali, quanti ed in quali regioni siano 
stati predisposti progetti per il reinseri­
mento nel mercato del lavoro della com­
ponente femminile; 

se tali componenti e i soggetti inte­
ressati risultino iscritti negli elenchi delle 
disoccupate, se in cassa integrazione gua­
dagni, oppure in mobilità o se in rapporto 
di formazione e lavoro. (4-20324) 

RISPOSTA. — In relazione ai quesiti posti 
nel suindicato atto parlamentare si rappre­
senta che, in data 14 luglio 1998, questo 
Ministero ha sottoscritto, con la Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, un protocollo 
d'intesa, con cui si affida al Dipartimento 
per le Pari Opportunità l'attuazione del 
progetto-quadro, denominato « Misure a fa­
vore dell'impiego, dell'autoimpiego e del­
l'imprenditorialità femminile ». Tale pro­
getto rientra nel Progetto Operativo Multi-
regionale n. 94002913, asse 4, per il quale 
è stato stanziato un finanziamento di 25 
miliardi per le annualità 1998 e 1999. 

Le suindicate risorse vengono gestite di­
rettamente dal predetto Dipartimento, il 
quale attraverso una procedura di selezione 
dei progetti esecutivi, dà disposizioni al Mi­
nistero del Tesoro per l'erogazione dei con­
tributi ai soggetti attuatori. 

Per quanto riguarda le lavoratrici inte­
ressate, si precisa che devono risultare 
iscritte nelle liste specifiche di disoccupa­
zione e se in mobilità, non devono percepire 
la relativa indennità. Inoltre, sono escluse 
tutte le lavoratrici in Cassa Integrazione. 

Si ritiene opportuno evidenziare che il 
progetto in esame è regolarmente inserito in 
un Progetto Operativo, approvato dalla 
Commissione Europea per il quale, inoltre, 
è prevista una selezione qualitativa rigorosa 
dei singoli progetti esecutivi, sulla quale 
questo Ministero è costantemente infor­
mato, in qualità di titolare. 

Infine, si rappresenta che sul sito Inter­
net di questa Amministrazione ed in parti­
colare su « Europa-Lavoro » dell'Ufficio 
Centrale per l'Orientamento e la Forma­
zione Professionale dei lavoratori è possibile 
consultare il relativo bando. 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Antonio 
Bassolino. 
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PARRELLI. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere - premesso 
che: 

come è noto nella classe prima della 
scuola media « Giuseppe Moscati » di 
Roma un'alunna ebrea per questo solo 
fatto è stata insultata ripetutamente ed 
anche percossa da un compagno dodicenne 
che, nell'indifferenza degli insegnanti e 
della preside, quotidianamente si presen­
tava in classe ed ostentava un indottrina­
mento nazista; 

che cosa intenda fare, nel caso spe­
cifico dell'istituto scolastico « Giuseppe 
Moscati », per sollecitare o promuovere 
una inchiesta anche ai fini disciplinari nei 
confronti dei docenti responsabili ove, ap­
punto, responsabilità sussistano; 

se non ritenga opportuno che nell'isti­
tuto in questione vengano trasmessi, con le 
dovute cautele, documentari filmati sulle 
atrocità commesse in Europa e particolar­
mente nei confronti degli ebrei. (4-20279) 

RISPOSTA. — In merito all'episodio al 
quale si fa riferimento nella interrogazione 
parlamentare indicata il Provveditore agli 
Studi di Roma ha disposto subito accerta­
menti ispettivi che hanno evidenziato che 
quanto avvenuto presso la scuola media 
« Moscati » non è ascrivibile ad atteggia­
menti di tipo razziale, bensì a comporta­
menti negativi, certamente censurabili di un 
allievo in formazione con turbamenti e di­
sagi legati alla difficile transizione dalla 
preadolescenza alla adolescenza. 

Nei confronti del predetto alunno è stata 
adottata dal competente Consiglio di classe 
la sanzione disciplinare di due giorni di 
sospensione dalle lezioni, con l'obbligo della 
frequenza; ad altri sette ragazzi è stata in­
flitta l'ammonizione per aver compromesso, 
con atteggiamenti superficiali e irrispettosi, 
la fluidità del dialogo educativo e dei rap­
porti interpersonali, indispensabili per il 
raggiungimento dell 'obiettivo formativo 
della accoglienza e dell'integrazione. 

Il medesimo ispettore nella relazione 
ispettiva ha anche rappresentato l'amarezza 
per la decisione assunta dall'allieva di ab­

bandonare la scuola Moscati liberamente 
scelta dai suoi genitori, decisione questa 
influenzata anche dalle caratterizzazioni che 
hanno dato all'episodio i mezzi di comuni­
cazione, con interventi incalzanti, che è an­
data oltre i confini reali ed effettivi dei fatti, 
come peraltro è stato anche confermato 
dalla madre dell'allieva. 

Il 23 ottobre u.s. si è tenuta nell'aula 
magna della scuola un'assemblea dei geni­
tori al termine della quale è stato stilato un 
documento con il quale è stato manifestato 
il profondo rammarico per l'episodio veri­
ficatosi a danno dell'allieva e, nel contempo, 
è stata invitata la famiglia della stessa a 
riconsiderare la decisione di abbandonare la 
scuola in quanto ciò impedisce alla ragazza 
di verificare la solidarietà della intera co­
munità scolastica. 

L'ispettore ha infine concluso affer­
mando che la scuola « Moscati » si connota 
come un'istituzione da tempo disponibile 
all'accoglienza di ragazzi provenienti da di­
verse etnie e ricca di esperienza maturata 
nel corso degli anni. In effetti il corpo 
docente e non docente ha sempre avuto 
presente i bisogni educativi degli alunni 
programmando attività curriculari ed ex-
tracurriculari tarate sulle esigenze di tutti e 
di ciascuno e su un insegnamento forte­
mente individualizzato, stante l'eterogeneità 
dei gruppi-classe. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

PECORARO SCANIO. - Ai Ministri 
della pubblica istruzione e per la solidarietà 
sociale. — Per sapere - premesso che: 

a Napoli, secondo i dati forniti dal­
l'associazione nazionale prèsidi, soltanto 
nella zona orientale di Napoli, nei quartieri 
di Barra, S. Giovanni a Teduccio e Ponti­
celli, ci sarebbero circa 1000 ragazzi a 
rischio dei quali 500 avrebbero già abban­
donato la scuola e altri 500 conducono una 
doppia vita; 

molti giovani sarebbero finiti a con­
trabbandare sigarette, altri a spacciare 
droga oppure nella prostituzione minorile; 
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il dato è allarmante nella città di 
Napoli ed è necessario un forte intervento 
per stroncare questa fonte di reclutamento 
della camorra — : 

quali iniziative intendano adottare, 
nell'ambito delle rispettive competenze, 
per accertare la situazione di cui in pre­
messa e per avviare iniziative contro l'eva­
sione scolastica ed i rischi del recluta­
mento dei giovani nelle file della malavita 
organizzata. (4-21012) 

RISPOSTA. — In relazione a quanto rap­
presentato nell'atto parlamentare indicato, 
premesso che le tematiche ivi evidenziate 
attengono ad un fenomeno che da tempo 
viene seguito con molta attenzione da questa 
Amministrazione, il Provveditore agli Studi, 
al riguardo interessato, ha riferito che dal­
l'analisi accurata dei dati relativi all'anno 
scolastico 199711998, la situazione degli ab­
bandoni scolastici nel 49 Distretto Scola­
stico (Barra, Ponticelli, San Giovanni), è 
migliore rispetto a quella prospettata in 
quanto sono risultati, nella scuola elemen­
tare, su 7.523 iscritti, 37 alunni assenti a 
vario titolo allo scrutinio finale, e, nella 
scuola media, su 5.365 iscritti, 238 assenti 
a vario titolo. 

Ad ogni modo, al fine di contrastare il 
noto fenomeno della dispersione scolastica 
nelle aree a rischio, il Provveditore mede­
simo ha comunicato le seguenti, molteplici 
iniziative adottate: 

attività di n. 15 operatori di Rete con 
compiti di consulenza, ricerca e studio sulle 
problematiche di cui trattasi, connesse alla 
dispersione e alla qualità della formazione 
(ex decreto ministeriale 350, articolo 6); 

utilizzazione di oltre 200 docenti con 
compito di supporto psico-pedagogico, tec­
nologico e laboratoriale alla normale atti­
vità di classe; 

organici collegamenti con il Comune, 
il Tribunale dei Minori, gli assistenti sociali 
per il controllo e il monitoraggio del feno­
meno legato all'abbandono e all'irregolare 
frequenza scolastica; 

attività di formazione dei docenti sul 
tema dell'Educazione alla legalità, di con­
certo con l'associazione Nazionale Magi­
strati, il Tribunale dei Minori, le Forze 
dell'Ordine, ecc.; per tali iniziative sono stati 
individuati un referente provinciale ed uno 
per ogni istituzione scolastica; 

progetti finanziati dalla Comunità Eu­
ropea (su 54 scuole medie e 48 Direzioni 
didattiche), concernenti attività di recupero, 
orientamento e formazione dei genitori; 

progetti educativi (circa 70) contro la 
mentalità camorristica, finanziati dalla Re­
gione Campania (Legge regionale n. 39); 

presenza in vari quartieri della città di 
Napoli (Soccavo, Scampia, Quartiri Spagno­
li), di reti territoriali composte da Scuole, 
Associazioni di Volontariato, Comune per 
combattere e prevenire il disagio sociale 
(Legge 216/1992); 

attività di orientamento relative anche 
alla conoscenza del mondo del lavoro (Pro­
getto Ragazzi in Commercio), di concerto 
con varie Associazioni Professionali, con 
n. 2 docenti distaccati; 

designazione di un referente provin­
ciale e di un docente per ogni istituzione 
scolastica ai fini dell'orientamento scola­
stico universitario e professionale; 

iniziative di educazione alla salute in 
quasi tutte le scuole di Napoli; 

iniziative di informazione/formazione 
sulle problematiche concernenti l'abuso sui 
minori, di concerto con il Comune di Na­
poli, il centro Toniolo, VA.S.L. n. 1 il Tri­
bunale dei Minori; 

attività nell'ambito della legge n. 285 
del 1997 per la promozione di diritti ed 
opportunità per l'infanzia e l'adolescenza 
(sono stati sottoscritti Accordi di Pro­
gramma tra Comuni, AA.SS.LL. Associazioni 
e Provveditorato agli Studi); 

progetto Speciale « Scuola e Beni Cul­
turali; 
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progetto « Neonapoli — Pass » per un 
corretto uso dei mezzi pubblici e, quindi per 
il miglioramento della qualità della vita; 

progetto «Acqua» per la pratica na­
tatoria dei ragazzi meno abbienti del Quar­
tiere « Scampia »; 

progetto « Chance » (Maestro di Strada) 
recupero dei drop-out attraverso percorsi 
didattici opportunamente calibrati. Sullo 
stesso sono utilizzati 18 docenti nelle aree di 
Barra, Quartieri Spagnoli, Soccavo; 

forte sensibilizzazione delle scuole, con 
conseguente ampia progettualità sul tema 
della autonomia scolastica; 

esperienza di « Scuola in ospedale » 
con circa n. 20 docenti utilizzati; 

progetti di « educazione alla lettura » 
che hanno coinvolto moltissimi studenti 
delle scuole dell'obbligo; 

progetto « Fratello Maggiore » attuato 
in collaborazione con il Comune di Napoli 
e svolgentesi in oltre 30 scuole dell'obbligo 
e superiori, con finalità di solidarietà e 
coinvolgimento del mondo del volontariato. 

Aggiungasi a quanto sopra, inoltre, una 
assidua opera di sensibilizzazione dei Capi 
di Istituto in tutte le occasioni di incontro 
con il Provveditorato agli Studi, nel corso 
dell'anno scolastico. 

Il Provveditore agli Studi di Napoli ha 
palesato, infine, che è stato potenziato il 
sistema di rilevamento dei dati sulla disper­
sione scolastica con continui aggiornamenti 
relativi alle singole unità scolastiche. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

PISCITELLO. - Al Ministro della difesa. 
— Per sapere - premesso che: 

il capitano Giuseppe Siracusano, in 
servizio presso il distretto militare di Mes­
sina, avanzava in data 16 maggio 1994 
istanza al suo comando di poter riprendere 
il servizio interrotto a seguito di malattia; 

il comando stesso rispondeva all'in­
teressato di essere « tuttora in attesa di una 
decisione in merito da parte del Ministro 
della difesa »; 

in contraddizione con tale comunica­
zione, in data 4 giugno 1994 con atto 
protocollato 1/694/071-1/6, il distretto mi­
litare di Messina comunicava al Siracusano 
che « la S.V. con decretazione n. 956/4 
datata 3 giugno 1994 del comando regione 
militare Sicilia - comando del servizio sa­
nitario C.M. - 2° istanza, è stata giudicata 
permanentemente non idonea al servizio 
militare in modo assoluto e da collocare in 
congedo assoluto »; 

tale decreto è stato comunicato senza 
attendere - come in precedenza sostenuto 
- alcuna risposta da parte del Ministro 
della difesa, senza ulteriore controllo me­
dico - come ammesso dal comando regio­
nale, Commissione di 2° grado di Palermo 
con atto del 27 giugno 1994 - ed in netto 
contrasto con la diagnosi formulata dai 
periti nominati dal Tar di Catania che il 
Siracusano aveva già in precedenza adito; 

il giudizio del Tar è tuttora penden­
te - : 

quali iniziative intenda promuovere 
per verificare l'episodio ed accertare even­
tuali responsabilità per l'interruzione del­
l'attività professionale e della carriera di 
un cittadino, per di più « bollando » lo 
stesso con un offensivo marchio di porta­
tore di una « malattia mentale » ancora 
tutta da accertare. (4-20962) 

RISPOSTA. — La vicenda di cui l'ex Ca­
pitano Giuseppe Siracusano è stato prota­
gonista, è già stata oggetto di precedenti 
interrogazioni nel 1995 (On. Scalisi e on. 
Gatto), risale al 1994, quando venne collo­
cato in congedo assoluto a seguito di spe­
cifica diagnosi (2 giugno 1994). In prece­
denza l'Ufficiale aveva usufruito di conva­
lescenza per 180 giorni (dall'aprile del 1991 
all'ottobre dello stesso anno) nonché per 
ulteriori 480 giorni a decorrere dal novem­
bre del 1992, sempre per la stessa diagnosi. 

Dopo varie visite di controllo, il 3 ottobre 
1997, il seguito di successivi reiterati ricorsi 
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del Siracusano avverso il provvedimento di 
collocamento in congedo assoluto nei con­
fronti del TAR Sicilia - Sezione di Catania, 
lo stesso organo di giustizia disponeva una 
ulteriore verifica presso il Centro Medico 
Legale di Roma, ove l'Ufficiale veniva visi­
tato dal Prof Roberto Tatarelli, professore 
straordinario presso l'Università degli Studi 
di Roma, in qualità di consulente dell'Am­
ministrazione, alla presenza del Prof Aure­
lio Papalia e del Dott. Antonio Pagano, quali 
professionisti di fiducia del Capitano Sira­
cusano. 

In tale sede la diagnosi formulata risultò 
incompatibile con gli articoli 18 e 19 della 
legge 113/54 relativa allo stato degli Ufficiali 
delle Forze Armate, evidenziando un giudi­
zio medico legale di « permanentemente non 
idoneo al servizio militare incondizionato ». 

Già in precedenza, a seguito dei reiterati 
ricorsi al TAR di cui si è accennato, si era 
verificata un'analoga situazione. Infatti il 
TAR di Catania, con ordinanza collegiale 
istruttoria n. 76 del Io luglio 1993 dispose 
una verifica volta ad accertare la sussi­
stenza delle infermità riscontrate dalla 
Commissione Medica di 2a istanza affidando 
l'incarico al Prof. Vincenzo Rapisarda del­
l'Università di Catania e al Dott. Bruno 
Commodori, Primario. I sanitari citati, in 
data 11 gennaio 1994, pervennero ad una 
diagnosi di pregresso stato patologico - al 
momento clinicamente non evidenziabile — 
riconoscibile fra le cause di non idoneità 
alla vita militare (articolo 42 Decreto del 
Presidente della Repubblica 2 settembre 
1985, n. 1008). 

Da quanto sopra si evince che benché si 
sia trattato di un disturbo soggetto a « fi­
siche compensazioni », ciò ha reso l'Ufficiale 
permanentemente non idoneo al servizio in 
funzione alle specifiche attribuzioni del 
grado: comando di uomini, gestione di 
mezzi, nonché uso delle armi individuali e 
di reparto in relazione al prosieguo di car­
riera e al possibile insorgere imprevisto ed 
imprevedibile di nuove manifestazioni del 
disturbo diagnosticato. 

In conclusione, il provvedimento medico 
legale adottato nei confronti dell'Ufficiale 
risulta coerente con la diagnosi formulata 
in diverse sedi e con differenti giudicanti e 

dimostra, nella sua evoluzione, che l'Am­
ministrazione ha agito a tutela soprattutto 
dell'interessato già affetto dalla stessa pato­
logia invalidante sin dal 1991. Da tale anno, 
infatti, egli è stato tenuto in osservazione 
attraverso la concessione di luoghi periodi 
di convalescenza e con l'ausilio di numerose 
verifiche collegiali, regolarmente refertate e 
documentate. 

Pertanto, le ragioni del provvedimento, 
suffragate dai risultati medico-legali più 
volte emersi nelle occasioni cui si è fatto 
accenno, hanno indotto l'Amministrazione a 
sancire il congedo del Siracusano. 

Tale atto, inoltre è fondato sia sull'esi­
genza della tutela dell'interessato sia di 
quanti altri, a qualsiasi titolo, potevano 
essere coinvolti in potenziali situazioni di 
disagio, rischio o pericolo nell'ambito del­
l'organizzazione militare e nello svolgimento 
degli specifici compiti d'istituto di Unità e 
Reparti nei quali l'Ufficiale avrebbe conti­
nuato ad espletare le proprie funzioni. 

Il Ministro della difesa: Carlo 
Scognamiglio Pasini. 

PITTINO. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

il Provveditore agli studi di Udine ha 
emanato in data 24 aprile 1998, un prov­
vedimento con il quale ha decretato la 
soppressione di nove plessi scolastici; 

detto provvedimento è stato emanato 
senza attendere il parere obbligatorio del 
consiglio scolastico provinciale; 

il consiglio scolastico provinciale, in 
data 23 aprile 1998, aveva iniziato ad esa­
minare il Piano di riorganizzazione della 
rete scolastica esprimendo parere favore­
vole a otto soppressioni, condivise anche 
dalle rispettive amministrazioni comunali; 

il Provveditore ha proceduto d'auto­
rità alla soppressione della scuola media di 
Muzzana, senza tener conto della contra­
rietà più volte manifestata dall'ammini­
strazione comunale e dalla popolazione; 

tra l'altro, l'amministrazione scola­
stica della provincia di Udine si trova a 
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dover affrontare una situazione particolar­
mente difficile causata, anche dal fatto che, 
dopo una prolungata assenza del Provve­
ditore di Udine, il ministero della pubblica 
istruzione ha nominato quale reggente del 
Provveditorato di Udine l'attuale Provvedi­
tore agli studi di Gorizia - : 

se il Ministro non ritenga opportuno 
intervenire al fine di garantire, in sede di 
definizione del piano di riorganizzazione 
della rete scolastica, un'effettiva concerta­
zione tra amministrazione scolastica ed 
enti locali interessati; 

se, inoltre, non ritenga inopportuno 
l'ulteriore protrarsi di una situazione im­
propria, che vede il Provveditore di Gorizia 
gravato anche delle competenze inerenti 
l'amministrazione scolastica della provin­
cia di Udine, con inevitabili ripercussioni 
sul regolare e tempestivo assolvimento dei 
relativi adempimenti. (4-21395) 

RISPOSTA. — In ordine alla interrogazione 
parlamentare indicata il Provveditore agli 
Studi di Udine prò tempore, in merito al 
piano di razionalizzazione adottato per 
Vanno scolastico 199811999 ha a suo tempo 
fatto presente che al termine del procedi­
mento di riorganizzazione della rete scola­
stica per il succitato anno scolastico si è 
proceduto alla soppressione di otto plessi di 
scuola elementare con Vespresso parere fa­
vorevole di tutti gli enti locali interessati i 
quali hanno assicurato l'organizzazione dei 
servizi e la disponibilità dei locali 

Il medesimo ha precisato che la sezione 
staccata della scuola media di Muzzana del 
Turgnano, in un primo tempo individuata 
tra le istituzioni scolastiche da razionaliz­
zare, successivamente in sede di definizione 
del piano, non è stata oggetto di raziona­
lizzazione. 

Per quanto riguarda poi Vanno scola­
stico 199912000 giova ricordare che il re­
golamento sul dimensionamento ottimale 
delle istituzioni scolastiche, emanato con 
decreto del Presidente della Repubblica 
n. 233 del 18 luglio 1998, in attuazione 
dell'articolo 21 della legge 15 marzo 1997 
n. 59 demanda agli enti ed alle comunità 
locali l'attuazione del procedimento di di­

mensionamento delle istituzioni scolastiche 
al fine del conseguimento della personalità 
giuridica e dell'autonomia delle stesse. 

La procedura da seguire per la defini­
zione dei piani provinciali di dimensiona­
mento, prevista dal succitato decreto del 
Presidente della Repubblica n. 233, con­
sente una effettiva concertazione tra ammi­
nistrazione scolastica ed enti locali interes­
sati. 

Con riguardo poi all'ultimo capoverso 
dell'atto di sindacato ispettivo in parola, si 
fa presente che nell'ambito dei movimenti 
del personale dirigente disposti, in applica­
zione di quanto previsto agli articolo 3 e 19 
del D.L.vo 3.2.1993 n. 29 e successive in­
tegrazioni e modificazioni, con decorrenza 
1.3.1999 all'ufficio scolastico provinciale di 
Udine è stato assegnato un dirigente titolare. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

PORCU. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

nel comune di Laerru (Sassari) dal­
l'inizio dell'anno scolastico - tre settimane 
fa - gli alunni della locale scuola media si 
astengono dalle lezioni, per protestare con­
tro la soppressione dell'istituto decisa dal­
l'autorità scolastica; 

tale sconcertante iniziativa compor­
terebbe la forzata emigrazione degli alunni 
a Perfugas; 

lo sciopero si è esteso anche alle 
scuole materne ed elementari - : 

quali urgenti ed efficaci provvedi­
menti si intendano adottare per mantenere 
aperta la scuola media di Laerru al fine di 
garantire in maniera concreta il diritto allo 
studio degli alunni che, per altro, hanno a 
disposizione una delle migliori strutture di 
tutta l'Anglona. (4-20194) 

PORCU. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

come ampiamente conosciuto dal Mi­
nistro, anche a seguito di un precedente 
atto di sindacato ispettivo dell'ottobre 1998 
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(n. 4-20194), presentato dalFinterrogante, 
sin dall'inizio dell'anno scolastico i genitori 
degli alunni di Laerru (Sassari) si rifiutano 
di mandare i loro figli a scuola come 
estrema forma di protesta per la ingiusti­
ficata chiusura della locale scuola media; 

a seguito delle numerose polemiche, il 
ministero ha inviato sul posto un ispettore 
che, a quanto risulta, da più di un mese ha 
svolto in merito una relazione; 

tuttavia da allora non si è avuta al­
cuna notizia sulle conseguenti determina­
zioni ministeriali; 

tali comportamenti e gli ingiustificati 
silenzi del ministero appaiono assoluta­
mente non rispondenti ai criteri di traspa­
renza e di rispetto dei cittadini che do­
vrebbero sempre ispirare l'azione della 
pubblica amministrazione - : 

quali urgentissimi provvedimenti in­
tenda assumere per porre fine a questa 
inaccettabile situazione anche per togliere 
dall'incertezza la cittadinanza del comune 
di Laerru che ha il sacrosanto diritto di 
sapere, possibilmente evitando tempi bi­
blici, quali siano le determinazioni del 
Governo. (4-21532) 

RISPOSTA. — Con riferimento agli atti 
parlamentari indicati, si precisa quanto se­
gue. 

La sezione staccata della scuola media di 
Laerru - secondo quanto riferito dal com­
petente Provveditore agli studi — è stata 
soppressa, ancorché con progressione gra­
duale, nell'anno scolastico 1996197 tuttavia, 
nel decorso anno scolastico, nonostante 
l'avvenuta soppressione, su intervento espli­
cito di questo Ministero, fu autorizzata una 
prima classe « collaterale ». 

Per l'anno scolastico in corso, l'Ufficio 
Scolastico Provinciale aveva ritenuto di 
confermare il funzionamento di una prima 
classe media « collaterale » nel comune di 
Laerru, disponendo, nel contempo, il tra­
sferimento della seconda e terza nella sede 
di Perfugas. 

Considerato, però, che tra gli alunni 
della seconda media di Laerru, due sono 
portatori di handicap ed iscritti a Perfugas 

in una classe con più di 20 alunni frequen­
tanti; tenuto conto, inoltre, che a seguito 
delle forti proteste dei loro genitori, tali 
allievi di II media, provenienti da quella 
prima collaterale di cui si è detto sopra, 
hanno deciso di effettuare l'astensione dalla 
frequenza scolastica, questa amministra­
zione ha invitato il dirigente scolastico pro­
vinciale ad autorizzare, anche per l'anno in 
corso, il funzionamento della già citata se­
conda media, nella sede di Laerru. 

Allo stato attuale, pertanto, funzionano, 
nella sede di Laerru, una prima classe 
«collaterale» di 10 alunni e la seconda, ex 
prima collaterale, di 16 alunni. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

PRESTAMBURGO. - Al Ministro della 
pubblica istruzione. — Per sapere - pre­
messo che: 

la CM n. 47 del 20 gennaio 1997, 
comunicata tramite il CED il 22 gennaio 
1997, ha fornito a tutti i provveditori agli 
studi della Repubblica sia le bozze dei 
decreti interministeriali sulla razionalizza­
zione della rete scolastica, sulla forma­
zione delle classi e sugli organici di diritto 
delle scuole, sia le allegate tabelle che 
fissavano, per ciascuna provincia e per 
ciascun grado di scuola, i limiti massimi 
del numero di posti-cattedra di organico 
degli insegnanti, del numero delle classi e 
del numero delle scuole e sezioni che i 
provveditori erano autorizzati a far fun­
zionare in sede della determinazione degli 
organici di diritto delle scuole della rispet­
tiva provincia per l'anno scolastico 1997-
1998, in applicazione dei tagli di spesa 
previsti dalla legge finanziaria per il 1997; 

questi decreti interministeriali 
(nn. 176, 177 e 178) sono stati firmati dai 
Ministri competenti il 15 marzo 1997 senza 
apportare alcuna modifica, rispetto alle 
bozze di gennaio, dei limiti massimi nu­
merici previsti nelle tabelle allegate per le 
scuole della provincia di Udine, pertanto il 
provveditore, poiché conosceva quei para­
metri vincolanti da gennaio, avrebbe po-
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tuto evitare gravi disagi all'utenza se solo 
li avesse rispettati, come poteva fare, in 
sede di determinazione degli organici di 
diritto delle scuole entro i termini finali 
per la convalida, prorogati fino al 20 giu­
gno per le scuole medie e fino al 21 luglio 
per le scuole superiori; 

il provveditore di Udine sembra abbia 
invece convalidato nei mesi di giugno e 
luglio organici di diritto che eccedono i 
limiti numerici delle classi e dei posti-
cattedra autorizzabili, e solo alla vigilia 
dell'inizio delle lezioni, al fine di poter 
rientrare in quei parametri a tutti i costi, 
ha deciso di accorpare classi iniziali e 
intermedie di scuola media e superiore 
anche in palese violazione dei criteri per la 
formazione delle classi fissati dal D.I. 
n. 177 del 15 marzo 1997 che prescrivono 
numeri massimi di alunni a seconda della 
presenza o meno di allievi in situazione di 
handicap e dell'anno di corso, e anche 
disattendendo i limiti di ricettività delle 
aule prescritti dalle norme sulla sicurezza 
degli edifici scolastici; 

queste decisioni provocano gravissimi 
disagi agli studenti a causa del cambia­
mento di sezione e dell'interruzione del 
rapporto di continuità con i loro inse­
gnanti, e per il fatto di venire ammassati 
nelle aule in numero superiore a quello 
consentito dalle norme tecniche sulla si­
curezza; a ciò si aggiungono anche i danni 
economici per le famiglie che devono riac­
quistare dei libri di testo diversi da quelli 
già comprati; 

le dichiarazioni del provveditore e le 
notizie apparse sulla stampa locale fanno 
ricadere tutta la responsabilità di tanti e 
tali disagi su una nuova disposizione che il 
Ministro avrebbe impartito al provveditore, 
dopo l'approvazione dell'organico di di­
ritto, imponendogli di tagliare un consi­
stente numero di classi proprio alla vigilia 
dell'inizio delle lezioni 

se sia vero che il Ministro interrogato 
abbia deciso questi nuovi tagli di classi 
nella provincia di Udine alla vigilia delle 
lezioni, e se abbia veramente autorizzato il 
Provveditore agli Studi a realizzarli anche 

mediante accorpamenti di classi in viola­
zione delle norme vigenti; 

nell'ipotesi che ciò non risulti vero, 
quali iniziative intenda assumere per im­
pedire al provveditore di Udine di eseguire 
le decisioni illegittimamente assunte in or­
dine agli accorpamenti di classi, salva in 
ogni caso l'individuazione di responsabilità 
dirigenziali per la mancata realizzazione 
dei risultati. (4-12364) 

RISPOSTA. — Si fa riferimento alla inter­
rogazione parlamentare citata e si comunica 
quanto segue. 

Relativamente alla provincia di Udine, 
per Vanno scolastico 1997198 i DD.II. pre­
vedevano n. 19260 alunni, su ru 900 classi 
per un rapporto alunni/classi pari a 21,4 ed 
una dotazione organica di n. 1877 posti. 

In sede di organico di diritto, sulla base 
delle comunicazioni pervenute al compe­
tente Provveditore agli studi, il numero degli 
alunni risultava di n. 19723 per 944 classi, 
con un rapporto di 20.9, con una differenza, 
pertanto, di 463 alunni e 44 classi rispetto 
ai DD.II. predetti. 

Alla luce di quanto esposto il Capo del-
VUfficio scolastico Provinciale richiedeva a 
questo Ministero un incremento della do­
tazione organica. 

Al momento della definizione delVorga-
nico di fatto, dopo attento ed approfondito 
controllo sui dati comunicati dai Capi di 
Istituto per verificare iscrizioni tardive e/o 
trasferimenti che comportassero un incre­
mento di organico e casi di dispersione 
scolastica, invece, si rilevava una diminu­
zione di 363 alunni con la formazione di 16 
classi in meno e con il rapporto alunni/ 
classi fermo a 20,9. 

Non è stato possibile quindi evitare la 
riduzione del numero delle classi, operando 
dei tagli soltanto dove non era possibile 
agire diversamente. 

Per Vanno scolastico in corso sono stati 
adottati provvedimenti di fusione e soppres­
sione di 6 plessi di scuola elementare, di 
una sezione staccata di scuola media di I 
grado e di una per la scuola di II grado. 

Relativamente infine al 1999/2000, il 
piano di dimensionamento delle istituzioni 
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scolastiche è stato predisposto dalla Confe­
renza Provinciale degli Enti locali entro il 
31.12.98 ai sensi del decreto del Presidente 
della Repubblica 18.6.98 n. 233, ma il piano 
medesimo al momento non risulta essere 
stato approvato dalla Regione Friuli-Vene­
zia Giulia entro il termine previsto dal 
decreto del Presidente della Repubblica sud­
detto e cioè il 28.2.1999. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

RAFFAELLA GIULIETTI e NAPPI. - Ai 
Ministri della pubblica istruzione e dell'am­
biente. — Per sapere - premesso che: 

sulla base di direttive e circolari del 
Ministero della pubblica istruzione, colle­
gate a restrizioni previste dalla finanziaria 
per il 1997, risulterebbe che il Provvedi­
torato competente, quello di Terni, stia 
conseguentemente operando una serie di 
« tagli » nel mondo della scuola, che com­
porterebbero, tra l'altro, l'eliminazione del 
personale insegnante (2 docenti), oggi as­
segnato al laboratorio ambiente della 
scuola media di Allerona (provincia di Ter­
ni); 

tale struttura laboratoriale, sorta or­
mai da più di sette anni con una dimen­
sione dapprima locale e poi affermatasi a 
livello regionale ed anche nazionale, sta 
riscuotendo apprezzamenti nel settore 
della didattica ambientale, anche per il 
modo, che vede gli studenti protagonisti in 
prima persona, con cui viene proposta; 

il successo delle attività del laborato­
rio ambiente testimoniato dall'elevato nu­
mero di partecipanti (nell'ordine di circa 
50 classi, per un totale di oltre 1000 stu­
denti per ogni anno scolastico), mentre 
altrettanti rimangono esclusi perché la 
scelta di mantenere alta la qualità dell'of­
ferta non permette di soddisfare le richie­
ste sempre più numerose; 

per quanto sopra, da tempo si auspi­
cava un potenziamento del personale do­
cente ivi assegnato (2 unità), che, fino ad 
oggi, ha svolto una mole di lavoro supe­

riore alle proprie possibilità solamente per 
passione, alta professionalità e grande 
senso di responsabilità degli interessati; 

inoltre sarebbe opportuna l'adozione 
di un provvedimento da parte delle com­
petenti strutture ministeriali, che riconosca 
al laboratorio ambiente una forma auto­
noma di gestione, così da garantire una 
programmazione certa negli anni ed una 
più agile amministrazione quotidiana; 

in ragione dell'interesse e dell'effica­
cia delle attività svolte dal laboratorio am­
biente a favore della promozione di aree 
ad alto valore naturalistico e storico-cul­
turale le istituzioni locali interessate hanno 
recentemente sottoscritto un protocollo 
d'intesa per inserire il laboratorio all'in­
terno di un vasto progetto di promozione 
e valorizzazione dei territori marginali, ma 
di rara bellezza e perfettamente integri dal 
punto di vista ambientale - : 

se sia davvero previsto il « taglio » dei 
2 docenti oggi in forza al laboratorio am­
biente delle scuole medie di Allerona; 

se non sia il caso di compiere nel­
l'immediato ogni azione per mantenere 
integra la struttura del laboratorio am­
biente di Allerona, conservando in primo 
luogo il personale docente oggi in forza; 

se si intenda attivare le procedure per 
un riconoscimento del laboratorio am­
biente delle scuole medie di Allerona, con­
ferendogli una veste giuridica autonoma 
per consentirgli una seria programmazione 
ed una agilità gestionale. (4-12562) 

RISPOSTA. — Si fa riferimento alla inter­
rogazione parlamentare citata e si comunica 
quanto segue. 

Il laboratorio ambientale funzionante 
presso la scuola media di Allerona (Terni) 
era stato gestito sino all'anno scolastico 
1996197 da un titolare di Scienze matema­
tiche, fisiche e naturali Prof.ssa Peparello e 
da un docente di educazione tecnica Prof.ssa 
Mencarelli di Orvieto, utilizzata in quanto 
soprannumeraria con compiti di operatore 
tecnologico. 
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Nell'anno scolastico 1997198 non era 
stato possibile autorizzare alcuna prose­
cuzione o attivazione di progetti forma­
tivi per le scuole medie della provincia 
in quanto il contratto collettivo 
10.4.1997, che regolamentava le utilizza­
zioni, prevedeva che potessero essere at­
tivati soltanto progetti formativi ed edu­
cativi corrispoìidenti a specifiche esigenze 
didattiche nei limiti della dotazione pro­
vinciale prevista dal DJ. 178/97 che fis­
sava la dotazione organica provinciale 
relativa alla scuola media inferiore in 
n. 661 posti. 

Dovendo, pero, far fronte alle pressanti 
richieste di tutte le scuole, si è reso neces­
sario attivare n. 744 posti corrispondenti 
alle classi ed ai corsi funzionanti. 

Successivamente a seguito di sollecita­
zioni da parte della scuola interessata e dei 
sindaci dei Comuni di Allerona e Castelvi-
scardo, in via del tutto eccezionale ed in 
deroga ai limiti citati, è stata autorizzata la 
prosecuzione del progetto in parola con 
l'esonero del docente di scienze matematiche 
salvaguardando così l'attività del laborato­
rio. 

Non è stato invece possibile autorizzare 
l'insegnante di educazione tecnica in quanto 
nella provincia di Terni si e esaurita la 
situazione di soprannumero dei docenti di 
tale materia i quali ricoprono, tutti, cattedre 
di ruolo normale: inoltre non sarebbe stata 
giustificabile dal punto di vista contabile 
l'utilizzazione di un altro insegnante al cui 
posto doveva essere nominato un supplente. 

Relativamente, infine, all'anno scolastico 
in corso si fa presente che per consentire il 
funzionamento del laboratorio è stata con­
fermata l'utilizzazione della Prof.ssa Pepa-
rello esonerata dell'insegnamento curricu-
lare. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

ANTONIO RIZZO. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri e al Ministro della 
pubblica istruzione. — Per sapere - pre­
messo che: 

in una precedente interrogazione par­
lamentare, la n. 4-13679, dell'ottobre 1995, 

l'interrogante richiamava l'attenzione del 
Ministro della pubblica istruzione sul pro­
blema dell'edilizia scolastica superiore 
della provincia di Salerno ed in particolare 
in Sarno; 

a Sarno l'Itis, il liceo scientifico e 
l'istituto di ragioneria da anni sono allocati 
in sedi private, improprie, disagevoli ed 
insufficienti; 

la risposta all'atto ispettivo, pervenuta 
il 16 novembre 1995, rimandava giusta­
mente ogni competenza in materia di edi­
lizia scolastica alla provincia aggiungendo, 
tuttavia, che il ministero si era attivato 
presso l'amministrazione provinciale per 
sollecitare la soluzione dei problemi rela­
tivi agli istituti superiori del comune di 
Sarno; 

la legge-quadro n. 23 del 1995 sul­
l'edilizia scolastica, inoltre consente, attra­
verso nuovi finanziamenti, di andare in­
contro alla soluzione del problema edilizia 
scolastica - : 

quali iniziative e provvedimenti, in 
concreto, risulti che siano stati adottati 
dall'amministrazione provinciale volti a 
fare decollare l'edilizia scolastica in Sarno 
e nella provincia di Salerno, attese le 
aspettative della collettività sarnese la 
quale anche in questo settore non può 
tollerare ulteriori ritardi ed assenze delle 
istituzioni. (4-21051) 

RISPOSTA. — In ordine alla interrogazione 
parlamentare indicata, alla quale si ri­
sponde su delega della Presidenza del Con­
siglio dei Ministri il Provveditore agli studi 
di Salerno ha preliminarmente fornito as­
sicurazioni che le scuole di Sarno, pur nella 
precarietà dovuta alla situazione verificata a 
seguito del noto evento calamitoso del 5 
maggio 1998, funzionano quasi nella nor­
malità. 

Il medesimo Provveditore ha fatto pre­
sente che da informazioni assunte presso la 
Provincia il Consiglio Provinciale con deli­
bera YL 29 del 24.2.1998 ha provveduto a 
stanziare la somma di 15 miliardi per la 
costruzione di un complesso denominato 
città della scuola e destinato al Liceo scien-
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tifico, all'Istituto tecnico commerciale ed 
all'Istituto tecnico industriale. 

Con delibera di giunta in data 6.11.1998 
è stato approvato il bando di concorso per 
la realizzazione del progetto e la relativa 
costituzione della Giuria. 

Il bando, approvato dall'Ordine Nazio­
nale degli Architetti verrà pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale e sulla Gazzetta Ufficiale 
della Comunità Europea. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

EDO ROSSI. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere - premesso 
che: 

la decisione dell'amministrazione co­
munale di Garlasco (Pavia) di accorpare la 
scuola elementare in un unico plesso ha 
creato momenti di protesta da parte di 
molte famiglie di alunni e da parte del 
personale docente; 

a seguito di tale controversa decisione 
si sono create disfunzioni già segnalate alle 
autorità scolastiche locali, relativamente a 
questioni quali: 

a) le aule esistenti ora sono solo 15 
a fronte di 17 classi dell'attuale anno sco­
lastico, per cui per poter effettuare le 
lezioni si sono occupati spazi ad altro uso 
destinati; come, ad esempio, la biblioteca e 
l'aula audiovisivi; è già previsto che nel 
1999 ci sarà un'ulteriore classe, risulta 
perciò evidente la inadeguatezza di tale 
struttura a ricevere 354 alunni; 

b) gli spazi utilizzati per l'intervallo 
sono del tutto insufficienti a soddisfare i 
bisogni fisiologici e psicofisici dei ragazzi; 

c) gli spazi per le attività integrative 
e complementari risultano seriamente 
compromessi, essendo occupati per le nor­
mali attività didattiche; 

d) manca la palestra dove eseguire 
attività motorie, sportive e ricreative, sot­
toponendo i bambini a continui sposta­
menti in via De Amicis ove la palestra è 
situata; 

e) i parcheggi esterni al plesso sono 
insufficienti a soddisfare il normale biso­
gno di insegnanti, genitori ed alunni; 

f) il traffico veicolare è caotico e 
pericoloso per i bambini; 

g) il risparmio economico prospet­
tato dal sindaco, valutato in termini di 
costi-benefici, non giustifica nel modo più 
assoluto tale esperimento - : 

se intenda intervenire per rimuovere 
tale decisione; 

se non si ravvedano le condizioni per 
una verifica in ordine allo stato di effi­
cienza della struttura, avendo come rife­
rimento prevalente la salvaguardia del di­
ritto allo studio da svolgersi in condizioni 
strutturali adeguate, attualmente del tutto 
insufficienti. (4-14817) 

RISPOSTA. — In ordine alla interrogazione 
parlamentare indicata, il Provveditore agli 
Studi di Pavia ha fatto presente che, su 
proposta formulata dal Sindaco del Comune 
di Garlasco, nell'anno scolastico 1997/98 la 
scuola elementare De Amicis è stata unifi­
cata con la scuola elementare di Via Toledo 
appartenenti ambedue al medesimo circolo 
didattico di Garlasco; con decorrenza 
1998/99 si è formalizzata la soppressione del 
plesso « De Amicis ». 

A seguito di segnalazioni verbali da parte 
di un gruppo di genitori, in data 13.5.1998, 
tenuto conto anche che in occasione della 
unificazione delle due scuole il corpo do­
cente aveva manifestato l'esigenza di am­
pliamento e ristrutturazione dell'edificio, il 
Provveditore agli Studi ha avviato una in­
dagine ispettiva per verificare le condizioni 
igienico-sanitarie dell'edificio e la reale pos­
sibilità di svolgimento delle attività didat­
tiche. 

Nel contempo, l'azienda sanitaria locale, 
a seguito di un sopralluogo, dichiarava che 
le aule adibite ad interventi didattici pote­
vano ospitare un massimo di enti alunni e 
che si rendeva necessario proibire agli stessi 
l'accesso all'anfiteatro dell'ingresso. 

Anche l'ispettore tecnico incaricato di 
svolgere l'indagine ha rilevato la necessità di 
provvedere all'ampliamento dell'edificio pur 
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ritenendo che non vi fossero carenze di tale 
gravità da condizionare negativamente lo 
svolgimento delle attività didattiche. 

Su conforme parere di questo Ministero, 
il Provveditore agli Studi ha quindi segna­
lato aliente locale l'opportunità di attivarsi 
per accertare e quindi eliminare eventuali 
carenze strutturali che impediscano il re­
golare svolgimento delle attività didattiche. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

ORESTE ROSSI e BAMPO. - Ai Mini­
stri dell'ambiente e dell'industria, del com­
mercio e dell'artigianato. — Per sapere -
premesso che: 

verificate le norme previste dalla 
legge della regione Piemonte 23 ottobre 
1991, n. 52, recante «Norme per l'eserci­
zio e la razionalizzazione della rete degli 
impianti di distribuzione automatica di 
carburanti per uso autotrazione » e verifi­
cate le norme previste dal D.C.R. n. 369-
6942 del 26 maggio 1992, recante in alle­
gato la modifica alle norme di attuazione 
del piano regionale di razionalizzazione 
della rete distributiva di carburanti per uso 
autotrazione, risulta da segnalazioni locali 
che l'impianto di erogazione concessiona­
rio della ditta « Esso », sito in Ovada (Ales­
sandria), via Martiri della Libertà, si por­
rebbe in aperta violazione dell'articolo 5 
delle citate norme di attuazione, recando 
l'impianto stesso, per propria collocazione, 
un notevole intralcio al traffico, condizione 
che la disposizione succitata indica come 
causa di incompatibilità tra impianto e 
sito; 

l'impianto di cui sopra non riveste 
funzione di pubblica utilità ai sensi del­
l'articolo 6 delle disposizioni menzionate, 
non sussistendo alcuna delle condizioni 
previste dal detto articolo al fine del rico­
noscimento di tale situazione; 

il chiosco di pertinenza dell'impianto 
non raggiunge le dimensioni minime ri­
chieste dall'articolo 9 delle più volte ricor­
date norme; 

il comune di Ovada ha avallato l'ipo­
tesi di incompatibilità tra impianto e sito 
inviando nel 1993 ai titolari della conces­
sione, ai sensi dell'articolo 15 della nor­
mativa in esame, la notifica dell'obbliga­
torietà di trasferimento, fissando un ter­
mine non superiore a due anni entro il 
quale sarebbe dovuto avvenire il trasferi­
mento dell'impianto in area idonea, ma a 
tutt'oggi il trasferimento di cui sopra non 
ha ancora avuto luogo; 

la delibera comunale di trasferimento 
obbligatorio è stata impugnata dalla ditta 
« Esso » di fronte al Tar del Piemonte; 

il provvedimento di concessione al­
l'uso dell'impianto sarebbe scaduto nel­
l'estate del 1997 e non più rinnovato; 

il sedime su cui insiste l'impianto di 
erogazione sarebbe stato donato al comune 
di Ovada da una famiglia locale, con vin­
colo di destinazione ad area verde e per­
tanto, per stessa definizione, non suscetti­
bile di usi edificatori - : 

se non ritenga di adoperarsi perché la 
regione Piemonte effettui le necessarie ve­
rifiche delle regolarità di detto impianto di 
distribuzione di carburante. (4-18159) 

RISPOSTA. — In relazione all'interroga­
zione, si fa presente quanto segue. 

Nel 1993 la Regione Piemonte, all'epoca 
competente per il rinnovo delle concessioni 
afferenti agli impianti di distribuzione car­
buranti per autotrazione siti sulla viabilità 
ordinaria nell'ambito del territorio regio­
nale, chiedeva al Comum di Ovada (AL) -
in sede di istruttoria per il rinnovo della 
concessione relativa all'impianto della So­
cietà ESSO ubicato nel Comune medesimo 
in Via Martiri della Libertà — di verificare 
la compatibilità con il sito dell'impianto 
stesso. 

Tale verifica, attualmente demandata ai 
Comuni dall'articolo 1, comma 5 del decreto 
legislativo 11 febbraio 1998, n. 32 (riguar­
dante « Razionalizzazione del sistema di di­
stribuzione dei carburanti, a norma dell'ar­
ticolo 4, comma 4, lettera c), della legge 15 
marzo 1997, n. 59»), era comunque effet­
tuata dalle Amministrazioni comunali alla 
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stregua della normativa regionale di riferi­
mento (Delibera Consiglio Regionale 
n. 369-6942 del 26 maggio 1992). Queste 
ultime, peraltro, avevano facoltà di notifi­
care in qualunque momento all'interessato 
l'obbligo della chiusura dell'impianto per 
ragioni di incompatibilità con il sito. 

In base alle notizie acquisite dalla com­
petente Direzione generale del Ministero del­
l'industria sembrerebbe che la Regione Pie­
monte non abbia formalizzato la revoca 
della concessione, nonostante la rilevata si­
tuazione di incompatibilità con il sito da 
parte del Comune di Ovada, in quanto lo 
stesso Comune — a seguito della presenta­
zione, da parte della Società Esso Italiana, 
di una osservazione al Piano Regolatore 
Generale ritenuta accoglibile — avrebbe ma­
nifestato la propria intenzione di mantenere 
l'impianto nell'attuale collocazione. 

Risulta, inoltre, che nel 1997 la Esso 
Italiana ha presentato istanza di autorizza­
zione al potenziamento di un altro impianto 
di sua titolarità sito nel Comune di Casale 
Monferrato mediante rinuncia alla conces­
sione relativa all'impianto de quo. 

L'Amministrazione comunale di Ovada 
ha espresso parere negativo in ordine a tale 
operazione di coticentrazione con delibera­
zione di Giunta n. 153 del 18 settembre 
1997. 

Va evidenziato come la concessione af­
ferente al distributore di Via Martiri della 
Libertà, venuta a scadenza il 20 marzo 
1993, non sia stata rinnovata, benché la 
Società Esso Italiana si sia attivata in tempo 
utile, presentando istanza di rinnovo in data 
18 settembre 1992. 

In ogni caso giova ricordare che, alla 
luce della nuova normativa introdotta dal 
predetto Decreto Legislativo n. 32/98, le 
concessioni sono convertite di diritto in 
autorizzazioni, senza necessità di alcun atto 
amministrativo, e con comunicazione di 
proseguimento dell'attività da parte del ti­
tolare (articolo 1, comma 5). 

Infine con riferimento ad alcune delle 
affermazioni contenute nell'atto di sinda­
cato ispettivo cui si risponde, si precisa che: 

a) le prescrizioni di cui all'articolo 9 
della Delibera del Consiglio Regionale 
n. 369-6942/92 si riferiscono agli impianti 

di nuova installazione e non a quelli già 
esistenti e in esercizio, come nel caso di 
specie; 

b) l'Ufficio Carburanti della Regione 
Piemonte non è a conoscenza dell'esistenza 
di viticoli di destinazione del terreno su cui 
insiste il distributore di cui trattasi. 

Il Ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato: 
Luigi Bersani. 

ROTUNDO. - Al Ministro della pub­
blica istruziotie. — Per sapere - premesso 
che: 

il provveditore agli studi di Lecce con 
nota prot. 1663/C4 - 1664/B5 del 19 feb­
braio 1998 ha inviato al Ministro interro­
gato la richiesta dei docenti Polimeno e 
Scategni, volta ad ottenere il riconosci­
mento di corsi di formazione professionale 
al fine di stipulare contratti a tempo de­
terminato per la copertura di posti di 
sostegno; 

il provveditore con la nota citata ha 
posto la questione relativa al possibile ri­
conoscimento all'attestato conseguito dai 
suddetti docenti al termine di corsi di 
perfezionamento per educatori professio­
nali istituiti e finanziati dalla Regione Pu­
glia e gestiti dall'Enaip in stretta collabo­
razione con l'Università di Lecce — : 

quali iniziative intenda adottare al 
fine di pervenire al riconoscimento del 
titolo di specializzazione su richiamato alla 
luce delle considerazioni svolte dal Prov­
veditore di Lecce e della professionalità 
acquisita dai docenti sopra citati. (4-17967) 

RISPOSTA. — In ordine all'interrogazione 
parlamentare indicata, si fa presente che la 
questione riguardante la valutazione dei ti­
toli conseguiti in corsi differenti da quelli 
biennali istituiti ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 970/75, è al­
l'attenzione di questa Amministrazione la 
quale ha sottoposto la problematica in pa­
rola, per un parere tecnico-scientifico, al­
l'Osservatorio Nazionale per l'integrazione 
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scolastica degli alunni in situazione di han­
dicap, anche sulla base di quanto previsto 
dall'articolo 6 del DJ. 460 del 24 novembre 
1998 recante una nuova disciplina dei corsi 
biennali di specializzazione. 

Alla luce del parere che sarà espresso 
dall'Osservatorio Nazionale sarà esami­
nata con la massima attenzione l'istanza 
rivolta per il tramite del Provveditore 
agli Studi di Lecce, dai docenti precari 
Antonio Polimeno e Valentina Scategni, 
inclusi nelle graduatorie provinciali per 
le supplenze, volta ad ottenere la valu­
tazione di attestati di idoneità conseguiti 
a seguito della frequenza di corsi di 
formazione professionale istituiti dalla 
Regione Puglia, al fine di usufruire della 
precedenza nel conferimento delle sup­
plenze su posti di sostegno ad alunni 
portatori di handicap quando sia esau­
rita la graduatoria di docenti specializ­
zati si debba comunque procedere all'as­
sunzione di aspiranti non specializzati 
compresi nelle graduatorie per insegnanti 
comuni. 

In merito alla situazione della provincia 
di Lecce, in materia di assunzioni su posti 
di sostegno, è opportuno precisare che in 
sede di contrattazione delegata in data 3 
novembre 1998, le organizzazioni sindacali 
hanno apprezzato l'operato del Provveditore 
agli studi circa il rigoroso rispetto delle 
intese raggiunte per le nomine a tempo 
determinato su posti di sostegno al perso­
nale sfornito di titolo di specializzazione; il 
ricorso a tale personale, comunque, secondo 
quanto recentemente riferito dal dirigente 
dell'ufficio scolastico provinciale, per l'anno 
scolastico in corso, non si è reso necessario 
per quanto riguarda la scuola secondaria 
superiore in quanto gli elenchi dei docenti 
specializzati, ricompilati per l'anno in corso, 
non sono stati esauriti. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

R O T U N D O . - Al Ministro della difesa. 
— Per sapere - premesso che: 

il Ministero della difesa ha bandito 
(Gazzetta Ufficiale del 6 agosto 1997) « con­

corso straordinario, per titoli ed esami, per 
il reclutamento di 96 sottotenenti in s.p.e. 
nel ruolo speciale dell'arma dei carabinieri 
riservato al personale del ruolo ispettore 
nei gradi di maresciallo aiutante sostituto 
ufficiale di pubblica sicurezza, maresciallo 
capo, e maresciallo ordinario in s.p.e. del­
l'arma stessa »; 

il Ministero della difesa ha bandito 
(Gazzetta Ufficiale del 28 luglio 1998) « con­
corso per titoli ed esami, per il recluta­
mento di 142 sottotenenti in servizio per­
manente effettivo nel ruolo speciale del­
l'arma dei carabinieri »; 

lo stesso Ministero ha negato l'am­
pliamento del 10 per cento previsto dalle 
vigenti norme ad una esplicita richiesta del 
comando dell'arma dei carabinieri; 

quali motivi hanno impedito la con­
cessione della deroga del 10 per cento; 

se, attesa l'esplicita richiesta del co­
mando dell'Arma dei carabinieri, non ri­
tenga di dover con urgenza ampliare del 10 
per cento il numero dei vincitori del con­
corso (del bando 8 agosto 1997) portando 
il numero dei reclutati da 96 a 105. 

(4-20505) 

RISPOSTA. — L'articolo 9 della legge 28 
marzo 1997, n. 85 autorizza il Ministro 
della Difesa a bandire un concorso straor­
dinario per titoli ed esami, per il recluta­
mento di sottotenenti in servizio perma­
nente del ruolo speciale dell'Arma dei Ca­
rabinieri, riservato al personale del ruolo 
ispettori nonché due o più concorsi straor­
dinari nel quinquennio successivo alla data 
di entrata in vigore di detta legge. 

Il medesimo articolo, peraltro, fissa in 
maniera perentoria il limite massimo delle 
immissioni da realizzare con tale norma di 
alimentazione che non può superare il 50 
per cento dei posti complessivamente dispo­
nibili rispetto all'organico del predetto ruolo 
speciale alla data del 31 agosto 1996. 

Il Comando Generale dell'Arma dei Ca­
rabinieri, risultando il numero di posti di­
sponibili a quella data pari a 570 unità, ha 
predisposto conseguentemente che le immis­
sioni per il reclutamento di sottotenenti 
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avvenissero gradualmente attraverso l'esple­
tamento di 6 procedure concorsuali straor­
dinarie: la prima per 96 posti, quattro per 
95 posti e l'ultima per 94 posti 

È vero che l'articolo 3 del D.Lgs n. 490 
del 30 dicembre 1997 menzionato nell'in­
terrogazione riconosce all'Amministrazione, 
nei concorsi per la nomina ad ufficiale in 
servizio permanente, la facoltà di colmare le 
vacanze organiche, che si dovessero verifi­
care entro la data di approvazione della 
graduatoria, fino a un decimo dei posti 
messi a concorso; ma nel caso in esame non 
è stato possibile avvalersi di tale facoltà, 
avendo il Comando Generale predetermi­
nato per ogni distinta procedura concor­
suale il numero massimo di immissioni da 
realizzare, trattandosi di una forma di ali­
mentazione straordinaria. 

Pertanto detto Comando non poteva 
chiedere, né lo ha fatto, la deroga del 10 per 
cento per portare i posti da 96 a 105. 

Il Ministro della difesa: Carlo 
Scognamigiio Pasini. 

ROTUNDO. - Al Ministro della difesa. 
— Per sapere - premesso che: 

Antonio De Pascalis, nato a Galatina 
il 15 luglio 1971, laureato in medicina con 
110 e lode a Bologna, frequenta nella 
stessa città il corso di specializzazione in 
nefrologia (durata quattro anni) sino al­
l'anno 2000 -: 

quali iniziative intenda adottare al 
fine di consentire al giovane De Pascalis di 
determinare il corso di specializzazione, 
considerato che lo stesso si può avvalere 
del beneficio del rinvio militare sino al 
compimento del 28° anno e cioè sino al 
luglio 1999. (4-21023) 

RISPOSTA. — / / decreto legislativo n. 504 
del 30 dicembre 1997, recante adeguamento 
in materia di ritardi, rinvìi e dispense re­
lativi al servizio di leva, all'articolo 3 (punto 
3), prevede che possono chiedere « il ritardo 
dell'adempimento degli obblighi di leva, fino 
al compimento del ventinovesimo anno di 
età, i cittadini in possesso del diploma di 

laurea, iscritti ad un corso di specializza­
zione, di perfezionamento o di dottorato di 
ricerca, nonché a scuola di avanzamento 
speciale post-laurea attivati od istituiti 
presso università statali o legalmente rico­
nosciute; ai fini della concessione del be­
neficio il cittadino deve dimostrare la fre­
quenza ai predetti corsi ed il superamento di 
eventuali esami statali del piano di Studio 
o del programma formativo ». 

In tale quadro, il signor Antonio De 
Pascalis, nato a Galatina (LE) il 15 luglio 
1971, che ha fruito del beneficio del ritardo 
del servizio di leva per motivi di studio 
durante l'anno 1998, ha titolo alla conces­
sione, a domanda, del predetto beneficio in 
quanto frequentante un corso di specializ­
zazione post-laurea, sino al compimento del 
ventinovesimo anno di età e cioè sino al 15 
luglio 2000. 

Il Ministro della difesa: Carlo 
Scognamigiio Pasini. 

ROTUNDO, STANISCI, MASTROLUCA 
e BONITO. — Ai Ministri del lavoro e della 
previdenza sociale e per la funzione pub­
blica. — Per sapere - premesso che: 

i mutilati per servizio del pubblico 
impiego usufruiscono di una rendita di 
natura risarcitoria, che è sottoposta a pre­
lievo fiscale ai fini dell'imposta sul reddito 
delle persone fisiche; 

i mutilati del lavoro, nei settore pri­
vato, utilizzano una rendita risarcitoria 
erogata dall'Inail che non è invece sotto­
posta a tassazione; 

la natura risarcitoria delle rendite 
corrisposte agli invalidi dovrebbe compor­
tare, secondo la giurisprudenza consoli­
data, l'esenzione del prelievo fiscale, sia nel 
settore pubblico che nel settore privato; 

tuttavia il nostro ordinamento non 
prevede in questo caso l'equiparazione dei 
benefici tra i mutilati per servizio e i 
mutilati del lavoro; 

il decreto legislativo n. 157 di attua­
zione della delega conferita dall'articolo 3, 
comma 3 della legge n. 335 del 1995 per il 
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riordino delle prestazioni per invalidità ed 
assistenziali, non ha provveduto alla inva­
lidità e non è pertanto intervenuto per 
l'equiparazione del trattamento tra gli in­
validi per servizio e gli invalidi del lavoro; 

presso la Commissione lavoro della 
Camera dei deputati sono inoltre state 
assegnate proposte di legge volte a regolare 
la materia - : 

se non intendano provvedere, in coe­
renza con le indicazioni dell'articolo 3, 
comma 3 della legge n. 335 del 1995, al­
l'emanazione di norme volte al riordino 
delle prestazioni per invalidità, stabilendo 
l'equiparazione anche ai fini fiscali delle 
rendite risarcitone sia degli invalidi per 
servizio sia di quelli del lavoro, prevedendo 
l'esenzione del prelievo fiscale per en­
trambe le rendite. (4-21075) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro-
gazione indicata inerente al diverso regime 
fiscale delle rendite INAIL e delle pensioni 
privilegiate ordinarie si fa presente quanto 
segue. 

L'articolo 34 del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601 
al primo comma prevede l'esenzione dal­
l'imposta sul reddito delle persone fisiche 
per « le pensioni di guerra di ogni tipo e 
denominazione e le relative indennità ac­
cessorie, gli assegni connessi alle pensioni 
privilegiate ordinarie, le pensioni connesse 
alle decorazioni dell'Ordine Militare d'Italia 
e i soprassoldi connessi alle medaglie di 
valore militare ». 

77 medesimo articolo nulla dispone, in­
vece, per le pensioni privilegiate ed ordinarie. 

La Corte Costituzionale con sentenza 
n. 151 del 15 luglio 1981 ha dichiarato non 
fondata la questione di legittimità costituzio­
nale del citato articolo 34 del decreto del 
Presidente della Repùbblica n. 601 nella 
parte in cui non si accorda anche alle pen­
sioni privilegiate ordinarie l'esenzione dal-
l'IRPEF prevista per le pensioni di guerra. 

Essa ha sostenuto in motivazione che le 
pensioni privilegiate ordinarie militari e ci­
vili a differenza delle pensioni di guerra 
hanno per presupposto un rapporto di im­

piego e di servizio e sono, pertanto, inte­
grative o sostitutive delle pensioni normali. 

Ciò premesso, per quanto riguarda l'as­
serita disparità di trattamento tra le pen­
sioni privilegiate ordinarie e le rendite 
INAIL, si fa presente che queste ultime 
prestazioni economiche non sono destina­
tarie di una espressa norma di esenzione, 
ma le stesse non concorrono alla forma­
zione del reddito complessivo del percipiente 
in ragione della loro natura non reddituale, 
in quanto corrisposta in funzione di una 
mera integrazione patrimoniale. 

Da quanto precisato consegue che, l'au­
spicata equiparazione tra le pensioni privi­
legiate ordinarie e rendite INAIL non è 
giuridicamente possibile in quanto le pen­
sioni privilegiate ordinarie fondano il loro 
presupposto nel rapporto di lavoro dipen­
dente ed hanno funzione integrativa o so­
stitutiva del trattamento pensionistico nor­
male, mentre le erogazioni effettuate dal-
l'INAIL trovano fondamento in un rapporto 
assicurativo ed hanno funzione di reinte­
grazione patrimoniale. 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Antonio 
Bassoiino. 

RUFFINO. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

il provveditore di Udine ha richiesto 
l'incremento della dotazione organica di 
personale per la scuola elementare, media 
di primo e secondo grado; 

una richiesta nello stesso senso è 
stata avanzata dal presidente della provin­
cia e dal presidente del consiglio scolastico 
provinciale; 

tali sollecitazioni tengono conto della 
vasta protesta elevata da parte di operatori 
scolastici, famiglie e studenti per la notizia 
che, dopo i numerosi tagli di classi già 
decisi in passato, ulteriori tagli saranno 
attuati per decisione del ministero pena­
lizzando ulteriormente la scuola friulana e 
rendendo difficoltoso l'avvio dell'anno sco­
lastico; 
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l'esiguità delle dotazioni organiche as­
segnate alla provincia di Udine hanno co­
stretto il provveditore a non autorizzare il 
funzionamento di numerose classi con la 
costituzione di altre con numeri elevatis­
simi di alunni; 

varie operazioni di razionalizzazione 
della rete scolastica hanno già avuto luogo 
ricercando il confronto ed il dialogo tra 
enti locali, amministrazione scolastica e 
forze sociali e nuovi tagli, che incidono in 
modo particolarmente grave in alcune si­
tuazioni, finiscono per essere del tutto 
incomprensibili e per pregiudicare la nor­
male dialettica fra amministrazione scola­
stica ed istituzioni locali - : 

se ritenga di intervenire tempestiva­
mente accogliendo le richieste di autoriz­
zare un incremento del personale ai fine di 
dare soddisfazione almeno alle richieste 
più motivate. (4-12361) 

RISPOSTA. — Si fa riferimento alla inter­
rogazione parlamentare citata e si comunica 
quanto segue. 

Relativamente alla provincia di Udine, 
per Vanno scolastico 1997198 i DD.II. 
prevedevano n. 19260 alunni, su n. 900 
classi per un rapporto alunni/classi pari 
a 21,4 ed una dotazione organica di n. 
1877 posti. 

In sede di organico di diritto, sulla base 
delle comunicazioni pervenute al compe­
tente Provveditore agli studi, il numero degli 
alunni risultava di n. 19723 per 944 classi, 
con un rapporto di 20.9, con una differenza, 
pertanto, di 463 alunni e 44 classi rispetto 
ai DD.II. predetti. 

Alla luce di quanto esposto il Capo del-
VUfficio scolastico Provinciale richiedeva a 
questo Ministero un incremento della do­
tazione organica. 

Al momento della definizione delVorga-
nico di fatto, dopo attento ed approfondito 
controllo sui dati comunicati dai Capi di 
Istituto per verificare iscrizioni tardive e/o 
trasferimenti che comportassero un incre­
mento di organico e casi di dispersione 
scolastica, invece, si rilevava una diminu­
zione di 363 alunni con la formazione di 16 

classi in meno e con il rapporto alunni/ 
classi fermo a 20,9. 

Non è stato possibile quindi evitare la 
riduzione del numero delle classi, operando 
dei tagli soltanto dove non era possibile 
agire diversamente. 

Per Vanno scolastico in corso sono stati 
adottati provvedimenti di fusione e soppres­
sione di 6 plessi di scuola elementare, di 
una sezione staccata di scuola media di I 
grado e di una per la scuola di II grado. 

Relativamente infine al 1999/2000, il 
piano di dimensionamento delle istituzioni 
scolastiche è stato predisposto dalla Confe­
renza Provinciale degli Enti locali entro il 
31.12.98 ai sensi del decreto del Presidente 
della Repubblica 18.6.98 n. 233, ma il piano 
medesimo al momento non risulta essere 
stato approvato dalla Regione Friuli-Vene­
zia Giulia entro il termine previsto dal 
decreto del Presidente della Repubblica sud­
detto e cioè il 28.2.1999. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

SAIA. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

con decreto ministeriale 18 luglio 
1990, veniva indetto pubblico concorso per 
l'accesso ai ruoli del personale docente dei 
conservatori di musica; 

sino a tale data, un simile concorso 
non era stato mai bandito sì che le assun­
zioni dei docenti venivano fatte col metodo, 
discutibile e poco trasparente, delle chia­
mate dirette, basate sulla valutazione di 
titoli professionali esibiti, fatta in modo 
troppo discrezionale, (e per nulla obiettiva 
e verificabile), dal direttore del conserva­
torio; 

il concorso bandito nel 1990, si è 
concluso nel 1995, mentre il bando all'ar­
ticolo 1 così recitava: « Le cattedre e i posti 
da attribuire saranno determinati all'atto 
del conferimento delle nomine in relazione 
al numero delle cattedre e dei posti dispo­
nibili e vacanti che sia accertato per gli 
anni scolastici 1989/90, 1990/91 e 1991/92, 
secondo i criteri di cui all'articolo 12, terzo 
comma, della legge 27 febbraio 1989, 
n. 417»; 
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dopo essere stati impegnati circa quat­
tro anni per superare ben sei prove con 
tutte le loro difficoltà e gli oneri economici 
connessi (le prove si tenevano a Torino), i 
giovani concorrenti si trovano solo un atte­
stato privo di alcun contenuto ai fini del­
l'accesso ai ruoli di insegnamento, essendo 
il triennio di validità già scaduto; 

essendosi già esaurita la validità di 
tale concorso, i giovani che, dopo aver 
studiato tanti anni, lo avevano superato, 
non hanno più alcuna priorità per l'asse­
gnazione di posti di insegnamento, nean­
che per le supplenze nei conservatori o per 
insegnamenti sperimentali in altre scuole, 
ove, tra l'altro, il ministro è costretto, per 
la nomina dei docenti, a valutare altri titoli 
non specifici, mentre si ostina a non dare 
alcun valore al superamento del suddetto 
concorso, che, al contrario, dovrebbe avere 
un valore molto specifico; 

questo metodo contrasta con quello 
seguito per l'assegnazione delle cattedre 
d'insegnamento di tutte le scuole di ogni 
ordine e grado, ove la nomina degli inse­
gnanti è legata al superamento di specifici 
concorsi abilitanti, che determinano la for­
mazione di specifiche graduatorie di « abi­
litati » che hanno la precedenza rispetto ai 
non abilitati che sono inseriti in altre gra­
duatorie - : 

per quale motivo il Ministro abbia 
ritenuto, fino ad oggi, di non dare alcun 
valore al titolo conseguito nel concorso di 
cui in premessa; 

se non ritenga questo comportamento 
discriminante nei confronti di questi do­
centi che hanno superato il concorso e che 
non godono dello stesso trattamento dei 
docenti di altre materie che, una volta 
superata l'abilitazione, sono iscritti in ap­
posita graduatoria ai fini dell'assegnazione 
delle cattedre; 

se non ritenga opportuno, quindi, per 
criteri di opportunità, di giustizia e anche 
di merito emanare un decreto nel quale si 
sancisca quale valutazione dare al titolo 
conseguito superando il suddetto esame; 

se non ritenga giusto che tale titolo 
sia considerato, in analogia agli altri titoli 
di abilitazione per l'insegnamento di altre 
materie, utile per l'inserimento in apposita 
graduatoria di « abilitati » con validità il­
limitata. (4-04770) 

RISPOSTA. — Si fa riferimento alla inter­
rogazione parlamentare citata e si comunica 
quanto segue. 

Con il decreto ministeriale 18.7.90 è 
stato bandito il concorso per esami e titoli 
per tutti gli insegnamenti previsti nei Con­
servatori di Musica e le relative graduatorie 
sono state approvate via via che i concorsi 
venivano espletati a decorrere dall'anno 
1992 al 1995. 

Le graduatorie suddette, che originaria­
mente avevano validità triennale, sono state 
più volte prorogate e da ultimo per l'anno 
scolastico 199711998 con la legge 2.10.1997 
n. 340 e per il 1998/99 con la legge 449 del 
27.12.1997 «Misure per la stabilizzazione 
della finanza pubblica ». 

Per quanto riguarda poi la valutazione 
dell'inclusione nella graduatoria del con­
corso ai fini dell'inserimento nella gradua­
toria di supplenza, si fa presente quanto 
segue. 

Premesso che ai fini dell'inserimento 
nelle predette graduatorie bisogna avere 
conseguito un punteggio non inferiore a 24 
punti nella valutazione dei titoli artistico-
culturali e professionali, il predetto punteg­
gio, con il conseguente inserimento nella 
graduatoria delle supplenze, viene ricono­
sciuto a tutti coloro che sono inseriti nella 
graduatoria del concorso ordinario, an­
corché sulla base dei titoli artistico-cultu­
rali e professionali prodotti tale punteggio 
non sia stato effettivamente raggiunto. 

Si fa presente inoltre che ai fini della 
determinazione del punteggio e della posi­
zione nella graduatoria delle supplenze la 
tabella di valutazione dei titoli prevede l'at­
tribuzione di p. 7,20 per l'inclusione nella 
graduatoria del concorso ordinario. 

Appare quindi evidente che i docenti dei 
Conservatori non vengono in alcun modo 
discriminati. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 
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SANTORI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

la sperimentazione informatica rela­
tiva ai corsi di matematica e di fisica è 
stata autorizzata nel liceo scientifico « G. 
Marconi » di Colleferro (Roma), sezione 
distaccata di Zagarolo, ai sensi dell'articolo 
2 del decreto del Presidente della Repub­
blica 31 maggio 1974 n. 419; 

l'iscrizione dei vari studenti alla 
prima classe, avvenuta nell'anno scolastico 
1996-1997, è stata favorita dall'istituto con 
una serie di informazioni che tendevano a 
rassicurare le famiglie sull'efficacia della 
sperimentazione; 

l'effettivo svolgimento dei corsi spe­
rimentali ha invece evidenziato gravi ca­
renze quali, per citare quelle di maggiore 
rilievo, l'inadeguatezza delle attrezzature 
di laboratorio al conseguimento degli 
obiettivi scolastici, l'inutilizzazione, du­
rante l'anno scolastico 1996-1997, dei com-
puters a causa di guasti tecnici, l'utilizza­
zione episodica nell'anno 1997-1998, l'as­
senza prolungata, durante l'anno scolastico 
1997-1998, del docente incaricato; 

a causa di tali disfunzioni i genitori e 
gli studenti delle due classi interessate, la 
II A e la II C, hanno richiesto di inter­
rompere la sperimentazione per il triennio 
successivo. La richiesta è stata unanime 
per la sezione C e sottoscritta dalla stra­
grande maggioranza per la sezione A; 

poiché il preside dell'istituto aveva 
dichiarato che per la sezione A sarebbero 
sorti dei problemi a causa della mancata 
unanimità delle richieste, mentre non vi 
sarebbero state difficoltà ad interrompere 
la sperimentazione nella sezione C, i ge­
nitori della classe II A, assistiti da uno 
studio legale, hanno inviato in data 27 
maggio 1998 un'istanza formale al prov­
veditore agli studi di Roma e al ministero 
della pubblica istruzione per l'interruzione 
della sperimentazione; 

il ministero della pubblica istruzione 
con nota del 18 maggio 1998 n. 1369 ha 
richiesto al provveditorato di inviare ispet­

tori per verificare la sussistenza delle ca­
renze denunciate nell'istanza; 

il provveditore agli studi di Roma, ad 
oggi, non ha ancora disposto l'invio di 
ispettori, ha tuttavia accolto la richiesta 
della II C e ha respinto quella della II A; 

non vi è alcuna norma che imponga 
la prosecuzione della sperimentazione nel 
caso in cui la richiesta di sospensione non 
sia unanime -: 

se non ritenga opportuno intervenire 
immediatamente al fine di far luce sull'in­
tera vicenda e verificare eventuali negli­
genze o comportamenti contrari alla leg­
ge. (4-19930) 

RISPOSTA. — Con riferimento alla inter­
rogazione parlamentare citata si comunica 
che il Provveditore agli Studi di Roma ha 
disposto una visita ispettiva presso il Liceo 
Scientifico « G. Marconi » di Colleferro, se­
zione staccata di Zagarolo, al fine di valu­
tare l'esistenza delle condizioni necessarie 
per la prosecuzione della sperimentazione 
dell'attuale III classe, sezione A 

L'Ispettore Tecnico, nella relazione con­
cernente gli accertamenti effettuati, ha evi­
denziato la necessità di accelerare l'opera­
zione di potenziamento del laboratorio d'in­
formatica della sezione staccata di Zagarolo 
ed ha proposto che il Capo dell'Ufficio Sco­
lastico Provinciale disponesse affinché i 
competenti organi collegiali si pronuncias­
sero sulla cessazione o sulla continuazione 
della sperimentazione a partire dalla classe 
IV A ossia dal prossimo a.s. 199912000, 
fatto salvo, comunque, il principio della 
unanimità pro o contro la sperimentazione 
da parte dei genitori degli alunni. 

Quanto sopra è stato rappresentato al 
Dirigente Scolastico del Liceo « Marconi » 
con nota prot. 106316 del 17.12. 1998 il 
quale ha dato riscontro comunicando le 
migliorie che saranno tra breve apportate al 
laboratorio d'informatica attraverso l'acqui­
sto di stampanti, floppy-disk, software e 
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l'istituzione di un corso d'informatica per 
docenti e alunni. 

Alla luce di quanto sopra esposto si 
ritiene positiva l'evoluzione della vicenda in 
relazione alla possibilità di continuazione 
della sperimentazione, ed è stato comunque 
invitato il Dirigente Scolastico a fornire 
successivamente ulteriori informazioni 
circa l'andamento della sperimentazione, a 
seguito delle migliorie apportate. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

SCANTAMBURLO. - Al Ministro della 
pubblica istruzione. — Per sapere - pre­
messo che: 

in riferimento all'ordinanza ministe­
riale 29 luglio 1997, n. 445, all'ordinanza 
ministeriale n. 307 del 1996, e all'ordi­
nanza ministeriale n. 400 del 1996, relative 
ad iniziative di educazione ed istruzione 
degli adulti, i Provveditori agli studi hanno 
istituito i centri territoriali permanenti per 
l'istruzione e la formazione in età adulta; 

l'accordo raggiunto nel novembre 
scorso tra il ministero della pubblica istru­
zione e le rappresentanze sindacali pre­
vede uno stanziamento di circa 240 mi­
liardi in favore delle iniziative di detta 
educazione permanente; 

sono in corso da alcuni mesi presso 
moltissime scuole dette iniziative, davvero 
innovative e significative, perfettamente in 
linea con i documenti europei di indirizzo 
e con gli obiettivi indicati dal Libro bianco 
della Commissione europea « Insegnare e 
apprendere - verso la società conoscitiva -
1996», le quali collocano la scuola quale 
centro di servizi culturali, che progetta e 
lavora in stretto rapporto con il territo­
rio —: 

se non intenda provvedere al più pre­
sto alla ripartizione e alla erogazione dei 
fondi, allo scopo di offrire sicurezza e 
tranquillità agli enti e ai responsabili au-
torizzatori e organizzatori, nonché cer­
tezza, stabilità ed efficacia agli operatori di 
detti centri. (4-15203) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'atto par­
lamentare indicato si precisa dapprima che 
l'accordo raggiunto nel novembre scorso tra 
questo Ministero e le rappresentanze sinda­
cali, cui si riferisce l'interrogante, costituisce 
un impegno politico che deve ancora trovare 
i necessari strumenti normativi e finanziari 
di attuazione. 

Tuttavia, al fine di sostenere l'amplia­
mento dell'offerta formativa, la legge 
18.12.1997, n. 440, com'è noto, ha istituito, 
nello stato di previsione del Ministero della 
Pubblica Istruzione, lo stanziamento di ap­
positi fondi. In particolare, la direttiva mi­
nisteriale di applicazione n. 252 del 
29.5.1998, ha destinato per lo sviluppo della 
formazione continua e ricorrente — educa­
zione adulti — anche con interventi inte­
grati, 23 miliardi, dei quali, 20 miliardi alle 
Istituzioni scolastiche e 3 miliardi agli Uffici 
dell'Amministrazione centrale. 

Tale somma è attualmente in corso di 
erogazione. 

Con successivo provvedimento del 6 ot­
tobre 1998, poi, questo Dicastero, per so­
stenere le attività di educazione degli adulti 
presso i centri territoriali permanenti co­
stituiti ai sensi dell'O.M. n. 455 del 
29.7.1997, ha disposto lire 14 miliardi a 
favore dei Provveditorati agli Studi, affinché 
tali provvidenze possano essere assegnate, 
da parte dei Provveditorati medesimi, alle 
istituzioni scolastiche, sedi dei centri terri­
toriali in parola, sulla base di criteri indicati 
dal Comitato tecnico provinciale di cui al­
l'articolo 10 della citata ordinanza. 

Sono stati finanziati, inoltre, i progetti 
« F.ARe » (Formazione Adulti Regione), pre­
sentati dagli Istituti regionali di Ricerca e 
Sperimentazione Educativa di ciascuna re­
gione, per il sostegno tecnico-scientifico dei 
centri territoriali, per il monitoraggio delle 
attività e per le azioni di formazione del 
personale, con uno stanziamento comples­
sivo di L. 2.680.237.000. 

Per ultimo, agli Istituti di Ricerca sopra 
menzionati, sono stati assegnati L. 600 mi­
lioni per l'organizzazione di Conferenze in­
terregionali del personale dei citati Centri. 

Si comunica, infine, che sono attual­
mente in fase di finanziamento alcuni pro­
getti presentati dagli Uffici scolastici prò-



Atti Parlamentari - XCI - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 23 APRILE 1999 

vinciali, considerati meritevoli di attenzione, 
in quanto si collocano nella prospettiva del 
sistema integrato di istruzione e formazione. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

SERVODIO. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere - premesso 
che: 

da oltre vent'anni operano in Italia 
corsi sperimentali ad indirizzo musicale 
nella scuola media. In molti di questi corsi 
si insegna tromba. Per analogia alla nor­
mativa dei conservatori, i diplomati in 
trombone sono stati sempre considerati 
idonei per l'insegnamento di tromba (in­
fatti nel conservatorio esiste un'unica 
classe di concorso denominata « tromba e 
trombone »); 

in una nota ministeriale del 10 set­
tembre 1997 inviata al provveditore agli 
studi di Bari, la direzione generale della 
scuola media ha affermato che l'espres­
sione « diploma specifico » utilizzata nel­
l'articolo 6 comma 1 del decreto ministe­
riale del 13 febbraio 1996 - che disciplina 
i corsi ad indirizzo musicale - esclude la 
possibilità di utilizzare il diploma di trom­
bone per l'insegnamento della tromba. Per­
tanto dall'anno scolastico 1998-1999 do­
centi di provata esperienza (alcuni inse­
gnano da quasi vent'anni) secondo tale 
nota ministeriale ed ai conseguenti prov­
vedimenti adottati dal provveditorato agli 
studi di Bari (circolare del 24 ottobre 1997) 
non sarebbero più nominabili, anche se 
solo nella provincia di Bari; 

tali docenti quando si sono diplomati 
erano convinti di poter insegnare tromba, 
mentre adesso vengono di fatto esclusi da 
questa interpretazione della suddetta dire­
zione generale -: 

quali provvedimenti intenda adottare 
per definire la posizione professionale e 
lavorativa degli insegnanti di tromba di­
plomati in trombone, nei corsi sperimen­
tali ad indirizzo musicale della scuola me­
dia nella provincia di Bari. (4-18459) 

RISPOSTA. — In ordine alla interrogazione 
parlamentare indicata, si fa presente che 
Varticolo 6, comma 1 del decreto ministe­
riale 13.2.1996 stabilisce che « l'insegna-
mento di strumento nei corsi sperimentali è 
conferito a docenti in possesso di parti­
colari titoli artistici, professionali e didattici 
e del diploma specifico per l'insegnamento 
dello strumento presente nel corso ». 

Il tenore letterale della disposizione 
esclude la possibilità di interpretazione 
estensiva nei confronti di coloro che sono in 
possesso di diploma di strumento « affine » 
rispetto a quello specifico richiesto per l'in-
segnamento dello strumento presente nel 
corso. 

Uniformandosi all'avviso espresso da 
questo Ministero il Provveditore agli Studi di 
Bari, che nei decorsi anni scolastici aveva 
incluso nell'elenco degli aspiranti all'inse­
gnamento di tromba alcuni docenti con di­
ploma in trombone, applicando in via ana­
logica le disposizioni che regolano l'accesso 
all'insegnamento nei conservatori di musica, 
ha escluso, a decorrere dall'I.9.1998, i diplo­
mati in trombone mantenendo, comunque, 
per ragioni di pubblico interesse, la validità 
delle operazioni effettuate per l'anno scola­
stico 1997198. 

Giova, infine, precisare che il disegno di 
legge recante disposizioni urgenti in materia 
di personale scolastico nel testo approvato 
dalla Camera dei Deputati in data 15 di­
cembre 1998 e attualmente al Senato della 
Repubblica in terza lettura prevede la ri­
conduzione ad ordinamento dei corsi ad 
indirizzo musicale autorizzati in via speri­
mentale e la conseguente ridefinizione dei 
programmi e degli orari delle materie di 
insegnamento. 

In tale ultimo contesto anche la materia 
dei titoli utili per l'insegnamento dello stru­
mento musicale sarà oggetto di riconside­
razione. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

STORACE. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri per la solidarietà 
sociale, per le pari opportunità, della pub-
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blica istruzione e del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica. — Per 
sapere - premesso che: 

risulta essere minacciata la chiusura 
dello storico Istituto per l'educazione dei 
sordomuti « Silvestri » di Roma, adducendo 
come motivo la non esistenza di personale 
direttivo idoneo a sostituire il precedente 
rettore, andato in pensione per anzianità; 

risulta altresì che esistano idonei di 
precedenti concorsi per il rettorato di con­
vitti per sordomuti -: 

se non ritengano opportuno interve­
nire al fine di accertare per quali motivi 
non sia stato ancora disposto l'immediato 
riutilizzo di tutte le graduatorie dei pre­
cedenti concorsi direttivi scolastici, fra cui 
anche quelli per rettorato di convitto per 
sordomuti, al fine di coprire tutte le sedi 
scolastiche vacanti di personale direttivo, 
ivi compreso l'istituto Silvestri di Roma. 

(4-15533) 

STORACE. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri della pubblica 
istruzione, per la solidarietà sociale, delVin-
terno, del tesoro, del bilancio e della pro­
grammazione economica. — Per sapere -
premesso che: 

è particolarmente diffusa la convin­
zione, anche e soprattutto fondata sul­
l'esperienza e sullo studio dei portatori di 
handicap, secondo la quale questi ultimi, 
integrati in scuole normali ottengono bril­
lanti risultati in termini di miglioramento 
psicofisico; 

di certo questo avviene normalmente 
e, seppur lacunoso, uno degli intenti della 
legge quadro sull'handicap (legge n. 104 
del 1992) è proprio quello di eliminare 
ghettizzazioni che portano a un regresso 
da parte degli stessi portatori di handicap) 

la situazione sopra evidenziata tutta­
via non è applicabile in toto alle persone 
sorde; le modalità didattiche per queste 
persone devono passare sicuramente attra­
verso una educazione scolastica che non 
può e non deve portare il ragazzo ad 

isolarsi dall'ambiente circostante, portan­
dolo a volte a soffrire di autismo; 

in ogni comunità la comunicazione è 
fondamentale per l'evoluzione psichica del 
soggetto; 

l'inserimento dei portatori di handi­
cap in strutture scolastiche, fianco a fianco 
con i ragazzi normali non deve travolgere 
coloro che sono affetti da una tipologia di 
handicap atipica a specifica; 

è sufficiente richiamare la risoluzione 
approvata dal Parlamento europeo il 17 
giugno 1988 e la nostra legge quadro sul­
l'handicap che prevede all'interno dell'Uni­
versità « interpreti » in lingua dei segni per 
comprendere a pieno le assolute necessità 
pedagogiche e didattiche che coadiuvino e 
preparino l'integrazione nella società dei 
ragazzi sordi insegnando loro non solo il 
linguaggio bimodale ma anche altre tecni­
che di comunicazione come ad esempio 
l'utilizzo del computer; 

a tali scuole non si vuole certo dare 
il « marchio » di scuole « speciali », bensì il 
merito di essere riuscite in parte e a volte 
in toto a far superare gli ostacoli e le 
barriere psicologiche che normalmente ha 
un soggetto portatore di tale tipologia di 
handicap; 

non solo è opinione diffusa fra gli 
studiosi ma anche e soprattutto fra gli 
operatori e le madri di questi ragazzi che 
apprendano la lingua dei segni; 

l'istituzione di tali particolari scuole 
non può risolversi nell'attrezzare a ciò una 
scuola ordinaria ma deve necessariamente 
passare attraverso una strutturazione in 
tal senso, ovvero l'assunzione di insegnanti 
altamente qualificati, strutture adeguate, 
ambienti accoglienti (istituti dotati di pa­
lestre e giardini, attrezzature, consulenti 
psicologici) atte a rendere tale istituto un 
istituto di formazione e non un mero ri­
piego; 

a Roma esiste una struttura attrez­
zata per tutto questo ed è l'istituto statale 
« Tommaso Silvestri » sito in via Nomen-
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tana 54 che ilio tempore contava centinaia 
di alunni, gestito da suore - : 

se la mancanza della sostituzione 
del direttore didattico presso la scuola 
statale Tommaso Silvestri di Roma, 
nonché il quasi abbandono delle strut­
ture e la non predisposizione dell'as­
sunzione di insegnanti specializzati, non 
sia la conseguente prova di una chiara 
volontà politica di non consentire l'at­
tività all'interno di questo e di altri 
similari istituti con la conseguenza della 
probabile chiusura dello/degli stessi. 

(4-15535) 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri della pubblica 
istruzione, per la solidarietà sociale, dell'in-
terno e del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica. — Per sapere 
- premesso che: 

risulta che presso la scuola elemen­
tare dell'istituto statale dei sordomuti di 
Roma « Tommaso Silvestri » siano iscritti 
15 bambini di età compresa tra i 6 ed i 13 
anni, suddivisi in quattro gruppi di livello 
A, B, C e D; 

le insegnanti in servizio presso la 
scuola elementare del predetto Istituto 
sono sei su quattro classi, nonostante che 
negli scorsi anni fosse stata richiesta la 
presenza di altri due docenti per coprire 
l'orario scolastico (tempo pieno modulare); 

l'edificio, la cui costruzione risale al 
1700, risulta pericolante (caduta di fram­
menti di cornicione) e tuttora non è stata 
effettuata alcuna manutenzione; 

a titolo puramente esemplificativo si 
fa presente che: il giardino non risulta 
agibile, per cui i bambini sono costretti a 
restare, per otto ore, nelle loro aule; inol­
tre, il parcheggio delle auto, interno al­
l'istituto, è stato chiuso, a causa della ca­
duta di alcuni pezzi di cornicione, per cui 
risulta difficile per i genitori accompagnare 
i propri figli; infine, la palestra viene ef­
fettivamente utilizzata solo dagli studenti 

dell'istituto professionale superiore « Cel­
li », ospitati dall'istituto statale dei sordo­
muti; 

sarebbe auspicabile la presenza, nel­
l'istituto, dove non mancano gli spazi, di 
alunni udenti di classi comuni, con i quali 
i bambini sordi possano confrontarsi; 

sarebbe inoltre utile dotare l'istituto 
Silvestri di un pulmino per effettuare delle 
visite culturali esterne dato che tuttora i 
bambini e le insegnanti sono costretti ad 
utilizzare i mezzi pubblici di trasporto - : 

se non ritengano opportuno interve­
nire per accertare la situazione sopra espo­
sta; 

se non ritengano opportuno interve­
nire al fine di accertare se corrisponda al 
vero che l'istituto statale dei sordomuti di 
Roma « Tommaso Silvestri » sia in cattive 
condizioni manutentive e, in caso afferma­
tivo, se siano previsti dei lavori di ordinaria 
manutenzione per ristrutturare l'edificio 
scolastico statale; 

se risulti presso gli organi competenti 
che sia stata richiesta la presenza di altri 
due insegnanti nell'istituto Silvestri di 
Roma e se essa sia stata soddisfatta; 

quali iniziative e provvedimenti si in­
tendano adottare per risolvere i problemi 
dell'istituto Tommaso Silvestri di Roma 
sopra evidenziati. (4-15616) 

RISPOSTA. — Si fa riferimento alle inter­
rogazioni parlamentari citate e si comunica 
quanto segue. 

In merito alla situazione edilizia del­
l'Istituto Statale per sordomuti « Silvestri » 
di Roma, premesso che la normativa vigente 
delega totalmente agli Enti locali la com­
petenza in tale materia e che l'intervento 
statale ha natura puramente sussidiaria, si 
fa presente che il rifacimento dei tetti e la 
parziale revisione degli impianti idrico ed 
elettrico sono in via di completamento ed 
attualmente sono invece in corso i lavori 
per la realizzazione dell'ascensore. 

Per l'anno scolastico 1998199 sono stati 
iscritti alla scuola elementare dell'istituto in 
parola 12 alunni (2 in prima e seconda, 3 
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in terza, 1 in quarta e 4 in quinta) e 
pertanto si sono formate 2 pluriclassi ai 
sensi dell'articolo 15 del decreto ministeriale 
331 del 24.7.98 che prevede la presenza di 
non più di 12 e non meno di 6 bambini 
nella formazione delle pluriclassi. 

Sono stati pertanto nominati 4 docenti 
in deroga a quanto previsto dall'articolo 1 
della L. 488173 relativa al ruolo organico 
degli istituti statali per sordomuti che sta-
bilisce un insegnante ogni 8 o frazione di 8 
alunni, proprio in considerazione della spe­
cificità dell'utenza della scuola in parola. 

Si ritiene di dover comunque precisare 
che gli alunni in questione sono semicon­
vittori e che quindi nel pomeriggio sono 
seguiti dagli educatori del Convitto. 

Riguardo alla nomina del Direttore Di­
dattico si fa presente che con la raziona­
lizzazione, della rete scolastica per l'anno 
1997/98 l'Istituto « Silvestri » non è più sede 
di Direzione Didattica e quindi per assicu­
rarne la funzionalità la reggenza è stata 
affidata al Dirigente del 115° Circolo. 

Si conferma, infine, l'impegno di questa 
Amministrazione nei confronti delle proble­
matiche riguardanti alunni e studenti por­
tatori di handicap al fine di assicurarne 
l'integrazione scolastica individuando le 
forme di sostegno più adeguate possibile. 

A conferma di quanto sopra esposto già 
da anni è stato istituito presso l'Ufficio 
Studi un apposito Osservatorio Nazionale 
per /'handicap, improntato alla più ampia 
pluralità e nel cui seno sono largamente 
presenti le associazioni dei disabili maggior­
mente rappresentative, che appare quindi la 
sede più opportuna ove tutte le specifiche 
istanze e problematiche degli allievi possono 
trovare ampi spazi e qualificata attenzione. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato, per la fun­
zione pubblica e gli affari regionali, del 
lavoro e della previdenza sociale e del te­
soro, del bilancio e della programmazione 
economica. — Per sapere - premesso che: 

se risulti lo stato di malessere che è 
emerso in maniera pressoché generalizzata 
tra i lavoratori dell'Enel e in particolare 
presso la direzione generale di piazza 
Verdi a Roma; 

se risulti la volontà da parte dei ver­
tici dell'Enel di non rispettare il contratto 
di lavoro, di gestire in assoluta discrezio­
nalità l'impiego professionale dei lavoratori 
e la loro carriera e di disporre del potere 
di mobilità incontrollata della forza lavoro; 

se corrisponda al vero che il contratto 
collettivo dell'intera categoria degli elettrici 
sia scaduto il 31 dicembre 1997; 

se non ritengano opportuno ed ur­
gente verifica degli organici e la tempestiva 
copertura delle carenze eventualmente ri­
scontrate —: 

quale sia l'attuale piano industriale 
del gruppo Enel ed in particolare quali 
siano gli obiettivi, i progetti di diversifica­
zione, i programmi di investimento, le ga­
ranzie contrattuali dei dipendenti, i piani 
di assunzione a fronte dei pensionamenti e 
degli esodi incentivati. (4-18378) 

RISPOSTA. — Si risponde per delega della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

Con riferimento all'interrogazione parla­
mentare indicata, sulla base delle informa­
zioni fornite anche dall'Enel Spa, si precisa 
quanto segue. 

Non corrisponde al vero che il 31 di­
cembre 1997 sia scaduto il Contratto Col­
lettivo di Lavoro (C.C.L.) dei dipendenti 
elettrici ENEL; a tale data, infatti, è scaduta 
la sola parte economica, peraltro già rin­
novata per l'anno 1998, con accordo sotto­
scritto in data 9 aprile 1998, mentre a fine 
dicembre 1998 è venuta a scadenza la parte 
normativa. 

Non risulta che il vertice aziendale abbia 
mai manifestato l'intendimento di venir 
meno al rispetto di quanto previsto dalla 
vigente normativa contrattuale, di cui, al 
contrario, è stata sempre riconfermata l'im­
portanza. Per quel che attiene, in partico­
lare, alla gestione delle carriere e della 
mobilità del personale, la Società ha sempre 
osservato le garanzie procedurali contrai-
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tualmente previste, nell'ambito delle quali, 
come è ovvio, si è avvalsa della discrezio­
nalità, che, in tali aspetti, è tipicamente 
riservata al datore di lavoro. 

Per quel che concerne gli organici, pure 
a fronte di pensionamenti ed esodi incen­
tivati, non sono emerse situazioni di carenze 
di personale tali da rendere ipotizzabili 
piani di assunzioni 

Il Ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato: 
Luigi Bersani. 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri della pubblica 
istruzione, dell'interno e del tesoro, del bi­
lancio e della programmazione economica. 
— Per sapere - premesso che: 

un centinaio di genitori, bambini e 
abitanti di Tragliata hanno manifestato 
l'I 1 settembre 1998 dinanzi al provvedito­
rato agli studi di Roma per chiedere la 
sospensione del decreto di soppressione 
della scuola elementare di via Tulliana a 
Roma; 

con striscioni, cartelli e scandendo 
slogan hanno vanamente chiesto di essere 
ricevuti direttamente dal provveditore agli 
studi Paolo Norcia per conoscere la sorte 
dell'istituto che rappresenta anche l'unico 
punto di aggregazione sociale del borgo 
rurale al confine tra i comuni di Fiumicino 
e Roma ed Anguillara e che conta circa 
duemila abitanti; 

l'eventuale soppressione della scuola 
elementare di via Tulliana comporterebbe 
la percorrenza quotidiana degli ottanta 
bambini di oltre cinquanta chilometri per 
recarsi nelle scuole più vicine; 

il comune di Roma ha stanziato al­
l'unanimità 500 milioni, su un emenda­
mento presentato da alleanza nazionale e 
CCD nell'assestamento di bilancio nell'ago­
sto 1998, per l'ampliamento del plesso di 
Tragliata e che il provveditore agli studi di 
Roma vuole mantenere chiuso - : 

per quali motivi il provveditore agli 
studi di Roma non abbia ricevuto i citta­
dini; 

se il comportamento del provveditore 
agli studi di Roma non riveli un classico 
« minuetto » tra istituzioni che non rie­
scono per incapacità ad adottare delle so­
luzioni vicine ai cittadini, dato che da una 
parte si vuole finanziare la scuola di Tra­
gliata mentre dall'altra la si vuole chiu­
dere; 

se di fronte ad una situazione che ha 
del farsesco non ritengano opportuno in­
tervenire al fine di accogliere le richieste 
degli abitanti di Tragliata che chiedono un 
riesame del provvedimento di soppressione 
della scuola elementare, così come auspi­
cato in una lettera del 10 settembre dallo 
stesso Ministro della pubblica istruzio­
ne. (4-19542) 

RISPOSTA. — In ordine alla interrogazione 
parlamentare indicata, alla quale si ri­
sponde su delega della Presidenza del Con­
siglio dei Ministri il competente Provvedi­
tore agli Studi di Roma ha precisato che il 
piano di razionalizzazione della rete scola­
stica della provincia, per l'anno scolastico 
1998/99, è stato adottato dal responsabile 
dell'ufficio scolastico provinciale dopo una 
attenta istruttoria su ogni realtà tenendo nel 
debito conto le situazioni disagiate, le con­
dizioni orografiche, le distanze, la capienza 
degli edifici e di tutti gli altri elementi 
acquisiti al riguardo. 

In particolare, il 23 settembre 1997 ve­
niva inviata a tutti i rappresentanti degli 
enti locali e delle scuole una circolare prov-
veditoriale con la quale si sottolineava la 
particolare delicatezza dell'impegno richie­
sto all'amministrazione scolastica e al ter­
ritorio e si evidenziava la necessità di ot­
tenere da ogni comune notizie, dati, propo­
ste informali. 

Nella fase di acquisizione di detti ele­
menti la giunta del consiglio scolastico pro­
vinciale ha elaborato un documento con 
una serie di criteri per la strutturazione del 
piano. 

Il 24 novembre 1997 venivano indette 
conferenze di servizio alle quali venivano 



Atti Parlamentari - XCVI - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 23 APRILE 1999 

invitati tutti gli organismi comunque inte­
ressati. 

In particolare il 28 dicembre 1997 si 
svolgeva la conferenza di servizio nel corso 
della quale a tutti i partecipanti veniva 
consegnato il documento con i criteri ela­
borati dalla Giunta, gli organici con il nu­
mero degli allievi, e delle classi, delle scuole 
di ogni ordine e grado del distretto di ap­
partenenza con l'indicazione dei plessi sot­
todimensionati ed al termine della quale è 
stata rappresentata l'esigenza che venissero 
avanzate comunque proposte a parte del 
territorio in tempi brevi. 

Il 19 dicembre 1997 tutti i verbali della 
conferenza di servizio venivano messi a 
disposizione di tutte le organizzazioni sin­
dacali e dei membri del consiglio scolastico 
provinciale. 

Successivamente veniva elaborata una 
proposta congiunta dell'Amministrazione e 
della Giunta del Cotisiglio scolastico pro­
vinciale. 

Nella seduta del 30 gennaio 1998 il 
consiglio scolastico provinciale dopo aver 
esaminato tutte le proposte elaborate e gli 
atti messi a disposizione, tra cui tutti quelli 
riguardanti il Distretto XXVIII, ha espresso 
parere favorevole alla soppressione del 
plesso « Tragliata » funzionante con sole 3 
classi di cui n. 2 pluriclassi per complessivi 
tu 32 allievi, plesso che nell'ultimo quin­
quennio ha funzionato con n. 4 classi negli 
anni scolastici 1993194, 1994/95 e 1995/96 
e con sole n. 4 classi negli anni scolastici 
1996/97 e 1997/98. 

Il 3 febbraio 1998 è stata, quindi, di­
sposta la soppressione del plesso in parola. 

Il Provveditore agli studi di Roma ha 
attche precisato di aver ricevuto i rappre­
sentanti dei genitori degli alunni del plesso 
in parola e di aver dato loro tutte le in­
formazioni inerenti alla soppressione del 
plesso, sottolineando anche gli interventi 
concordati con gli enti locali per la salva­
guardia del diritto allo studio. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

STORACE - Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

nella capitale il liceo classico «Vivo-
na » ha una carenza cronica di aule ri­
spetto il numero di alunni; 

se al più presto non si trova una 
soluzione per il reperimento di locali ido­
nei, gli studenti saranno costretti a conti­
nuare a fare i doppi turni; 

gli assessori del comune e della pro­
vincia di Roma delegati ai problemi della 
scuola di concerto con il provveditore agli 
studi di Roma hanno individuato la solu­
zione al problema utilizzando cinque aule 
della scuola media « Leonardo da Vinci » 
sita in via Civiltà del lavoro 4, distante 
circa quattro chilometri; 

tale soluzione è in contrasto con le 
proposte avanzate dal comitato dei do­
centi, dal comitato dei genitori e dagli 
alunni che hanno individuato le aule ne­
cessarie presso la scuola elementare « 75° 
Circolo didattico » sito in via dell'Elettro­
nica, a circa 10 metri dal liceo «Vivona» 
stesso; 

la soluzione prospettata dalle autorità 
amministrative potrebbe creare problemi 
di convivenza fra gli alunni della « Leo­
nardo da Vinci » e il liceo « Vivona »; 

inoltre la soluzione creerebbe forti 
disagi al corpo docente, poiché quest'ul­
timo sarebbe costretto a spostarsi da una 
scuola ad un'altra impiegando circa venti 
minuti, causando anche forti disagi alla 
didattica, in quanto il tempo delle lezioni 
si ridurrebbe a circa quaranta minuti - : 

se risulti per quali motivi non sia 
stata presa in considerazione la proposta 
avanzata dai comitati di docenti e di ge­
nitori che individuava la soluzione con la 
utilizzazione delle aule del « 75° Circolo » 
distante pochi metri dal liceo classico. 

(4-19947) 

RISPOSTA. — Si risponde all'interrogante 
in merito alla problematica riguardante la 
carenza di aule del Liceo « Vivona » che è 
stata oggetto di discussione in un incontro 
tenutosi in data 23.9.1998, alla presenza 
delle Amministrazioni, provinciale e comu-
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naie, del Provveditore agli Studi competente 
e delle Istituzioni scolastiche interessate. 

In quella sede è stata presa in esame la 
possibilità di assegnare al liceo medesimo 
cinque aule appartenenti alla scuola ele­
mentare limitrofa « EUR », su proposta pre­
sentata dal Comitato genitori, dai decenti e 
dagli alunni del liceo in parola; nel corso 
della riunione citata, tuttavia, è emersa una 
evidente indisponibilità dei locali, dichiarata 
dal Direttore didattico della scuola elemen­
tare « EUR », nonché l'impossibilità di poter 
effettuare necessari lavori alla scuola me­
desima, da parte dell'Ente EUR, per obiettivi 
e logistici motivi di ordine tecnico. 

Peraltro, la coabitazione tra il liceo « Vi­
vona » e la scuola elementare « EUR », 
avrebbe creato molteplici problemi di ca­
rattere gestionale e manutentivo, attesa la 
differente competenza gestionale attribuita, 
secondo la vigente normativa, alla Provin­
cia, per il liceo ed al Comune, per la scuola 
elementare. 

Giova aggiungere, inoltre, che una serie 
di sopralluoghi effettuati dai tecnici degli 
Enti locali a ciò interessati, ha dissuaso i 
presenti dall'adottare la soluzione prospet­
tata, formando la convinzione, tra tutte le 
parti in causa, che l'unica alternativa pos­
sibile per andare incontro al pressante pro­
blema di carenza di aule presso il liceo in 
argomento, fosse l'utilizzazione di cinque 
aule appartenenti alla scuola media « Da 
Vinci », che sono state assegnate, pertanto, 
al liceo in parola. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

STUCCHI. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

la signora Lucia Plebani in Bonzanni 
residente a Curnasco di Treviolo (BG) in 
via Bergamo 5, è titolare dal 1° maggio 
1988 di pensione Inps numero di iscrizione 
6684767; 

alla stessa, oltre all'importo attual­
mente liquidato, spetta per legge - fin 

dall'origine - un'integrazione dell'importo 
dell'assegno di pensione - : 

quali siano i motivi del ritardato ade­
guamento dell'importo della pensione della 
signora Lucia Plebani; 

se non ritenga opportuno intervenire 
il prima possibile per disporre tale ade­
guamento e nel contempo liquidare le 
quote arretrate. (4-16883) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione indicata si rappresenta, in via pre­
liminare, che la Sig. Lucia PLEBANI in 
Bonzanni, nata il 7.10.1952 a Palosco, non 
è titolare di pensione INPS, bensì titolare di 
pensione provvisoria ex CPDEL. 

Ciò premesso, si fa presente che 
VLN.P.D.A.P. ha provveduto a liquidare il 
trattamento definitivo di quiescenza in fa­
vore dell'interessata sulla base di una an­
zianità utile complessiva pari ad anni 19, 
mesi 11 e gg. 6, composta sia dal servizio 
ammesso a ricongiunzione, ai sensi dell'ar­
ticolo 2 della legge n. 29 del 1979, pari ad 
anni 3, mesi 3 e gg. 14, previo pagamento 
dell'onere di lire 137.765, che dal servizio 
prestato con obbligo di iscrizione al-
l'INPDAP. 

Detto trattamento ammonta a lire 
3.784.900 annue lorde a decorrere 
dall'I.6.88, a lire 4.430.800 dall'I. 7.88, a lire 
4.919.800 dall'I.10.89, a lire 5.664.300 
dall'I.7.90 ed a lire 5.772.000 dall'I.12.90, 
oltre alla corresponsione della Indennità 
integrativa speciale prevista per legge. 

L'Istituto ha fatto presente, infine, che il 
decreto relativo al predetto conferimento è 
stato inviato, in data 6.10.98, al Sindaco del 
Comune di residenza per la notifica all'in­
teressata, ed alla competente Direzioìie Pro­
vinciale del Tesoro per il pagamento. 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Antonio 
Bassolino. 

TASSONE. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai ministri della pubblica 
istruzione, per la funzione pubblica e gli 
affari regionali e del tesoro, del bilancio e 
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della programmazione economica. — Per 
sapere - premesso che: 

nel liceo-ginnasio statale e liceo lin­
guistico « Lucio Anneo Seneca », sito a 
Roma nel quartiere Aurelio, si riscontra da 
anni un forte disagio dovuto ad un'obiet­
tiva carenza d'aule scolastiche (trentotto, a 
fronte di quarantacinque classi), la quale 
costringe gli studenti ed i professori a 
doppi e tripli turni; 

nonostante la necessità d'aule per 
questo liceo sia da vari anni nota ed evi­
dente al Provveditorato agli studi compe­
tente per territorio, malgrado i solleciti, le 
proposte, le promesse e le indicazioni, 
nulla finora appare concretamente fatto 
per risolvere il problema in maniera or­
ganica e definitiva; 

da tempo risulterebbero in atto ma­
novre e pressioni per impedire il determi­
narsi di soluzioni definitive ed organiche al 
problema edilizio di questo liceo; 

nello scorso anno scolastico gli stu­
denti sono stati costretti a veder limitato il 
loro diritto allo studio per l'utilizzazione di 
tutti i laboratori, della biblioteca e del­
l'Aula Magna come aule didattiche; 

nel corrente anno scolastico, studenti 
e professori sono costretti - non si sa fino 
a quando - a sostenere doppi e talvolta 
tripli turni pomeridiani, col disagio facil­
mente immaginabile; 

il ventisettesimo distretto scolastico 
della capitale, con delibera unanime del 18 
marzo 1998, ha deciso di proporre al prov­
veditore agli studi di Roma l'assegnazione 
al liceo « Seneca » dell'intero edificio oc­
cupato dalla vicina scuola media statale di 
via Ettore Stampini ed il trasferimento 
delle classi (quattro o cinque) della mede­
sima scuola media nelle dodici aule libere 
dell'edificio del quinto circolo di via Ma-
netti, ad esecuzione avvenuta dei lavori di 
risanamento di quest'ultimo; 

il provveditore agli studi di Roma, 
reiteramente informato e sollecitato sulla 
necessità d'aule - nell'aprile del 1998 -
aveva promesso la consegna al « Seneca » 

d'un numero d'aule non inferiore ad otto 
nella vicina Scuola elementare statale 
« XXI aprile » sita in via di Boccea (edificio 
attualmente utilizzato in maniera estrema­
mente ridotta), fin dall'inizio dell'anno sco­
lastico e per esso solamente, in attesa 
d'assegnare al liceo (dall'anno 1999) l'in­
tero edificio della scuola media di via 
Stampini; 

contrariamente a quanto promesso il 
Provveditore, nella riunione avvenuta il 17 
settembre 1998 nel suo ufficio con i geni­
tori degli alunni del « Seneca », ha sconsi­
gliato di perseguire la soluzione dell'attri­
buzione temporanea della scuola « XXI 
aprile », in quanto ha dichiarato di rite­
nerla difficilmente attuabile in forza d'un 
problema di trasferimento dei bambini 
della scuola elementare nella nuova sede a 
ciò destinata (ciò - fra l'altro - in evidente 
contrasto con la richiesta, effettuata il 7 
settembre 1998 dal Provveditorato all'am­
ministrazione comunale, di comunicare la 
data per la consegna delle aule della « XXI 
aprile » al « Seneca »); 

10 stesso provveditore agli studi nella 
suddetta riunione ha dichiarato che la 
soluzione di ripiego, da lui proposta (uti­
lizzazione per il corrente anno scolastico 
dei locali-mensa della « Stampini », attual­
mente succursale della Scuola media sta­
tale « Donato Bramante » situata sempre 
nel quartiere Aurelio), non apparirebbe di 
pronta e facile realizzazione, e che l'ese­
cuzione dei lavori di ristrutturazione sa­
rebbe non di sua competenza bensì del­
l'Amministrazione provinciale di Roma, 
cui eventualmente avrebbero dovuto essere 
indirizzate le lamentele dei genitori; 

11 Provveditore si è limitato a rinviare 
alla Presidenza della « Bramante » ogni de­
cisione in merito alla concessione (richiesta 
dai genitori del « Seneca ») d'ulteriori due 
aule e d'un altro locale, inutilizzati nella 
scuola di via Stampini, pur essendo com­
preso nei poteri (e costituendo obbligo del 
suo ufficio) il compito d'individuare i locali 
disponibili per l'attività scolastica, verifi­
cando - se necessario - l'effettiva loro uti­
lizzazione da parte delle singole scuole; 
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a fronte d'ampi spazi, locali e servizi 
a disposizione di sole quattro classi per i 
circa settanta alunni della scuola media 
« Bramante » allocati nelle aule di via 
Stampini, va considerato il disagio del dop­
pio turno sostenuto da ben mille studenti 
del liceo « Seneca »; 

gli studenti del « Seneca » hanno in­
scenato varie manifestazioni (documentate 
da organi di stampa anche di diffusione 
nazionale e dall'informazione radiotelevi­
siva), allo scopo d'evitare - in definitiva, 
come si desume da uno degli slogans - che 
per tali giovani la voglia di studiare sia 
considerata una colpa e la loro impellente 
richiesta di aule sia considerata un delitto; 

la situazione descritta fa il paio con 
altre manifestazioni di grave disagio sco­
lastico riconducibili a problemi di natura 
nazionale oltreché locale, come: 

a) la lotta per l'assegnazione di lo­
cali al liceo classico romano « Francesco 
Vivona » (a corto d'aule), che vede la ven­
tilata estromissione dei bambini d'una vi­
cina scuola materna e la conseguente rea­
zione dei loro genitori, stante la riscontrata 
indifferenza del Provveditorato agli studi, 
della provincia e del comune di Roma; 

b) la grave incertezza della posi­
zione giuridica degli insegnanti precari di 
sostegno ai disabili (personale laureato e 
con lunghe specializzazioni alle spalle), in 
forza della programmata riduzione d'unità 
lavorative; 

c) la carenza di bidelli nelle scuole 
materne ed elementari — : 

se non si ritenga opportuno adope­
rarsi affinché siano assegnate in via im­
mediata e parziale al liceo « Seneca » per il 
presente anno scolastico, entro e non oltre 
il 31 ottobre 1998, almeno otto aule presso 
la vicina scuola elementare statale « XXI 
aprile », o - in via subordinata - conce­
dere presso la scuola di via Stampini, oltre 
alla sala-mensa ed ai locali annessi, due 
aule ed un locale già destinato a labora­
torio, per ricavarne sette aule con un in­
tervento edilizio di rapida attuazione; 

se non sia pure il caso d'assegnare 
con impegno formale al «Seneca», dal 1° 
luglio 1999, l'intero edificio sito in via 
Stampini; 

se non si debbano inoltre risolvere 
con tempestività ed in maniera soddisfa­
cente i problemi del « Seneca », conside­
rando che i genitori degli alunni interessati 
hanno già manifestato (anche in documenti 
formali) l'intenzione ferma di ricorrere ad 
una tutela giurisdizionale anche di natura 
penale, nei confronti di chiunque risulti 
avere - ai livelli amministrativo nonché 
politico - responsabilità alla luce del vi­
gente ordinamento giuridico; 

se anche i problemi analoghi, citati in 
premessa per altri istituti scolastici romani 
e per specifiche categorie di docenti, non 
siano suscettibili di soluzioni idonee e co­
munque indifferibili: 

se - al di là di istanze riformatrici 
poste in essere nell'ambito dell'istruzione 
pubblica ed accuratamente propagandate 
- sia concepibile in uno Stato moderno 
che in ordine a tali vicende si trascurino 
con tanta insensibilità le energie mentali 
delle giovani generazioni, impedendo nei 
fatti l'esercizio costituzionalmente tutelato 
del diritto allo studio; 

se, infine, presunte ragioni economi-
ciste possano aver ragione dell'indifferibile 
necessità di disporre di strutture idonee 
all'esercizio dell'attività scolastica per tutta 
la comunità nazionale, e se l'eventuale 
condizionamento d'obiettivi eteronomi di 
natura economica sul rispetto dei diritti 
dello Stato-comunità (con particolare ri­
guardo al diritto allo studio, nel caso di 
specie) possa invece favorire la crescita di 
generazioni d'ignoranti manipolabili an­
ziché di persone preparate, mature e re­
sponsabili, condannando così l'Italia del 
futuro al suicidio politico, economico e 
culturale. (4-20273) 

RISPOSTA. — In ordine alla interrogazione 
parlamentare indicata, alla quale si ri­
sponde su delega della Presidenza del Con­
siglio dei Ministri si ritiene opportuno pre­
mettere che compete all'Amministrazione 



Atti Parlamentari - C - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 23 APRILE 1999 

Provinciale a norma di cui all'articolo 3 
della legge 23/96 provvedere alla realizza-
zione, alla fornitura e alla manutenzione 
ordinaria e straordinaria degli edifici da 
destinare ad istituti e scuole secondarie su­
periori 

In merito alla questione riguardante il 
problema della carenza dei locali del Liceo 
Ginnasio « Seneca » di Roma il Provveditore 
agli Studi, nel precisare di aver assicurato la 
propria disponibilità a percorrere qualsiasi 
soluzione prospettata dalVAmministrazione 
Provinciale per trovare soluzione alle esi­
genze dell'istituto, ha fatto presente che, con 
provvedimento in data 21.10.98, è stata di­
sposta l'assegnazione al liceo-ginnasio in 
parola dell'edifìcio di Via Boccea, — sede del 
plesso della scuola elementare « XXI Aprile » 
— in quanto a quest'ultima sono stati già 
consegnati i nuovi locali di Via Val Can-
nuta. 

Il Provveditore agli Studi ha, infine, pre­
cisato che il trasferimento delle classi del 
« Seneca » in doppio turno presso il succi­
tato edificio è stato effettuato nel dicembre 
u.s. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

TORTOLI. — Ai Ministri dei trasporti e 
della navigazione e dell'ambiente. — Per 
sapere - premesso che: 

una coalizione di comitati civici ha 
presentato una petizione alla Camera dei 
deputati contro la costruzione della terza 
corsia dell'Autostrada del Sole nel tratto 
Firenze nord-Firenze sud - : 

se siano stati fatti i rilievi di impatto 
ambientale e di inquinamento atmosferico 
in considerazione della particolare collo­
cazione della città di Firenze in una conca 
che facilita il permanere dei gas inqui­
nanti; 

se risulti che sia stata prevista la 
realizzazione di supermercati « Ipercoop » 
per un totale di 121.000 metri quadrati, nel 
tratto di attraversamento della città di 
Firenze e negli assi di penetrazione in città, 
così suddivisi: Sesto Fiorentino mq 30.000 

(Ipercoop vendita); Lastra a Signa mq 
7.000 (Ipercoop vendita già esistente); Ca­
selline mq 22.000 (Ipercoop centro dire­
zionale e vendita); Badia a Settimo mq 
50.000 (magazzino logistico); S. Lorenzo a 
Greve mq 14.000 (viale Nemi); Varlungo 
(ex area Longinotti) mq 8.000; 

se non sia il caso nell'eventualità che 
si ritenesse di dover procedere alla realiz­
zazione della terza corsia anche contro la 
volontà della popolazione - come pare 
all'interrogante - di non farla « pagare » 
allo Stato e quindi ai cittadini ma alla Lega 
delle cooperative che ne appare la princi­
pale beneficiaria. (4-20571) 

RISPOSTA. — In merito alla interrogazione 
e sulla base degli elementi forniti dall'Ente 
Nazionale per le Strade si riferisce quanto 
segue. 

La realizzazione della cosiddetta variante 
di valico è, come noto, inserita in distinti 
provvedimenti legislativi e nel piano finan­
ziario allegato alla convenzione stipulata nel 
1997 tra la Società Autostrade S.p.A. ed 
ANAS, con un primo contributo di L. 20 
mld annui nella legge finanziaria 1997. 

Con decreto-legge 25.3.1997, n. 67, con­
vertito con modificazioni dalla legge n. 1351 
97 è stato concesso un ulteriore contributo 
di L. 100 mld annui per la realizzazione del 
tratto Aglio-Canova e il potenziamento del 
tratto Firenze Nord-Firenze Sud dell'Auto­
strada Bologna-Firenze. 

Successivamente, con legge n. 345/97 il 
contributo è stato rifissato nella misura di 
L. 50 mld per il periodo 1998-2017, per la 
realizzazione anche degli assi di penetra­
zione in Firenze. 

Il progetto definitivo dell'opera in og­
getto, nonché lo studio di VIA predisposti 
dalla Società Autostradale, sono stati pre­
sentati il 28.10.1998 al Ministero dell'Am­
biente per la pronuncia di compatibilità 
ambientale prevista dalla vigente normativa 
e pertanto si ritengono adeguatamente tu­
telate le esigenze di rispetto ambientale. 

Si riferisce infine che non risultano pre­
viste realizzazioni di supermercati nei pressi 
di Firenze in quanto la materia esula dalla 
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competenza istituzionalmente attribuita a 
questo Ministero. 

Il Sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici: Antonio Bar-
gone. 

TURRONI. - Al Ministro della difesa. -
Per sapere - premesso che: 

si è svolta il 5 febbraio 1998, presso 
il tribunale civile di Modena, l'udienza a 
carico dell'obiettore di coscienza Enrico 
Filippi, accusato di reato in base all'arti­
colo 148 del codice militare in tempo di 
pace; 

durante l'udienza sono stati sentiti, 
quali testimoni a favore dell'imputato, Don 
Albino Bizzotto (dei Beati costruttori di 
pace), Monsignor Luigi Bettazzi (Vescovo 
di Ivrea ed ex presidente di Pax Christi), il 
direttore della Caritas di Carpi, presso cui 
ha prestato servizio l'obiettore; 

l'obiettore Filippi, unico rinviato a 
giudizio tra i tanti caschi bianchi che in 
questi anni hanno « disobbedito » portando 
la loro opera nei territori di guerra, è 
accusato di essersi recato nella ex Jugo­
slavia, nel 1993, senza l'autorizzazione del 
ministero della difesa; 

durante la guerra nella ex Jugoslavia 
sono stati centinaia i volontari civili e gli 
obiettori di coscienza impegnati nell'aiuto 
umanitario e nell'opera di ricostruzione di 
canali di dialogo tra le varie etnie; 

l'Italia ha sottoscritto la Convenzione 
europea per la salvaguardia dei diritti del­
l'uomo del 1950 (articolo 9) ed il Patto 
internazionale sui diritti civili e politici del 
1966 (articolo 18), che riconoscono agli 
obiettori di coscienza e a tutti i cittadini, 
uomini e donne, un ruolo di pace mediante 
il diritto-dovere di ingerenza per motivi 
umanitari; 

l'impiego di obiettori di coscienza -
caschi bianchi - in operazioni di ingerenza 
umanitaria « civile » è implicitamente pre­
visto sia nel documento delle Nazioni unite 
« Un'agenda per la pace », sia in quelle 

risoluzioni del Consiglio di Sicurezza che 
considerano la difesa e il ristabilimento 
della democrazia e dei diritti umani quali 
obiettivi legittimanti all'effettuazione di 
adeguate forme di sicurezza umanitaria; 

l'obiettore di coscienza Filippi è sotto 
processo nonostante in Parlamento sia in 
discussione la nuova legge sull'obiezione di 
coscienza (già approvata al Senato) in cui 
è prevista la possibilità di prestare servizio 
in missione umanitaria fuori dal territorio 
nazionale, e nonostante siano entrate in 
vigore le leggi n. 428 del 1996 e la n. 439 
del 1997 concernenti la partecipazione ita­
liana in missioni di pace - : 

se il Governo non reputi di dover 
intervenire, per quanto di sua competenza, 
entro il 24 febbraio 1998, data in cui 
riprenderà il processo, affinché non abbia 
luogo il processo stesso dell'obiettore En­
rico Filippi; 

se non ritenga di dover prevedere un 
provvedimento in grado di sanare le irrego­
larità per cui è sottoposto a giudizio l'obiet­
tore Filippi e di consentire, in attesa del­
l'approvazione della riforma della legge 
n. 772 del 1972, di consentire l'utilizzo de­
gli obiettori di coscienza in missioni umani­
tarie fuori dal territorio nazionale organiz­
zate dall'ente presso cui gli obiettori pre­
stano servizio, da altri enti convenzionati, 
dalle agenzie delle Nazioni unite. (4-15629) 

RISPOSTA. — In relazione ai quesiti posti 
dall'Onorevole interrogante si rappresenta 
che all'epoca dei fatti cui si riferisce l'atto di 
sindacato ispettivo le norme in vigore non 
consentivano lo svolgimento del servizio 
come obiettore di coscienza fuori dai confini 
del territorio nazionale. 

Senza entrare nel merito delle proble­
matiche connesse all'accertamento della re­
sponsabilità penale dell'obiettore di co­
scienza Enrico Filippi, è lecito sostenere, 
anche sulla base dei principi generali e delle 
norme regolanti il sistema processuale pe­
nalistico italiano, che in casi come quello in 
esame l'autorità amministrativa non possa 
interferire con l'attività degli organi giudi-
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ziari deputati a decidere sulle ipotesi di 
reato contestate. 

Il principio delVobbligatorietà dell'azione 
penale sancito normativamente non con­
sente la possibilità che un provvedimento 
emanato ex post sia in grado di sanare 
eventuali irregolarità o, in ipotesi, di inter­
rompere un processo penale, né, tantomeno, 
è consentito all'autorità amministrativa an­
ticipare o sovrapporsi alle statuizioni del­
l'autorità giudiziaria. 

In tale contesto, è da riferire che con 
sentenza n. 68 del Tribunale di Modena 
datata 24 febbraio 1998 il Filippi è stato 
condannato a sanzione pecuniaria sostitu­
tiva di due milioni di lire per il reato di cui 
all'articolo 148 C.P.M.P. 

L'autorità giudicante, in tal modo, ha 
inteso applicare un principio di carattere 
generale consistente nella necessaria gra­
dualità della sanzione da irrogarsi in fatti­
specie penali non rilevanti. 

Allo stesso modo e in considerazione 
dell'alto valore umanitario e sociale della 
missione che il giovane intendeva svolgere, 
ancorché non consentita dalla legge l'Am­
ministrazione ha ritenuto opportuno di­
sporre il semplice recupero dei giorni di 
assenza arbitraria del servizio, evitando di 
censurare il comportamento del giovane 
obiettore con una più grave determinazione 
come ad esempio un provvedimento di de­
cadenza dallo status di obiettore di co­
scienza secondo quanto previsto dall'arti­
colo 6 lettera b) della legge 772172. 

Si sottolinea, infine, che per evitare il 
ripetersi di tali eventi il legislatore ha già 
provveduto a regolare l'impiego degli obiet­
tori di coscienza all'estero (legge 8 luglio 
1997, n. 230 articolo 9, commi 5, 7, 9, 10, 
11 e 12) e a sancire la non punibilità (citata 
legge 8 luglio 1997, n. 230 articolo 9, 
comma 8) di coloro che si siano trovati 
nelle stesse condizioni del Filippi preceden­
temente all'entrata in vigore di detta legge. 

Il Ministro della difesa: Carlo 
Scognamiglio Pasini. 

VALETTO BITELLI. - Al Ministro del­
l'università e della ricerca scientifica. — Per 
sapere - premesso che: 

il comma 9 dell'articolo 1 della legge 
14 gennaio 1999 n. 4, ha finalmente af­
frontato e risolto la questione dei medici 
ammessi con riserva, negli anni accademici 
1991-1992 e 1992-1993, a frequentare le 
scuole di specializzazione. Difatti, coloro i 
quali erano stati interessati da provvedi­
menti di sospensiva da parte dei compe­
tenti organi della giurisdizione ammini­
strativa, sono autorizzati a completare il 
corso e a sostenere l'esame finale per il 
conseguimento del relativo diploma di spe­
cializzazione, senza oneri aggiuntivi per il 
bilancio delio Stato; 

nonostante tale chiaro disposto nor­
mativo, l'interrogante è a conoscenza che, 
nei confronti di alcuni speciali zzandi, 
l'Università degli studi di Torino avrebbe 
fatto presente, ancorché in via informale, 
che le rispettive domande di completa­
mento del relativo corso di specializza­
zione verrebbero respinte in quanto, no­
nostante l'accoglimento a loro favore dei 
ricorsi a suo tempo presentati il Tar di 
Catania, ha fatto seguito la pronuncia con­
traria da parte del Consiglio di giustizia 
amministrativa della Sicilia; 

tale interpretazione parrebbe in con­
traddizione con quanto stabilito dalla legge 
n. 4 del 1999 in quanto, laddove consente 
il completamento del corso la previsione 
normativa dispone proprio a favore di chi 
si vide precludere tale completamento. A 
sostegno di tale tesi si ricorda che le Uni­
versità della Sicilia a seguito della citata 
legge stanno consentendo il completa­
mento dei corsi ai soggetti destinatari della 
pronuncia del consiglio di giustizia ammi­
nistrativa regionale — : 

se e quali urgenti disposizioni possa 
impartire affinché, con una interpreta­
zione del disposto normativo, venga con­
sentito a tutti i beneficiari della legge in 
questione di completare il corso di specia­
lizzazione adeguandosi, così, alle finalità 
del legislatore di sanare finalmente una 
situazione da troppo tempo insoluta a 
danno delle legittime aspettative degli in­
teressati. (4-22351) 
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RISPOSTA. — In relazione alVatto di sin­
dacato ispettivo citato, si rappresenta 
quanto segue. 

Le disposizioni contenute nel comma 9 
dell'articolo 1 della legge 14.1.99 n. 4 sono 
dirette a sanare la posizione di medici am­
messi coti riserva negli anni accademici 
'91-92 e '92-93 alle scuole di specializza­
zione a seguito dei provvedimenti di sospen­
siva da parte dei competenti organi di giu­
stizia amministrativa. 

Pertanto il requisito preso in considera­
zione dalla norma citata, ai fini dell'indi­
viduazione dei soggetti destinatari, è l'am­
missione con riserva alle scuole di specia­
lizzazione a prescindere dall'esito dei ricorsi 
inoltrati. 

Alla luce di quanto sopra non si ritiene 
giustificata l'esclusione dalla sanatoria ope­
rata dall'Università di Torino nei confronti 
di coloro per i quali il provvedimento di 
sospensione è stato annullato in sede di 
appello dal Consiglio di giustizia Ammini­
strativa per la Regione Sicilia. 

Tale circostanza, infatti, è stata conside­
rata come presupposto per la sanatoria ope­
rata dalla legge, come si evince chiaramente 
nella relazione illustrativa del disegno di 
legge a suo tempo presentato. 

Il Sottosegretario di Stato per 
l'università e la ricerca scien­
tifica e tecnologica: Luciano 
Guerzoni. 

VALPIANA e NARDINI. - Ai Ministri 
del lavoro e della previdenza sociale, del­
l'interno e per la solidarietà sociale. — Per 
sapere - premesso che: 

il giorno 29 giugno 1998 nella fra­
zione Terrossa di Ronca (Verona) i cara­
binieri hanno fatto irruzione nell'azienda 
« La Veneta » di Emilio Fattori, trovando 
circa 30 lavoratori addetti al confeziona­
mento di cestini di ciliegie; 

i lavoratori stagionali erano in mag­
gior parte cittadini nordafricani i slavi 
privi di contratto di lavoro e tra questi 
c'erano alcuni minorenni; 

nell'azienda sono state poi rilevate la 
più assoluta mancanza di ogni norma igie­
nica e la disattenzione delle norme sulla 
prevenzione per la salute dei lavoratori; 

sembra, inoltre, che il compenso ora­
rio per il lavoro fosse di lire 5000 per gli 
adulti e di lire 2000 per i minorenni; 

da notizie di stampa sembra che ai 22 
sfruttati sia stato rilasciato il foglio di 
via 

quali ulteriori notizie vi siano relati­
vamente all'episodio citato; 

quali misure siano state attuate nei 
confronti dello sfruttatore Emilio Fattori; 

quali misure intendano attuare per 
debellare la piaga del lavoro nero e dello 
sfruttamento schiavistico che sembra 
molto diffuso in agricoltura nel ricco nord­
est; 

quali misure di accoglienza siano 
state riservate ai lavoratori minorenni, 
quanti siano e quale ne sia attualmente la 
sorte. (4-18594) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione indicata si comunicano gli esiti degli 
accertamenti effettuati dalla Direzione Pro­
vinciale del Lavoro di Verona. 

In data 29.6.1998 i Carabinieri della 
Stazione di San Giovanni Ilarione si reca­
vano presso l'Azienda LE VENETE S.r.L, in 
Terrossa di Ronca, dove venivano sorpresi 
ad effettuare lavori di manovalanza n 25 
operai, tutti assunti irregolarmente, di cui 
21 cittadini Extra-UE (19 di nazionalità 
marocchina e 2 di nazionalità albanese) e 4 
di cittadinanza italiana. 

Dei 21 extracomunitari, 20 risultavano 
sprovvisti di documenti di soggiorno e per­
tanto venivano accompagnati presso la 
Questura di Verona per il provvedimento 
d'espulsione. 

I lavoratori minori, di cui 1 italiano e 1 
di nazionalità marocchina (regolarmente 
presente sul territorio italiano) erano en­
trambi adolescenti e soggetti alla Legge 
17.10.1967, n. 977. 

La paga oraria corrisposta a tutti i di­
pendenti era di lire 5.000. 
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/ militari, tuttavia, non hanno rilevato 
illeciti relativi alla mancata applicazione 
delle norme sull'igiene e sulla salute dei 
lavoratori 

Il Sig. Emilio FATTORI - datore di 
lavoro e legale rappresentante della ditta in 
argomento - a cura delVArma di San Gio­
vanni Ilarione (VR) è stato deferito in stato 
di libertà allA.G., ai sensi dell'articolo 10/5° 
comma e articolo 20/8° comma della Legge 
n 40 del 6 marzo 1998, nonché ai sensi 
dell'articolo 2 della Legge n. 283/1962. 

Inoltre, a seguito di ulteriori accerta­
menti effettuati dal Servizio Ispezione del 
Lavoro della Direzione Provinciale del La­
voro di Verona e dai Carabinieri dell'Arma, 
in data 03.09.98 si è accertato che all'in­
terno dell'abitazione del suddetto datore di 
lavoro vi erano 8 persone di cui 2 appren­
disti dipendenti della medesima ditta, 4 la­
voratrici (già generalizzate durante il pre­
cedente controllo dei C.C. del 29.6.98) non 
in regola con le leggi in materia di lavoro 
e n. 2 soggetti nei confronti dei quali non 
sono emersi atti a qualificare la loro pre­
senza come rapporto di lavoro. 

Per tutti gli illeciti penali e amministra­
tivi riscontrati, sono stati adottati i previsti 
provvedimenti, in particolare: 

verbale di illecito amministrativo per 
omesso versamento dei contributi previden­
ziali nei confronti dei lavoratori trovati al 
lavoro il 29.6.98, nonché per omesso ver­
samento dei contributi previdenziali nei 
confronti di n. 1 lavoratore trovato al la­
voro il 3.9.1998; 

verbale di illecito amministrativo per 
le seguenti violazioni: articoli 20 e 25 TU. 
30.6.1965 n. 1124, articolo 9 bis, 1° e 3° 
comma Legge 28.11.96 n. 608, articolo 3 
legge 10.1.1935 n. 112, articolo 1 legge 
5.1.1953 n. 4, arti. 1 e 3 legge 22.2.1934 
n. 370. 

comunicazione di ipotesi di reato alla 
Procura della Repubblica presso la Pretura 
Circondariale di Verona per violazione agli 
articoli 8-18-22 legge 17.10.67 n. 977. 

Si fa presente, poi, che la normativa 
vigente sulla tutela del lavoro minorile è 

essenzialmente contenuta nella legge 977/67 
« Tutela del lavoro dei fanciulli e degli 
adolescenti », che ha principalmente lo 
scopo di proteggere il minore, in quanto 
soggetto particolarmente debole rispetto agli 
altri lavoratori, quasi esclusivamente dal 
punto di vista della salute e della integrità 
psico-fisica. A questo ultimo riguardo è da 
evidenziare che le sanzioni penali previste 
per le violazioni delle disposizioni sulla 
tutela dei minori sono state riqualificate e 
inasprite (pena alternativa dell'arresto o del­
l'ammenda), anche mediante l'individua­
zione di specifiche responsabilità delle per­
sone « investite d'autorità o incaricate della 
vigilanza » (in pratica a carico dei genitori o 
dei tutori) dal D. Lgs. 9 settembre 1994, n. 
566 (recante «Modificazioni alla disciplina 
sanzionatola in materia di tutela del lavoro 
minorile, delle lavoratrici madri e dei la­
voratori a domicilio »). 

Dalle relazioni sull'attività svolta dagli 
ispettorati del lavoro, risulta che il feno­
meno del lavoro nero minorile, pur essendo 
presente nelle varie aree geografiche, è tut­
tavia abbastanza contenuto. 

Al riguardo si osserva che, in certe aree 
o ambienti sociali, il quadro legale di rife­
rimento risulta alterato da situazioni di 
bisogno delle famiglie o di sfruttamento da 
parte di operatori senza scrupoli, in un 
contesto però che registra scarso ricorso al 
lavoro minorile, sia per l'aumento della 
scolarizzazione sia per la disponibilità di 
forza di lavoro, anche clandestina. 

In alcune province è, infatti, da ritenersi 
che l'impiego di minori in età non profes­
sionale sia più esteso anche se trova mag­
giori difficoltà ad emergere, specie perché 
inserito nel più vasto quadro di illegalità 
diffusa, associandosi a fenomeni di abban­
dono della scuola dell'obbligo e di devianza 
connesse a particolari situazioni familiari. 

In tale situazione l'attività di controllo e 
di vigilanza degli Ispettorati — oltre tutto 
limitata dalla scarsità degli organici e dal 
complesso degli altri adempimenti — non 
sempre consente una efficace azione di pre­
venzione in considerazione del fatto che essa 
si svolge essenzialmente sul piano repressivo 
(denuncia all'A.G. dei responsabili), senza 
organici e sistematici coordinamenti con le 
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altre istituzioni pubbliche (Provveditorati 
agli studi, forze di polizia). 

Al riguardo questo Ministero, in colla-
borazione con il Ministero degli Affari so­
ciali e con Vlstituto degli Innocenti di Fi­
renze ha attivato un numero verde 
(167551565- sito internet www.minori.it) 
coti la finalità di raccogliere notizie e sol­
lecitare interventi in relazione a tale feno­
meno. 

Le denunce che affluiscono sul numero 
verde vengono raccolte dall'Istituto degli 
Innocenti di Firenze che, non solo li inse­
risce in un'apposita banca dati, ma soprat­
tutto interessa la Direzione provinciale del 
lavoro competente per territorio che agisce 
attraverso il nucleo provinciale carabinieri 
ispettorato del lavoro. Copia di ogni singola 
denuncia viene inviata al Nucleo centrale 
operativo e, per conoscenza, al Comando 
centrale dei carabinieri ispettori del lavoro, 
organismi istituiti (L. 608/96- articolo 9-bis, 
comma 14) presso questo Ministero alle 
dirette dipendenze del Gabinetto del Mini­
stro ed al Servizio centrale degli ispettorati 
del lavoro. 

Presso questa struttura sono reperibili 
dati sul numero delle denunce presentate, 
anche ripartite per Provincia. Ove in una 
provincia si rinvengano situazioni allar­
manti o a rischio, per rafforzare l'azione di 
vigilanza, può essere organizzata una task 
force con invio di personale nella provincia 
interessata. 

È, inoltre, da evidenziare, che il feno­
meno del lavoro dei bambini (minori al di 
sotto dei 15 anni), che fortunatamente in 
Italia può considerarsi ristretto a casi iso­
lati, rimane, invece, purtroppo, a tutt'oggi, 
un problema preoccupante a livello mon­
diale: secondo recenti valutazioni dell'orga­
nismo internazionale che si occupa di tale 
materia, l'OIL (Organizzazione Internazio­
nale Lavoro) lavorano, nel mondo, per lo 
più in paesi in via di sviluppo (Asia, Africa 
e America Latina) almeno 120 milioni di 
bambini, dai 5 ai 14 anni. 

La comunità mondiale peraltro si ado­
pera fortemente perché venga messa fine 
allo sfruttamento del lavoro dei bambini. 
Nel quadro della sua campagna contro il 
lavoro minorile, l'OIL propone l'adozione di 

una normativa internazionale più rigorosa 
per gli Stati membri, completata dall'ado­
zione di raccomandazioni contenenti misure 
concrete da mettere in atto e dall'assistenza 
necessaria. Questa proposta è presentata 
unitamente dai governi, dalle organizzazioni 
imprenditoriali e dalle organizzazioni dei 
lavoratori e chiede un impegno specifico a 
vietare e prevenire il ricorso alla mano 
d'opera infantile. 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Antonio 
Bassolino. 

VASCON. — Ai Ministri dell'interno, 
della pubblica istruzione e di grazia e giu­
stizia. — Per sapere - premesso che: 

il 7 ottobre 1998 nella scuola elemen­
tare Gabriele Fantoni nel comune di 
Debba, Vicenza, si è verificato il gravissimo 
episodio di un cedimento strutturale, 20 
centimetri di soffitto che ha colpito, feren­
dola, una bambina; 

il fatto che l'incidente sia avvenuto in 
orario scolastico pone delle domande sulla 
sicurezza della scuola, ovvero su eventuali 
responsabilità in materia di sicurezza ed 
agibilità della struttura (del preside, del 
sindaco, della polizia municipale, del pre­
fetto, del provveditore agli studi della pro­
vincia di Vicenza), per mancanza o carenza 
di controlli accurati ad una struttura che 
è considerata inadeguata sotto il profilo 
della sicurezza, anche rispetto alle norme 
comunitarie; 

la scuola è da anni infatti al centro di 
dibattiti che propongono da un lato la 
chiusura dell'immobile ad uso scolastico 
per vetustà e mancanza, ad esempio (fatto 
gravissimo), di uscite di sicurezza, dall'al­
tro il suo completo restauro ed adegua­
mento alle norme di sicurezza. Si ram­
menta che sino al giorno dell'incidente le 
annose promesse di restauro dell'immobile 
da parte delle amministrazioni competenti 
non si erano realizzate; 

il fatto che improvvisamente i respon­
sabili delle amministrazioni aventi compe-
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tenza sull'immobile abbiano stanziato lire 
85 milioni per interventi di straordinaria 
manutenzione, dopo anni di inerzia, ag­
grava la loro situazione in quanto essi sono 
intervenuti solo a seguito, appunto, di un 
incidente - : 

quali iniziative concrete il Governo 
intenda adottare con sollecitudine per ac­
certare eventuali profili di responsabilità a 
carico di coloro che nella pubblica ammi­
nistrazione avrebbero dovuto provvedere 
ad una verifica puntuale dello stato del­
l'immobile, denunciando eventuali carenze, 
anche di sicurezza, delia struttura stessa. 

(4-20153) 

RISPOSTA. — In ordine allatto parlamen­
tare indicato, si premette che, ai sensi della 
normativa vigente, provvedono alla realiz­
zazione, alla fornitura ed alla manutenzione 
ordinaria e straordinaria degli edifici adibiti 
ad uso scolastico, gli Enti locali. 

In merito alla problematica rappresen­
tata nelVinterrogazione in parola, il direttore 
didattico della scuola elementare « Fantoni » 
di Debba (VI) e la Sezione Manutenzioni del 
Comune di Vicenza, per il tramite del com­
petente Provveditore agli Studi, hanno co­
municato che Vevento, accaduto il giorno 5 
ottobre 1998, alle ore 16,20, in un'aula della 
scuola citata, è stato causato dalla caduta di 
frammenti di intonaco distaccatisi dal sof­
fitto; frammenti costituiti dallo strato di 
malta dello spessore di cm. 1, che viene 
applicato sulle pareti al grezzo, come rifi­
nitura, per motivi estetici e che, a detta dei 
tecnici, in quel caso specifico, la malta si è 
« bruciata » anziché legarsi al soffitto. 

L'Ente locale ha inoltre fatto presente 
che l'accaduto rientra tra le «patologie na­
turali» più diffuse e che, comunque, ven­
gono effettuati sistematicamente sopralluo­
ghi sulla struttura statica degli edifici sco­
lastici, sia con programmi propri che su 
segnalazione degli utenti. 

Peraltro, secondo quanto dichiarato dal 
dirigente scolastico, l'edifìcio in questione 
era stato controllato rigorosamente, in 
tempi relativamente recenti, senza che fosse 
stata rilevata alcuna situazione di pericolo. 

A seguito di tale accaduto l'Ente stesso, 
al fine di tranquillizzare l'utenza interessata, 

ha comunicato di avere provveduto, con 
uno stanziamento pari a L. 35 milioni, a 
rifare l'intonaco del soffitto, sia nell'aula 
segnalata che nelle altre. 

Da ultimo, per quanto riguarda il pro­
blema dell'adeguamento dello stabile alla 
normativa di sicurezza, l'Amministrazione 
comunale ha reso noto che attualmente è 
impegnata nell'approvazione di un apposito 
progetto che prevede l'ampliamento dell'edi­
ficio, entro il 31.12.2000, termine questo 
stabilito per l'adeguamento dell'edificio alle 
norme di sicurezza. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

VENDOLA. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

i dirigenti scolastici, soci dell'associa­
zione nazionale dirigenti scolastici della 
provincia di Bari, riuniti in assemblea il 
giorno 10 febbraio 1998, hanno votato un 
ordine del giorno; 

nel suddetto ordine del giorno viene 
stigmatizzato l'episodio relativo alla noti­
fica di un verbale di ispezione e contrav­
venzione (ex decreto legge n. 626 del 1994) 
ad un dirigente scolastico della provincia 
di Bari, da parte della AUSL BA/4 dipar­
timento di prevenzione; 

nel confermare piena solidarietà al 
collega destinatario del verbale di cui so­
pra, i succitati dirigenti scolastici rappre­
sentavano la loro vivissima preoccupazione 
per il perdurante ritardo della emanazione 
della normativa applicativa del decreto 
legge n. 626 del 1994, e del decreto legge 
n. 242 del 1996, che, ad oggi, impedisce ai 
dirigenti scolastici l'assunzione di tutti 
quegli adempimenti finalizzati alla piena 
applicazione dei menzionati decreti; 

nell'ordine del giorno dei dirigenti 
scolastici si sottolineava, inoltre, il fatto 
che la indisponibilità di fondi, nel bilancio 
di ogni istituzione scolastica, finalizzati agli 
adempimenti connessi agli obblighi dei 
« datori di lavoro », è elemento discrimi-
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nante per la medesima attuazione del de­
creto legge n. 626 del 1994; 

da ultimo, i dirigenti scolastici valu­
tando affrettato ogni conferimento di in­
carico a personale non formato e quindi 
scarsamente competente in materia di pre­
venzione e sicurezza, segnalavano con 
preoccupazione la lentezza burocratica 
(talvolta tramutata in atti omissivi) con cui 
gli enti locali adempiono alle proprie in­
combenze, soprattutto nella manutenzione 
e nell'adeguamento a norma delle strutture 
scolastiche - : 

come valuti l'episodio relativo al ver­
bale di ispezione e di contravvenzione ad 
un dirigente scolastico della provincia di 
Bari; 

quale valutazione si intenda espri­
mere sui contenuti del summenzionato or­
dine del giorno; 

quali impegni concreti e indilaziona­
bili intenda assumere per la rapida ema­
nazione della normativa applicativa del 
decreto legge n. 626 del 1994, e del de­
creto legge n. 242 del 1996. (4-15986) 

RISPOSTA. — La questione alla quale fa 
riferimento l'interrogante nella interroga-
zione parlamentare indicata, può ritenersi 
risolta in quanto coti decreto ministeriale 
n. 382 del 29.9.1998 sono state impartite 
disposizioni per la individuazione delle par­
ticolari esigenze, negli istituti di istruzione 
ed educazione di ogni ordine e grado, ai fini 
delle norme contenute nel decreto legislativo 
19 settembre 1994 e n. 26 e successive 
modifiche ed integrazioni. 

Il succitato decreto 382/98 prevede, tra 
l'altro, che qualora si presentino esigenze di 
sicurezza che richiedano interventi da parte 
degli enti locali gli obblighi posti dal decreto 
legislativo 626/94 a carico del datore di 
lavoro si intendono assolti con la richiesta 
dei relativi adempimenti agli enti obbligati. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

VENDOLA. — Ai Ministri del lavoro e 
della previdenza sociale, dell'ambiente, della 

funzione pubblica e gli affari generali. — 
Per sapere - premesso che: 

la « Waste Management Italia », hol­
ding impegnata sul ciclo dei rifiuti, opera 
sul territorio nazionale con 35 società, tra 
le quali la Spem spa nel territorio pugliese; 

questa holding ha avviato la proce­
dura per 120 licenziamenti (dei quali 20 
nella sola città di Bari), nel nome del 
risanamento di bilanci le cui voragini sono 
il frutto della insipienza imprenditoriale 
del gruppo; 

il processo di « accentramento e di 
ristrutturazione » avviato dalla suddetta 
multinazionale è figlio di una emergenza 
sulle cui cause non è stata avviata alcuna 
seria analisi; 

la citata procedura di accentramento 
prevede il trasferimento degli uffici in una 
unica struttura ubicata in Lombardia; 

tale procedura appare in contrasto 
con le opportunità rivenienti dalla nuova 
legislazione (decreti legislativi Ronchi e 
Bassanini), e soprattutto contravviene alle 
indicazioni forti date in sede governativa 
ed europea tese a favorire lo sviluppo nel 
Mezzogiorno; 

il suddetto accentramento appare so­
prattutto illogico e dissennato, perché ini­
bisce quel continuativo e vitale rapporto di 
una azienda di questo tipo con tutti gli Enti 
territoriali che sono i destinatari dei suoi 
servizi ambientali; 

concretamente rischia di cessare ogni 
forma di vita la « Spem spa », che ha sede 
legale a Bari e gestisce - con un capitale 
sociale di 5 miliardi - servizi di nettezza 
urbana e impianti di smaltimento dei ri­
fiuti, servendo ben 12 Comuni in provincia 
di Bari e di Foggia (con una utenza di 
170.000 abitanti circa), azienda presso cui 
operano 259 lavoratori; 

quali interventi urgenti si intenda 
porre in essere per impedire la chiusura 
della Spem spa, per impedire un accen­
tramento che impoverisce ulteriormente il 
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sud e per contrastare lo sbocco dramma­
tico del licenziamento di 120 lavoratori. 

(4-18314) 

RISPOSTA. — Con riferimento alla inter­
rogazione indicata, dagli accertamenti espe­
riti dalla Direzione Provinciale del Lavoro 
di Bari, è emerso quanto segue. 

Il giorno 7 luglio 1998 c'è stato un 
incontro tra le OO.SS. nazionali di categoria 
e la società WASTE MANAGEMENT ITA­
LIA. 

Durante l'incontro la Ditta ha dichiarato 
di sospendere tutte le iniziative intraprese e 
da intraprendere, relative a procedure di 
riduzione del personale (ivi compresa quella 
della SPEM S.p.A. di Bari), impegnandosi a 
confrontarsi preventivamente con le OO.SS. 
interessate, prima di attivare qualsiasi pro­
cedura. 

Effettivamente, da informazioni assunte 
dalle OO.SS. territoriali di categoria, sembra 
che successivamente al 7 luglio 1998 ci 
siano state altre due riunioni tra le OO.SS. 
nazionali ed i dirigenti della Società in 
parola, senza però la verbalizzazione del 
contenuto della discussione. 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Antonio 
Bassolino. 

VOLONTÈ e TASSONE. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri ed ai Ministri 
della pubblica istruzione, per la funzione 
pubblica e del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica. — Per sapere 
- premesso che: 

nel liceo-ginnasio statale e liceo lin­
guistico « Lucio Anneo Seneca », sino a 
Roma nel quartiere Aurelio, si riscontra da 
anni un forte disagio dovuto ad un'obiet­
tiva carenza d'aule scolastiche (trentotto, a 
fronte di quarantacinque classi), la quale 
costringe gli studenti ed i professori a 
doppi e tripli turni; 

nonostante la necessità d'aule per 
questo liceo sia da vari anni nota ed evi­
dente al provveditorato agli studi compe­
tente per territorio, e malgrado i solleciti, 

le proposte, le promesse e le indicazioni, 
nulla finora appare concretamente fatto 
per risolvere il problema in maniera or­
ganica e definitiva; 

da tempo risulterebbero in atto ma­
novre e pressioni per impedire il determi­
narsi di soluzioni definitive ed organiche al 
problema edilizio di questo liceo; 

nello scorso anno scolastico gli stu­
denti di questo liceo sono stati costretti a 
veder limitato il loro diritto allo studio per 
l'utilizzazione di tutti i laboratori, della 
biblioteca e dell'aula magna come aule 
didattiche; 

nel corrente anno scolastico, studenti 
e professori sono costretti - non si sa fino 
a quando - a sostenere doppi e talvolta 
tripli turni pomeridiani, coi disagio facil­
mente immaginabile; 

il ventisettesimo distretto scolastico 
della capitale, con delibera unanime del 18 
marzo 1998, ha deciso di proporre al prov­
veditore agli studi di Roma l'assegnazione 
al liceo « Seneca » dell'intero edificio oc­
cupato dalla vicina scuola media statale di 
via Ettore Stampini ed il trasferimento 
delle classi (quattro o cinque) della mede­
sima scuola media nelle dodici aule libere 
dell'edificio del quinto circolo di via Ma-
netti, ad esecuzione avvenuta dei lavori di 
risanamento di quest'ultimo; 

il provveditore agli studi di Roma, 
reiteratamente informato e sollecitato sulla 
necessità d'aule - nell'aprile del 1998 
aveva promesso la consegna al « Seneca » 
d'un numero d'aule non inferiore ad otto 
nella vicina scuola elementare statale 
« XXI Aprile » sita in via Boccea (edificio 
attualmente utilizzato in maniera estrema­
mente ridotta), fin dall'inizio dell'anno sco­
lastico e per esso solamente, in attesa 
d'assegnare al liceo (dall'anno 1999) l'in­
tero edificio della scuola media di via 
Stampini; 

contrariamente a quanto promesso il 
provveditorato, nella riunione avvenuta il 
17 settembre 1998 nel suo ufficio con i 
genitori del « Seneca », ha sconsigliato di 
perseguire la soluzione dell'attribuzione 
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temporanea della scuola « XXI Aprile », in 
quanto egli ha dichiarato di ritenerla dif­
ficilmente attuabile in forza d'un problema 
di trasferimento dei bambini della scuola 
elementare nella nuova sede a ciò destinata 
(ciò - fra l'altro - in evidente contrasto 
con la richiesta, effettuata il 7 settembre 
1998 dal provveditorato all'amministra­
zione comunale, di comunicare la data per 
la consegna delle aule della « XXI aprile » 
al " Seneca »); 

10 stesso provveditore agli studi nella 
suddetta riunione ha dichiarato che la 
soluzione di ripiego, da lui proposta (uti­
lizzazione per il corrente anno scolastico 
dei locali-mensa della « Stampini », attual­
mente succursale della scuola media sta­
tale « Donato Bramante » situata sempre 
nel quartiere Aurelio), non apparirebbe di 
pronta e facile realizzazione, e che l'ese­
cuzione dei lavori di ristrutturazione sa­
rebbe non di sua competenza bensì del­
l'amministrazione provinciale di Roma, cui 
eventualmente avrebbero dovuto essere in­
dirizzate le lamentele dei genitori; 

11 provveditore s'è limitato a rinviare 
alla presidenza della « Bramante » ogni de­
cisione in merito alla concessione (richie­
sta dai genitori del « Seneca ») d'ulteriori 
due aule e d'un altro locale, inutilizzati 
nella scuola di via Stampini, pur essendo 
compreso nei poteri (e costituendo obbligo 
del suo ufficio) il compito d'individuare i 
locali disponibili per l'attività scolastica, 
verificando - se necessario - l'effettiva 
loro utilizzazione da parte delle singole 
accuse; 

a fronte di ampi spazi, locali e servizi 
a disposizione di sole quattro classi per i 
circa settanta alunni della scuola media 
« Bramante » allocati nelle aule di via 
Stampini, va considerato il disagio del dop­
pio turno sostenuto da ben mille studenti 
del liceo « Seneca »; 

gli studenti del « Seneca » hanno in­
scenato varie manifestazione (documentate 
da organi di stampa anche di diffusione 
nazionale e dall'informazione radiotelevi­
siva), allo scopo d'evitare - in definitiva, 
come si desume da uno degli slogans - che 

per tali giovani la voglia di studiare sia 
considerata una colpa e la loro impellente 
richiesta di aule sia considerata un delitto; 

la situazione descritta fa il paio con 
altre manifestazioni di grave disagio sco­
lastico riconducibili a problemi di natura 
nazionale oltreché locale, come: 

a) la lotta per l'assegnazione di lo­
cali al liceo classico romano « Francesco 
Vivona » (a corto d'aule), che vede la ven­
tilata estromissione dei bambini d'una vi­
cina scuola materna e la conseguente rea­
zione dei loro genitori, stante la riscontrata 
indifferenza del provveditorato agli studi, 
della provincia e del comune di Roma; 

b) la grave incertezza della posi­
zione giuridica degli insegnanti precari di 
sostegno ai disabili (personale laureato e 
con lunghe specializzazioni alle spalle), in 
forza della programmata riduzione d'unità 
lavorative; 

c) la carenza di bidelli nelle scuole 
materne ed elementari —: 

se non si ritenga opportuno assegnare 
in via immediata e parziale al liceo « Se­
neca » per il presente anno scolastico, en­
tro e non oltre il 31 ottobre 1998, almeno 
otto aule presso la vicina scuola elemen­
tare statale « XXI Aprile », o - in via 
subordinata - concedere presso la scuola 
di via Stampini, oltre alla sala-mensa ed ai 
locali annessi, due aule ed un locale già 
destinato a laboratorio, per ricavarne sette 
aule con un intervento edilizio di rapida 
attuazione; 

se non sia pure il caso d'assegnare 
con impegno formale al « Seneca », dal 1 ° 
luglio 1999, l'intero edificio sito in via 
Stampini; 

se non si debba inoltre risolvere con 
tempestività ed in maniera soddisfacente 
questi problemi del « Seneca », conside­
rando che i genitori degli alunni interessati 
hanno già manifestato (anche in documenti 
formali) l'intenzione ferma di ricorrere ad 
una tutela giurisdizionale anche di natura 
penale, nei confronti di chiunque risulti 
avere - ai livelli amministrativo nonché 
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politico - responsabilità alla luce del vi­
gente ordinamento giuridico; 

se anche i problemi analoghi, citati in 
premessa per altri istituti scolastici romani 
e per specifiche categorie di docenti, non 
siano suscettibili di soluzioni idonee e co­
munque indifferibili; 

se - al di là di istanze riformatrici 
poste in essere nell'ambito dell'istruzione 
pubblica ed accuratamente propagandate 
- sia concepibile in uno Stato moderno 
che in ordine a tali vicende si trascurino 
con tanta insensibilità le energie mentali 
delle giovani generazioni, impedendo nei 
fatti l'esercizio costituzionalmente tutelato 
del diritto allo studio; 

se, infine, presunte ragioni economi-
ciste possano aver ragione dell'indifferibile 
necessità di disporre di strutture idonee 
all'esercizio dell'attività scolastica per tutta 
la comunità nazionale, e se l'eventuale 
condizionamento di obiettivi eteronomi di 
natura economica sul rispetto dei diritti 
dello Stato-comunità (con particolare ri­
guardo al diritto allo studio, nel caso di 
specie) possa invece favorire la crescita di 
generazioni di ignoranti manipolabili an­
ziché di persone preparate, mature e re­
sponsabili, condannando così l'Italia del 
futuro al suicidio politico, economico e 
culturale. (4-20293) 

RISPOSTA. — In ordine alla interrogazione 
parlamentare indicata, alla quale si ri-
sponde su delega della Presidenza del Consi­
glio dei Ministri si ritiem opportuno premet­
tere che compete alVAmministrazione Pro­
vinciale a norma di cui all'articolo 3 della 
legge 23/96 provvedere alla realizzazione, 
alla fornitura e alla manutenzione ordinaria 
e straordinaria degli edifici da destinare ad 
istituti e scuole secondarie superiori. 

In merito alla questione riguardante il 
problema della carenza dei locali del Liceo 
Ginnasio « Seneca » di Roma il Provveditore 
agli Studi, nel precisare di aver assicurato la 
propria disponibilità a percorrere qualsiasi 
soluzione prospettata dalVAmministrazione 
Provinciale per trovare soluzione alle esi­
genze dell'istituto, ha fatto presente che, con 

provvedimento in data 21.10.98, è stata di­
sposta l'assegnazione al liceo-ginnasio in 
parola dell'edificio di Via Bocce a, — sede del 
plesso della scuola elementare « XXI Aprile » 
- in quanto a quest'ultima sono stati già 
consegnati i nuovi locali di Via Val Cannuta. 

Il Provveditore agli Studi ha, infine, pre­
cisato che il trasferimento delle classi del 
« Seneca » in doppio turno presso il succi­
tato edificio è stato effettuato nel dicembre 
u.s. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

ZACCHERA. — Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere - premesso che: 

ancora recentemente sono accaduti 
gravi incidenti stradali lungo la strada sta­
tale 33 del Sempione, nel tratto prospi-
cente il lago Maggiore, con numerosi morti 
e feriti; 

spesso gli incidenti sono stati causati 
da scontri frontali tra autoveicoli, pur­
troppo spesso condotti da giovani e giova­
nissimi; 

concausa degli incidenti è anche la 
pericolosità della strada statale 33 del 
Sempione, che induce alla velocità e 
che, per la posa di barriere in cemento 
e guard-rails, aumenta i rischi di scon­
tro frontale - : 

quali iniziative intenda intraprendere 
l'Anas per garantire una maggiore sicu­
rezza della strada statale 33, con una mi­
gliore illuminazione e segnalazione delle 
curve, una riduzione della velocità mas­
sima consentita, lo studio di creare sepa­
razioni più visibili tra opposte corsie di 
marcia. (4-18567) 

RISPOSTA. — In merito alla interrogazione 
indicata, l'Ente Nazionale per le Strade, cui 
sono state richieste notizie in merito i pro­
blemi connessi all'elevata frequenza di in­
cidenti lungo la statale n. 33, rappresenta 
che il tratto prospiciente il Lago Maggiore, 
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si snoda con un tracciato che segue la linea 
di costa con attraversamento di vari centri 
abitati. 

Secondo l'Etite, lungo il tratto compreso 
tra Dormelletto e Feriolo è installata appo­
sita segnaletica di limitazione di velocità 
correlata alle caratteristiche geometriche 
della statale e le curve pericolose sono se-
gtialate con appositi delineatori modulari. 

Le barriere in cemento e guard rails 
sono previsti dal vigente Codice della Strada 
e sono finalizzati alla protezione dei veicoli 
dall'uscita di carreggiata. La loro elimina­
zione potrebbe, pertanto, creare altri più 
gravi inconvenienti. 

Poiché le caratteristiche geometriche 
della strada sono regolarmente segtialate sia 
con segnaletica verticale che orizzontale e le 
barriere sono installate a norma delle vi­
genti leggi, VAN AS ritiene che le cause degli 
incidenti stradali avvenuti siano da ricer­
care nell'alta velocità o distrazione degli 
utenti. 

Il Sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici: Antonio Bar-
gone. 

ZACCHERA. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere - premesso 
che: 

da più parti si sono espresse perples­
sità e critiche circa la gestione degli orga­
nici dei docenti in provincia di Asti; 

con quali criteri siano stati distribuiti 
i posti in « Organico perequativo » nel set­
tore scuola elementare; 

con quali criteri vengano devoluti ai 
circoli didattici i fondi ministeriali sia per 
il funzionamento delle istituzioni scolasti­
che che per gli obiettivi d'informazione 
rivolti ai docenti e per il « compenso in­
centivante »; 

quali iniziative siano state assunte a 
livello provinciale per dare una informa­
zione chiara ed esauriente alle diverse 
componenti del mondo della scuola sui 
criteri citati. (4-20738) 

RISPOSTA. — In ordine alla interrogazione 
parlamentare indicata, si ritiene opportuno 
far presente, preliminarmente, che questo 
Ministero ha autorizzato il Provveditore agli 
Studi di Asti ad attivare ulteriori 10 posti 
per la scuola elementare, 8 per la scuola 
media e 12 per le scuole secondarie supe­
riori rispetto all'entità complessiva delle ri­
sorse attribuite alla provittcia e pertanto si 
ridette che le perplessità, alle quali fa rife­
rimento l'interrogante e che hanno riguar­
dato — secondo quanto riferito dal Provve­
ditore agli Studi di Asti — tali prime asse­
gnazioni possono ritenersi superate. 

Per quanto riguarda poi la distribuzione 
di posti nell'organico perequativo della 
scuola elementare il Provveditore agli Studi 
ha precisato che l'Ufficio Scolastico Provin­
ciale si è attenuto, come per tutte le altre 
operazioni concernenti gli organici, alle di­
sposizioni impartite da questo Ministero 
(CM. n. 53/98). 

Come previsto dalle succitate disposi­
zioni, il Sistema Informativo della PI., uti­
lizzando i dati forniti dall'Ufficio Scolastico 
circa la consistenza della popolazione sco­
lastica segnalata dai Capi istituto, ha ela­
borato una prima ipotesi di dotazione or­
ganica « di base » di ciascun circolo, che è 
stata comunicata ai direttori didattici in 
conferenza di servizio. 

Il Provveditore ha quindi provveduto ad 
attribuire i restanti posti, entro il limite 
complessivo della disponibilità provinciale, 
in conformità di criteri discussi e concordati 
in utia conferenza di servizio con i direttori 
didattici, tenuto anche conto delle comuni­
cazioni, osservazioni e proposte delle orga­
nizzazioni sindacali, dell'ispettore tecnico e 
del gruppo per /'handicap (assicurare la 
prosecuzione dell'insegtiamento delle lingue 
straniere, dare almeno un posto in più a 
tutti i Circoli, un posto alle direzioni che per 
la prima volta hanno richiesto l'attivazione 
dell'insegtiamento della lingua straniera, un 
posto a tutti i circoli fuori Asti, un posto ai 
circoli con il maggior numero di plessi, un 
posto ai circoli con il minor tasso di co­
pertura oraria per classe calcolato in rela­
zione al numero degli insegnanti assegnati 
per effetto di tutti i precedenti criteri, ri-
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servare un congruo numero di posti per 
l'istruzione adulti). 

Per la ripartizione dei fondi annual­
mente destinati al funzionamento dei 
Circoli didattici, nel rispetto di quanto 
previsto dall'articolo 27 del D.L.vo 
ru 297 del 16.4.1994, viene principal­
mente preso in considerazione il criterio 
del numero delle classi; infatti nell'anno 
1998, il 90 per cento dell'assegnazione 
provinciale è stato ripartito in base al 
numero delle classi, mentre il restante 
10 per cento è stato assegnato nella 
misura di L. 300.000 per ogni plesso di 
scuola di montagna e in base al nu­
mero degli alunni portatori di handicap. 

Detti criteri di ripartizione sono stati 
sottoposti a norma dell'articolo 22 del suc­
citato Decreto Legislativo fh 297/94, al pa­
rere del Consiglio Scolastico provinciale che 
nella seduta del 3.4.98, si è espresso al­
l'unanimità in maniera favorevole. 

Relativamente al « compenso incenti­
vante » si ritiene che l'interrogante si 
riferisca a quei compensi, destinati anche 
al personale docente, che il CCNL del 
Comparto Scuola del 4.8.95 all'articolo 
71 identifica come « Fondo per il mi­
glioramento dell'offerta formativa e per 
le prestazioni aggiuntive ». 

/ criteri di assegnazione dei fondi sud­
detti alle singole istituzioni scolastiche sono 
quelli stabiliti al 2° comma lettera C) del già 
citato articolo 71 che stabilisce quanto se­
gue: 

« c) a livello dei singoli istituti è atti-
buito complessivamente V83 per cento del 
Fondo, destinato al tempestivo finanzia­
mento del progetto di istituto e distribuito 
sulla base dei seguenti parametri: 

ci) numero degli allievi nell'istituto, 
moltiplicato per il numero di ore settima­
nali di lezione previsto dall'ordinamento per 
le singole classi interessate, in ragione di L. 
1000 per allievo per ore settimanali; 

c2) il numero dei dipendenti statali 
del comparto scuola in servizio nell'istitu­
zione scolastica sulla base della dotazione 
organica di istituto, in ragione di L. 240.000 
per addetto. 

La ripartizione delle risorse a ciascun 
istituto viene effettuata in ragione del 50 per 
cento per ciascuno dei predetti parametri ». 

Per quanto attiene alle iniziative assunte 
a livello provinciale per dare informazioni 
alle diverse componenti sui criteri sopra 
citati, il Provveditore ha fatto presente che 
tali criteri sono stati sempre ampiamente 
discussi, concordati ed illustrati nelle op­
portune sedi: conferenze di servizio con i 
Capi d'istituto (che costituiscono ovvia­
mente il veicolo privilegiato di capillare 
diffusione di qualsiasi informazione riguar­
dante le istituzioni scolastiche), riunioni con 
le organizzazioni sindacali più rappresenta­
tive, ecc. 

Il medesimo responsabile dell'Ufficio 
Scolastico provinciale ha inoltre fornito as­
sicurazione di aver dato udienza a tutte le 
delegazioni di genitori che l'avevano richie­
sta e di aver curato i rapporti con gli Enti 
locali ed, in modo particolare, con il Co­
mune di Asti (che assorbe da solo una 
consistente parte dell'organico provinciale). 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 
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